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ministro della Pubblica istruzione 

«Il governo? Condannato a durare » 


«Il governo Prodi ? Durerà. Davanti a sé ha lunga vita». La 
pensa così il ministro Luigi Berlinguer. E sull’inchiesta che 
coinvolge il premier dice: «Non idebolisce il governo. Cre¬ 
do nella correttezza e nell’onestà di Prodi». Fu uno sbaglio 
la nomina di Di Pietro a ministro? «No. Dissento da Folena». 
I contrasti dentro la maggioranza e il governo ? «Sono il 
frutto di una cultura tardoproporzionalista». L’opposizione? 
«Si muove in una logica di scambio di potere ». 


RAFFAELE CAPITANI 



Ministro Berlinguer ce la farà il go¬ 
verno? È saldo in sella, oppure ha i 
giorni contati ? Sono state setti¬ 
mane molto difficili per Prodi e la 
maggioranza. Quale avvenire ve¬ 
de per questo governo ? 

Com’è stato detto con una battuta il 
governo è condannato a restare. E 
ha ragione D’Alema a dire che la 
sua caduta porta alle elezioni. Non 
mi sembra una minaccia. C’è dietro 
un’analisi. Dal voto è venuta una 
sostanziale investitura elettorale 
della formazione e del presidente. 
Né si può pensare ad un cambia¬ 
mento costituzionale che preveda 
una possibile preindicazione del 
leader di governo - più o meno for¬ 
malizzata, ma comunque sostan¬ 
ziale - da parte dell’elettorato e poi 
negarla in pratica. D’altro canto al¬ 
l’interno del governo i ministri e la 
compagine nel suo insieme stanno 
lavorando per introdurre delle pro¬ 
fonde riforme sociali. Non si fanno 
riforme in pochi giorni o in pochi 
mesi. E se noi avessimo la sensazio¬ 
ne di dover durare poco non lavo¬ 
reremmo per il futuro. 

In caso di caduta del governo il Ca¬ 
po dello Stato ha lasciato intende¬ 
re che difenderà la legislatura. 
Non ha parlato di ricorso alle ele¬ 
zioni. 

Il presidente della Repubblica ha il 
dovere di difendere la legislatura. 11 
suo è un rilievo istituzionale. Io fac¬ 
cio un discorso politico: il popolo si 
è pronunciato; non si può tradire il 
mandato del popolo. C’è un bene 
essenziale della democrazia ed è la 
stabilità dei governi. Il paese sente il 
bisogno di un ordine istituzionale e 
la girandola dei governi è disordi¬ 
ne. La girandola può piacere ai po¬ 
liticanti, ma non al popolo e alla 
sua sensibilità politica. 

Questo governo, rispetto al mo¬ 
mento della sua nascita, oggi è più 
forte, più debole o è entrato in una 
fase di stallo ? 

Se si guarda la statistica di tutte le vi¬ 
cende governative ci si accorge che 
c’è prima una luna di miele, poi su¬ 
bentra il monento della difficoltà. Si 
ha una ripresa quando cominciano 
a venire i primi risultati. Questa è si¬ 
curamente una fase più difficile che 
può introdurre perplessità. 

Verso il governo ci sono mugugni 
che vengono da settori politici 
dell’Ulivo. Ci sono quelli che si di¬ 
cono delusi da questi primi mesi 
di governo. Come risponde alle 
critiche? 

Lo so. Siamo in una fase contrad¬ 
dittoria. Alcuni si aspettavano di 
più e più rapidamente. Poi stia¬ 
mo affrontando un momento di 
grandi sacrifici e contemporanea¬ 
mente i risultati si vedranno sol¬ 
tanto fra qualche tempo. Questa 


è anche una delle ragioni per cui 
personalmente ho tentato di pro¬ 
cedere con due velocità: le rifor¬ 
me più profonde e alcuni provve¬ 
dimenti più immediati. 

Perciò il governo è ancora alla pri¬ 
ma velocità? 

No. La seconda velocità è in cor¬ 
so, ma l’iter parlamentare deve 
ancora concludersi. 

Lei prima ha posto l’accento sulla 
necessità di governi stabili. Guar¬ 
dando le cose come sono andate 
in questi mesi il governo Prodi è 
parso invece oscillante, precario, 
esposto ad una maggioranza liti¬ 
giosa e conflittuale al suo interno. 
Ogni giorno si leggono dichiara¬ 
zioni contrastanti... 

Ci sono due fatti da mettere insie¬ 
me. Nell’Italia politica c’è un’anti¬ 
ca tradizione di cultura propor- 
zionalistica che si manifesta attra¬ 
verso le scaramucce verbali an¬ 
che all’interno delle coalizioni. 
Ciò è accentuato perché abbia¬ 
mo un insieme di partiti che sor¬ 
reggono il governo che è compo¬ 
sito e che al suo interno ha delle 
differenze. Poi tutto questo è am¬ 
plificato dal fatto che quando si 
va d’accordo la stampa non ne 
parla, mentre ne parla soltanto se 
non si va d’accordo. Quindi il 
messaggio che arriva alla gente 
non è equilibrato. L’impressione 
è ci siano solo differenze. Non è 
vero , non è così. 

La stampa avrà forse dei difetti, 
ma è anche vero che vi sono mini¬ 
stri e uomini politici dell’Ulivo che 
rincorrrono i giornali per parlare 
contro il governo e per mettersi in 
vista. 

Quando succedono queste cose 
io non posso che esprimere il 
mio disappunto e la mia critica. 
Personalmente non inseguo una 
moda di questa natura. 

C’è però chi attribuisce questi fatti 
ad una debolezza di leadership 
politica nel governo. Crede che sia 
così? 

No. Non sono d’accordo con 
questo giudizio. Quando queste 
cose avvengono è dovuto al per¬ 
sistere di una cultura tardopro¬ 
porzionalista. 

Lei si sente di fare una previsione 
sulla durata del governo Prodi ? 

Sì. Il governo Prodi ha vita lunga. 

E la vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto il presidente del consi¬ 
glio crede che indebolisca il go¬ 
verno ? 

No. Certo provoca amarezza in 
una persona onesta, ma non in¬ 
debolisce il governo. Lasciamo 
che la magistratura proceda nor¬ 
malmente. Però sono certo della 
correttezza di Prodi. 

L’onorevole Pietro Folena, pidies- 
sino come lei, ieri un intervista, ha 


detto che è stato un errore fare 
ministro Di Pietro. Concorda ? 

Dissento. Dissento dalla politica 
del senno di poi e dissento nel 
merito del giudizio. 

Però Folena esprime una valuta¬ 
zione che un certo fondamento ce 
l’ha. E cioè che con la nomina di Di 
Pietro si è data l’idea di mischiare 
politica e giustizia. 

Di Pietro è entrato nel governo 
non perché uomo di giustizia, ma 
come cittadino che aveva tra l’al¬ 
tro abbandonato la magistratura. 

Il problema dei problema che sta 
di fronte alla politica italiana è 
quello delle riforme istituzionali. 
Lo so. Questa è un’urgenza molto 
forte. E lo dico da membro del 
governo. L’organo costituzionale 
che ha più necessità di una rifor¬ 
ma in senso maggioritario è il go¬ 
verno perché possa lavorare me¬ 
glio e vedere le sue proposte de¬ 
cise dal parlamento, non dico ap¬ 
provate, ma almeno decise. E 
una riforma in senso maggiorita¬ 
rio assicura una maggiore stabili¬ 
tà al governo. Ma c’è anche 
un’altra ragione del tutto politica: 
se parte la Bicamerale si rafforza 
il governo. 

Dopo la rottura totale sulla Finan¬ 
ziaria e la scelta dell’opposizione 
di abbandonare le aule parlamen¬ 
tari sembrava essersi allontanata 


la possiblità di un’intesa per la bi¬ 
camerale. È diventato complicato 
tenere distinti i piani del governo 
e quello delle riforme. Come se ne 
può uscire ? 

Mi rendo conto che è complicato. 
Per dare il proprio contributo alla 
riforma della Costituzione, l’op¬ 
posizione potrebbe cercare di 
guadagnare anche dei vantaggi 
in sede governativa. Ma questa è 
una visione di scambio che nega 
l’alternanza e il sistema maggiori¬ 
tario. E una visione consociativa. 
Dentro l’opposizione ci sono for¬ 
ze consociative enormi. Lo si ve¬ 
de nel quotidiano, in ogni mo¬ 
mento. Perché hanno bisogno 
delle briciole. Anche il discorso 
sull’occupazione del potere è fi¬ 
glio del fatto che loro ne vogliono 
un pezzo. La nostra sfida è un al¬ 
tra: l’opposizione affermi le sue 
idee sul terreno delle riforme co¬ 
stituzionali e poi troviamo una 
base comune. Considero inoltre 
sbagliata l’idea che il governo fa 
solo le riforme sociali e chissà chi 
si fa le riforme istituzionali. Noi, 
in Italia, siamo un’unica cosa. La 
maggioranza di governo è diversa 
dalla maggioranza per le riforme 
costituzionali, ma l’interesse a fa¬ 
re in contemporanea un’azione 
di revisione costituzionale è di 
tutte le forze progressiste e anche 
dell’opposizione. Dentro questa 


logica l’opposizione può legitti¬ 
mamente, ma responsabilmente 
affacciare anche un problema di 
calendarizzazione parlamentare 
su questi temi. 

Cosa significa in concreto ? 
Adesso abbiamo nell’ingorgo 
parlamentare tre nodi grossi: uno 
è la finanziaria, l’altro sono i dise¬ 
gni di legge collegati, poi la legge 
costituzionale che istituisce la bi¬ 
camerale. Io non farei una con¬ 
trapposizione fra l’uno e l’altra. 
Che si lavori un giorno in più e si 
facciano contemporaneamente 
queste cose, a garanzie di en¬ 
trambi. 

Però adesso tra opposizione e 
maggioranza è scontro duro . 
Esponenti del Polo lasciano inten¬ 
dere che ci potrebbe essere disge¬ 
lo in cambio di interventi contro i 
magistrati e sulla televisione ? 
Nell’opposizione prevale una cul¬ 
tura da capitalismo mercantile ri¬ 
spetto a quello produttivo. Perché 
tutto è scambio. Non si può ac¬ 
cettare che la giustizia diventi 
una merce di scambio. Abbiamo 
una linea garantista, noi e loro, 
portiamola avanti insieme. Non 
che io ti do una cosa e tu me ne 
dai un’altra. Certamente la giusti¬ 
zia fa parte del pacchetto delle ri¬ 
forme, ma non da convenire sul 
terreno del potere. Altrettanto si 
deve dire per la comunicazione. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ho avuto un incubo 



Poi, per fortuna, il risveglio. 

Non credo sia necessario affret¬ 
tarsi da uno psicanalista per l’inter¬ 
pretazione del «sogno». E non me 
ne vorranno gli autorevoli protago¬ 
nisti dell’attuale momento politico 
se in parte glielo addebito. Non si 
può andare a letto per qualche se¬ 
ra di fila sentendo che i diniani 
hanno preparato un’eurotassa del 
tutto opposta a quella del governo 
di cui fanno parte; e che i bertinot- 
tiani parlano di «mossa indecente», 
degna delle peggiori rappresaglie; 
e che i popolari, pur d’accordo 
nell’ammorbidire l’imposta, intra¬ 
vedono nell’irrigidimento di Dini 
oscure manovre centriste; e che i 
Verdi abbandonano l’aula a causa 
del buco dell’ozono; e che a palaz¬ 
zo Chigi c’è un summit che dura si¬ 
no alluna di notte (fatto che per i 
governi di tutto il mondo accade 
solo alla vigilia di una dichiarazio¬ 
ne di guerra) ; e che infine, per la 
terza volta, la celebre eurotassa è 


di nuovo tutta da riparametrare, 
con gran gaudio dei diniani che 
hanno portato le aliquote per gli 
autonomi sino alle soglie dell’esen¬ 
zione totale, e naturalmente dei 
bertinottiani che si attribuiscono il 
merito di aver azzannato la loro 
parte di polpa della vecchia tassa a 
vantaggio dei lavoratori dipenden¬ 
ti. E naturalmente con una opposi¬ 
zione, altrettanto felice, che a 
squarciagola urla: «Non basta, non 
basta ancora. Via tutta la tassa, via 
tutte le tasse». 

Sarà pure che la Bundesbank è 
composta di cerberi e che nelle ca¬ 
pitali europee serpeggia l’invidia 
per il «made in Italy»: ma siamo si¬ 
curi di offrire uno spettacolo di 
grande affidabilità? Dall’eurotassa 
il governo contava di trarre 5.500 
miliardi. E adesso, dopo tutte le 
potature, quanti ne mancheranno 
all’appello? E si è davvero certi di 
aver reso giustizia ai contribuenti 
(quelli onesti, s’intende)? Basta ri¬ 


cordare gliimmemori dati inconte¬ 
stabili: nel 1995 l’evasione fiscale 
aveva raggiunto i 230mila miliardi, 
e tale gigantesca frode si concen¬ 
trava per la gran parte sotto i 60 
milioni di reddito annuo, vedendo 
in prima fila quei famosi «ceti me¬ 
di» - commercianti e professionisti - 
per i quali sconti e condoni non 
sono mai bastanti. Ma tant’è. 

Per nostra fortuna i «mercati» in¬ 
ternazionali, più smaliziati forse di 
noi italiani, di tutte queste beghe 
non si danno per intesi. Il «future» 
vola, la lira sta addirittura al di sot¬ 
to di quota 990, la Borsa mette a 
segno copiosi recuperi e tutti 
aspettano, fiduciosi, che il gover¬ 
natore Fazio faccia la sua parte ri¬ 
toccando al ribasso il costo del de¬ 
naro. Devono avere ragione loro. 
Perché pur con una maggioranza 
rissosa che lo sottopone a un inin¬ 
terrotto dondolio, questo governo 
qualche segnale di serietà lo man¬ 
da. E come potrebbero fidarsi, di¬ 
fatti, di un’opposizione che se arri¬ 
vasse di nuovo alla guida del paese 
non esiterebbe a rilanciare le stes¬ 
se follie di due anni fa: niente tas¬ 
se, un milione di posti di lavoro; 
salvo poi azzerare dall’oggi al do¬ 


mani lo «Stato sociale» col risulato 
di avere il paese in piazza e l’ingo¬ 
vernabilità assicurata. 

E come fidarsi - aggiungiamo 
noi - di un leader dell’opposizione, 
e dei luogotenenti che lo circonda¬ 
no, che con somma impudenza 
osano chiedere l’azzeramento del¬ 
le procure in lotta per l’affermazio¬ 
ne della legalità e un «inciucio» sul¬ 
le frequenze televisive, in «cambio» 
di una Bicamerale per le grandi ri¬ 
forme istituzionali, violando cioè 
proprio le «regole» fondamentali 
che si vorrebbero riscrivere. 

Non c’è, come si vede, da star 
molto allegri. Eppure la strada è 
una sola, per quanto aspra e con¬ 
torta: portare il paese nel gruppo di 
testa dell’Europa e mettere mano 
ad uno Stato sfasciato da decenni 
di rapine, dissesti, disfunzioni, lot¬ 
tizzazioni e occupazioni abusive. E 
non c’è che riporre tutta la nostra 
fiducia in quel ristretto pugno di 
uomini politici ancora provvisti di 
grande senso dello Stato, di una 
smisurata volontà e di salda tenuta 
dei nervi. E pazienza se qualche 
notte sarà ancora turbata da vecchi 
incubi. L’importante è che quelli 
non mollino. [Gianni Rocca] 


L’ARTICOLO 


Il Welfare va cambiato 
Ma è un sogno farlo 
decapitando le pensioni 

LAURA PENNACCHI* 

L A FISSAZIONE della parità a 990 con il marco tedesco 
per il rientro della lira nello Sme sta sollevando reazioni 
diverse e spesso discutibili. Tentiamo allora di sgombe¬ 
rare il campo da alcuni equivoci la cui persistenza non 
aiuta l’avanzamento della riflessione: 

1) la spesa sociale italiana non solo non è quantitati¬ 
vamente esorbitante - giacché è di quasi 3 punti inferiori alla me¬ 
dia europea, attestatasi nel 1993 al 28.5% del Pii - ma è altresì de¬ 
clinante nel tempo: nel triennio 1990-’93 l’incremento medio an¬ 
nuo in termini reali per i 12 paesi delFUnione ha raggiunto il 
4,4%, mentre per l’Italia è stato solo del 3%. La Francia - che pure 
spendeva nel 1993 per prestazioni sociali quasi il 31% del Pii - ha 
fatto registrare nel triennio una variazione del 3.8%, la Gran Bre¬ 
tagna (spesa totale pari al 27.8 del Pii) una variazione addirittura 
dell’8,3%. La Germania, la quale si caratterizza per un livello di 
spesa sociale (30.3%) molto superiore a quello dell’Italia, nel 
triennio ha mantenuto un saggio di incremento medio annuo 
(2,6%) quasi analogo a quello italiano. Dati ancor più significati¬ 
vi si ricavano dall’osservazione degli ultimissimi anni: chi invoca 
la verità sui conti del sistema nazionale di protezione sociale non 
può omettere di rendere noto agli italiani che, nel solo passaggio 
dal 1994 al 1995, la spesa sociale è diminuita di un punto, pas¬ 
sando dal 25.6% al 24.6% del Pii. 

2) La vera anomalia italiana riguarda, invece la distribuzione 
della spesa sociale tra i diversi ambiti di intervento. È evidente lo 
squilibrio determinato dall’eccesso di risorse assorbito dalla 
componente pensionistica (il 15,54% del Pii rispetto all’11,9% 
dell’Europa dei 12). Meno evidenti sono alcune conseguenze 
che ne derivano: in Italia solo l’8% dei disoccupati percepisce un 
sussidio di disoccupazione (nei 12 paesi dell’Unione il 42%), i 
cittadini al di sopra dei 18 anni disoccupati non ricevono alcun 
sostegno (nei paesi europei ricevono in media il 25% della retri¬ 
buzione media), il reddito minimo garantito ai cittadini anziani 
in condizioni di bisogno è il 16% del Pii pro-capite (nei paesi eu¬ 
ropei è il 29%). La spesa sanitaria italiana, già inferiore al 20% ri¬ 
spetto alla media europea (5.4% contro il 6.5% nel 1993), nel 
1994 e nel 1995 è ulteriormente diminuita, al punto che oggi rag¬ 
giunge appena il 4.9% del Pii. 

3) Non solo l’ammontare di risorse per prestazioni sociali, ma 
l’intera spesa pubblica dell’Italia al netto degli interessi è molto al 
di sotto della media dei paesi europei: nel 1992 era pari al 42.7% 
del Pii, mentre raggiungeva in media il 49,4% in Europa; nel 1995 
era scesa al 41.3% del Pii, in conseguenza di un contenimento 
delle uscite delle Pubbliche amministrazioni dell’ 1,4%, a fronte di 
una riduzione solo dello 0,7% messa a punto dagli altri paesi eu¬ 
ropei. La componente abnorme della spesa pubblica è infatti 
rappresentata dagli interessi - assorbenti ancora nel 1996 il 10% 
della ricchezza prodotta dal paese - pagati per il servizio del de¬ 
bito pubblico, a sua volta connesso agli elevati livelli di evasio- 
ne/elusione fiscale. Da quanto precede si deduce che: 

a) si conferma valida la scelta del governo di puntare prima¬ 
riamente sul ripristino del circuito virtuoso «riduzione dell’infla- 
zione/contrazione dei tassi di interesse/sviluppo economico». 
Dunque, invece di sottovalutare il condizionamento che il livello 
e la struttura dei tassi di interesse hanno esercitato sulla vitalità 
delle imprese, sarebbe più utile chiedersi, ad esempio, in che mi¬ 
sura il fatto che negli ultimi anni negli Usa il profitto medio nelle 
imprese sia stato quasi il triplo dei rendimenti a lungo termine 
dei titoli pubblici (il contrario di quanto avveniva in Europa e so¬ 
prattutto in Italia) abbia influito sulla circostanza che gli ameri¬ 
cani hanno investito in impianti e in attrezzature il quadruplo di 
quanto investivano gli europei. Così come sarebbe più utile inter¬ 
rogarsi sui guasti - oltre che sui vantaggi - che la recente svaluta¬ 
zione della lira ha provocato in termini di cristallizzazione dell’e¬ 
xport nazionale in settori tradizionali (a bassa innovatività, bassa 
competitività di prodotto, alta competitività di prezzo), a fronte 
delle ormai numerose evidenze empiriche che - contraddicendo 
stereotipi consolidati - segnalano come l’occupazione aumenti 
oggi proprio là dove sono stati realizzati importanti cambiamenti 
tecnologici purché associati a elevati ritmi di produzione e a spe¬ 
cializzazioni produttive innovative. 

b) La quota della spesa sociale nazionale sul Pii non solo non 
dovrebbe essere ridotta ulteriormente, ma è auspicabile che, non 
appena le condizioni lo consentiranno, venga perfino aumenta¬ 
ta, come si ricava anche dagli ultimi suggerimenti dell’Ocse che - 
con una inversione culturale di 180 gradi rispetto agli orienta¬ 
menti a tutt’oggi prevalenti nel Fmi - torna a sottolineare la con¬ 
nessione tra Welfare rinnovato, sviluppo economico, incremento 
della produttività. 

c) la riqualificazione del Welfare può comportare sia una rial¬ 
locazione al suo interno delle risorse che esistono, sia la destina¬ 
zione ad esso di risorse aggiuntive, da utilizzare come volano per 
la generazione di nuova occupazione, nei campi strategici, an¬ 
che sotto il profilo tecnologico, dei servizi alle imprese, alla per¬ 
sona, alla collettività, al territorio. 


P ER RENDERE concreti tali indirizzi è necessario che cia¬ 
scuno esca dal fortino entro cui sarebbe tentato di asser¬ 
ragliarsi. Bisogna dire con chiarezza che l’aggressione al 
grumo di iniquità e di inefficienze che si annida nel Wel¬ 
fare italiano, assorbito per 2/3 dalla previdenza, è uno 
dei prerequisiti perché possa spezzarsi l’involucro che 
oggi impedirebbe l’assorbimento equo ed efficiente di risorse ag¬ 
giuntive. Ma bisogna anche abbandonare l’illusione che la strada 
riformatrice consenta facili scorciatoie, quale sarebbe un inter¬ 
vento drastico sulle pensioni mitizzato come risolutore di tutti i 
problemi. Immaginare che si possano redistribuire, nel breve pe¬ 
riodo, 20.000 miliardi di lire dalla previdenza verso altri comparti 
significa non sapere di cosa si sta parlando: la misura previden¬ 
ziale più incisiva, e allo stesso tempo più traumatica - e cioè la 
soppressione nell’immediato e per tutti del pensionamento d’an¬ 
zianità - genererebbe nel primo anno circa 4000 miliardi di ri¬ 
sparmi; d’altro canto, il passaggio alla «capitalizzazione pura» - di 
cui si torna a parlare - sarebbe addirittura molto più costoso per 
le finanze pubbliche. Infine, non si può dimenticare che è neces¬ 
sario porre mano ad altre radicali riforme - come quella dell’assi¬ 
stenza, che assorbe annualmente più di 90.000 miliardi di lire, o 
quella degli ammortizzatori sociali - che certo non saranno né 
semplici né indolori, basti pensare alle resistenze che periodica¬ 
mente si incontrano quando si discute di «invalidità civile» o di 
prepensionamenti. In conclusione, emerge per un verso che la 
riallocazione di risorse in alcuni casi potrà significare decremen¬ 
to, in altri incremento di spesa, per un altro che la stessa rialloca¬ 
zione non è una «parola magica» ma trae il suo senso dalla defi¬ 
nizione dell’architettura progettuale e istituzionale che la guida. 

* sottosegretario al Tesoro 
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VENTI DI VOTO. Perplessità nel centro-destra sulla proposta del leader 



Sandro Marinelli 

Polo divìso sul nome di Letta 


An mugugna. E Buontempo: corro da solo... 


Silvio Berlusconi presenta il suo candidato per la poltrona 
del sindaco di Roma: Gianni Letta, da sempre il suo brac¬ 
cio destro. E mentre il leader di Forza Italia aspetta la rispo¬ 
sta del suo collaboratore, all’interno del centrodestra par¬ 
tono le polemiche. Alleanza nazionale, innanzitutto, che 
con Teodoro Buotempo, «Er Pecora», fa la voce grossa e 
minaccia: «Il candidato lo scelga la base del Polo, oppure 
scendo in campo da solo». 


MAURIZIO 

■ Il Polo va all’attacco o, almeno, 
ci prova: Gianni Letta, su richiesta di 
Silvio Berlusconi, potrebbe essere il 
candidato per il centro destra alla 
poltrona di sindaco della capitale. 
Lui, per il momento, prende tempo, 
darà una risposta al suo leader «nelle 
prossime ore». Ma sul suo nome - 
mentre il centrosinistra ripropone 
con forza la candidatura di France¬ 
sco Rutelli - le anime del Polo si 
spaccano. Una cosa per il momento 
è chiara: Silvio Berlusconi con que¬ 
sto colpo di scena ha letteralmente 
spiazzato i partner della coalizione, 
mettendoli in qualche modo di fron¬ 
te al fatto compiuto. Gli alleati ri¬ 
spondono come possono, cioè fa¬ 
cendo circolare i nomi di altri possi¬ 
bili candidati. 

Il centrosinistra 

Sull’altro fronte, il centrosinistra 
ha dichiarato forti perplessità e dub- 


COLANTONI 

bi sulla candidatura di Gianni Letta. 
Ha spiegato Carlo Leoni, segretario 
della federazione romana del Pds: 
«Non ha un grande valore fare com¬ 
menti sulla candidatura di Letta. Se 
non per dire che Roma ha bisogno 
di essere guidata da figure nuove, 
che abbiamo una mentalità moder¬ 
na. E Letta non corrisponde davvero 
a questo identikit». 

Perplessità, con un interesse di¬ 
verso, sono arrivate anche dall’espo¬ 
nente più infuocato di An, Teodoro 
Buontempo: «Da mesi dico che il 
candidato del Polo deve uscire dalle 
elezioni primarie, anzi dalle doppie 
primarie: una, dentro i singoli partiti 
del Polo, l’altra, con la rosa dei can¬ 
didati giudicata dai nostri elettori. Se 
questi pensano (il riferimento è al 
Polo, ndr) che bisogna indicare una 
candidatura “alla sudamericana”, si 
sbagliano di grosso. E questo non fa 
altro che rafforzare la “mia” candi¬ 


datura. Non sono convinto che una 
candidatura di centro moderato sia 
vincente. Qual è l’identikit del mio 
candidato? Deve appartenere in¬ 
nanzitutto alla città e poi avere una 
tradizione di impegno amministrati¬ 
vo... Per questo Letta o chi per lui, 
non va bene. Si parla di candidato 
cattolico: ma come si fa a individuar¬ 
lo? C’è un esame? Un prelievo del 
sangue? Non basta forse essere cat¬ 
tolici praticanti, essere sposati, esse¬ 
re stati battezzati... Come si indivi¬ 
dua? Sarò pure «Er Pecora» e ci sa¬ 
ranno anche altri mille candidati mi¬ 
gliori di me. Però se il candidato mo¬ 
derato deve essere scelto con l’”in- 
ciucio”, allora non sono un modera¬ 
to, come credo che non lo siano gli 
elettori di destra, che vogliono cam¬ 
biare radicalmente. Se la candidatu¬ 
ra di Letta o di altri verrà fatta dalla 
base elettorale del Polo, sarà più che 
legittima. Se il percorso sarà un altro, 
risentirete parlare di me». 

La pensa allo stesso modo, Rober¬ 
ta Angelini, parlamentare europea 
di An: «Letta? Non è adatto. È una 
candidatura perdente. Credo che 
per battere un sindaco come Rutelli 
ci voglia un candidato dalla perso¬ 
nalità forte che possa competere 
con lui... Questo bisogna metterlo in 
conto». 

«Letta candidato? - dice Marco 
Verzaschi, capogruppo Forza Italia 
alla Regione - ho parlato con Tajani 
che veramente mi ha smentito la 


candidatura. Credo comunque che 
nel Polo andrebbe bene un’eventua¬ 
le sua candidatura. L’autocandida- 
tura di Pannella? Penso che sia legit¬ 
tima e, se avverrà, porterà via più voti 
a Rutelli che non a noi. Spero però 
che si faccia con Pannella un accor¬ 
do sul candidato... Da solo, d’altron¬ 
de, non va da nessuna parte». 

Tra gli scettici del centrosinistra, 
c’è il portavoce romano dei Verdi, 
Silvio Di Francia: «Si potrebbe para¬ 
frasare questa decisione con un bat¬ 
tuta: dai libro di Stephen King: “A 
volte ritornano”. Battute a parte, cre¬ 
do che dalla vicenda Letta emergo¬ 
no le vere “novità” del Polo: ovvero 
la “riedizione del vecchio sogno 
sbardelliano, andreottiano”, quello 
di governare con l’assenso della de¬ 
stra, con la differenza che questa vol¬ 
ta potrà farlo alla luce del sole». 

«Discorsi da salotto» 

C’è chi invece parla di «malintesi» 
e di «discorsi da salotto». È il numero 
due di An, Maurizio Gasparri: «Non 
mi risulta nulla - dice -, sarà una voce 
di corridoio rimbalzata sui giornali. 
E, non facciamo come per la vicen¬ 
da Alberto Sordi... Ricordate come 
sono state travisate le dichiarazioni 
di Berlusconi? Se fosse stato vero che 
si pensava a Sordi, si sarebbe aperta 
una discussione all’interno del Polo. 
Vogliamo un candidato vincente, 
Letta potrebbe esserlo, ha tutti i titoli. 
Certo, bisogna sentire il suo parere». 


«W Gianni...» 
Fanno il tifo 
Accardo 
e Battistoni 

Sono già tutti lì, pronti a fare il tifo, 
gli amici di sempre di Letta. Uno dei 
più eccitati è Gianni Battistoni, 
presidente dell’associazione di via 
Condotti e assiduo frequentatore di 
casa Letta. «In questo momento - ha 
detto Battistoni - Letta è l’unica 
personalità politica capace di 
mettere d’accordo i consensi più 
disparati, sinistra compresa». 
Insomma, secondo Battistoni, se 
Letta sciogliesse la riserva e 
decidesse di lanciarsi nella 
competizione elettorale per il posto 
di primo cittadino della capitale, 
loro, i fan, scenderebbero in campo 
per sostenerlo. Tra di loro anche il 
violinista Salvatore Accardo. «Non 
solo ha dimostrato più volte le sue 
capacità e di avere le idee chiare sulla 
guida della città, ma anche di essere 
stimato dai vari schieramenti. Forse 
la sua reale reticenza - dice Accardo - 
è dovuta alla sua vera passione, il 
giornalismo. Anoi amici che lo 
abbiamo spesso spinto alla guida 
della capitale, Letta ha sempre 
risposto di sentirsi più giornalista 
che uomo politico, nonostante i fatti 
sembrino dimostrare il contrario». 


Il gioco «ampio» 
di Francesco Rutelli 

È quasi alla fine dell’estate che Francesco Rutelli 
annuncia ufficialmente che si ricandiderà, nel 
1997, alla guida della Capitale. Lo fa sulla falsariga 
di ciò che aveva sempre dichiarato, in precedenza, 
a domanda di giornalisti o curiosi: «se mi 
ricandiderò - aveva detto - sarà con una larga 
maggioranza, e non con un solo partito». La sua 
ambizione era - ed è - di presentarsi ai romani e 
alle romane con lo stesso schieramento che, pietra 
su pietra, ha costruito attorno al suo ruolo di 
sindaco: coinvolgendo nella sua giunta un arco di forze che va 
da Rifondazione ai popolari. I giochi di candidatura sembrano 
voler ridimensionare questo sogno: pochi giorni fa con 
l’exploitdi Pannella; con i malumori di una parte del partito 
popolare; con i dubbi di Rinnovamento italiano. Non sembrano 
esserci dubbi, invece, sull’appoggio del Pds romano alla ri¬ 
candidatura di Francesco Rutelli in Campidoglio: anche se giunti 
sulla soglia dell’ultimo anno, e in piena stagione congressuale, 
in alcune sezioni della città si levano voci, più che di scontento, 
di rivendicazione di spazi e di iniziativa. Sugli avversari, il 
sindaco appare sereno - anche se teme l’eccessiva 
«personalizzazione» 

L’uscita a sorpresa 
di Marco Pannella 

Ha annunciato di volersi candidare martedì 
scorso e ha sorpreso un po’ tutti. «Ho in mente 
l’esperienza di Ernesto Nathan», ha detto Marco 
Pannella. Le reazioni? Francesco Rutelli, 
interrogato in proposito dai giornalisti, si è 
limitato a ripetere «no comment». Per il resto, 
nessuno si è scomposto eccessivamente; le 
reazioni, in generale, sono state tiepidine. 
Quanto al progetto di Marco Pannella, eccolo, 
così come lui lo ha illustrato in una nota inviata ai 
giornali: «Intendo candidarmi a sindaco di Roma nelle 
prossime elezioni amministrative, augurandomi din potere 
aggregare attorno alla storia, agli obiettivi e ai valori della 
Roma liberale, laica, libertaria, cattolico-liberale e anti¬ 
clericale, referendaria e popolare, antiproibizionista, 
antipartitocratica e antiburocratica, la maggioranza dei suoi 
cittadini». 

E ancora: «Occorreranno un progetto e un programma 
coerenti, volti anche a a promuovere un nuovo blocco sociale 
riformatore, a somiglianza di quello che consentì l’unica 
grande amministrazione romana di questo secolo, quella di 
Ernesto Nathan». 

«Facciamo le primarie» 
il sogno di «Er Pecora» 

Teodoro Buontempo ha ribadito in più occasioni la 
sua disponibilità a concorrere per la poltrona di 
sindaco. Ed è pronto, a quanto pare, anche a 
candidarsi per proprio conto: «La mia candidatura è 
avanzata dai comitati di elettori del Polo», ha detto 
ieri. «Se An dovesse indicare me, nessun candidato 
di centro potrebbe prevalere. Se An invece sceglierà 
un candidato di centro, mi autocandiderò per 
difendere gli elettori, altrimenti si avrebbe un 
tracollo elettorale. Siccome penso buona parte del 
merito dei voti presi a Roma è anche mio, penso che avrò il dovere 
di lottare. Se si potesse fare il nostro candidato in provetta, con 
una formula chimica, si creerebbe un candidato perfetto. Ma, 
questo non è il nostro caso: abbiamo bisogno di uno che possa 
vincere le elezioni, creare entusiasmo, coinvolgere la gente, dare 
un senso politico alla battaglia ed un progetto per governare una 
città, difficile e complessa com’è Roma. E, soprattutto, dovrà 
tagliare il cordone ombelicale con la prima repubblica. Dicono in 
molti che “c’è bisogno di un candidato cattolico”. Ma come si fa ad 
individuarlo, c’è un esame? C’è il prelievo del sangue? Non basta 
essere cattolici praticanti, essere sposati? Serve un concorso a 
premi? lo sarò pure “Er Pecora” e ci saranno mille candidati 
migliori di me, però se il candidato moderato deve essere scelto 
ancora una volta con l’”inciucio”, non ci sto». 





Studenti 
ieri mattina 
di nuovo 
in corteo 


Al congresso romano di Rifondazione in discussione il ruolo futuro nel Comune 

In giunta nel ’97? Re d pensa 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Gli studenti di una ventina di istituti 
superiori della capitale hanno 
manifestato ieri mattina a Roma 
contro l’autonomia scolastica così 
come è prevista dall’articolo 18 del 
decreto Bassanini. L’iniziativa èstata 
organizzata dal Coordinamento 
studentesco romano, formazione di 
sinistra nata quest’anno che si 
definisce «antifascista, non violenta, 
indipendente da strutture di partito e 
sindacali» e che riunisce più di venti 
istituti superiori di Roma. Al corteo 
hanno partecipato, secondo gli 
organizzatori, 5.000 studenti, un 
migliaio secondo la questura. I 
giovani si sono dati appuntamento 
alle 9 in piazza Esedra e sotto la 
pioggia hanno percorso via 
Merulana, piazza Esquilino e via 
Emanuele Filiberto per arrivare, 
intorno a mezzogiorno, in piazza San 
Giovanni dove si è concluso il corteo. 
Gli striscioni? “L’istruzione pubblica 
sparisce”, “Contro questa 
autonomia ma per una riforma 
globale della scuola”e “La cultura 
non si vende”. 


■ Con l’intervento di Armando 
Cossutta e l’elezione dei delegati al 
terzo congresso nazionale, Si chiude 
oggi al centro congressi via Cavour 
l’assise romana di Rifondazione Co¬ 
munista. 

Ma più che la divisione tra mag¬ 
gioranza bertinottiana - che a Roma 
raccoglie l’83% dei delegati - e l’op¬ 
posizione interna guidata dall’inos¬ 
sidabile Livio Maitan, o l’ottimo stato 
di salute del partito nella capitale 
(quasi l’11 % dei consensi alle ultime 
elezioni politiche, 66 circoli, 4300 
iscritti), a fare notizia è soprattutto la 
grande «offensiva diplomatica» di¬ 
spiegata dal centrosinistra per porta¬ 
re Rifondazione nella nuova coali¬ 
zione rutelliana che tra un anno darà 
la scalata al Campidoglio. 

Primo ambasciatore «di pace» al¬ 
l’assemblea dei comunisti romani è 
stato proprio il sindaco Francesco 
Rutelli, intervenuto venerdì sera po¬ 
co dopo l’apertura dei lavori con¬ 
gressuali. Dopo aver ricordato il mo¬ 


lo «determinante» svolto da Rifonda¬ 
zione durante le elezioni ammini¬ 
strative del ‘94, il primo cittadino si è 
detto convinto della necessità che il 
Prc faccia organicamente parte, 
«con pari dignità», della nuova coali¬ 
zione «sin dal primo turno del voto». 
Una convergenza «vasta, leale e con¬ 
creta», quella con Rifondazione e le 
altre forze politiche, per arrivare a 
concordare programma e candida¬ 
tura seguendo un «metodo» di di¬ 
scussione preventiva. 

Sulla stessa lunghezza d’onda si 
sono posti anche gli altri partner del¬ 
la coalizione invitati a congresso. Il 
segretario della federazione roma¬ 
na del Pds Carlo Leoni - che a Ri¬ 
fondazione in sostanza dice: per 
noi questa giunta fin qui ha fatto 
bene, ma è legittima la vostra ri¬ 
chiesta di un confronto preventivo 
sul programma - il leader dei Po¬ 
polari Lucio D’Ubaldo, il portavo¬ 
ce dei verdi Silvio Di Francia. 11 
presidente regionale Piero Badalo¬ 


ni ha invece ritagliato per sè un 
po' il molo dell’«interprete» nel 
dialogo tra Rutelli e il Prc. Richia¬ 
mando l’esperienza del governo 
regionale - che comprende anche 
i comunisti -Badaloni ha invitato il 
sindaco di Roma ad avviare subito 
il confronto con Rifondazione, e a 
non dare per scontate alleanze 
che hanno invece bisogno di forti 
intese programmatiche. Fai come 
me, suona insomma l’amichevole 
suggerimento del presidente regio¬ 
nale a Rutelli. 

E loro, i rifondaroli ? Incassano 
con soddisfazione il «riconosci¬ 
mento politico» da parte del sinda¬ 
co e dell’Ulivo, ma prima di dire sì 
a Rutelli vogliono discutere prima 
di tutto di «metodo». «Noi non sia¬ 
mo pregiudizialmente contrari a 
entrare nella coalizione che soster¬ 
rà Rutelli nel ‘97 - spiega Patrizia 
Sentinelli, segretaria romana del 
Prc - anzi, direi meglio che siamo 
favorevoli. Intendiamoci: quella ro¬ 
mana è una anomalia rispetto alla 
Regione e alla Provincia dove an¬ 


che noi siamo in giunta. Ma per 
superarla, per rimarginare quella 
che definirei una “ferita storica” bi¬ 
sogna discutere subito di program¬ 
ma. L’obiettivo è certamente quel¬ 
lo di battere la destra, ma non ba¬ 
sta. Oggi dobbiamo fare una piat¬ 
taforma politica di “punti di quali¬ 
tà”. E in questa fase, è chiaro che 
non si può pensare di rimuovere le 
nostre critiche. Vogliamo discutere 
soprattutto del “Piano delle certez¬ 
ze” dell’assessore Cecchini e della 
necessità che il Comune acquisi¬ 
sca le aree delle Ferrovie, per deci¬ 
derne poi destinazione e utilizzo 
nell’interesse della città». 

Non che tra i delegati sia scom¬ 
parsa la diffidenza verso Rutelli: 
«Non c’è mai stato troppo feeling 
nella base con questa giunta - am¬ 
mette la Sentinelli, che oggi pre¬ 
senterà in congresso un ordine del 
giorno per ufficializzare l’apertura 
del dialogo verso il ‘97 - ma se il 
centrosinistra continuerà a discu¬ 
tere sul serio le difficoltà si supere¬ 
ranno». 


L’INFORTUNISTICA È UNA SCIENZA 
LOTTIAMO PER IL RISPETTO DEI VALORI DELL’UOMO 

LA NOSTRA FAMA d FU CONCESSA DALLAVOSTRA STIMA 

Studio fondato nel 1952 in BOLOGNA 
15 studi in 15 città 


infortunistica 

Tossani 

“Tu ed io insieme, indicheremo 
agli altri che l’assicurazione non è 
un potere ma un servizio”. 

L'Organizzazione Tbssani è ora anche a ROMA. 
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Veltroni accusa: 
«C’era una politica 
da terzo mondo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

■ FIRENZE. Piove e fa un freddo cane, sulle 
colline fiesolane e su Firenze: in una grigia gior¬ 
nata toscana Walter Veltroni, ministro per i beni 
culturali, visita la Scuola di musica di Fiesole, poi 
scende a Palazzo Vecchio dove annuncia che il 
progetto per i Nuovi Uffizi a gennaio approda al¬ 
le battute finali (ma ci sono contrasti seri da su¬ 
perare tra i tecnici), che il Corridoio vasariano 
aprirà al pubblico senza le attuali e pesanti limi¬ 
tazioni e che sarà inserito in un percorso musea¬ 
le che andrà da Palazzo Vecchio al giardino di 
Boboli, in Oltrarno, attraversando gli Uffizi. Ag¬ 
giunge che il ministero è finalmente riuscito a 
stabilire una pianificazione triennale delle prin¬ 
cipali mostre, con i vantaggi, anche economici, 
die una programmazione a media scadenza 
comporta. 

Nella sala intitolata a Lorenzo il Magnifico a 
Palazzo Vecchio Veltroni incontra i responsabili 
delle maggiori istituzioni culturali cittadine in 
pellegrinaggio collettivo, i direttori dei musei e i 
soprintendenti. Nella sua giornata fiorentina il 
ministro guarda al recente passato, agli ultimi 
cinquant’anni italiani, e non esita a dichiarare di 
aver ereditato una situazione devastante, frutto 
di una «politica culturale da terzo mondo in un 
paese dallo straordinario patrimonio culturale 
dove, per convenienze e furbizie, si è creato un 
sistema difficile da smontare». Un esordio del 
genere sembrerebbe incoraggiare il pessimi¬ 
smo, invece Veltroni è tutt’altro che pessimista. 
Il tempaccio e il pensiero agli anni bui del mini¬ 
stero non scalfiscono la sua fiducia nella possi¬ 
bilità di un recupero economico e culturale ita¬ 
liano. Anzi, considera già in corso un recupero, 
non solo culturale, dell’Italia. Ha la sensazione 
di un «Paese straordinario che sta invertendo 
tendenza», che ora sta comprendendo come «i 
beni culturali siano l’ossigeno del paese». En¬ 
trando nel cuore di una della città d’arte più 
consumate dal turismo di massa annuncia: «A 
metà gennaio la commissione che studia il pro¬ 
getto di ristrutturazione per i Nuovi Uffizi valute¬ 
rà le opinioni raccolte, con un confronto aperto 
ai vari orientamenti». Detto in soldoni, dovrà tira¬ 
re le conclusioni e avviare la fase operativa. Sul 
Corridoio vasariano il ministro dichiara la deci¬ 
sione di aprirlo a tutti gli effetti al pubblico, di 
concerto con il Comune, una volta risolti proble¬ 
mi pratici, benché concretissimi, del riscalda¬ 
mento che ora non c’è e dei custodi. E questa 
apertura si inserirà in un percorso museale con 
tanto di pacchetto di biglietti unico che colle¬ 
gherà direttamente Palazzo Vecchio al giardino 
di Boboli passando per gli Uffizi. Prezzo proba¬ 
bile dell’intero pacchetto: 20 mila lire. 

Sui Nuovi Uffizi, progetto che oggi i tecnici 
non chiamano più Grandi Uffizi, approdare a 
una conclusione a metà gennaio sarà anche 
possibile ma la commissione che lo studia deve 
mettersi d’accordo. Al momento appare un’ipo¬ 
tesi piuttosto remota perché tra i membri del 
gruppo di studio la sintonia è lontana anni luce. 
La direttrice della Galleria Anna Maria Petrioli 
Tofani parla apertamente di «scontro interno al¬ 
la commissione sulla concezione dei Nuovi Uffi¬ 
zi». Divergenze profonde su concezione archi- 
tettonica del nuovo museo, collocazione delle 
opere, sistemazione dei servizi. 

Dopo gli Uffizi, dopo il Vasariano con bigliet¬ 
to accorpato, Veltroni tira fuori dal cilindro altre 
novità: l’Opificio delle pietre dure, l’istituto di re¬ 
stauro fiorentino che fa il pari con l’Istituto cen¬ 
trale di Roma, otterrà quell’autonomia gestiona¬ 
le e amministrativa che da tempo richiede. In 
aggiunta il ministero ha inaugurato un ufficio di 
promozione per le proprie attività, ha aperto un 
sito internet e, fatto più consistente, si è impe¬ 
gnato in una pianificazione triennale delle mo¬ 
stre che - sempre parola di Veltroni - permetterà 
di fare un’adeguata programmazione e promo¬ 
zione e, ai privati, di intervenire per tempo. 


POLEMICHE. Un intervento di Scalfaro riapre la discussione sulle imprese africane 



Impiccagione di massa dei capi tribù che si erano ribellati agli italiani 

Italiano, «buon» colonialista 


ARCHEOLOGIA/l 

«Vere le navi 
cantate 
da Omero» 


■ ATENE. I frammenti di due 
grandi vasi dell’ epoca micenea, ri¬ 
salenti cioè a circa 1.200 anni a.C., 
gettano una nuova luce sulle navi da 
guerra di quel periodo. Di questi 
frammenti ha parlato in un recente 
congresso di archeologi in Grecia 
Fanouria Dakoronia, del servizio ar¬ 
cheologico della città di Lamia, asse¬ 
rendo che la scena di uno dei due 
frammenti può far pensare alt epi¬ 
sodio del XV libro dell’Iliade, quan¬ 
do il troiano Ettore si impadronisce 
della nave del greco Aiace. E, cosa 
più interessante, che «Omero sem¬ 
bra attendibile quando descrive le 
navi degli Achei, e non quelle del 
suo tempo». La guerra di Troia risali¬ 
rebbe grosso modo al XII secolo 
a.C., più o meno T epoca dei due 
frammenti in questione, mentre 
Omero probabilmente visse nell’ Vili 
secolo a.C.. I frammenti sono stati 
trovati presso Livanates, un centi¬ 
naio di chilometri a nord-ovest di 
Atene, sulla costa davanti alt isola 
Eubea. Su di essi c‘ è la raffigurazio¬ 
ne di navi da guerra, con rematori e 
guerrieri pronti alla battaglia. Secon¬ 
do Dakoronia queste pitture, stilizza¬ 
te e primitive, permettono di giunge¬ 
re alla conclusione che nell' epoca 
micenea, cioè nella tarda età del 
bronzo, esistevano navi da guerra 
che partecipavano a battaglie navali, 
e che avevano una sorta di ponte 
con sopra i guerrieri, mentre sotto 
stavano i rematori. Le navi avevano 
una prua e una poppa piuttosto alte, 
ma non avevano sperone. 


«Gli italiani possono aver sbagliato delle pagine, ma non 
sono stati sfruttatori in Africa. Si può discutere sull’impero e 
il colonialismo, ma abbiamo anche portato una grande ric¬ 
chezza umana». Lo ha detto il presidente Scalfaro in visita 
al Cairo. Insomma, un colonialismo buono quello italiano. 
Le frasi hanno subito suscitato polemiche e discussioni tra 
gli storici. I pareri di Sergio Romano, Gian Enrico Rusconi e 
Lucio Villari. 


■ ROMA. Un colonialismo «buono» quello ita¬ 
liano, un colonialismo che ha portato molta «ric¬ 
chezza umana» e non così duro come quello in¬ 
glese e francese. Il Presidente, in sostanza, ha ac¬ 
colto quello che, in tutti questi anni, è stato un po' 
il luogo comune seminato a piene mani dagli «ex 
coloniali» e dagli uomini di destra. E i luoghi co¬ 
muni, si sa, sono duri a morire. 11 Presidente ha an¬ 
che aggiunto che «ci sono stati dei casi singoli», 
anche di uccisioni, ma che per tutto il resto «non 
siamo mai stati sfruttatori di nessuno, in Africa». 

In realtà gli storici più attenti hanno, documenti 
alla mano, sempre rovesciato il discorso. E cioè: 
casi singoli a parte, gli ordini che arrivavano nelle 
colonie, da Roma, erano sempre di «spazzare via ogni resi¬ 
stenza», di fucilare, di occupare, di prendere le terre miglio¬ 
ri per trasferirvi proprietari e contadini italiani, di tenere 
l’impero ad ogni costo e di portare via quanto era vendibile 
o da «mettere a frutto». 

Il discorso, ovviamente, non è nuovo. Tutti ricorderanno 
la durissima polemica, l’estate scorsa, tra lo storico del co¬ 
lonialismo italiano Angelo Del Boca e Indro Montanelli. 

Del Boca sosteneva che Badoglio, in Africa, per ordine di 
Mussolini, aveva usato i gas vietati dalle leggi internazio¬ 
nali. Montanelli, ufficiale in Africa, affermava invece di 
non essersi mai accorto del lancio dei gas. Ne era nata 
una specie di sfida. Montanelli sosteneva che Del Boca 
doveva documentare quello che diceva. Alla fine, dalle 
carte dello Stato maggiore e in seguito ad alcune inter¬ 
pellanze presentate in Parlamento, veniva fuori la verità: 
gli italiani, in Etiopia, avevano effettivamente usato i gas: 
in particolare proiettili d’artiglierie e bombe d’aereo all’i¬ 
prite e al fosgene. La polemica sulle nostre imprese colo¬ 
niali e sulle nostre guerre d’aggressione, come si vede, 
non si è mai placata. Siamo stati aggressori e colonialisti 
e abbiamo ucciso, impiccato, massacrato e fucilato. Le 
prime reazioni degli storici alle frasi di Scalfaro, non si 
sono fatte attendere. 

L’ex ambasciatore e politilogo Sergio Romano ha spie¬ 
gato che «si deve discernere fra il colonialismo come vo¬ 
lontà di occupazione e quello che è successo durante il 
periodo dell’insediamento». Gian Enrico Rusconi ha spie- 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

gato che il Presidente ha detto «cose troppo ingenue o 
finte ingenue. Ed è un antico luogo comune. Il discorso è 
che l’Italia ha partecipato, come tutte le grandi potenze 
liberaldemocratiche, a questa fase di sfruttamento delle 
colonie. Sarebbe stato antistorico se l’Italia non ci fosse 
stata». E ha aggiunto: «In genere, ma non sempre, nel co¬ 
lonialismo italiano c’è una forma minore di brutalità. Ma 
è una mezza verità. Spesse volte è più l’inefficienza che 
non l’umanità a dar luogo a certe situazioni». Per Rusco¬ 
ni è necessario fare un distinguo fra le diverse colonie: 
«La Libia non è come l’Etiopia. È noto come sia venuta 
fuori la storia dei gas. Non voglio dire che si trattò di Au¬ 
schwitz. Nel contesto storico, comunque, il colonialismo 
sembrava un dovere e anche la Chiesa vi ha partecipa¬ 
to». Lo studioso, a proposito delle frasi del Presidente, ha 
concluso affermando che si potevano dire le stesse cose, 
ma con un maggiore spirito autocritico. 

Sergio Romano ha anche aggiunto: «È molto difficile 
parlare di sfruttamento italiano dell’Africa. Non erano, le 
nostre, colonie sfruttabili: Somalia, Eritrea, Libia, Etiopia, 
erano senza particolare interesse dal punto di vista delle 
risorse. Credo che il Presidente abbia voluto dire che fu 
un colonialismo, tutto sommato, abbastanza bonario, 
benevolo». 

Lucio Villari, invece, ritiene che il Capo dello Stato ab¬ 
bia detto cose che gli storici conoscono bene. Poi ha ag¬ 
giunto: «Bisogna distinguere nel colonialismo l’aspetto 
negativo (guerra di aggressione, volontà di possesso e di 


occupazione dei territori) dal fatto che, una vol¬ 
ta insediato esso ha, in molti casi, apportato be¬ 
nessere nelle zone colonizzate e ha sfruttato il 
meno possibile». Per Villari, insomma, l’afferma¬ 
zione del Capo dello Stato «è giusta nella sostan¬ 
za». 

In realtà, gli storici dei paesi africani e l’opi¬ 
nione pubblica dei paesi che noi invademmo e 
colonizzammo, non sono mai stati di questa 
opinione. Basta pensare, per esempio, alla Libia 
e alle note polemiche di Gheddafi. Noi sbarcam¬ 
mo a Tripoli nel 1911 e tre giorni più tardi im¬ 
piccammo, sulla Piazza del Pane, quattordici ca¬ 
pi villaggio che avevano rifiutato la sottomissio¬ 
ne. Pochi giorni dopo, esplose una vera e propria ribel¬ 
lione in tutta Tripoli e nei dintorni. I libici, al comando di 
alcuni ufficiali turchi, sterminarono l’intero 11° Reggi¬ 
mento bersaglieri, straziando in modo orrendo i nostri 
soldati. La vendetta fu immediata, in particolare a Sciara 
Sciat: bruciammo tutto, fucilammo, impiccammo e ster¬ 
minammo ribelli, popolazioine civile, donne e bambini. 
Era l’Italia liberale che aveva deciso di andare i Libia 
Il fascismo, comunque, non fu da meno. In oltre due¬ 
centomila, intere famiglie e tribù, furono trasferiti in ap¬ 
positi campi di concentramento con tanto di filo spinato. 
Morirono a migliaia, nelle tende, sotto il sole terribile del 
deserto. Nel corso della Seconda guerra mondiale, non 
esitammo a spargere, in vastissime zone, mine antiuomo 
che ancora oggi uccidono. 

E in Etiopia? Usammo, appunto, i gas asfissianti contro 
le truppe del Negus, ma portammo a termine anche stra¬ 
gi terribili, quando alcuni patrioti attentarono alla vita di 
Graziani. Gli etiopi hanno detto che la vendetta italiana 
colpì quarantamila persone. Una cifra troppo alta? Può 
darsi. Ma i nostri «vendicatori», in particolare le camicie 
nere, riuscirono a sterminare persino tutti i seminaristi 
(seicento) di un collegio copto. Le cose da farsi perdo¬ 
nare, da quando Rubattino comprò la baia di Assab per 
conto del re d’Italia, sono dunque tante. È vero, molti sol¬ 
dati italiani, nelle colonie, furono individualmente buoni 
e comprensivi. Persino generosi. Putroppo lo furono in 
casa d’altri. 


ARCHEOLOGIA/2 

Una «cava» 
la piramide 
di Micerino 


■ IL CAIRO. Una cava per sculture: 
così fu utilizzato nel Nuovo Regno 
(che comprende dalla 18sima alla 
ventesima dinastia, tra il 1575 ed il 
1087 avanti Cristo) il rivestimento 
esterno, ormai inesistente, della pi¬ 
ramide di Micerino. Probabilmente 
la stessa sorte toccò anche alle pira¬ 
midi di Cheope e di Chefren. Lo af¬ 
ferma il direttore delle antichità di 
Giza e Saqqara, Zahi Awass, sulla 
base di un esame della grande sta¬ 
tua di granito rosa di Ramsete II, sco¬ 
perta in agosto vicino alla piramide, 
e che rappresenta una doppia effi¬ 
gie maschile, di un dio solare e di un 
re. La statua potrebbe essere stata ri¬ 
cavata da una lastra di granito cadu¬ 
ta dalla facciata della piramide di 
Micerino. Infatti, sono stati ritrovati 
strumenti per scolpire e frammenti 
di granito, accanto alla statua, che è 
spezzata a metà, “a causa di un erro¬ 
re dello scultore”. Ramsete II (vissu¬ 
to tra il 1298 ed il 1235 a.C.), è forse il 
faraone più celebre sia per la lunga 
durata del suo regno sia per il nume¬ 
ro di campagne militari. La statua ri¬ 
trovata pesa tre tonnellate e mezzo 
ed è alta piu' di tre metri. 



+ 


+ 
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...DI TUTTA LA FAMIGLIA. 
(E fa riposare 
il telecomando). 

IJA I TELEVISIONE 
llWI ITA UÀ» A 

Di tutto, di più. 



Quale alfabeto? 
Anche Petrarca 
usava la «x» 

CARMINE DE LUCA 

H A FATTO BENE Sandro Verone¬ 
si, su l'Unità di sabato scorso, a 
proporre di procedere a un atto 
di «manutenzione straordinaria» 
dell’alfabeto italiano con l’inse- 
rimento ufficiale delle cinque 
lettere j, k, x, w e y. Si tratta di una questio¬ 
ne che merita attenzione. Per quel che mi 
riguarda aderisco in maniera incondiziona¬ 
ta. Se il ricorso agli appelli non risultasse 
inflazionato, varrebbe la pena considerare 
lo scritto di Veronesi come documento per 
una raccolta di firme. Non vedo, invece, 
perché l’appello - come fa Veronesi - ven¬ 
ga rivolto al ministro della Pubblica istru¬ 
zione. In materia di lingua, abbiamo impa¬ 
rato da Alice, quella del paese delle mera¬ 
viglie, padrone non ce n’è. La decretazione 
è difficile che abbia efficacia. Certo, il mini¬ 
stro Berlinguer può personalmente sotto¬ 
scrivere e far pesare tutta la sua autorità di 
uomo di cultura. Altra cosa è il ministero. 
Tra l’altro ho il dubbio che cosituzional- 
mente al ministero di viale Trastevere, co¬ 
me in qualsiasi altro ministero, si abbia 
della lingua italiana un’idea burocratica e 
fortemente conservatrice. Anche a dispetto 
della piena integrazione delle cosiddette 
lettere straniere in molte parole di uso co¬ 
mune. 

La soluzione dell’incongruenza che Ve¬ 
ronesi denuncia (cinque lettere che, «pi- 
randellianamente», ci sono e non ci sono) 
sta semmai, in gran parte, nelle mani dei 
compilatori di grammatiche, scolastiche e 
non. Basterebbe forse che questi signori 
nei manuali di lingua per la scuola (a par¬ 
tire dalla scuola elementare) non parlino 
più di «alfabeto italiano» (di 21 lettere), 
ma semplicemente di «alfabeto» di (26 let¬ 
tere) . Per conto mio, ho già dato, come si 
dice. In un’antologia per la scuola media 
di qualche anno fa ho proposto un «elogio 
dell’ordine alfabetico» nel quale si dice, tra 
l’altro, che «l’alfabeto consta di 26 lettere». 

D’altronde, delle cinque lettere in que¬ 
stione, una soltanto, la «w», è, alle radici, 
estranea alla ingua italiana. Le altre sono 
sufficientemente attestate per secoli nell’u¬ 
so scritto della nostra lingua. La lettera «j» 
fu introdotta nell’alfabeto italiano nel 1500 
e divenne di uso comune nel 1600. La «x» 
si trova usata in un mucchio di poeti e 
scrittori italiani di ogni secolo. Petrarca, per 
esempio, scrive extremee non estreme. An¬ 
che la «y» è qua e là rintracciabile in parole 
autenticamente italiane. In quanto alla «k» 
c’è l’imbarazzo della scelta, a partire dal 
Cantico delle creature di San Francesco 
d’Assisi dove è frequente («se konfano», 
«ke», «kel», «ka»). Ed è veramente singolare 
che, mentre qualche dizionario sostiene 
che la «k» è presente solo in parole stranie¬ 
re, nel celebre Baldus di Teofilo Folengo 
(siamo agli inizi del Cinquecento) si atte¬ 
sta che essa appartiene pienamente all’al¬ 
fabeto italiano. Nell’ottavo libro si può leg¬ 
gere una sorta di spassoso corso intensivo. 
Il prete Iacopino è «dotto come un castro¬ 
ne». Gli tocca, dunque, apprendere l’alfa¬ 
beto. Impara la lettera «a» da un somaro 
che - spiega Folengo - «quando cantat pro- 
nuntiat a a»; la lettera «b» dal verso del ca¬ 
strone, e così via fino alla lettera «o». Per la 
kappa il metodo assume coloritura scurri¬ 
le. «K, ovvero ca - dice Iacopino - non è 
niente, a meno che non vi aggiunga subito 
un ga, e si canta meglio per di dietro che 
per davanti». 


Nella giornata mondiale di lotta al virus il ministro annuncia che sono pronti gli «inibitori della proteasi» 


Aids, via ai nuovi farmaci 


■ ROMA. Concerti, incontri, dibattiti, manifestazioni di so¬ 
lidarietà in tutta Italia per la nona giornata mondiale di lotta 
all’Aids. Il ministro Rosy Bindi sarà al policlinico di Pavia e 
allo Spallanzani di Roma. Ieri, intanto, è scoppiata di nuovo 
la polemica sui nuovi farmaci. L’Anlaids e l’immunologo 
Aiuti hanno accusato di ritardi il ministero della Sanità sulla 
sperimentazione e la distribuzione degli inibitori della pro¬ 
teasi. Immediata la risposta di Rosy Bindi: «I nuovi farmaci 
sono già registrati e posti a carico del servizio sanitario na¬ 
zionale in fascia H, in ospedale». Nell’intervista all’Unità il 
ministro boccia anche come «demagogiche» alcune inizia¬ 
tive, la colletta pubblica per l’acquisto dei farmaci, di alcu- 


Intervista 
a Rosy Bindi 
«Ecco 
la nostra 
strategia» 

I SERVIZI 

A PAGINA 3 


ne associazioni. E insiste: «Tutte le cure che possono dimo¬ 
strarsi efficaci contro la malattie siamo in grado di garantirle 
qui in Italia». Più scettica la Bindi sul problema dei profilatti¬ 
ci: «Se il loro costo per i giovani è troppo alto cerchiamo di 
ridurlo, ma non illudiamoci che sia questo il fronte decisivo. 
I veri veicoli della malattia sono semmai la mancanza di in¬ 
formazione, l’assistenza sanitaria agli immigrati e la prosti¬ 
tuzione». Intanto i dati continuano a parlare di nuovi pro¬ 
gressi della malattia, mentre i ricercatori mostrano segni di 
ottimismo. Nei giorni scorsi lo stesso Robert Gallo, lo scopri¬ 
tore del virus, ha detto che fra venti anni l’Aids non potrà più 
essere considerata una malattia incurabile. 


Casadei 


«Il liscio 
non è 
figlio 
di un dio 
minore» 
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Gli inventori di «Cinico tv» 

Ciprì e Maresco: 
«De Laurentiis 
ci blocca il film» 

Gli inventori di «Cinico Tv», Ciprì e Maresco, at¬ 
taccano il produttore Aurelio De Laurentiis. 
«Siamo sotto contratto con lui ma di fatto ci im¬ 
pedisce di realizzare il nostro nuovo film». Sen¬ 
sibilità dei produttori, la polemica continua... 


MICHELE ANSELMI 
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A Capri annuncio a sorpresa 

L’addio di Cimino 
«Basta Hollywood 
ritorno architetto» 

«Cinema addio, torno a fare l’architetto». È la 
decisione a sorpresa che Michael Cimino ha 
annunciato ieri a Capri, dove ha accompagna¬ 
to l’ultimo film “Verso il sole”, stroncato dai cri¬ 
tici. Con Hollywood rapporti sempre difficili. 


A PAGINA 7 


La frase del presidente 

Italiani, colonialisti 
«buoni»? Scalfaro 
divide gli storici 

Fu, quello italiano, un colonialismo oppressivo 
e sfruttatore al pari di quello di altre nazioni? 
Scalfaro dall’Egitto «assolve» in parte i nostri 
connazionali e l’affermazione suscita discus¬ 
sione e polemica. Gli storici divisi. 

wladÌmirosettimelli .a'pag'Ìna 2 


I nerazzurri bloccati in casa (2-2) dal Cagliari. Guidolin & C. a Perugia, il Bologna sogna il colpaccio al Delle Alpi 

L’Inter frena, oggi il Vicenza tenta la fuga 


L’Inter è in testa insieme al Vicenza, ma il primato 
potrebbe durare poche ore. Nell’anticipo di 
campionato la squadra nerazzurra infatti ha 
racimolato solo un sofferto pareggio casalingo col 
Cagliari di Mazzone (2-2) e solo un doppio 
insuccesso di Vicenza e Bologna potrebbe 
mantenere i nerazzurri in testa. Ieri la squadra di 
Hodgson, passata in vantaggio subito con Ganz, ha 
dovuto subire il ritorno di un Cagliari pratico e 
ordinato che ha pareggiato alla fine del primo 
tempo e si è portata in vantaggio all’inizio della 
ripresa. L’assalto nerazzurro, molto confuso, ha 
strappato al 90esimo il rigore della salvezza, 
trasformato da Djorkaeff. Molto delusi i tifosi. 

Oggi occhi puntati su due incontri chiave: il 
Vicenza va a Perugia per confermare il primato, 
ma la trasferta è più insidiosa di quanto sembra e il 
Bologna tenta di bloccare a Torino la Juve, reduce 
e forse stanca, dalla trionfale partita di Tokio 
contro il River Piate. 

I SERVIZI NELLO SPORT 


L ) INTER HA SOFFERTO molto anche ieri 
per strappare al Cagliari il pareggio: non è 
certo un cammino trionfale quello della 
squadra neroazzurra, soprattutto se si considera 
che accanto ai 20 punti finora conquistati ce ne 
sono ben 13 lasciati agli avversari. Troppi per¬ 
ché voglia davvero vincere lo scudetto. Tuttavia, 
l’Inter è la candidata numero uno di molti auto¬ 
revoli osservatori, lo mi dissocio, in attesa di pro¬ 
ve più consistenti da parte della squadra che fi¬ 
nora si è comportata bene ma che dovrebbe fi¬ 
nalmente onorare gli investimenti e l’entusia¬ 
smo del suo presidente Moratti. 

Soprattutto dopo averla vista in tv diventare 
campione del mondo - c’ero riuscito anch’io 
nell’85 a Tokio, contro un’altra squadra argenti¬ 
na - sono dell’idea che la Juventus sia la squadra 
potenzialmente più forte della compagnia. An¬ 
che se nella prima parte della stagione ha 
espresso soltanto a sprazzi la propria superiori¬ 
tà. Credo che superato questo periodo di calen¬ 
dario convulso, recuperati i problemi di fuso 


Vedrete che alla fine 
la spunterà la Juve 

MASSIMO MAURO 

orario, la squadra di Lippi abbia le carte in rego¬ 
la per balzare al comando. Ma, è evidente, dovrà 
sostanziare la propria abilità con risultati ade¬ 
guati. E fino a questo momento le sono mancati i 
gol, sopratutto da parte di Boksic che è un formi¬ 
dabile assalitore, ma sbaglia un po' troppo da¬ 
vanti ai portieri avversari. 

11 Napoli a Bergamo ha una formidabile occa¬ 
sione per aggiungersi al ristretto numero delle 
squadre di alta classifica. Va riconosciuta la 
grande serietà e la grande competenza con cui 
hanno operato i dirigenti partenopei, insieme 
con la bravura di Simoni, confermatosi un tecni¬ 
co d’avanguardia, anche se legato ad un calcio 


tradizionale. Personalmente ho sempre pensato 
che sia la qualità dei giocatori a determinare i ri¬ 
sultati, prima ancora degli schemi. Nel caso di 
Simoni, la sintesi tra gioco e qualità individuali 
mi pare perfetta. Anche perché non è più il caso 
di trascurare alcune delle realtà emerse in que¬ 
sto Napoli, a cominciare da Pecchia a mio giudi¬ 
zio meritevole della convocazione in Nazionale 
che Sacchi ha concesso finora a ben 93 giocato¬ 
ri italiani. 

Con grande attenzione va infine seguito an¬ 
che il Bologna che va a sfidare la Juve reduce da 
Tokio: è questa non solo la partita più importan¬ 
te, ma anche la più intrigante. Credo che al Delle 
Alpi lo spettacolo non mancherà, perché quan¬ 
do si hanno giocatori come quelli della Juve e 
del Bologna ogni risultato è possibile. Segnalo in 
particolare gli attaccanti di Ulivieri che finora so¬ 
no entrati in quasi tutte le azioni da gol della 
squadra: in particolare lo svedese Andersson, 
una di quelle «torri» d’area di cui avrebbero biso¬ 
gno molte altre squadre. Forse anche la Juve. 




I 


Gratis il caffè 
della solidarietà 


Q uale migliore occasione 
delle prossime festività per 
conoscere da vicino una botte* 
ga del commercio equo e soli¬ 
dale? Questa settimana pubbli 
chiamo tutti gli Indirizzi, regione 
per regione. Fateci un salto: portan¬ 
do con voi il tagliando che trovate a 
pagina 9, riceverete in omaggio un 
pacchetto di caffè da 250 grammi. 



in edicola da giovedì 28 novembre 
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Veltroni ottimista: la ripresa è già iniziata, l’Italia non avrà problemi 

Deficit a MOmila miliardi 

Ultime stime sul '96: i conti pegg 

Netto peggioramento per i conti pubblici. Secondo i dati di 
novembre, infatti, il deficit ’96 arriverà a quota 139-140.000 
miliardi, 1 Ornila miliardi in più rispetto alle previsioni più 
recenti. Il governo - con Veltroni - intanto smentisce l’ipote¬ 
si di una nuova manovra nel ’97 per rientrare nei parametri 
di Maastricht. Il vicepremier confida in una ripresa produtti¬ 
va, che vede già profilarsi. Simulazioni della Ragioneria sui 
possibili tagli alle pensioni. 


EDOARDO GARDUMI 



Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco Stefano Carofei/Sintesi 

Vìsco: «Nessuna 
nuova manovrina 
E nessun condono» 

MATTEO TONELLI 


Più fondi 
alla Sanità, 
novità in vista 
sul cumulo? 

«Oggi in Commissione c’era un clima 
sereno, direi quasi collaborativo è un 
buon auspicio per rincontro di lunedì 
con il Polo». Terminata la riunione 
della Commissione Finanze del Senato 
il presindete Gavino Angius ha 
fotografato così l’atmosfera tra 
maggioranza e Polo nel corso della 
seduta di ieri. Intanto i senatori hanno 
deciso di accantonare l’articolo 6 del 
Ddl collegato, quello sul part - time, 
proprio per verificare alcune 
coperture di emendamenti 
particolarmente cari al Polo. 
Approvato invece l’art. 7 sul 
congelamento di emolumenti. Diverse 
le novità votate ieri, eccole in sintesi: 
scompare dal disegno di legge 
collegato l’emendamento di An che 
destinava un prelievo del Tfr per 
coprire la riduzione del numero di 
alunni per classe, resta almeno perora 
la norma che aumenta dal 10% al 19% 
l’iva su Telepiù e sulla compravendita 
di cavalli; arrivano nuove deroghe al 
blocco del turn - over nella pubblica 
amministrazione. Previste 7-800 
assunzioni, attingendo dai concorsi 
già effettuati, negli ispettorati di 
lavoro, all’lnps, all’lnpdap e nel Corpo 
forestale dello Stato; infine potrà 
salire, fino e non oltre gli 11.000 
miliardi, l’onere a carico del servizio 
sanitario nazionale per l’assistenza 
farmaceutica per il 1997, fissato in 
9.600 miliardi. Per coprire le 
maggiori spese, cresce dal 4 al 10% 
l’iva sui farmaci di fascia C, ossia quelli 
a carico dei cittadini (si tratta per la 
maggior parte di prodotti da banco 
come le pomate). Novità in vista anche 
per le confezioni: entro il ‘98 le 
industrie farmaceutiche dovranno 
introdurre sui farmaci le spiegazioni in 
braille per i non vedenti. La 
maggioranza starebbe valutando 
l’ipotesi chiesta dal Polo di abolire il 
divieto di cumulo tra redditi da lavoro 
e pensione coprendolo con i risparmi 
derivanti dalla trasformazione in part 
time dei rapporti di lavoro a tempo 
pieno dei dipendenti pubblici. 


■ ROMA. Una nuova manovrina 
nella primavera del ‘97? Dopo le in¬ 
terpretazioni date alle dichiarazio¬ 
ni del presidente del consiglio al- 
YHerald Tribune e nonostante i 
chiarimenti che ne sono seguiti, 
la questione continua a suscitare 
interesse e ad alimentare polemi¬ 
che. Ieri il vice premier Walter 
Veltroni ha precisato ancora che, 
allo stato attuale dei fatti, nessu¬ 
no sta pensando a ulteriori inter¬ 
venti sui conti pubblici. Tuttavia 
proprio l’andamento non positivo 
dei bilanci di cassa, oltre alle in¬ 
certezze che gravano sulle pro¬ 
spettive economiche dei prossimi 
mesi, mantengono l’attenzione 
generale sull’argomento com¬ 
prensibilmente vigile. 

I conti in rosso 

A quanto se ne sa, alla fine di no¬ 
vembre i conti del Tesoro dovreb¬ 
bero risultare tutt’altro che brillanti. 
11 fabbisogno era stato stimato all’i¬ 
nizio dell’anno in 109.400 miliardi. 
Via via la stima è stata aggiornata al 
rialzo e le ultime previsioni davano 
il deficit per il ‘96 presumibilmente 
intorno ai 130.000 miliardi. Questa 
cifra però sarebbe già stata supera¬ 
ta quando ancora manca un mese 
alla fine dell’anno. Secondo infor¬ 
mazioni ancora ufficiose si sarebbe 
già oggi ai 136.000 miliardi di fabbi¬ 
sogno. E considerando che difficil¬ 
mente in dicembre i conti potranno 
essere corretti in meglio (finora 
non è mai successo che si registras¬ 
se in questo mese un saldo attivo) è 
ragionevole supporre che l’anno si 
chiuderà con un deficit di 139.000- 
140.000 miliardi. 

Diecimila miliardi in più rispetto 
a previsioni anche abbastanza re¬ 


centi, trentamila se si prende come 
termine di raffronto la stima di ini¬ 
zio anno. Decisamente le cose non 
vanno bene e sollevano più di una 
preoccupazione. Anche se il Teso¬ 
ro, sempre ufficiosamente, fa sape¬ 
re di non aver attivato questa volta, 
come tante altre volte è invece ac¬ 
caduto in passato, quel tipico mec¬ 
canismo di slittamento di parte dei 
pagamenti al prossimo anno. I con¬ 
ti del ‘96 insomma, per quanto indi¬ 
gesti, sono conti veri e non truccati: 
il deficit ufficiale non verrà conte¬ 
nuto quest’anno a scapito del bi¬ 
lancio del ‘97. E anche per il prossi¬ 
mo anno, in ogni caso, Ciampi 
sembra intenzionato a prendere le 
sue precauzioni: ieri ha avuto un 
colloquio con Cesare Salvi (Pds) a 
proposito deH’emendamento go¬ 
vernativo alla finanziaria, dura¬ 
mente contestato da Polo e discus¬ 
so anche nella maggioranza, che 
prevede la possibilità per il governo 
di ridurre le anticipazioni di cassa 
delle amministrazioni statali fino a 
40.000 miliardi. 

La ripresa produttiva 

Veltroni che, come si è detto, ha 
in ogni caso garantito che «allo sta¬ 
to attuale nessuno di noi ha parlato 
di nuove manovre», sembra riporre 
molta fiducia nelle possibilità di ri¬ 
presa del sistema produttivo. Di tut¬ 
ti i dati, ha detto ieri, «mi pare che il 
più importante sia il fatto che il Pii è 
aumentato nel terzo trimestre dello 
0,536», segno che è iniziata una ri¬ 
presa «lenta, faticosa, dura, ma pur 
sempre ripresa». Il vice presidente 
del consiglio ha preso di qui l’abbri¬ 
vio per preconizzare un 1997 come 
«l’anno dello sviluppo del Paese», 
quello nel quale «ci presenteremo 


ìorano 


all’appuntamento con l’Europa 
con autorevolezza». 

Sostiene Veltroni che «i pilastri 
fondamentali della economia ita¬ 
liana nel giro di sei mesi hanno 
cambiato colore: erano in rosso, 
ora sono in verde». E il vice premier 
traccia così i tratti di questa azione 
di restauro: «Dopo sei mesi l’Italia 
ha un’inflazione a livello degli anni 
’60, abbiamo ridotto di tre punti 
percentuali gli interessi di mercato, 
abbiamo ridotto il Tus, abbiamo un 
avanzo primario, al netto degli inte¬ 
ressi sul debito, che è il primo dei 
Paesi del G7». Ciò che manca, ma 
che Veltroni dice di intravedere, è 
appunto una ripresa della produ¬ 
zione. 

Pensioni nel mirino 

Anche il segretario del Pds Massi¬ 
mo D’Alema ha ieri, più laconica¬ 
mente, smentito che si sia in qual¬ 
che modo cominciato a parlare di 
nuovi interventi sui conti dello Sta¬ 
to. Riferendosi alle dichiarazioni di 
Prodi, sulle quali era sollecitato a 
un commento, D’Alema ha rispo¬ 
sto: «Non ho idea, non lo sa nean¬ 
che lui, non lo sappiamo, vedremo. 
So che Prodi ha precisato, la que¬ 
stione è chiusa». 

Meno drastico è invece apparso 
il segretario dei Popolari Gerardo 
Bianco. Sempre a proposito di 
quanto detto dal premier, Bianco 
ha affermato che «se c’è da fare una 
nuova manovra in primavera, si fa¬ 
rà». Del resto, ha aggiunto, «si tratta 
di correggere solo dello 0,3% l’o¬ 
biettivo del 3% posto da Maastricht 
del rapporto deficit pubblico-pii». 

Per non perdere tempo, intanto, 
la Ragioneria generale dello Stato 
sembra abbia già elaborato tre ipo¬ 
tesi di possibile intervento sulla pre¬ 
videnza: un taglio dell’ 1 % sulle pen¬ 
sioni di anzianità; una riduzione 
sempre dell’1% della scala mobile 
sulle stesse pensioni; un contributo 
a carico dei baby pensionati (quelli 
tra i 40 e i 55 anni) dell’8,55%. 

I risparmi sarebbero consistenti 
nel secondo caso: 439 miliardi nel 
’97, 918 nel ‘98, 1.421 nel ‘99. Nel 
primo caso invece molto inferiori, 
raggiungendo al massimo i 784 mi¬ 
liardi nel 2020. Nel terzo nel 1997 si 
risparmierebbero 343 miliardi. 


■ FIRENZE. «Non c’è alcun motivo 
per ipotizzare una manovra aggiun¬ 
tiva in primavera, lo dico con sotto 
gli occhi i dati di oggi e con quelli 
previsti. C’è una tenuta delle entrate 
e una discesa dei tassi di interesse». 
Smentisce così il ministro delle fi¬ 
nanze Vincenzo Visco le voci circa 
una possibile manovra bis, alimen¬ 
tate da alcune dichiarazioni, poi cor¬ 
rette, del presidente del consiglio 
Romano Prodi. 

Alle prese con la difficile quadra¬ 
tura del cerchio dei conti italiani, Vi¬ 
sco ha dipinta in faccia la fatica di 
questi giorni. Poco prima dal palco 
dell’assemblea nazionale dell’Arci, 
a Firenze, aveva provato ad ironizza¬ 
re: «Avete davanti a voi un aspirante 
dittatore fiscale». In mattinata aveva 
replicato alle accuse di aver propo¬ 
sto una sorta di doppio condono e 
poche ore dopo spiega, precisa, 
puntualizza e rivendica i risultati del 
suo governo. «La lira si è apprezzata, 
c’è la fiducia dei mercati che sono 
convinti che questo governo appro¬ 
verà la finanziaria, risanerà il bilan¬ 
cio e porterà l’Italia in Europa. Così si 
comportano di conseguenza, cosa 


che non fecero nella seconda metà 
del ‘94». Quando, per essere chiari, a 
Palazzo Chigi c’era Silvio Berlusconi. 

«Ancora oggi noi stiamo pagando 
le sue tasse. Se durante il suo gover¬ 
no non si fosse verificato l’aumento 
dei tassi avremmo potuto evitare 
buona parte della manovra prece¬ 
dente e di quella attuale». 

«Tutta colpa di Berlusconi» 

Visco, ricordando i tempi buoi del 
cavaliere, usa toni forti: «Dopo sei 
mesi aveva portato il paese alla ban¬ 
carotta, si era creata una sfiducia nei 
mercati internazionali tale da inde¬ 
bolire la nostra moneta e i tassi di in¬ 
teresse erano aumentati di quattro 
punti. Con il governo dell’Ulivo sono 
poi scesi di tre». 

Il ministro punta l’attenzione su 
un provvedimento «importante». 
Spiega il maxiemendamento dedi¬ 
cato agli incentivi per le attività pro¬ 
duttive: ne beneficeranno circa 
100.000 mila giovani con meno di 
trentadue anni che presentano la 
prima dichiarazione Iva, handicap- 
pati e disoccupati a partire dal primo 
genaio’97. Si prevedono zone spe¬ 


ciali incentivate, semplificazioni, in¬ 
centivi previdenziali e il prestito d’o¬ 
nore. «Misure che faranno da volano 
per l’economia» aggiunge. 

È soddisfatto della terza versione 
dell’eurotassa il ministro, nonostan¬ 
te ancora una volta il presidente del¬ 
la confindustria Guido Fossa non ab¬ 
bia perso l’occasione per manifesta¬ 
re la sua contrarietà. Punto del con¬ 
tendere l’anticipo sull’indennità di fi¬ 
ne rapporto, che a giudizio degli in¬ 
dustriali, porterà un peso gravoso 
sulle spalle delle imprese. Visco pe¬ 
rò ostenta tranquillità: «Credo che 
debba essere distinto, per quanto ri- 
gurda la Confindustria, Patteggia¬ 
mento di bandiera da quello di so¬ 
stanza. Tra tutte le alternative ha 
avuto la più indolore, perchè si tratta 
di una mera anticipazione finanzia¬ 
ria. Una sorta di una tantum». La 
contrarietà degli imprenditori a Vi¬ 
sco suona strana. «Nella fase del 
confronto non abbiamo avuto sen¬ 
tori di dissenso grave - dice - forse 
dopo sono intervenuti motivi di ca¬ 
rattere politico». Di una cosa, co¬ 
munque, il ministro delle finanze è 
quasi orgoglioso, dell’assenza di 
tensioni sociali dovute ad una legge 
finanziaria così pesante. E un sasso¬ 
lino Visco se lo leva anche riguardo 
all’accusa di avere reintrodotto la 
«famigerata» pratica del condono. 
«Sono personalmente contrario ai 
condoni - dice - perchè premiano in¬ 
giustamente chi ha cercato di sot¬ 
trarsi agli obblighi fiscali e mettono i 
contribuenti onesti nella odiosa con¬ 
dizione di pagare più dei disonesti». 

«Ma quale condono!» 

In questo caso «siamo di fronte ad 
un provvedimento proposto dal go¬ 
verno che rimodula le sanzioni am¬ 
ministrative e gli interessi, così da in¬ 
centivare i contribuenti che hanno 
regolarmente presentato la dichiara¬ 
zione, ma non hanno effettuato i ver¬ 
samenti corrispondenti». Morosi 
quindi e non evasori. «Il tutto - assicu¬ 
ra il ministro delle Finanze - senza 
che lo stato perda una lira e senza 
che il contribuente acquisti titoli di 
esenzione da eventuali accertamen¬ 
ti fatti dal fisco». 

Anche perchè, a detta di Visco, 
«questo governo non farà uso di con¬ 
doni nemmeno in futuro». 

Da ultimo, tocca alla tassa per 
l’Europa. Visco la difende e aggiun¬ 
ge: «È importante che per introdurre 
cambiamenti il governo possa otte¬ 
nere le deleghe fiscali. L’Eurotassa è 
una scelta di assoluta decenza ed è 
bene che il contributo sia chiesto ai 
più ricchi e non ai più poveri. La so¬ 
cietà italiana è ancora ricca e con 
una grande prospettiva». 

Ed ecco l’ultima stoccata a Berlu¬ 
sconi: «Ricca certo, nonostante la si¬ 
tuazione difficile lasciata in eredità 
dai predecessori». 


L’INTERVISTA 


Turci: abbiamo un progetto per modernizzare il sistema creditizio 


«Banche? Non c'è lottizzazione» 


«Tanta attenzione al nostro convegno si spiega con la serie¬ 
tà delle nostre proposte, su una questione cruciale per il fu¬ 
turo del Paese». Lanfranco Turci, dell’esecutivo Pds, artefi¬ 
ce del convegno sul settore bancario che ha richiamato a 
Siena fior di banchieri valuta i commenti all’iniziativa della 
Quercia. «Altro che strategia di conquista delle banche co¬ 
me dice Berlusconi. Noi abbiamo un progetto per moder¬ 
nizzare l’Italia e cambiare il capitalismo». 


WALTER DON DI 


■ Allora, Turci: a quanto pare con 
il convegno del Pds a Siena sul si¬ 
stema bancario avete colpito nel 
segno. Sono venuti molti tra i 
maggiori banchieri italiani, la 
stampa ha dato grande risalto al- 
l’awenimento. Cos’è, il fascino 
dei nuovi potenti? 

No. Una lettura della nostra iniziati¬ 
va secondo cui alcuni chiamano e 
altri rispondono, è sbagliata e con¬ 
trasta con la serietà dell’analisi e 
delle proposte che abbiamo avan¬ 
zato nel convegno. 

E però molti commentatori hanno 
messo l’accento sul fatto che una 
schiera di banchieri pubblici si è 
presentata all’appuntamento, 
quasi alla ricerca di una nuova le¬ 
gittimazione politica. 

Non è così. Intanto al convegno c’e¬ 
rano anche importanti banchieri 
privati (basta pensare a Rondelli e 
agli altri del Credit o a un uomo co¬ 
me Siro Lombardini che guida una 
grande banca popolare come la 
Novara). E comunque si dovrebbe 
sapere che ormai importanti ban¬ 
chieri pubblici, come Zandano e 
Geronzi, non sono più nominati dal 
governo, come accadeva fino a tre 
anni fa, prima del referendum sulle 
nomine. Questa è la prova che la 
nostra operazione aveva ed ha una 
ambizione politica ben maggiore 
di quella, come qualcuno dice, di 
costruire una «corte» alternativa a 
quelle sfiorite negli anni scorsi. 

E qual è questa ambizione? 

Far crescere la funzione di governo 
di un grande partito e della coali¬ 
zione di cui fa parte, chiamando le 
forze sociali a confrontarsi, a discu¬ 
tere, in modo pubblico e trasparen¬ 


te, di programmi e progetti. Perchè 
dobbiamo attrezzare il Paese per 
l’Europa e quello delle banche è un 
tema cruciale per affrontare la sfida 
delle competizione globale. 

Berlusconi (e anche Buttiglione) si 
è detto molto preoccupato perchè 
il Pds punta a conquistare anche il 
controllo delle banche. Secondo 
te è una preoccupazione giustifi¬ 
cata? 

Noi non vogliamo conquistare nul¬ 
la. Ma Berlusconi fa bene a preoc¬ 
cuparsi. Nel senso che mentre una 
parte del Polo ha come obiettivo 
quello di dare una spallata al gover¬ 
no, nell’Ulivo ci sono forze che san¬ 
no guardare al futuro del Paese con 
un respiro strategico. Non si tratta 
di una banale occupazione di pote¬ 
re, ma di un progetto politico, che 
invece manca al Polo. Con le loro 
reazioni, Berlusconi e Buttiglione 
confermano che il nostro lavoro di 
approfondimento strategico con le 
forze sociali, lascia il segno. 

Veniamo al merito: quali obiettivi 
aveva il convegno? 

Dare un contributo al disegno di 
legge delega che il ministro Ciampi 


sta per presentare sulla disciplina e 
il ruolo delle Fondazioni; aiutare la 
costruzione di un «tavolo», di un 
«patto» fra governo, banche e sin¬ 
dacati per gestire i problemi delle 
crisi aperte, della qualificazione del 
settore e anche delle risorse uma¬ 
ne, compresa la questione degli 
esuberi. Un tema che abbiamo di¬ 
scusso non solo con i banchieri ma 
anche con i sindacati, i quali hanno 
ben presente il problema, come ha 
dimostrato l’intervento di Airoldi. 
Infine, abbiamo voluto segnalare al 
governo che il problema della tra¬ 
sformazione del sistema bancario 
deve avere più peso nell’azione 
dell’esecutivo. 

Tu e D’Alema avete detto: privatiz¬ 
zare sì, ma con calma, prima biso¬ 
gna riorganizzare le banche. Non 
è un modo per rinviare il nodo di 
fondo? 

No, non abbiamo detto che c’è un 
prima e un dopo. Ma che riorganiz¬ 
zazione e privatizzazione devono 
procedere in parallelo. Abbiamo 
messo in evidenza la complessità 
dei processi, per cui bisogna valu¬ 
tare la diversità delle situazioni. Co¬ 



me nel caso del Banco di Napoli. È 
vero che ci sarà la cordata pubblica 
ma è evidente che lì se non si pro¬ 
cederà a tappe forza verso il risana¬ 
mento e il recupero di efficienza c’è 
il rischio che il morto afferri il vivo. 
Insomma dire: vendere, vendere, 
privatizzare tutto, è un modo un po' 
semplicistico di affronate la que¬ 
stione perchè, come ha detto d’A- 
lema, bisogna trovare chi compra. 
Certo, questo non può essere un 
alibi per non privatizzare. Anzi, ab¬ 
biamo che va bene il progetto di 
Ciampi, aggiungendo dei disincen¬ 
tivi per le fondazioni che resistono 
a privatizzare. 

Perchè hai parlato di banche co¬ 
me priorità per il governo? 

Perchè siamo convinti che il ritardo 
strategico accumulato dal settore 
finanziario costituisce un rischio 
per il futuro del Paese. E di questo 
non c’è adeguata consapevolezza 
nell’opinione pubblica, fra le forze 
politiche e nello stesso governo. 
Prevale l’idea che, alla fine, le ban¬ 
che si salvano sempre, sono una 
sorta di «materasso infinito». Invece 
la situazione è seria, come dimo¬ 



ili calo i conti 
miliardari 
Exploit 
dell’Emilia 


Ammontare totale e media in miliardi di lire. 







Lombardia 

8.822 

-441 

22.139 

2,5 

E. Romagna 

3.790 

+669 

8.313 

2,2 

Lazio 

3.728 

-183 

15.304 

4,1 

Piemonte 

2.878 

-221 

8.599 

3,0 

Veneto 

2.379 

-83 

5.323 

2,2 

Toscana 

2.265 

-153 

4.838 

2,1 

Campania 

1.909 

-78 

3.668 

1,9 

Puglia 

914 

+5 

1.723 

1,9 

Sicilia 

782 

-3 

1.773 

2,3 

Liguria 

773 

-5 

1.701 

2,2 

Friuli V.G. 

584 

+ 100 

1.149 

2,0 

Marche 

415 

-24 

823 

2,0 

Sardegna 

331 

-11 

802 

2,4 

Abruzzo 

194 

-39 

425 

2,2 

Calabria 

172 

-27 

263 

1*5 

Trentino 

153 

-26 

337 

2,2 

Umbria 

140 

-12 

276 

2,0 

V. D’Aosta 

98 

- 

219 

2,2 

Molise 

55 

+1 

121 

2,2 

Basilicata 

44 

-2 

94 

2,1 


strano gli ormai tanti casi di crisi di 
importanti aziende, specie al Sud. 
Non dico che c’è un pericolo di crisi 
bancaria, come storicamente defi¬ 
nita. Ma c’è il rischio concreto che il 
nostro sistema creditizio sia con¬ 
dannato ad una ruolo di serie B, co¬ 
me ha detto anche Rondelli al con¬ 
vegno. Questo avrebbe conseguen¬ 
ze molto serie sull’insieme del siste¬ 
ma economico. Da qui l’attenzione 
al problema banche. Più in genera¬ 
le, intendiamo approfondire il te¬ 
ma dei mercati finanziari e della 
democrazia societaria come una 
delle chiavi di volta (un’altra è il 
Welfare state) della trasformazio¬ 
ne del capitalismo italiano. 


In Italia sono scomparsi nel giro di sei 
mesi ben 533 depositanti «miliardari», 
piùdiunoalgiorno.Nonsi tratta di un 
«mega-rapimento» di ricchi ma della 
fotografia dei conti in banca sopra il 
miliardo. Solo sei mesi fa era stata 
notata una crescita di 40 conti alla 
«Paperon de Paperoni» al giorno 
mentre adesso si è invertita la rotta. 
Alla fine di giugno i depositi bancari a 
nove zeri erano 30.426, contro i 
30.959 censiti sei mesi prima. E 
custodiscono in tutto 77.892 miliardi, 
con un calo negli stessi sei mesi di 
7.954 miliardi. La situazione è 
desumibile dai dati della Banca d’Italia 
sui depositi bancari (comprendenti sia 
i soldi versati sui conti correnti sia nei 
libretti di risparmio): i dati sommano - 
senza poterli distinguere - i conti della 
famiglie a quelli di società, enti e 
aziende. Tra i «conti d’oro» salta agli 
occhi l’avanzata dell' Emilia-Romagna 
che già sei mesi fa aveva scalzato il 
Piemonte dal terzo posto e che adesso 
supera anche il Lazio. La tavole non 
permettono di ricostruire eventuali migrazioni regionali e 
l'eventuale dispiegarsi di strategie di frazionamento dei conti 
bancari. Certo è che la Lombardia ha «perso» 441 conti miliardari 
ed è scesa a 8.822, mentre in Emilia in un semestre sono spuntati 
669 conti «grassi» in più: due al giorno (ora sono in tutto 3.790 
conti miliardari). Il Lazio ne ha persi invece 183, tanto da scendere 
a 3.728. Il Club dei clienti miliardari delle banche, a guardare i 
depositi disseminati lungo il territorio, perde soci quasi ovunque: 
oltre all'Emilia-Romagna fanno eccezione però i 100 conti «super» 
in più in Friuli. Uno ne guadagna anche il Molise, cinque nuovi si 
trovano in Puglia. Nelle altre regioni domina invece il calo: meno 
221 in Piemonte, meno 153 in Toscana, meno 78 in Campania, 
ecc. Mediamente - è un altro elemento che si può calcolare - i 
depositi miliardari del Lazio sono più ricchi dei loro omologhi in 
altre zone. Ogni conto d’oro laziale custodisce quattro miliardi e 
105 milioni, contro i tre miliardi del Piemonte o i due miliardi e 
mezzo della Lombardia o il miliardo e mezzo registrato in 
Calabria.. 
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ITALIANI 

RILASCIATI 



■ «Ho visto la morte in faccia e 
ho conosciuto la solidarietà di cen¬ 
tinaia ceceni. L’angoscia e la spe¬ 
ranza mi hanno tenuto compagnia 
da quel maledetto 26 settembre, 
quando fummo sequestrati da 
quattro banditi mentre tentavamo 
di raggiungere Groznij. Ed ora che 
tutto si è concluso per il meglio tro¬ 
vo giusto raccontare la storia di due 
mesi trascorsi nell’inferno ceceno». 
Sandro Calcaterra, 41 anni, è uno 
tre volontari dell’organizzazione 
non governativa interSos di Roma - 
da tempo impegnata nell’assisten¬ 
za alle vittime del devastante con¬ 
flitto ceceno - sequestrati per due 
mesi da una banda di irregolari. È 
appena tornato nella sua casa di 
Ferrara, ma nonostante la stan¬ 
chezza che traspare dalla sua voce 
accetta di ripercorrere i momenti 
più drammatici di una storia che, 
dice, «non potrò scordare mai». 

La cattura 

Era il 26 settembre, saranno state le 
8-8.30 della mattina. Eravamo sulla 
strada tra Nazran e Groznij, aveva¬ 
mo appena attraversato la frontiera 
tra l’Inguscezia e la Cecenia. Porta¬ 
vamo con noi, sulla nostra auto, 
cinque scatoloni di materiale ospe¬ 
daliero e attrezzature chirurgiche. 
Avevamo fretta di raggiungere l’o¬ 
spedale di Groznji, ogni minuto di 
ritardo poteva costare una vita 
umana. Un attimo e dietro di noi 
vediamo lampeggiare i fari di una 
«Zhigulì». A bordo ci sono cinque 
uomini. Ci sorpassano e fanno cen¬ 
no di fermarci e, perchè capissimo 
meglio le loro intenzioni, mettono 
la loro auto di traverso sulla strada. 
Siamo costretti ad accostarci: quat¬ 
tro di loro ci vengono incontro, sor¬ 
ridono, ci chiedono chi siamo e da 
dove veniamo. Tutto è durato po¬ 
chi secondi. «Scusateci, ma abbia¬ 
mo fretta di arrivare a Groznij», dico 
loro. Provo a mettere in moto, a ri¬ 
partire. Il sorriso scompare dalle 
facce dei nostri sequestratori. Tira¬ 
no fuori le armi, due di loro entrano 
nella nostra auto. Il rapimento è ini¬ 
ziato. I banditi non danno segni di 
nervosismo, sanno come muoversi, 
sono dei professionisti. Della nostra 
auto, e del materiale ospedaliero 
che trasportavamo, si è persa ogni 
traccia. 

La prigionia 

Appena presi, ci portano in un 
boschetto distante poche centinaia 
di metri dal luogo del sequestro. Ci 
tengono lì per l’intera giornata, fino 
alle due di notte, sotto la minaccia 
delle armi. Siamo in settembre, per 
fortuna, e la temperatura è ancora 
accettabile. A quel punto, nel cuore 
della notte, veniamo bendati e fatti 
salire sull’auto che ci aveva blocca¬ 
ti. Veniamo condotti in un apparta¬ 
mento al secondo piano di una pa¬ 
lazzina in un villaggio a nord-ovest 
della capitale cecena, sempre sulla 
direttrice Nazran-Groznij. L’appar¬ 
tamento, che ha le finestre oscura¬ 
te, è abitato: lo capiamo dall’ordine 
che vi regna, dalle stanze ammobi¬ 
liate, sentiamo le voci dei vicini. 


geniale l’uomo che più di tutti ha 
pesato nella liberazione dei tre 
volontari di InterSos tenuti seque¬ 
strati per due mesi («e due gior¬ 
ni», aggiungono i tre ogni volta) 
da una banda irregolare di guer¬ 
riglieri ceceni. È un uomo impor¬ 
tante Salaudi, a Mosca come a 
Groznij. Con Maskhadov e Ba- 
saev, fino a due mesi fa ancora 
ricercati dalla procura russa co¬ 
me «terroristi» e oggi candidati al¬ 
la presidenza della repubblica 
cecena, si conoscono e si incon¬ 
trano senza problemi. Sofri lo sa¬ 
peva fin da quando lo incontrò 
per caso sull’aereo che otto mesi 
fa lo condusse per la prima volta 
in Cecenia. Ma non immaginava 
che un giorno avrebbe potuto 
chiedergli di usare la sua influen¬ 
za per liberare i tre volontari ita¬ 
liani. L’incontro con Salaudi Sofri 
ce lo aveva raccontato allora, di 
passaggio a Mosca di ritorno da 
Groznij. «L’aereo era pieno zep¬ 
po, non c’era neanche un bricio¬ 
lo di spazio, per la prima volta 
avevo visto viaggiare della gente 
in piedi in un aereo... Il pilota, 
preso a compassione, mi fece 
accomodare in un angoletto ri- 



«I mici giorni nell’incubo» 

Il diario di uno dei sequestrati in Cecenia 


Un addestramento 
dei reparti speciali 
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ciarci perchè stavamo per essere li¬ 
berati, o tremare perchè stavamo 
per essere uccisi. Usciamo e venia¬ 
mo subito bendati. Cominciamo a 
camminare per un sentiero di cam¬ 
pagna. Percorriamo non più di 500- 
700 metri. Poi dicono di fermarci. 
Ecco, ora ci ammazzano, pensavo. 
No, non avevo più speranza di 
uscirne vivo da quell’incubo. Non 
capivo perchè ci avevano condotto 
lì, in aperta campagna, se non per 
abbandonare senza essere visti i 
nostri cadaveri. Quei secondi sono 
lunghi come una vita. Poi sentiamo 
un rumore: è quello di un’auto che 
si ferma vicino a noi. Ci fanno cen¬ 
no di salire. E ripartiamo, a velocità 
ridotta. Saranno trascorsi 30-40 mi¬ 
nuti ma non avremmo percorso più 
di una quindicina di chilometri. 
L’auto si arresta. Sentiamo la por¬ 
tiera aprirsi. Uno dei due banditi 
scende, l’altro rimette in moto. Altri 
due chilometri, e di nuovo l’auto si 
ferma. Il secondo rapitore, senza 
dire una parola, esce. Poi il silenzio. 
Bendati, impauriti, non troviamo 
nemmeno la forza di parlare. Pas¬ 
sano alcuni minuti quando sentia¬ 
mo riaprirsi le portiere. È finita, mi 
sono detto, ora ci ammazzano. E 
invece riassaporiamo la libertà. Al¬ 
cuni uomini ci tolgono le bende, ci 
sorridono, facendoci capire che 
erano amici. Poi uno di loro sale in 
macchina e si mette al posto guida. 
Il nostro rifugio è una casa a trenta 
chilometri di distanza. Ad attender¬ 
ci c’è Adriano Sofri. Lo abbraccia¬ 
mo. Se oggi sono qui a raccontare 
questa storia è anche per merito 
suo. 


La cattura sulla strada per Groznij; i giorni della prigionia in 
una casa abbandonata, in mezzo ai topi e sotto la minac¬ 
cia delle armi. La speranza di essere liberati e poi la certez¬ 
za di essere uccisi. Infine, la liberazione. A raccontare il tut¬ 
to è Sandro Pocaterra, uno dei tre volontari di InteSos tenu¬ 
ti in ostaggio per due mesi da una banda di ceceni. «Nella 
sofferenza, ho toccato con mano la solidarietà di decine di 
ceceni. Per loro, eravamo degli amici da salvare». 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Questo ci rassicura un po’: non ci 
faranno fuori in mezzo alla gente, 
ripetiamo in continuazione. Per 
una settimana quell’appartamento 
sarà la nostra prigione, la prima, il 
giovedì successivo al rapimento, 
sempre di notte, i nostri sequestra¬ 
tori ci dicono di alzarci e di fare in 
fretta. Siamo di nuovo bendati e 
condotti in una casa isolata in un 
villaggio poco distante. La casa è 
totalmente abbandonata, non ci 
sono riscaldamenti e le tubature 
dell’acqua sono saltate. Ci sono so¬ 
lo due letti d’ospedale. È un posto 
fetido, di notte a farci compagnia, 
indesiderata, ci sono i topi. Il man¬ 
giare era sempre lo stesso: pane, 
pomodori e salsicce. I rapitori cer¬ 
cano di essere gentili, quasi ogni 
giorno ci offrivano del tè. Quella ca¬ 
sa diroccata sarà la nostra prigione 


servato all’equipaggio. Durante il 
viaggio, quattro ore piene, un ce¬ 
ceno grande e grosso si prese cu¬ 
ra di me. Immagina un grande 
orso buono, ecco così mi appar¬ 
ve Salaudi. Quando gli spiegai 
che andavo nel suo paese per 
raccontare quello che era avve¬ 
nuto con la guerra dei russi, mi 
promise: mi occupo di tutto io, 
non devi far altro che seguirmi». 

Chi è stato anche per una sola 
volta in Cecenia sa che questa 
gente, che sembra essere appena 
uscita dal secolo dei cavalieri, 
delle armi e dell’onore, non par¬ 
la mai per parlare. Se un ceceno 
dice, «farò questo», è sicuro che 
lo farà. E chi non è stato almeno 
una volta nel Caucaso non può 
capire il significato vero della pa¬ 
rola «ospitalità». Da quel momen¬ 
to in poi Adriano Sofri, un gior¬ 
nalista italiano sconosciuto (al¬ 
meno in Cecenia), era diventato 
sacro, tutto quello che accadeva 
a lui accadeva a chi lo ospitava. 
Salaudi aiutò Sofri a incontrare 
guerriglieri importanti e meno 
importanti, anziani, donne e 
bambini dei villaggi bombardati. 
«Non mi perse di vista un istante - 


sino al giorno del rilascio. 

I carcerieri 

Dal giorno del sequestro al 22 ot¬ 
tobre sono le stesse persone che ci 
avevano rapito ad alternarsi ogni 24 
ore nei turni di sorveglianza. Suc¬ 
cessivamente se ne aggiungono al¬ 
tre due. Sin dal primo momento 
chiariscono che da noi vogliono 
soldi, solo soldi. Nessun riferimento 
politico che potesse collegarli alla 
lotta condotta dai separatisti cece¬ 
ni. All’inizio ci avevano anche detto 
che per guadagnare tempo pensa¬ 
vano di lasciar libero uno di noi. 
Un’ipotesi che avevamo subito ac¬ 
cettata, indicando nel dottor Valen¬ 
ti - il più anziano di noi tre e con 
qualche problema di salute - quello 
che doveva essere liberato per met¬ 
tere assieme il riscatto. Per la prima 


fu il racconto di Sofri - in monta¬ 
gna, nei boschi, nei villaggi: ab¬ 
bandonò tutto per accompagnar¬ 
mi e a tutti mi presentava come 
un amico di vecchia data, una 
persona sua. Ne ero a tratti perfi¬ 
no imbarazzato». Trascorsero più 
di due settimane e poi Sofri tornò 
prima a Mosca e poi in Italia. An¬ 
che in Russia Salaudi «protegge¬ 
va» Sofri. Era suo ospite, conti¬ 
nuava a dargli consigli e informa¬ 
zioni. Si lasciarono come ci si la¬ 
scia sempre in questi casi: ci ve¬ 
diamo quando vieni in Italia... 
ben sapendo che sono frasi di 
circostanza e che al 99% non ci si 
incontrerà più. Ma Salaudi aveva 
detto «verrò», e, come abbiamo 
detto, quando un ceceno pro¬ 
mette, promette. Salaudi andò 
sul serio a trovare Sofri in estate e 
l’ospitalità non solo fu ricambiata 
ma potè trasformarsi in amicizia. 
E così quando alla fine di settem¬ 
bre si diffonde la notizia che San¬ 
dro Pocaterra, Augusto Lombar¬ 
do e Giuseppe Valenti, tre volon¬ 
tari di InterSos, sono spariti in 
Cecenia, probabilmente seque¬ 
strati per ottenere un riscatto, 
Adriano pensa subito al suo 


volta tornavamo a sorridere. È fatta, 
pensavamo, forse siamo alla fine di 
questa brutta avventura. Ceravamo 
illusi. Ben presto, infatti, i nostri ra¬ 
pitori hanno cambiato idea. Ci ripe- 
tavano in continuazione che tutto si 
sarebbe risolto in pochi giorni, ma 
intanto il tempo passava e le spe¬ 
ranze di restare in vita si affievoliva¬ 
no. «Tranquilli, non vi ammazzia¬ 
mo», dicevano ridendo. Una volta, 
ci hanno spiegato anche il perchè: 
non certo per spirito umanitario, 
ma per il timore della rappresaglia 
russa. Insomma, era troppo perico¬ 
loso farci fuori. A queste parole ci 
aggrappavamo per non lasciarci 
andare. Ma nessuno di noi si faveva 
illusioni: se ci vogliono uccidere 
non ce lo verranno a dire. 

Tra paura e speranza 

Tra di noi, ero quello che cono¬ 
sceva meglio la realtà cecena. Sa¬ 
pevo di altri casi di rapimenti avve¬ 
nuti nella zona, e tutti si erano con¬ 
clusi con la liberazione degli ostag¬ 
gi. Forte di questi precedenti, cerco 
di tranquillizzare i miei compagni, 
di infondere coraggio, a me stesso 
prima che a loro: vedrete, dico, ce 
la caveremo come è successo ad 
altri malcapitati prima di noi. Ma 
tutti quei sequestri erano durati po¬ 
chi giorni. Ecco perchè, col passare 
del tempo, la mia fiducia viene me- 


«John Wayne». «Devo spiegarti - 
dice da Groznij - che io sono 
amico di Augusto Lombardo. Ero 
quindi coinvolto anche personal¬ 
mente nel sequestro. Ma che fa¬ 
re? Devo anche dirti che quando 
ho raccontato del mio contatto 
ceceno - ricorda ancora Sofri - 
ho visto che l’impressione che fa¬ 
ceva il mio racconto era di per¬ 
plessità se non addirittura di diffi¬ 
denza. Il solito mitomane, avran¬ 
no pensato in più di uno...Eppu¬ 
re ero sicuro che il mio amico 
Salaudi ci sarebbe riuscito...». Ma 
come cercarlo? E chi avrebbe do¬ 
vuto farlo cercare? L’unica cosa 
era andare di persona. 

E Adriano Sofri è tornato in 
Cecenia. «Sono partito un mese 
fa. Confesso: munito di telecame¬ 
ra, perché tutto quello che vede¬ 
vo io potesse essere visto poi pu¬ 
re in Italia». Trovare Salaudi ov¬ 
viamente non era stato difficile. 
«Gli raccontai che uno dei tre ra¬ 
piti era mio amico, che mi senti¬ 
vo responsabile se non fossi riu¬ 
scito a portarlo a casa», continua 
Sofri mentre al di là del telefono 
si sentono voci di altri italiani. 
«Scusa, scusa un momento», si 


no. A dominare resta la paura. Sino 
a quel 7 novembre, quando i nostri 
rapitori ci «mettono in posa» per 
una ripresa video voluta da Nino 
Sergi (segretario generale di inter- 
Sos) che aveva aperto un canale di 
comunicazione con la banda cece¬ 
na. In mano avevamo una copia 
dell’«Economist», come richiesto 
da Sergi per avere conferma che 
eravamo ancora vivi. Solo in quel 
momento abbiamo capito che 
qualcosa si stava muovendo. Pas¬ 
sano altri quindici giorni e i nostri 


interrompe. «Arrivederci, buona 
fortuna, ci vediamo in Italia». Con 
chi parli in italiano? I ceceni han¬ 
no già imparato? «No - ride Sofri - 
Sono gli ultimi volontari di Inter- 
Sos, stanno rientrando, li saluta¬ 
vo. Io resto ancora un giorno per 
salutare altri amici e poi rientro 
anch’io... Ma che stavo dicendo? 
Ah! Di quello che avevo detto a 
Salaudi per fargli capire quanto 
ci tenessi al suo aiuto. Mi ricordo 
che gli avevo dato anche una 
piccola foto-tessera di Augusto. È 
lui, conclusi, me l’ha data la sua 
compagna Erminia...». Salaudi 
prese la piccola foto, la guardò e 
la mise in tasca. Sofri capì che 


rapitori ci fanno delle foto, stavolta 
su loro iniziativa. Una settimana 
dopo, torniamo liberi. 

La liberazione 

Quel giorno nulla aveva fatto 
presagire che eravamo all’epilogo 
di questa brutta storia. Era il 28, sa¬ 
ranno state le 11 di notte. Nella casa 
entra uno dei rapitori. Èarmato: 
«Vestitevi, che vi portiamo via», ci 
intima. Non scorderò mai quei mo¬ 
menti: non sapevamo se abbrac- 


aveva deciso di scendere in cam¬ 
po. Per trenta giorni («trentadue» 
direbbero Pocaterra, Valenti e 
Lombardo) Salaudi, talvolta so¬ 
lo, talvolta con Sofri, ha girato 
per lungo e largo la Cecenia. Nel 
frattempo anche la diplomazia 
italiana aveva dato pieno assen¬ 
so al tentativo garantendo l’ap¬ 
poggio necessario. Il gruppo di 
guerriglieri rapitori era noto ma 
anche potente. Avevano chiesto 
milioni di dollari e non volevano 
cedere. Salaudi si è rivolto ai suoi 
amici, il comandante delle trup¬ 
pe cecene Maskhadov e il guerri¬ 
gliero più amato dai ceceni Ba- 
saev, quello del sequestro di Bu- 


Noi e i ceceni 

In questo momento faccio fatica 
a mettere in ordine i miei sentimen¬ 
ti e a fare un bilancio di questa 
esperienza. Nei due mesi da seque¬ 
strato mi sono chiesto mille volte se 
ne valeva la pena. Ed oggi posso 
dare una risposta affermativa a 
quell’interrogativo. Sì, ne è valsa la 
pena, nonostante l’angoscia che 
non mi ha abbandonato in quei 
due, terribili mesi. Ne è valsa la pe¬ 
na perchè in una situazione di sof¬ 
ferenza tutti noi abbiamo potuto 
conoscere la parte migliore del po¬ 
polo ceceno. Penso alle decine di 
persone che si sono impegnate nel¬ 
la nostra ricerca, che si sono mobi¬ 
litate per ottenere la nostra libera¬ 
zione e questo mentre intorno a lo¬ 
ro tutto parlava di morte. Quello ce¬ 
ceno è un popolo fiero, orgoglioso, 
abituato a combattere e a convive¬ 
re con le brutture della guerra. Ma è 
anche un popolo che ha forte il 
senso dell’onore e della giustizia, 
che sa dare il giusto peso alla vita di 
un individuo. Per quella gente, noi 
eravamo degli amici che si prodiga¬ 
vano per alleviare, le loro sofferen¬ 
ze. La nostra morte sarebbe stata 
per tutti loro un’onta insopportabi¬ 
le. Per questo hanno fatto di tutto 
per liberarci. Era il modo migliore 
per dirci «grazie». Ed io tornerò tra 
loro. 


dionnovsk. «Non è stato facile 
perché la guerra è finita in Cece¬ 
nia e l’autorità dei capi non è più 
indiscussa - dice Sofri - Se a que¬ 
sto si aggiunge che il gruppo dei 
rapitori era numeroso e ben ar¬ 
mato, si capisce che la questione 
non era risolvibile con un sempli¬ 
ce ordine trasmesso da una staf¬ 
fetta». 

E si arriva finalmente alla notte 
della liberazione. I tre italiani so¬ 
no di nuovo fatti alzare nel cuore 
della notte, mitra piantato sul 
collo e occhi bendati, portati su 
un’automobile in piena campa¬ 
gna. Pensavano al peggio quan¬ 
do hanno capito che era finita: i 
rapitori erano spariti e al loro po¬ 
sto c’era un gruppo di italiani. 

«Ci siamo abbracciati e io ho 
presentato loro il “salvatore” Sa- 
laudi - conclude il racconto Sofri 
- Il mio orso buono ha risposto 
affettuosamente ai saluti e poi ha 
teso qualcosa ad Erminia, la 
compagna di Augusto che era 
voluta venire con noi. “Questa è 
sua”, le ha detto. Era la piccola 
foto che lei mi aveva dato prima 
di partire per la Cecenia». 

[ Maddalena Tulanti] 
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Cambogiano, era con 4 bimbi. Destinati ai pedofili? 

Ladro di bambini 
preso a Fiumicino 

Bimba lo inchioda: non è papà 


Un cambogiano di 51 anni, Cao Lengh Hout, è stato arre¬ 
stato ieri a Fiumicino mentre tentava di passare la dogana 
con un passaporto belga rubato e quattro bambini al se¬ 
guito: un trafficante di bambini, forse al servizio dei pedofi¬ 
li. Piangendo, la più grande delle bimbe ha spiegato che 
quell’uomo non era suo padre. Addosso a Hout, che pro¬ 
veniva da Hong Kong, sono state trovate numerose foto di 
bambini e adolescenti cambogiani. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

Era appena arrivato a Fiumicino con do in un francese stentato con la 
un volo proveniente da Hong Kong, funzionaria di servizio, la bambina 
con quattro bimbi al seguito e in ta- ha spiegato che quell’uomo non 
sca un passaporto belga. Ma è basta- era suo padre. Poi, fulminata dallo 
to solo un piccolo controllo per sma- sguardo di Hout, la piccola si è 
scherarlo. Cao Leng Hout, un cin- ammutolita. Inutili anche i tentativi 
quantunenne cambogiano, non era di ottenere qualche informazione 
un padre in viaggio coi suoi figli, ma in più dagli altri: i bambini, terro- 
solo un ladro di bambini, un traffi- rizzati dalla presenza del sedicente 
cante internazionale di minorenni «padre» parlottavano soltanto tra 
destinati forse al circuito dei pedo- loro in cambogiano. A quel punto, 
fili, forse al mercato delle adozioni Cao Leng Hout - che ha continua¬ 
clandestine. to a ripetere di essere il genitore 

Ieri, intorno alle 13.30, Hout è dei bambini, rifiutandosi di rispon- 
sbarcato all’aeroporto romano da dere alle altre domande - è stato 


Dopo 18 giorni 
si arrendono 
i «sans papier» 
milanesi 

Si è conclusa dopo 18 giorni 
l’occupazione della chiesa di San 
Bernardino, alle spalle del Duomo, da 
parte di una sessantina di immigrati 
sgomberati da un centro di prima 
accoglienza comunale il 12 novembre 
scorso. Sgombero peraltro 
programmato da tempo. Gli occupanti 
ispiratisi ai «sans papier» parigini 
hanno accettato le proposte giunte 
dalla prefettura e studiate insieme ai 
sindacati e alle associazioni di 
volontariato di alloggiare presso un 
centro della Caritas e in un dormitorio 
della Protezione civile in attesa che si 
rendano disponibili le case popolari - 
per coloro che ne hanno diritto - e in 
vista della ristrutturazione di uno 
stabile dato in concessione alla Caritas 
dal comune di Sesto San Giovanni. 



un Boeing che era decollato qual¬ 
che ora prima da Hong Kong e 
aveva poi fatto scalo a Taipei. In¬ 
sieme a lui, quattro minori: due 
bambine di 12 e 10 anni e due 
maschietti di 8 e 6 anni. L’uomo, 
carico di valigie, si è fermato alla 
dogana e ha mostrato un passa¬ 
porto del Belgio su cui erano regi¬ 
strati anche i nomi dei piccoli - tut¬ 
ti suoi figli - muniti di carte d’iden¬ 
tità belghe. Ma gli agenti della po¬ 
lizia di frontiera si sono subito in¬ 
sospettiti, e hanno chiesto a Hout 
di seguirlo in ufficio. Dopo qual¬ 
che verifica, è venuto fuori che 
quel passaporto faceva parte di 
uno stock di carte in bianco rubate 
qualche tempo prima in Belgio, e 
che anche le carte d’identità dei 
bimbi erano false. Così, gli agenti 
hanno deciso di perquisire l’uomo, 
e dalla tasca interna di un cappot¬ 
to - oltre a un biglietto di ritorno 
per Hong Kong valido per l’adulto 
e i quattro minori e datato al pros¬ 
simo 31 dicembre - è venuto fuori 
un altro passaporto, questa volta 
cambogiano, intestato alla stessa 
persona ma privo dei nomi dei 
bambini. 

Addosso a Cao Hout, però, le 
guardie di frontiera hanno trovato 
anche altro: una serie di polaroid 
che ritraevano bambini e adole¬ 
scenti probabilmente anch’essi 
cambogiani, e un paio di agendi¬ 
ne zeppe di nomi e numeri telefo¬ 
nici di alcune città italiane, belghe, 
tedesche e di altri paesi europei. 
All’apparenza, un vero e proprio 
catalogo di vendita corredato da 
un «portafoglio» di clienti, o forse 
di altri «agenti commerciali». Ma la 
conferma definitiva a quella che 
sembrava sempre più una certezza 
è venuta dalla dodicenne: parlan- 


tratto in arresto per sequestro di 
persona e favoreggiamento di im¬ 
migrazione clandestina a scopo di 
lucro, e trasferito subito dopo nel 
carcere di Regina Coeli. 

1 bambini, invece, sono rimasti 
per qualche ora nell’ufficio della 
dogana in compagnia degli agenti, 
che li hanno rifocillati con panini 
caldi, dolci e Coca-cola. Poi, su di¬ 
sposizione del tribunale dei Minori 
di Roma, sono stati accompagnati 
in un istituto per l’infanzia della 
capitale. 

Impossibile per il momento ca¬ 
pire da dove esattamente prove¬ 
nissero i bambini, e soprattutto do¬ 
ve fossero diretti. L’Interpol ha ap¬ 
pena avviato le prime indagini, e si 
spera che le autorità cambogiane 
possano fornire qualche indicazio¬ 
ne utile sull’identità dei piccoli. Di 
particolare interesse, poi, l’analisi 
delle agendine trovate in possesso 
di Hout per capire quali fossero i 
suoi «contatti» e se questa vicenda 
è collegata al traffico internaziona¬ 
le di bambini gestito da pedofili 
scoperto in Belgio pochi mesi fa. 

In ogni caso, il sospetto che tra 
la Cambogia e il Belgio - via Italia - 
corra qualche inquietante com¬ 
mercio non è nuovo. Due mesi fa, 
sempre a Fiumicino, la polizia do¬ 
ganale arrestò una donna cinese - 
residente a Liegi - appena arrivata 
da Hong Kong con al seguito quat¬ 
tro giovanissime «reclutate» in una 
casa chiusa cambogiana. Le ra¬ 
gazze - maggiorenni, secondo i 
documenti - erano destinata al 
proprietario di un ristorante cinese 
a Roma, che per loro avrebbe pa¬ 
gato 20mila dollari. Forse, i «signo¬ 
ri della prostituzione» e i trafficanti 
di bambini sono buoni soci d’affa¬ 
ri. 


Rimini, toma l’incubo dell’assassino di prostitute. La donna è stata strangolata 


Lucciola uccisa, 

Una prostituta di circa trent’anni, forse albanese, è stata 
trovata strangolata vicino al greto di un fiume nella campa¬ 
gna riminese. Il corpo seminudo, con i collant arrotolati al¬ 
le ginocchia e una maglietta sollevata sul seno, è stato sco¬ 
perto da un cacciatore ieri mattina. Nella zona, frequentata 
da coppiette, non sono stati trovati oggetti personali. Un 
mistero, per ora. Gli inquirenti non escludono che sia stata 
uccisa da un maniaco. Torna l’incubo del serial killer. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NATASCIA RONCHETTI 

■ RIM1NI. Il corpo era trai canne- morte della donna, di età appa¬ 
ri, in fondo ad un viottolo che rente tra i 25 e 30 anni, dovrebbe 
muore sul greto di un fiume. Ster- risalire alla nottata. Vittima di un 
paglia, sassi e buio fitto, lontano cliente maniaco che l’ha uccisa 
dal traffico della città, a pochi me- mentre la donna si preparava ad 
tri dalla provinciale che da Coria- avere un rapporto sessuale? O i 
no di Rimini si inerpica verso a San suoi protettori le hanno fatto pa- 
Marino. L’ha trovata un cacciatore gare con la vita un intollerabile 
che era sceso al fiume con il suo sgarro? Un mistero per ora anche 
cane per lavare gli stivali inzac- se le modalità dell’omicidio fanno 
cherati di fango. I collant arrotolati pensare al classico delitto d’impe- 
fino alle ginocchia, completa- to. Il racket quando uccide usa la 
mente nuda fino al torace, lividi pistola o il coltello: quasi una fir- 
bluastri sul collo: probabilmente ma. Lo strangolamento lascia de- 
una prostituta di nazionalità alba- durre altro, all’ira irrefrenabile e 
nese o slava. improvvisa che si placa solo con la 

È stata strangolata, forse con morte. Ipotesi inquietante che re- 
una cintura. Nessun altro segno suscita anche l’incubo di un serial¬ 
evidente di violenza sul corpo, so- killer, anche se gli inquirenti ten¬ 
to tracce di terriccio ed escoriazio- dono ad escludere questa even¬ 
ni sull’addome e sui fianchi come tualità. Sul posto non è stato trova- 
se fosse stata trascinata per metri to nessun elemento utile ad accer- 
sul terreno sassoso. L’omicidio è tare l’identità della ragazza, lunghi 
stato scoperto ieri mattina ma la capelli biondi, viso tondo, e un 


è il serial-killer? 


corpo robusto. Per ore i sommoz- stitute: troppo lontano dai marcia- 
zatori dei vigili del fuoco hanno piedi di Rimini dove si fanno gli af- 
dragato un lungo tratto di fiume al- fari ad ogni lampione, sul lungo- 
la ricerca di una borsa, un docu- mare e nella periferia. L’assassino 
mento, un oggetto che permettes- certo to conosceva e sapeva che 
se di identificarla. Non aveva nem- nessuno avrebbe prestato atten- 
meno una giacca o un cappotto, zione al rumore dell’auto che svol- 
nonostante il freddo pungente: so- tava verso il fiume, a fari spenti, e 
to una maglietta nera avvolta sul scalpiccii di passi. Oggi sarà effet- 
petto, le calze arrotolate e uno sti- tuata l’autopsia. Dovrà essere 
Valerio marrone con il tacco alto chiarito se la prostituta ha avuto 
ancora infilato in un piede. L’altro rapporti sessuali prima di essere 
potrebbe essersi sfilato mentre il uccisa, se ha tentato di difendersi, 
suo assassino la trascinava verso il Intanto è già iniziata l’operazione 
greto del fiume, dopo aver par- di setaccio tra le centinaia di pro- 
cheggiato l’auto in fondo al Viotto- stitute slave, albanesi, ucraine, 
to. I carabinieri di Riccione, ai qua- che lavorano in riviera, schiave dei 
li sono affidate le indagini, hanno tanti racket che si sono spariti la 
trovato segni di pneumatici. Po- zona suggellando una tregua, 
riebbe essere stata uccisa lì, tra la Qualcuna delle sue colleghe forse 
mezzanotte e le tre del mattino, la conosceva e potrebbe aver visto 
come ha ipotizzato il medico lega- l’uomo che l’ha avvicinata. Nel¬ 
le, e poi tirata fuori dall’auto e get- l’arco degli ultimi due anni è la 
tata a pancia in su tra gli arbusti, quarta prostituta che viene assas- 
Ma è più probabile che la donna sinata in riviera, 
sia stata strangolata da un’altra Due anni fa toccò a una giova- 
parte. «Ho sentito i cani abbaiare ne albanese accoltellata e poi get- 
furiosamente durante la notte», ha tata in un fossato dietro all’aero- 
raccontato una donna che abita porto: delitto del quale è imputa- 
dall’altra parte della strada. Lun- to, pur con indizi incerti, il suo fi¬ 
ghi latrati per alcuni minuti, poi il danzato protettore. Restano omi- 
silenzio di sempre. Ma da queste cidi irrisolti quello di Annamaria 
parti nessuno ci fa più caso. E per Bevacqua, assassinata in un resi- 
forza: è un luogo appartato dove dence di Ancona con 17 coltella- 
in estate e in inverno ci si infilano te, e di Iolanda Castrilo, sudameri- 
le auto a fari spente delle coppiet- cana di 31 anni trovata a Cervia 
te che cercano un po' di amore con un coltello conficcato nel pet- 
tranquillo. Ma non è posto da prò- to e gli slip appallottolati in bocca. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Difendo questi... 

ni. Il tema era già apparso in rela¬ 
zione ad altri episodi e mota intor¬ 
no al fatto che molti venticinque- 
trentenni se ne stanno ancora a ca¬ 
sa con i genitori. Ma davvero questo 
protrarsi dell’adolescenza è un fat¬ 
to caratteriale? E soprattutto da co¬ 
sa dipende questo tratto dei giovani 
anni Novanta? 

Non mi convincono le risposte 
che rimandano esclusivamente a 
questioni materiali: i giovani resta¬ 
no a casa perché non hanno lavoro 
e gli affitti costano cari. Certo c’è 
anche questo, ma non basta. 
Quando la mia generazione se ne 
andò di casa, di lavoro non ce n’era 
molto di più. Ma c’era una voglia di 
libertà che passava sopra le condi¬ 
zioni materiali da affrontare. 

Il punto è che quella voglia di li¬ 
bertà nasceva da un conflitto reale 
ed esplicito con i propri genitori, 
con le generazioni degli adulti. 
Questo conflitto è sceso sotto la su¬ 
perficie: fra genitori e figli c’è più 
confidenza, qualcuno la definisce 
addirittura amicizia. Fatto positivo 
e negativo insieme: perché per cre¬ 
scere a un certo punto il padre biso¬ 
gna ucciderlo (ovviamente per via 
simbolica). 

Insomma le caratteristiche dei 
giovani rimandano arie responsa¬ 
bilità degli adulti, perché se è vero 
che le colpe dei padri non devono 
ricadere sui figli, è altrettanto vero 
che le colpe dei figli rimandano 
spesso arie responsabilità dei padri. 

Altrimenti tutto si confonde in 
una luce di falsità: i conflitti si fanno 
sotterranei, divengono un malesse¬ 
re vago e inafferrabile e quindi irri¬ 
solvibile. Non è questione di bontà 
e cattiveria, non basta scrivere rac¬ 
conti truculenti per sfuggire arie 
grinfie della mamma. In qualche 
misura è invece una questione di 
potere. E di modelli che si danno. 

Quegli ultraquarantenni, appa¬ 
rentemente tanto disponibili e, nel¬ 
la toro adolescenza, del tutto disin¬ 
teressati, oggi occupano il potere 
con piglio da prime-donne inattac¬ 
cabili. Compiaciuti osservano il to¬ 
ro successo. In parte, se non fosse¬ 
ro così presuntuosi, ne avrebbero 
anche diritto. Solo che ri successo, 
il potere dovrebbe rimandare a un 
progetto, a delle idee, che qui mol¬ 
to spesso si sono perse per strada. 

Ho letto di recente, per tutt’altri 
motivi, la storia di un matematico 
ebreo livornese laureato a vent’an- 
ni e in cattedra a venticinque: si era 
aria fine dell’Ottocento, oggi una si¬ 
mile carriera in Italia è impensabi¬ 
le. 

Forse molti di noi quarantenni si 
sono logorati nell’attesa del proprio 
turno, col rischio di esserci arrivati 
stremati. E ora i posti di potere ven¬ 
gono occupati con una dose ag¬ 
giuntiva di cattiveria e cinismo. 

La soluzione allora sarebbe tor¬ 
nare a quella che è sempre stata la 
normale e sana dinamica fra gene¬ 
razioni: un conflitto per la propria 
affermazione, così come sostiene 
giustamente, e anche un po’ inge¬ 
nuamente, Da Empoli nel suo re¬ 
cente pamphlet. Far riemergere al¬ 
la superficie quello che sotto sotto 
continua, inevitabilmente, a esiste¬ 
re: le mille differenze, non solo ge¬ 
nerazionali, di cui un paese vitale 
deve riuscire a dar conto. 

[Giorgio Van Straten] 


Il marito la costringeva a leggere il testo a letto ogni sera 

Divorziati dalla Bibbia 


DALLA NOSTI 

ROSSELLA 

■ GENOVA. Crisi del settimo an¬ 
no? Può darsi. Ma non una crisi qua¬ 
lunque. La burrasca in corso in que¬ 
sti giorni tra due sposi di Varazze - ri¬ 
dente cittadina rivierasca in provin¬ 
cia di Savona - è una crisi sì del setti¬ 
mo anno, ma con caratteristiche co¬ 
sì originali da farne un episodio dav¬ 
vero inedito nella casistica di separa¬ 
zioni e divorzi. Sembra infatti che a 
far scoppiare la coppia, con un effet¬ 
to deflagrante senza pari, sia stata la 
Bibbia. 

1 protagonisti del deragliamento 
coniugale in questione si chiamano 
Antonio e Maria - sulla quarantina 
lui, commesso in un negozio, sei an¬ 
ni di meno lei, addetta alla pulizie in 
un albergo della cittadina rivierasca. 
A rivolgersi ad un avvocato chieden¬ 
do l’avvio della pratica di separazio¬ 
ne, e sperando in un sollecitissimo 
divorzio, è stata Maria. «Non ne pos¬ 
so più - ha confidato al legale - ormai 
la mia vita è diventata un inferno: la 
sera, a letto, l’unica che interessa a 


;A REDAZIONE 

MICHIENZI 

mio marito è che io gli legga, o legga 
insieme a lui, qualche brano della 
Bibbia. Le sembra possibile?». 

Non è dato al momento sapere 
quale sia la versione dei fatti dalla 
parte di Antonio. Quel che è certo, è 
che tra Antonio e Maria la divergen¬ 
za di opinioni su come concludere 
la giornata, e conciliarsi una buona 
dose di sonno sereno, è diventata un 
conflitto permanente, al limite dello 
scontro fisico. Anzi, tre notti fa quel 
limite è stato superato con grande 
clamore: i vicini di casa hanno senti¬ 
to un tale trambusto, che hanno 
chiamato i carabinieri. E il mare¬ 
sciallo della stazione di Varazze, in¬ 
tervenuto d’urgenza, ha dovuto pro¬ 
fondere tutte le sue doti diplomati¬ 
che per riportare la calma tra i due, 
che minacciavano di riprendere 
quanto prima a confrontarsi a suon 
di sganassoni e bastonate. 

«Stanotte - sibilava, ancora fre¬ 
mente, Maria - è caduta la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso». Ed 


ha spiegato che da almeno sei mesi 
Antonio è precipitato in una crisi mi¬ 
stica quanto meno imbarazzante. 
Nel senso che mentre prima era soli¬ 
to leggere po' di tutto, alternando 
gialli e fantascienza, avventura e 
produzioni glamour, improvvisa¬ 
mente il suo unico «livre de chevet» è 
diventato la Bibbia. E, dietro to 
schermo delle pagine più antiche 
del mondo, avrebbe cominciato a 
disertare i doveri coniugali. Fino a tre 
notti fa, quando Luciana ha comin¬ 
ciato a sperare in una decisa inver¬ 
sione di tendenza. Ma ecco che, nel 
bel mezzo delle effusioni, pare che 
Antonio abbia girato le spalle aria 
moglie, abbia allungato un braccio 
verso il comodino, abbia afferrato la 
Bibbia e abbia chiesto aria donna di 
leggerne un brano insieme a lui. È 
stato a quel punto che Luciana non 
ci ha visto più, e in camera da letto è 
scoppiato il finimondo. Con un tale 
crescendo di urla e di tonfi, che i vici¬ 
ni, destati bruscamente nel cuore 
della notte, hanno preso il telefono e 
hanno chiesto aiuto ai carabinieri. 


Dalla Romania alle Marche con visto «turistico», denunciate cinque persone 

Mogli dall’Est per cuori soli 


Le portavano dalla Romania per «turismo» ed erano invece 
procacciatori di mogli o conviventi per contadini ed operai 
soli della Vellesina nelle Marche. Due milioni per pratiche 
e visto, più prestazioni sessuali per il camionista. Insieme 
all’autotrasportatore sono state denunciate altre quattro 
persone, due romeni, un uomo e una donna, e due italiani, 
incappati nelle indagini dei carabinieri, nel tentativo di far 
tornare in Italia due immigrate che li avevano lasciati. 

NOSTRO SERVIZIO 

■ ANCONA. E‘ una specie di map- propria associazione per delinque- 
pa della solitudine, con una rete di re, per la quale sono scattate altre 
paesi dove da anni fiorivano abba- quattro denunce, 
stanza inspiegabilmente matrimoni Donne romene, tutte fra i 25 e i 35 
o convivenze fra operai e contadini anni, alcune prostitute, venivano re¬ 
dei posto con giovani donne rame- clutate e convinte a trasferirsi in Italia 
ne, venute in Italia per «turismo». A ri- dove ad attenderle, in ognuna delle 
costruirla pazientemente sono stati i case sopra le colline di Castelplanio, 
carabinieri della Vallesina. Hanno Serra de‘ Conti, Cupramontana, 
scoperto che dietro un insolito ge- Ostra o Montecarotto, c’erano altret- 
mellaggio non c’era solo l’intrapren- tanti uomini soli, fra i 40 e i 60 anni, 
dente camionista quarantenne di che non erano riusciti a trovare una 
Castelplanio, N. M., denunciato nel- compagna, 
le settimane scorse, ma una vera e Non una delle tante agenzie ma¬ 


trimoniali, qui c’era il lucro e anche il zione di donne romene in Italia ai fi- 
delinquere. Per coprire il costo delle ni di prostituzione o comunque age- 
pratiche e del visto d’ingresso biso- volazione dell’espatrio. Stando alle 
gnava pagare all’organizzazione indagini, il romeno reperiva le ragaz- 
due milioni di lire. Mentre per parte ze mentre la sua connazionale dava 
sua l’autotrasportatore si riservava una mano al camionista nel convin- 
una versione aggiornata di «jus pri- cere gli scapoli della Vallesina a ri- 
mae noctis»: pretendeva prestazioni volgersi al gruppo per trovare una 
sessuali dalle donne che aveva «aiu- compagna, scoraggiando quelli che 
tato». Dieci di toro si sono sposate tentavano di fare da soli andando di 
con i «committenti», altre convivono persona in Romania. I due italiani in- 
o hanno bruscamente interrotto l’e- vece sono incappati nelle indagini 
sperienza, qualcuna è scappata, per essersi recati insieme all’autotra- 
qualcun’altra forse è tornata sul mar- sportatore in Romania. Avevano 
ciapiede, questa volta sulle strade sperato e sono stati abbandonati. 
d’Italia invece che in quelle romene- Erano partiti con l’intenzione di con- 
Dopo 1‘ autotrasportatore, due ro- vincere le due giovani immigrate che 
meni, un uomo, V. P., che per un pe- li avevano lasciati, a tornare in Italia, 
riodo ha vissuto a Marotta (Pesaro) Quest’ultimo episodio è significati- 
ma ora risulta irreperibile, una don- vo, secondo gli investigatori, dei forti 
na, L. P., di 29 anni, residente a vincoli che si sarebbero creati all’in- 
Ostra, e altri due italiani G. C., 40 an- terno della piccola comunità (allie- 
ni, di Marotta, e F.P., 35 anni, di Serra tata anche dalla nascita di alcuni 
de‘ Conti, sono stati denunciati aria bambini), dove vigeva una forma, 
magistratura. L’accusa è di associa- seppure singolare, di solidarietà, che 
zione per delinquere finalizzata aria rende arduo il compito del pubblico 
truffa allo Stato, per quanto riguarda ministero Luzi nell’accertare il confi- 
i visti turistici, induzione e immigra- ne fra ri lecito e il reato. 
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Gli immigrati hanno lasciato San Bernardino 
Da ieri sono in un dormitorio e in un centro Caritas 


Dopo 18 giorni 
via dalla chiesa 


Si è conclusa dopo 18 giorni l’occupazione della chiesa di 
San Bernardino da parte di una sessantina di immigrati 
sgomberati da un centro di prima accoglienza comunale il 
12 novembre scorso. Dopo una lunga resistenza gli occu¬ 
panti ispiratisi ai «sans papier» parigini hanno accettato di 
alloggiare presso un centro della Caritas e in un dormitorio 
della Protezione civile in attesa che si rendano disponibili 
le case popolari e forse uno stabile a Sesto San Giovanni. 


FRANCESCO SARTIRANA 


«Va bene, ce ne andiamo». È 
durata 18 giorni l’occupazione della 
chiesa di San Bernardino da parte 
degli immigrati sgomberati il 12 no¬ 
vembre scorso dal centro di prima 
accoglienza di via Pitteri. Hanno ac¬ 
cettato, dopo una lunga riunione as¬ 
serragliati all’interno della chiesa, la 
proposta avanzata l’altro ieri dal 
questore vicario Paolo Scarpis a no¬ 
me del prefetto Sorge. E ieri nel pri¬ 
mo pomeriggio sono usciti definiti¬ 
vamente dal tempio di piazza Santo 
Stefano per partecipare al corteo an¬ 
tirazzista che si è snodato per le vie 
del centro nello stesso giorno della 
manifestazione parigina dei «Sans 
papier». Dei 58 occupanti - in gran 
parte nordafricani oltre ad alcuni al¬ 
banesi, jugoslavi, somali e sudameri¬ 
cani - una trentina da ieri notte è 
quindi ospitata presso il centro d’ac¬ 
coglienza di via Zama gestito da 
«Centesimus Annus», struttura della 


Caritas, altri 22 dormono nella sede 
della Protezione civile di via Barza¬ 
ghi in sale a loro riservate - da doma¬ 
ni infatti il centro della Protezione ci¬ 
vile viene aperto anche ai clochard - 
mentre i rimanenti 6 ex di via Pitteri 
hanno trovato una sistemazione da 
soli. La soluzione accettata dagli im¬ 
migrati è comunque temporanea, 
almeno per un paio di mesi, in attesa 
degli alloggi definitivi. Umberto Gay, 
consigliere comunale di Rifondazio¬ 
ne comunista che ha seguito la trat¬ 
tativa con il rappresentante del go¬ 
verno insieme a Roberto Giudici del¬ 
la Camera del Lavoro e ai rappresen¬ 
tanti delle Adi e della Caritas, ha 
spiegato che il questore vicario si è 
impegnato a dialogare con l’ammi¬ 
nistrazione comunale affinché siano 
assegnate le case popolari agli im¬ 
migrati che sono in graduatoria - una 
quindicina - e a ricorrere per gli altri 
agli «alloggi di emergenza», micro¬ 


monolocali di una trentina di metri 
quadrati al massimo di proprietà del 
Comune. «La Prefettura - ha afferma¬ 
to Gay - si impegna a seguire passo 
passo la vicenda che vede anche 
un’eventuale soluzione in una strut¬ 
tura in un comune fuori Milano. Il 
tutto di concerto con la Caritas. Gli 
interventi rientrano completamente 
nei normali termini di legge, senza 
alcun priviligie nei confronti di nes¬ 
suno». 

Ma già rinfocola la polemica. Il 
sindaco Marco Formentini, in un no¬ 
ta, ha fatto sapere che «non verrà 
preso alcun provvedimento di privi¬ 
legio per queste persone. Non è ipo¬ 
tizzabile alcuna corsia preferenziale 
per l’assegnazione di alloggi popo¬ 
lari». E il consigliere di An Riccardo 
De Corato minaccia di ricorrere alla 
magistratura se ciò avvenisse. «L’oc¬ 
cupazione della chiesa ha fatto cor¬ 
rere il rischio di ridare fiato alla de¬ 
stra nella campagna contro l’immi¬ 
grazione - ha commentato Franco 
Mirabelli, responsabile delle politi¬ 
che sociali del Pds milanese - siamo 
soddisfatti che si sia conclusa e che 
si siano trovate delle soluzioni. Ri¬ 
mane la latitanza da parte dell’am¬ 
ministrazione comunale nella vicen¬ 
da, ma soprattutto l’assenza di una 
politica per la seconda accoglienza». 
Mentre Alfredo Costa, della Cgil af¬ 
ferma che il sindacato si assume il 
ruolo di garante affinchè si passi dal¬ 
le parole ai fatti. 



Ieri gli immigrati hanno lasciato S. Bernardino De Bell is 


Prima uscita del candidato dell’Ulivo ad un dibattito di Italia democratica. In sala anche la moglie di Massimo Moratti 


Fumagalli: «Solidarietà e spirito civico» 


■ Sul Corriere della sera e sulle 
agenzie l’onorevole Serra «smenti¬ 
sce» di aver manifestato in un ’inter¬ 
vista all’Unità l’intenzione di ritirar¬ 
si dalla competizione per le prossi¬ 
me elezioni amministrative. Sul 
Corriere Serra riferendosi all’Unità 
dice «hanno travisato le mie paro¬ 
le. Hanno fatto apparire un mio ri¬ 
tiro che non esiste». Nessuna smen¬ 
tita, nè alcuna richiesta di rettifica è 
arrivata a! nostro giornale, come 
d’altronde non potrebbe essere. 
Non abbiamo mai scritto che voles¬ 
se ritirarsi ma riportando le sue pa¬ 
role, che il candidato del Polo sarà 
un altro. Una «dritta», citando Ser¬ 
ra, che l’onorevole gentilmente ha 
voluto darci e commentare. Che 
poi l'ex prefetto Serra si sia pentito 
delle sue dichiarazioni, nulla toglie 
alla sostanza. □ P.R. 


SOFIA 

■ Non ha dubbi il candidato sindaco 
dell’Ulivo, Aldo Fumagalli: la prima pol¬ 
trona di Palazzo Marino la vincerà chi ha 
voglia di fare, senza arenarsi in polemiche 
sterili. «La mia è una cultura “per”, non 
una cultura “contro"», precisa. Così, alla 
sua prima uscita pubblica da candidato, 
anticipa alcune soluzioni concrete per la 
città, senza farsi trascinare sul terreno del¬ 
lo scontro. E a chi gli chiede ragione del 
suo giudizio morbido su Formentini - da 
lui definito un buon sindaco - ribatte: «Io 
ragiono sui fatti. Questa amministrazione 
ha fatto alcune cose positive, soprattutto 
per l’ambiente, e molte altre negative. 
Certo poteva fare molto meglio, ed è per 
questo che ho accettato di candidarmi». 

Siamo alla due giorni di Italia democra¬ 
tica, che celebra i suoi due anni di vita, e il 
tema sembra fatto apposta per il giovane 
imprenditore sceso in campo per il cen¬ 
tro-sinistra: «Milano, tra interessi e valori». 


BASSO 

«È possibile far conciliare i due termini?», è 
l’interrogativo posto ai relatori da Nando 
dalla Chiesa. Fumagalli sottolinea il com¬ 
pito dell’amministrazione di collegare i 
singoli interessi all’interno dei grandi va¬ 
lori di riferimento e poi fa degli esempi. Gli 
anziani? Una soluzione potrebbe essere 
la cura a domicilio: costa meno, libera i 
letti in ospedali e lascia gli anziani in un 
contesto familiare. I giovani? Bisogna sti¬ 
molare l’imprenditorialità giovanile, col¬ 
legare le università con il mondo del lavo¬ 
ro e investire nella scuola, per insegnare 
le lingue e l’informatica. Insomma, è otti¬ 
mista il candidato sindaco: «I timori ven¬ 
gono fugati mettendo in moto le tante 
energie che in questa città ci sono». Parla 
delle nuove forme di lavoro, e indica gli 
esempi stranieri: «È ora che tutti noi citta¬ 
dini ci mettiamo in gioco se vogliamo ri¬ 
lanciare questo paese dopo gli anni bui». 

Del resto che la soluzione sia quella di 


unire le potenzialità della città, al conve¬ 
gno di Italia democratica lo ha ribadito 
anche il sindacalista della Cisl Sandro An- 
toniazzi, dopo aver lanciato l’allarme po¬ 
vertà a Milano e aver denunciato la com¬ 
pleta mancanza di cultura della solidarie¬ 
tà della giunta leghista. «Oltre al valore 
della carità - ha aggiunto Fumagalli - una 
città moderna dovrebbe avere i valori del¬ 
lo spirito civico e della laboriosità». Sul la¬ 
voro ha insistito anche il segretario della 
Camera del lavoroAntonio Panzeri, che 
ha ribadito che Milano è in declino per¬ 
ché ha perso la sua vocazione produttiva. 

Sul palco anche Salvatore Bragantini 
della Consob, e in sala alcuni deputati ed 
esponenti degli imprenditori, dal vicedi¬ 
rettore di Publitalia e, sorpresa, Milly Mo¬ 
ratti, moglie di Massimo, da talune fronde 
dell’ulivo indicato come possibile candi¬ 
dato sindaco, poi ritiratosi di fronte all’in¬ 
vestitura ufficiale di Fumagalli. 

Intanto alcuni esponenti dei Verdi che 
tornano a minacciare di correre da soli se 


l’Ulivo non accetterà «una candidatura 
forte, realmente di coalizione, ambienta¬ 
lista e radicata nel sociale», si aggiungono 
i rappresentanti della «Convenzione per 
l’alternativa»: «Per battere le destre - dico¬ 
no dal nuovo comitato - occorre innanzi¬ 
tutto consolidare, riconquistare, fette con¬ 
sistenti di elettorato popolare, sottraendo- 
le alle lusinghe della modernità berlusco- 
niana o della falsa protesta leghista, e alla 
tentazione dell’astensionismo». 

Ma se nel centro-sinistra c’è un po' di 
movimento, nel centro-destra sono anco¬ 
ra in alto mare, mentre continua il balletto 
della candidatura di Achille Serra, che ieri 
ha ripetuto: «Sono sempre disponibile a 
correre per Palazzo Marino - ha ribadito 
l’ex questore - e se il Polo mi darà una 
conferma ne sarò lieto». La Lega intanto 
smentisce le voci circolate dopo rincon¬ 
tro Berlusconi-Bossi: «Non c’è nessun ac¬ 
cordo con il Polo per candidare Letizia 
Moratti», ha precisato Calderoli. Anche se 
entrambi puntano al voto a novembre. 


Liberalizzare 
la droga 
Discutiamone 


FRANCO MIRABELLI* 

■ La discussione che è ripresa in questi giorni 
sulla droga dopo la presa di posizione del segre¬ 
tario del Pds a favore della legalizzazione delle 
droghe leggere ha assunto toni su cui credo sia 
utile aprire una riflessione anche a partire dalla 
situazione milanese. I dati ci dicono che i morti 
per droga, nella sola Milano, nel 1996 saranno 
oltre 140 (lo stesso dato del 1989), ci parlano di 
una diffusione preoccupante delle nuove dro¬ 
ghe tra i giovani, di 6.000 malati di Aids di cui 
gran parte tossicodipendenti. Di fronte a questa 
realtà è paradossale il fatto che tanti, anche tra 
coloro che pur essendo nelle istituzioni sono fino 
ad ora restati silenziosi riprendano ad occuparsi 
di questo dramma solo per alimentare un dibatti- 
co tutto ideologico e strumentale che poco ha a 
che fare con i problemi reali o con le posizioni 
espresse da Massimo D’Alema. Parlare di ridu¬ 
zione del danno o di legalizzazione delle droghe 
leggere non significa certo abbassare la guardia 
di fronte alla necessità di combattere la droga: 
occorrono politiche serie di prevenzione, farsi 
carico delle condizioni di vita dei giovani, impe¬ 
gnare la scuola, combattere il traffico, aiutare il 
recupero e il reinserimento. Ma i dati che ho cita¬ 
to prima dicono che c’è anche bisogno di occu¬ 
parsi della salute e della vita di chi si droga, non 
abbandonare quei giovani, creare così un rap¬ 
porto finalizzato alla costruzione di percorsi po¬ 
sitivi di uscita dalla droga. È giusto, allora, dire 
che di droga si può morire ma è anche giusto do¬ 
mandarsi, come stanno facendo in tanti Paesi 
europei, dalla Svizzera all’Olanda, cosa si può fa¬ 
re per tutelare la loro salute. La ricerca sulle stra¬ 
tegie della riduzione del danno si colloca dentro 
questo contesto è al tempo stesso un approccio 
pragmatico ai problemi e l’affermazione di una 
politicaattenta all’individuo e alla sofferenza. 

Anche per questo la contrapposizione ideolo¬ 
gica è fuori luogo, apriamo un confronto serio, 
sperimentiamo. Per combattere la droga servo¬ 
no servizi a bassa soglia, unità mobili che rag¬ 
giungano i tossicodipendenti che non si rivolgo¬ 
no alle comunità né ai servizi sul territorio, dan¬ 
do loro assistenza, la siringa pulita e informazio¬ 
ne. Aprire una riflessione senza steccati diventa 
ancora più necessario oggi di fronte alle nuove 
droghe sintetiche, alle pastiglie di ecstasy. Qui 
davvero la criminalizzazione del consumo non 
serve. Chi le consuma non si sente un drogato, si 
preoccupa solo di migliorare le proprie presta¬ 
zioni. Di fronte a questi nuovi fenomeni è suffi¬ 
ciente dire «non drogatevi» o serve anche altro, 
informare su come comportarsi, su come tutelar¬ 
si? Anche la legalizzazione delle droghe leggere 
sta dentro questa strategia. Legalizzare, non libe¬ 
ralizzare, i derivati della cannabis, certamente 
meno dannosi per la salute, significa rompere la 
contiguità che c’è ancora oggi tra il mercato del¬ 
le droghe pesanti e quello delle droghe leggere, e 
definire sedi in cui è possibile la vendita ed il con¬ 
sumo tutelando i minori, garantendo l’informa¬ 
zione e la qualità delle sostanze. 

È una proposta che certo non vuole incentiva¬ 
re il consumo ma semplicemente prendere atto 
che c’è ed evitare che produca danni alle perso¬ 
ne. Evitare che chi compra uno spinello si veda 
offrire, dallo stesso spacciatore, l’eroina o altre 
sostanze, forse anche questa è prevenzione. 
Questo della riduzione del danno è il terreno che 
stiamo proponendo. Non si può esaurire qui l’i¬ 
niziativa contro la droga ma con queste proposte 
bisogna misurarsi. È l’invito che rivolgiamo a tut¬ 
ti, al Partito Popolare, ai responsabili delle comu¬ 
nità terapeutiche. 

*deIla Segreteria del Pds di Milano 


Vicolo cieco 

San Donato, la stazione che non ce 


Viale Berlinguer 
cancellato 
Corteo ad Opera 
D’Alema solidale 


Magenta e Limbiate 
al voto per il sindaco 


S an Donato - capolinea della linea 3 del metro - do¬ 
veva essere una nuova porta di Milano, un punto 
di connessione tra campagna e città. Invece è an¬ 
cora uno spiazzo informe, un’estrema periferia con 
qualche capannone industriale e l’immancabile cam¬ 
po nomadi. Un non luogo, isomma. L’ennesimo mo¬ 
numento negativo al pendolare. Al posto di provvisorie 
pensiline, tuttora sorrette da ponteggi di cantiere, do¬ 
veva sorgere un grande centro commerciale, un’archi¬ 
tettura che creasse un luogo significativo, una nuova 
porta alla città, appunto. Il progetto - presentato all’a¬ 
zienda MM circa 5 anni fa - era ormai giunto alla fase fi¬ 
nale. Gli architetti Basso, Esposito, Guffanti e Matteini, 
coordinati da Piero De Amicis, avevano proposto un 
insediamento comprendente parcheggi multipiano, 
stazione dei bus e spazi commerciali. Il tutto organiz¬ 
zato all’interno di un complesso di eccezionali dimen¬ 
sioni, con uno sviluppo in lunghezza di quasi 400 me¬ 
tri. Particolare cura era stata riservata anche alle strade 
di avvicinamento, prevedendo percorsi alberati che ri¬ 
chiamassero il tipico viale lombardo. L’abbinamento 
Metrò-centro commerciale è diffuso anche in altri Pae¬ 
si. In Finlandia, per esempio. Nella stazione del metro 
di Ruhoholahti, a Helsinki, la biglietteria è a livello stra¬ 
da, direttamente inserita all’interno di un complesso 
commerciale, in via di realizzazione, che riprende al¬ 
cune caratteristiche degli spazi sotterranei, connotati 
da un particolare look ecologico. □ Carlo Paganelli 



Il capolinea della linea 3 del metrò, a San Donato 


«È un gesto arrogante e fazioso che 
dimostra come debba ancora farsi 
strada una concezione della politica 
improntata alla convivenza civile, al 
dialogo e alla tolleranza»’, scrive il 
segretario del Pds Massimo 
D’Alema in una lettera agli 
organizzatori della manifestazione 
popolare indetta per stamattina dal 
comitato Opera democratica alle 
10,30 ad Opera contro la decisione 
della giunta di centro destra guidata 
da un sindaco di Forza Italia di 
cambiare denominazione al viale 
Enrico Berlinguer, trasformandolo 
in viale Italia. D’Alema spiega che 
non potrà essere presente e si 
dichiara «solidale» con gli 
organizzatori. «Il gesto degli 
amministratori di Opera offende 
non solo i tanti che, come me, 
hanno condiviso gli ideali e l‘ azione 
di Berlinguer, ma tutti gli italiani 
che ne ricordano con orgoglio ed 
affetto l‘ impegno appassionato a 
difesa della democrazia, della 
moralità’ pubblica, delle conquiste 
sociali e civili». 


■ Da stamattina alle sette gli elet¬ 
tori di Limbiate e Magenta sono 
chiamati al voto di ballottaggio per 
l’elezione del sindaco. In tutti e due i 
comuni il testa a testa è tra i candida¬ 
ti di Ulivo e Polo. Molto fluida e com¬ 
plessa la situazione a Magenta (23 
mila abitanti), dove il duello è tra la 
35enne Giuliana Labria, indipen¬ 
dente cattolica impegnata nell’asso¬ 
ciazionismo sociale, per l’Ulivo 
(33,1) e il 52enne Sante Zuffada 
(34,4), ex de approdato a Forza Ita¬ 
lia, in rappresentanza di una parte 
del Polo (Fi e An). L’altra tronche li- 
beropolista (Cdu, Forza Magenta, 
fedralisti e socialisti di Intini) che 
al primo turno ha avuto il 13%, con 
il suo rappresentante Luca Del 
Gobbo, non solo ha respinto al 
mittente la richiesta di apparenta¬ 
mento presentata da Forza Italia, 
ma ha fatto dichiarazioni contro 
Zuffada; e perfino An, che al pri¬ 
mo turno sosteneva il candidato 
forzista, invita i suoi elettori da an¬ 
dare al mare. Non si schiera il Car¬ 
roccio, che con la sua candidata 


Adele Ferrari ha raccolto il 18,5% 
dei voti. In compenso Zuffada ha 
avuto un appoggio che è quasi un 
autogol, quello del sindaco leghi¬ 
sta uscente, Franco Bertarelli, che 
aveva portato alla spaccatura del 
proprio gruppo consiliare e allo 
scioglimento del consiglio. 

Anche a Limbiate (oltre 30 mila 
abitanti) la situazione è comples¬ 
sa perchè al primo turno non si 
era affermato l’Ulivo. Tra i due at¬ 
tuali contendenti al primo turno 
c’è stato un distacco di soli 120 vo¬ 
ti. Si tratta del pidiessino Aldo For¬ 
tunati sostenuto da Pds, Rifonda¬ 
zione, Patto Segni e Si (33%) e 
Dario Citterio, di Forza Italia, Cdu 
e lista civica Città viva (33,6%). A 
decidere il risultato sarà il 17,8 del¬ 
la Lista per Limbiate (verdi e po¬ 
polari). Si tratta di ex alleati del 
Pds nella giunta uscente. Non si 
sono schierati ufficialmente, ma il 
candidato Mario Zucchiati e altri 
della lista hanno partecipato negli 
ultimi giorni a iniziative organizza¬ 
te dai sostenitori di Fortunati. 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 


L’ex direttore In: la Bertelli? 
Era noto che finiva all’Unilever 


Pellegrino: «Fallito il disegno 
di creare un primato delle procure» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


Per il presidente della commissione stragi Giovanni Pellegrino è 
esistito «un disegno strategico» che aveva come obiettivo «una 
posizione di primato istituzionale delle procure della 
Repubblica, quindi della magistratura inquirente». 

Questo progetto però «è fallito». Parlando ad Ancona ad un 
convegno della Federawocati sul ruolo del pm davanti al 
presidente dell’Associazione nazionale magistrati Antonino 
Abbate, Pellegrino ha spiegato che «il fallimento è dimostrato 
dal fatto che alla fine di tutto, in galera ci sono solo Cusani, 
perchè si è ribellato a questa logica, e Armanini». La caduta di 
questo disegno - ha continuato - si è avuta perchè si è 
sottovalutato il fatto che per abuso d’ufficio si potesse 
perseguire lo stesso pubblico ministero. Per capire: «Così ogni 
altro pm ha potuto indagare sui processi di un altro, fino alla 
delegittimazione generale». 

Per Pellegrino, tuttavia, «quel progetto era nutrito di una cultura 
forte, di una cultura etica della legalità e del controllo. 
Naturalmente - ha aggiunto - ha avuto momenti di espressione 
alta con le indagini del pool milanese, ma poi ha avuto momenti 
di caduta quando pertutta questa estate sembrava che il 
controllo passasse anche attraverso le alcove di uomini e donne 
dello spettacolo, salvo poi fidanzamenti ulteriori fra inquirenti e 
testimoni». 

Per il presidente della commmissione stragi la magistratura 
italiana ha ora davanti due possibilità, «autolimitarsi» come 
avveniva «prima di Tangentopoli», oppure accettare «la 
separazione delle carriere». Pellegrino si è infine detto 
contrario a un’amnistia per i reati di Tangentopoli. 


Il Presidente Scalfaro durante la visita al Cairo. A destra Romano Prodi 


Onorati/Ansae Luciano Nadalini 


■ ROMA. «TI presidente del Con¬ 
siglio, Romano Prodi, ha dato ri¬ 
sposte estremamente chiare, per 
ora non c‘ e‘ assolutamente il pro¬ 
blema che lei ha posto, in nessuna 
maniera». E‘ stata questa la risposta 
del presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, alla domanda 
di un giornalista egiziano che gli 
chiedeva, nel corso di una confe¬ 
renza stampa congiunta con il pre¬ 
sidente egiziano Hosni Mubarak, se 
Prodi si sarebbe dovuto dimettere 
nell' eventualità' di un suo rinvio a 
giudizio per la vicenda Cirio. «L‘ Ita¬ 
lia - ha detto il capo dello Stato - ha 
una buona stabilità, anche se ci so¬ 
no delle discussioni, ma questo fa 
parte di una democrazia viva. Sotto 
processo, fino a questo momento, 
non c’è nessuno. Ci sono delle indi¬ 
cazioni, come capita sempre quan¬ 
do la magistratura fa talune indagi¬ 
ni. 11 presidente del Consiglio ha da¬ 
to risposte estremamente chiare. 
Per ora non c’è assolutamente il 
problema che lei ha posto, in nes¬ 
suna maniera». 

Il capo dello Stato, sollecitato da 
una domanda, è tornato quindi per 
la seconda volta sul tema più deli¬ 
cato della politica italiana nel corso 
della sua visita in Egitto. Ieri, a pro¬ 
posito dell’eventualità di una crisi 
del governo che portasse a nuove 
elezioni, Scalfaro aveva ribadito 
che il compito istituzionale del Qui¬ 
rinale è quello di favorire il naturale 
svolgimento della legislatura. Qual¬ 
cuno ha voluto leggere in queste 
parole una divergenza rispetto alla 
posizione di Massimo D’Alema, il 


Scalfaro difende Prodi 

Non deve dimettersi». Fini: «Inopportuno» 


« 


Prodi dovrebbe dimettersi per la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio? Un giornalista egiziano pone il problema a Scalfaro, e 
il capo dello Stato risponde con nettezza: Prodi ha dato «ri¬ 
sposte chiare», per ora «non c’è assolutamente il problema 
che lei ha posto». Il presidente della Repubblica ha anche 
aggiunto che l’Italia gode di «buona stabilità»: «Sotto pro¬ 
cesso, fino a questo momento, non c’è nessuno...». Reagi¬ 
sce Gianfranco Fini: «Una difesa d’ufficio inopportuna». 

NOSTRO SERVIZIO 


quale ha ripetuto più volte che solo 
l’attuale esecutivo ha la legittima¬ 
zione dell’elettorato: se cadesse 
Prodi, quindi, bisognerebbe andare 
a nuove elezioni. Lo stesso D’Ale¬ 
ma, però, ha sottolineato la diffe¬ 
renza esistente tra la proprie opi¬ 
nioni politiche, e il ruolo istituzio¬ 
nale del capo dello Stato. 

Con ['intervento di ieri, Scalfaro 
sembra aver voluto completare il 
suo pensiero: egli non vede certo 
favorevolmente l’ipotesi di nuove 
elezioni anticipate. Ma questo non 
vuol dire che già avvalli diverse so¬ 
luzioni di governo in un ipotetico 


dopo-Prodi. Più semplicemente il 
capo dello Stato dice di non vedere 
problemi, oggi, sulla strada dell’at¬ 
tuale premier. 

L’intervento di Scalfaro, però, 
non ha mancato di suscitare rea¬ 
zioni in Italia. Se sono generalmen¬ 
te positive quelle degli esponenti 
della maggioranza, non altrettanto 
vale per l’opposizione. Con una si- 
gnficativa differenza: mentre Forza 
Italia si astiene dai commenti (Ber¬ 
lusconi è stato assai netto nella po¬ 
sizione garantista nei confronti di 
Prodi, raggiunta da una richiesta di 
rinvio a giudizio), Gianfranco Fini 


critica assai duramente l’intervento 
del Quirinale. 

«Una difesa d’ufficio inopportu¬ 
na». Cosi' il leader di An ha definito 
la risposta data da Scalfaro dall’E¬ 
gitto ai giornalisti che chiedevano 
un suo parere sul rinvio a giudizio 
di Romano Prodi. «E‘ inopportuna - 
ha spiegato - perchè non doveva ri¬ 
spondere ad una domanda giorna¬ 
listicamente piu' che corretta. Il ca¬ 
po dello Stato non e' un cittadino 
qualunque che da' giudizi su quan¬ 
to accade se il presidente del Con¬ 
siglio e' rinviato a giudizio o no. Il 
capo dello stato, e’, secondo me, 
tenuto alla discrezione e al riserbo 
su questo argomento e su altri che 
appartengono di diritto al dibattito 
politico”. 

Sulla possibilità' di sopravviven¬ 
za del governo Prodi, il presidente 
di An, ha tagliato corto: «Non sono 
un mago». Ma ha sottolineato: «Se 
cadra’, cadra' in primavera e non 
per le vicende giudiziarie di Prodi. 
Se oggi già' si parla del dopo-Prodi 
e' perche' tutti hanno capito, anche 
quelli che lo negano, che i conti 
non tornano. C’e' comunque da 


augurarsi che tale governo termini 
la sua corsa non solo per evitare ul¬ 
teriori danni, ma anche per impedi¬ 
re la sistematica occupazione dei 
posti di potere che e' in atto». 

Secondo Fini, D’Alema pur co¬ 
minciando «anche lui a pagare una 
politica dissennata, difende Prodi 
perche' tutta la sinistra sta occu¬ 
pando sistematicamente i posti di 
potere. E non mi riferisco - ha detto 
- solo a quello che sta succedendo 
alla Rai, ma a quanto sta accaden¬ 
do all’interno dei ministeri». 


Scalfaro, comunque, nella sua 
visita in Egitto si è concentrato sulla 
politica estera, e sul processo di pa¬ 
ce in Medio Oriente. Ha incontrato 
Mubarak, e gli ha voluto ricordare 
’T’amicizia antichissima” tra Roma 
e II Cairo, volta alla causa della pa¬ 
ce. Il presidente egiziano, ha sotto- 
lineato, e' protagonista di un “forte 
impegno, come anche l’Italia”. Ro¬ 
ma si prodigherà' anche in questa 
fase di stallo del processo di pace 
per avviare una serie di contatti bi¬ 
laterali con le parti in causa. 


Il vice presidente 
del Consiglio 
Walter Veltroni 


Riccardo De Luca 


D’Alema e Bianco difendono il governo. Palazzo Chigi: «Inevitabile stabilità» 

I partner fanno quadrato su Romano 

II Pds: sulla crisi nessuno si illuda 


■ ROMA. D’Alema è addirittura 
protettivo: «Nessuno si illuda che 
noi abbandoniamo il governo. Ab¬ 
biamo sostenuto governi di cui non 
facevamo parte, figuriamoci que¬ 
sto...». Gerardo Bianco invece è in¬ 
fastidito, perchè avrebbe voluto 
che Prodi accettasse l’investitura a 
leader del Centro e da lì guidasse la 
coalizione. Ma nonostante non sia 
più disposto, come dice, ad «aspet¬ 
tare Godot», la sua lealtà è a prova 
di bomba: «Non esiste materia del 
contendere, Prodi continuerà a go¬ 
vernare». 

Il Professore, insomma, a quanto 
pare può dormire fra due guanciali. 
Nè il caso Sme, nè il ritrovato prota¬ 
gonismo di una parte della maggio¬ 
ranza nè il riflesso di certe esterna¬ 
zioni quirinalizie sembrano in gra¬ 
do di (o tendenti a) minacciare la 
stabilità di Palazzo Chigi. Oltre ai 
maggiori, anche gli altri alleati han¬ 
no suonato la tastiera del consen¬ 
so. Luigi Manconi, neoportavoce 
dei verdi, come primo atto ha di¬ 
chiarato: «Per noi non vi è alternati¬ 
va a Prodi». Neanche Antonio Mac- 
canico, ministro della nebulosa lai¬ 
ca che insegue da tempo il Grande 
centro, ha disertato: «Se cadesse 


VITTORIO RAGONE 


questo governo, per il paese sareb¬ 
be un disastro... Se qualcuno nel 
Polo ha ancora in testa l’idea di un 
governo delle larghe intese, se la 
faccia passare...». 

Ultimo, ma più importante anco¬ 
ra, lo stesso Oscar Luigi Scalfaro ha 
ridimensionato l’ipotesi di altri go¬ 
verni dopo una eventuale caduta di 
Romano. Non esiste il problema di 
rinvìi a giudizio per la Sme, «Prodi 
ha dato risposte chiare» e «sotto 
processo non c’è nessuno». Così 
anche il «conflitto» con D’Alema 
che era finito nei titoli dei giornali - 
«Scalfaro non esclude nuovi gover¬ 
ni, D’Alema dice che dopo Prodi ci 
sono solo le urne» - s’è sgonfiato. (E 
in ogni caso si era incaricato Bian¬ 
co di spiegare che «hanno ragione 
sia Scalfaro sia D’Alema». Perchè «è 
corretto che Scalfaro, prima carica 
istituzionale dello Stato, difenda la 
legislatura... mentre D’Alema ha 
una visione tutta politica, e i politici 
a volte hanno problemi diversi»). 

Nel complesso, dunque, Prodi 
non si può lamentare di come i par¬ 
tner hanno reagito a queste setti¬ 
mane di difficoltà e alla tegola mas- 


smediale-giudiziaria. A Palazzo 
Chigi, nascosti dall’anonimato, alti 
collaboratori e rappresentanti del 
governo ostentano tranquillità su 
tutta la linea. «La situazione - dice 
un “prodiano” di governo - è di ine¬ 
vitabile stabilità. Ci sono piccole 
turbolenze, ma le cose grandi, il 
rapporto fra il Pds e Romano, la te¬ 
nuta dell’alleanza, sono immodifi¬ 
cate». «Certo - continua - la sinistra e 
chi più fortemente aveva investito 
sul nuovo avevano immaginato 
questa esperienza come l’inizio di 
una nuova storia. I segni che aspet¬ 
tavano non arrivano, e si può capi¬ 
re una delusione. D’altra parte, ba¬ 
sta prendere l’agenda di Clinton e 
esaminare i primi quattro anni: set¬ 
te ministri su quattordici dimissio¬ 
nari, una causa insieme alla moglie 
mai risolta, con accuse efferate. La 
differenza è che lì gli elettori sanno 
che dovranno tenerselo altri quat¬ 
tro anni. Qui invece c’è la domanda 
ossessiva: quando verrà cambiato 
Prodi?». 

Fra le «piccole turbolenze», per 
usare la stessa espressione, vanno 
annoverati i duettanti più rumorosi 


del coro, Fausto Bertinotti e Lam¬ 
berto Dini. Nessuno dei due, a 
quanto pare, ha intenzione di mol¬ 
lare un palmo della conquistata (o 
riconquistata) visibilità. Il leader 
neocomunista concede che l’ese¬ 
cutivo vivrà, ma solo se «sarà capa¬ 
ce di affrontare e combattere la di¬ 
soccupazione». Il leader di Rinno¬ 
vamento, da parte sua, conferma 


«lealtà» all’alleanza di centrosinistra 
ma non rinuncia a qualche punti¬ 
glioso chiarimento: intanto precisa 
che nella famosa riunione del con¬ 
siglio dei ministri sull’Eurotassa 
non è vero - come ha scritto buona 
parte della stampa nazionale - che 
Lambertow sia stato quasi bacchet¬ 
tato da Ciampi e dagli altri ministri. 
«Nella riunione - afferma Dini - non 
c’è stato alcun diverbio, ma un dia¬ 
logo pacato su questioni che non 
erano state concordate nel consi¬ 
glio dei ministri». Traduzione: non 
ho esagerato io col presentare l’e¬ 
mendamento, perchè su quella 
materia nessuno aveva concertato 
alcunché. L’altra precisazione è 
che Dini resta intenzionato a dialo¬ 
gare con tutti (anche col Polo), e 
che «è sempre attuale la possibilità 
di rafforzare e allargare la maggio¬ 
ranza». 11 leader di Rinnovamento 
dice che lavorerà a «un patto di 
consultazione fra i moderati» con la 
speranza «che possa annoverare 
anche il Ppi». 

Ma, appunto, non sarà questo, 
per ciò che viene proclamato, a 
scoraggiare Prodi. «Dini, Bertinotti, 
D’Alema, Bianco - dicono gli uomi¬ 
ni del Professore - sono leader 


Asinistra 
il ministro 
degli Esteri 
Lamberto Dini 
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ognuno di una minoranza. Perciò 
ognuno tira acqua al proprio muli¬ 
no. Prodi invece deve fare il leader 
della coalizione. Certo, preferireb¬ 
be evitare altri strappi, concordare i 
provvedimenti prima, e procedere 
con una azione unitaria. Però...». 
Però, lasciano capire, ci sono in¬ 
somma quelli come Fausto e come 
Lamberto che hanno bisogno di al¬ 
zare la voce e farsi vedere. Rimedi? 
Prodi è d’accordo - dicono i suoi - 
con l’idea di una assemblea degli 
eletti dell’Ulivo. Se ne parlerà «do¬ 
po la Finanziaria». 

E insieme alla problematica ge¬ 
stione di questo e quell’alleato l’en¬ 
tourage del Professore allontana 
pure lo spettro d’un processo, o 
d’un parallelismo con la vicenda 
del Cavaliere (parallelismo, dico¬ 
no, inventato da quella parte della 
stampa che è amica di Berlusconi). 
«La data di un ipotetico rinvìo a giu¬ 
dizio - sostengono nel palazzo - sa¬ 
rebbe comunque lontana mesi e 
mesi. Ci sono di mezzo perizie da 
fare. Ci vorrà tempo per arrivare al 
dunque. Ma Prodi ha la coscienza 
assolutamente tranquilla: figuria¬ 
moci se prende in considerazione 
oggi l’idea di un rinvio a giudizio...». 


■ Quattro carabinieri in borghese 
a fargli da scorta, spezzato con giac¬ 
ca blu: Pietro Ciucci, direttore gene¬ 
rale dellTri, ieri mattina, è arrivato al¬ 
le 10 e un quarto in procura. È rima¬ 
sto per tre ore nella stanza di Giusep¬ 
pa Geremia, la pm titolare dell’in¬ 
chiesta sulla vendita della Cirio- Ber¬ 
toni- De Rica, che vede il presidente 
del Consiglio, Romano Prodi, iscritto 
sul registro degli indagati. Secondo 
la pm, che ne ha chiesto il rinvio a 
giudizio, Prodi, quando era presi¬ 
dente dellTri, decidendo per la trat¬ 
tativa privata, (nel 1993) sapeva che 
le tre società sarebbero state riven¬ 
dute alla Unilever dalla Fisvi di Save¬ 
rio Lamiranda. 1 difensori del presi¬ 
dente del Consiglio hanno smentito 
questa eventualità. Ieri Pietro Ciucci 
ha però detto alla pm che il passag¬ 
gio almeno della Bertolli all’Unilever 
era previsto nella stessa offerta d’ac¬ 
quisto fatta dalla Fisvi. Una contrad¬ 
dizione che ha già fatto parlare al de¬ 
putato leghista Borghezio di «nuove 
ombre sul presidente del Consiglio». 

L’intera operazione, secondo la 
perizia e secondo il castello accusa¬ 
torio della Geremia, è andata in por¬ 
to con la Fisvi per 310 miliardi, mal¬ 
grado una stima del Credito italiano, 
fatta un anno prima, avesse valutato 
il gruppo alimentare 1350 miliardi. 
Ma tutte le offerte delle precedenti 
aste erano risultate di molto inferiori 
a quella della Fisvi. 

Pietro Ciucci, che all’epoca dei 
fatti era direttore finanziario dellTri, 
secondo la pm non poteva non sa¬ 
pere degli incontri tra Fisvi e Unilever 
precedenti la delibera di cessione 
approvata dall’istituto per la ricostru¬ 
zione industriale. Per questo è stato 
convocato di nuovo in procura: per 
chiarire «gli ultimi aspetti della parte 
terminale dell’inchiesta», come ha 
spiegato la stessa Geremia, metten¬ 
do l’accento sulla posizione di testi¬ 
mone di Pietro Ciucci, «che non ri¬ 
schia alcuna iscrizione sul registro 
degli indagati». 

«Sul contenuto - ha detto Ciucci, 
in un improvvisato incontro con la 
stampa nei corridoi di piazzale Clo- 
dio - ovviamente c’è il necessario ri¬ 
serbo. L’operazione è stata fatta uni¬ 
camente nell’interesse dellTri e que¬ 
sto ci dà serenità e tranquillità». Ep¬ 
pure il ragioniere commercialista, 
Renato Cataldo, consulente del pm, 
nelle 12mila pagine di perizia, so¬ 
stiene che il prezzo di vendita delle 
tre società è stato sottostimato di al¬ 
meno 400 miliardi. «Debbo vederla 
quella perizia - ha risposto Pietro 
Ciucci facendosi strada tra i giornali¬ 
sti - bisogna vedere prima se si riferi¬ 
sce alla stessa cosa, se ha per ogget¬ 
to la stessa vendita». E, arrivato al no¬ 
do della questione, ha detto che «sul¬ 
l’offerta era previsto che la Fisvi ven¬ 
desse il comparto olio (la Bertolli, 
ndr) alla Unilever. Era scritto nell’of¬ 
ferta». E degli incontri dellTri con Fi¬ 
svi e Unilever «per pianificare la ven¬ 
dita frazionata del gruppo», come 
sostiene la perizia? «Di incontri con 
Fisvi e Unilever io non so assoluta- 
mente nulla, non ho mai partecipato 
a incontri di questo tipo», ha rispo¬ 
sto. 

Ma la pm Geremia si dice convin¬ 
ta della fondatezza dell’accusa. Non 
commenta l’esito del colloquio per¬ 
ché «il pm commenta gli atti d’inda¬ 
gine e prende posizione solo nelle 
aule giudiziarie». L’unica concessio¬ 
ne alle domande è la precisazione 
che «le carte sequestrate all’inizio 
dell’inchiesta sono state esaminate 
attentamente. La parte documentale 
di queste indagini è stata analizzata 
a fondo sia da me che da altri». Dun¬ 
que, lascia intendere che il contenu¬ 
to dei carteggi, compresa l’offerta 
nella quale sarebbe previsto il pas¬ 
saggio alla Unilever della Bertolli, è 
stato analizzato in ogni sua parte da¬ 
gli inquirenti. 

Giuseppa Geremia smentisce an¬ 
che la notizia secondo cui a questa 
inchiesta si collegherebbe quella su 
Nomisma - di cui Prodi presiedeva il 
comitato scientifico -, oggetto di 
conversazioni telefoniche, tra il ban¬ 
chiere Pacini Battaglia e il piduista 
Emo Danesi, intercettate dalla pro¬ 
cura di La Spezia. Conferma, ma su 
questo non c’erano dubbi, di occu¬ 
parsi della Tav, per la quale il gip le 
ha dato 90 giorni di tempo per con¬ 
cludere le indagini. 

«Se ci sono collegamenti? Assolu¬ 
tamente no. Per quanto riguarda le 
intercettazioni telefoniche, dovete 
chiedere ai gip che ce le hanno. Io, 
di Nomisma e di quelle conversazio¬ 
ni, non so nulla, quindi non com¬ 
mento». 


L’INCHI 
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GENETICA. Una ricerca su «Science» 

V 

Ansia? E colpa 
anche di un gene 

Uno studio pubblicato sulla rivista «Science» di¬ 
mostra che esiste un legame, seppur modesto, 
tra il comportamento ansioso e il gene che 
controlla la capacità del cervello di utilizzare la 
serotonina, un neurotrasmettitore. 


NANNI RICCOBONO 

■ NEW YORK. La scorsa settimana era il gene della curiosità ad essere 
sotto i riflettori. Oggi tocca a quello dell’ansia: uno studio pubblicato sul¬ 
la rivista «Science» dimostra il legame, modesto ma misurabile, tra il 
comportamento ansioso di un individuo e il gene che controlla la capa¬ 
cità del cervello di utilizzare un neurotrasmettitore chiave, la serotonina. 
Questa sostanza, bersaglio di molti antidepressivi come il Prozac, tra¬ 
sporta segnali da un neurone all’altro nel cervello; è coinvolta non solo 
nell’organizzazione di funzioni fondamentali come mangiare, dormire 
e muoversi, ma anche nella regolazione dell’umore. 

Naturalmente i ricercatori enfatizzano i limiti del loro risultato: l’im¬ 
patto della carenza genetica influisce sul comportamento in piccola mi¬ 
sura, circa il quattro per cento. Ma sospettano che ci siano altri geni - dai 
nove ai 14 - che insieme ai fattori ambientali contribuiscano a far sì che 
di fronte alle stesse situazioni le persone producano comportamenti di¬ 
versi. 

Autori dello studio sono Dennis Murphy del National Institute of Men- 
tal Health, Dean Hamer del National Cancer Institute e Klaus Peter Lesch 
dell’università di Wurzburg in Germania. Nell’articolo su «Science» spie¬ 
gano che i loro test non erano diretti specificamente ad individuare un 
meccanismo genetico correlato all’ansia; il bersaglio era costituito da 
tutta una varietà di comportamenti neurotici. 

Agli esperimenti hanno preso parte circa 500 persone, per lo più stu¬ 
denti universitari. Dovevano riempire dei questionari rispondendo a tut¬ 
ta una serie di domande-trabocchetto per stabilire se soffrivano di ne¬ 
vrosi. A ciascuno è stato poi prelevato un campione di sangue dal quale 
è stato estratto materiale genetico. Accoppiando i questionari con l’ana¬ 
lisi genetica di ciascuno i ricerca¬ 
tori hanno notato un’alta coinci¬ 
denza tra i soggetti definiti «ansio¬ 
si» dal test e quelli i cui trasportato- 
ri della serotonina erano più corti. 

Ma il nuovo studio non si limita 
a stabilire una associazione stati¬ 
stica. C’è, secondo i ricercatori, 
anche una prova biochimica del 
coinvolgimento del gene nel com¬ 
portamento ansioso. In un parti¬ 
colare sito cerebrale denominato 
«promoter» che funge da interrut¬ 
tore genetico sono stati rintracciati 
due tipi diversi di trasportatori. 
Nella versione più lunga una 
quantità maggiore di materiale ge¬ 
netico è presente nel «promoter»; 
in quella più corta invece il pro¬ 
moter presenta una mancanza di 
materiale genetico. 

Di norma questo non significa 
molto nel funzionamento di un 
gene ma in questo caso invece il 
DNA mancante provoca un mal¬ 
funzionamento del trasportatore. 
È più debole, riesce a distribuire 
tra i neuroni un numero inferiore 
di molecole e quindi la recezione 
di serotonina risulta in qualche 
modo insufficiente. Le due forme 
del gene - corta e lunga - non solo 
sembrano diverse ma funzionano 
in modo diverso. E secondo i ricer¬ 
catori il loro funzionamento è in 
qualche modo collegato alla pro¬ 
duzione di ansia. 

Le reazioni nella comunità 
scientifica sono, per il momento, 
positive. David Goldman, studioso 
della relazione tra recettori cere¬ 
brali e alcolismo e tossicodipen¬ 
denza sostiene che i dati sono «ec¬ 
citanti e convincenti». 


Shuttle, salta 
la passeggiata 
Il portello 
non si apre 

Per colpa del portello i due 
astronauti dello shuttle Columbia 
hanno dovuto riappendere le loro 
tute spaziali e rinunciare a uscire per 
la prevista passeggiata. Nonostante 
abbiano tentato per quasi due ore 
Tamara Jernigan e Thomas Jones non 
sono riusciti a far girare a fondo il 
volantino che apre il portello di 
comunicazione con l’esterno della 
navetta e hanno avuto l‘ ordine dalla 
base di desistere. «Stiamo riunendo i 
tecnici che meglio conoscono il 
meccanismo di apertura del portello 
per capire cosa sia successo e come 
porvi rimedio», dicono oggi al 
controllo missione della Nasa. 
Intanto, però, gli astronauti 
rimangono chiusi dentro e non è dato 
sapere se riusciranno a fare una delle 
due passeggiate previste dal 
programma prima del rientro sulla 
Terra. Gernigan e Jones avrebbero 
dovuto fare due uscite di sei ore e 
mezzo per provare una gru e altri 
strumenti che dovrebbero essere 
usati in futuro nella costruzione della 
stazione spaziale internazionale 
Alpha. È questa la seconda volta, nei 
15 anni del programma shuttle, che 
la Nasa è stata obbligata ad annullare 
una passeggiata. La precedente fu 
nel 1983, per un problema a una tuta 
spaziale. 



Il matematico Federigo Enriques, nel 1911, il giorno in cui gli fu conferita la laurea ad honorem nell’università inglese di S. Andrews 


Russia, bimbi 
malformati 
per l’acqua 
inquinata 

«Non abbiate paure dei mutanti, 
saranno i vostri figli». Il titolo che 
appariva ieri sul quotidiano Izvestia è 
un po’ allarmistico, ma i timori di 
conseguenze genetiche causate in 
Russia daN’inquinamento dell’acqua 
potabile sono reali per il prossimo 
futuro, stando agli studi citati da uno 
scienziato intervistato dal giornale. 
Secondo l’accademico luri 
Rakhmanin, studioso di questioni 
ecologiche, circa un terzo dei 
campioni d’acqua prelevati negli 
ultimi controlli mostrano la presenza 
ben oltre i limiti di pericolosità previsti 
dalla legge russa di sostanze chimiche 
o agenti batteriologici. Si tratta di 
sostanze che, ha spiegato Rakhmanin, 
hanno conseguenze gravi nelle donne 
incinta e possono provocare danni 
genetici, la comparsa di malattie 
congenite e anche la morte del feto. I 
danni provocati dall’acqua inquinata 
emergono anche dopo molti anni: 
l’aumento odierno dei casi di sterilità 
maschile in Russia ad esempio, ha 
osservato lo studioso, derivano in 
buona parte da questo fattore, 
ereditato insieme con numerosi altri 
disastri ambientali dall’Urss. Un 
problema che non pare affrontato 
efficacemente nella nuova Russia 
come dimostra il costante aumento 
complessivo dei casi di mutazioni. 


IL LIBRO. Pubblicate le lettere di Enriques a Castelnuovo scritte tra 1892 e 1906 

I ripensamenti di un matematico 


Le lettere scritte da Federigo Enriques al suo maestro Gui¬ 
do Castelnuovo tra il 1892 e il 1906, pubblicate da Bollati 
Boringhieri, offrono l’opportunità di capire come parlano 
tra di loro i matematici. Come nascono le idee e come sor¬ 
gono i ripensamenti in questa disciplina. Una mostra, inau¬ 
gurata in occasione dell’uscita del volume («Armonie nel 
cammino induttivo della scienza»), rimarrà aperta a Mila¬ 
no fino al 12 dicembre. 


MICHELE EMMER 


■ Negli articoli scientifici, special- 
mente in quelli di matematica, i ma¬ 
tematici tendono a scrivere solo i ri¬ 
sultati, i teoremi che hanno ottenuto. 
Sono molto essenziali nello scrivere; 
è nelle conferenze e nei seminari 
che chi ha ottenuto un risultato 
scientificamente interessante spiega 
come il problema è stato affrontato, 
ne esplicita le motivazioni, le tecni¬ 
che utilizzate, le novità. «L’idea è 
questa» è una frase ricorrente in que¬ 
ste conferenze, frase che molto diffi¬ 
cilmente si troverà nel lavoro scritto, 
a meno che non sia un articolo di 
rassegna generale di una certa teoria 
o di una certa problematica scientifi¬ 
ca. 

Ecco allora l’interesse di conosce¬ 
re come i matematici parlano tra di 
loro, come si vengono formando le 
idee che poi porteranno alla risolu¬ 
zione e alla dimostrazione di risulati 
nuovi o, fatto ancora più interessan¬ 
te, come si aprono nuovi campi alla 
ricerca. A chi matematico non è la 
matematica viene presentata come 
una sorta di albero in cui ogni ramo, 


ogni nuovo risultato, si aggiunge ai 
precedenti in un modo quasi natura¬ 
le. Sembrerebbe non esserci spazio 
per gli errori, per i ripensamenti nella 
ricerca matematica, invece i mate¬ 
matici sbagliano, si correggono, 
cambiano opinione. Sono uomini 
normali. Ha scritto Robert Musil ne 
«L‘ Uomo senza qualità»: «Ebbene, 
ha l’aspetto di un matematico, allo¬ 
ra? - Non lo so; non so mica che 
aspetto debba avere un matematico! 
- Ecco che ha detto una cosa molto 
giusta! Un matematico non ha nes¬ 
sunissimo aspetto! Cioè, avrà un’aria 
intelligente, così in generale, senza 
nessun contenuto preciso». 

Non sono molti i nomi di matema¬ 
tici che siano noti al di fuori degli ad¬ 
detti ai lavori; ancora meno quelli di 
matematici italiani, anche se molti di 
loro hanno avuto un ruolo importan¬ 
te nelle scelte politiche e culturali del 
nostro paese. Per tutti questi motivi è 
di grande interesse la pubblicazione 
delle lettere di Federigo Enriques a 
Guido Castelnuovo («Riposte armo¬ 
nie», a cura di U. Bottazzini, A. Conte, 


P. Cario, Torino,Bollati Boringhieri, 
1996). Si tratta di 668 lettere scritte 
da Enriques a Castelnuovo tra il 6 no¬ 
vembre 1892 e il 2 dicembre 1906 e 
conservate nell’archivio del padre 
da Emma Castelnuovo, matematica 
a sua volta e che tanta parte ha avuto 
nel nostro paese per la diffusione 
della cultura matematica. La corri¬ 
spondenza inizia tra il giovane ven¬ 
tenne Enriques e il professor Castel¬ 
nuovo (che ha ventisei anni). Il te¬ 
ma centrale delle lettere e l’interesse 
principale delle lettere sta nella do¬ 
cumentazione che forniscono sulla 
storia della geometria algebrica ita¬ 
liana e sulla matematica italiana del¬ 
l’ultimo secolo. Commemorando 
Enriques all’Accademia dei Lincei 
molti anni dopo così Castelnuovo ri¬ 
corderà l’amico: «Cominciarono al¬ 
lora quelle interminabili passeggiate 
per le vie di Roma, durante le quali la 
geometria algebrica fu il tema prefe¬ 
rito dei nostri discorsi. Assimilate in 
breve tempo le conquiste della scuo¬ 
la italiana nel campo delle curve al¬ 
gebriche, l’Enriques si accinse ardi¬ 
tamente a trattare la geometria so¬ 
pra una superficie algebrica. Egli mi 
teneva quotidianamente al corrente 
dei progressi delle sue ricerche che 
io sottoponevo a critica severa. Non 
è esagerato affermare che in quelle 
conversazioni fu costruita la teoria 
delle superficie algebriche secondo 
l’indirizzo italiano». Ricerche del tut¬ 
to inserite nella ricerca internaziona¬ 
le dell’epoca. Ai lavori di MaxNoe- 
ther e di Emile Picard guardano Enri¬ 
ques e Castelnuovo. 

Scrivono i curatori del volume nel- 


l’introduzione:«!n due fondamentali 
memorie pubblicate nel 1893 e nel 
1896 Enriques gettò le basi di una 
teoria organica delle superficie attra¬ 
verso la definizione dei concetti ba¬ 
silari e la dimostrazione di teoremi 
generali, ponendo così le premesse 
per la classificazione». È interessante 
notare che le immagini a cui ricorro¬ 
no i due matematici per descrivere il 
loro lavoro sono prese a prestito dal¬ 
le scienze naturali. Scrive Enriques 
(«Le superficie algebriche», Zani¬ 
chelli, 1949) : «Il lettore può aver trat¬ 
to l’impressione che l’autore si sia la¬ 
sciato guidare dal sentimento di cu¬ 
riosità del naturalista che raccoglie 
in un museo i più diversi tipi di ani¬ 
mali o di piante o di minerali». Il pia¬ 
no sistematicodelle ricerche «consi¬ 
ste nel caratterizzare le proprietà 
delle superfici in relazione ai valori 
dei generi (numero associato ad 
una superficie che ne caratterizza al¬ 
cune proprietà) cominciando dalle 
superficie che hanno i generi più 
bassi. L’analogia porterebbe a pen¬ 
sare alla classificazione che fanno i 
naturalisti degli animali e delle pian¬ 
te, partendo dagli organismi più 
semplici». La corrispondenza, fina¬ 
lizzata alla creazione della teoria 
delle superfici algebriche, si inter¬ 
rompe nel momento in cui questo 
obiettivo viene raggiunto. 

Non si parla solo di matematica 
nelle lettere. Il 20 gennaio 1894 da 
Bologna Enriques scrive:«Ho fatto 
stamani la prima lezione di (Geo¬ 
metria) Proiettiva. Ti confesso che 
sono stato contento del debutto... 
Ho cominciato con una certa titu¬ 


banza colle parole già in preceden¬ 
za fissate, che in quel momento non 
avrei sapute trovarne. Ma subito do¬ 
po mi sono sentito padrone dell’udi¬ 
torio; la parola mi correva facile alle 
labbra e guardando gli studenti mi 
accorgevo di esser capito». In una 
cartolina del gennaio 1895 scrive 
che «in seguito ai disordini avvenuti 
in questi ultimi giorni, l’Università è 
stata chiusa». I disordini erano scop¬ 
piati per la richiesta degli studenti di 
avere una sessione starordinaria di 
esami! 

In occasione della pubblicazione 
del volume, all’Università di Milano, 
presso il Dipartimento di Matemati¬ 
ca, è stata organizzata una mostra 
che resterà aperta sino al 12 dicem¬ 
bre: «Armonie nel cammino indutti¬ 
vo della scienza». Nella prima sezio¬ 
ne, di carattere storico-cronologico, 
si illustra lo sviluppo nell’Italia post¬ 
risorgimentale dell’importante scuo¬ 
la di geometria. La seconda, didatti- 
co-scientifica, presenta i principali 
risultati ottenuti dai geometri italiani 
nell’ambito della teoria delle superfi¬ 
ci algebriche. Sono stati realizzati 
dei modelli di superficie algebriche 
da parte del «Laboratorio dei model¬ 
li» dell’Istituto Statale d’Arte di Mon¬ 
za. Scriveva Enriques nel 1949: «Cin¬ 
quantanni or sono si soleva dire 
che, mentre le curve algebriche (già 
composte in una teoria armonica) 
sono create da Dio, le superficie in¬ 
vece sono opera del Demonio. Ora 
si palesa invece che piacque a Dio 
creare per le superficie un ordine di 
armonie più riposte ove rifulge una 
meravigliosa bellezza». 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 




PIOGGIA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatolo¬ 
gia aeronautica comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: l'Italia continua a essere interessa¬ 
ta da un intenso flusso di correnti fredde setten¬ 
trionali, in seno a cui viaggiano veloci sistemi nu¬ 
volosi atlantici. 

TEMPO PREVISTO: sui versanti occidentali del 
Nord, su Toscana, Lazio e Sardegna nuvolosità 
variabile con possibilità di residui rovesci all'in¬ 
terno e sull'isola. Sulle regioni nord-orientali cie¬ 
lo in prevalenza nuvoloso con piogge che, local¬ 
mente, potranno assumere carattere nevoso an¬ 
che a quote basse. Sul resto d'Italia, molto nuvo¬ 
loso o coperto con precipitazioni diffuse, anche 
di forte intensità; nevicate sui rilievi, in particola¬ 
re sui versanti orientali, intorno ai 700 metri e, lo¬ 
calmente, a quote inferiori. Dalla tarda serata 
tendenza a graduale miglioramento al Sud. 
TEMPERATURA: in ulteriore diminuzione nei va¬ 
lori massimi. VENTI: moderati o forti: dai qua¬ 
dranti occidentali sulle regioni di ponente, con 
rinforzi da nord-ovest specie sulla Sardegna; dai 
quadranti meridionali sul resto d'Italia, con rin¬ 
forzi da sud-ovest sulle estreme regioni meridio¬ 
nali. MARI: molto mossi o agitati i bacini occiden¬ 
tali, in particolare quelli circostanti la Sardegna; 
mossi gli alti mari, anche molto mossi quelli più 
meridionali. Possibilità di mareggiate lungo le 
coste esposte al vento. 
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Spettacoli 


+ 


LA TENDENZA. Nelle balere italiane le orchestre cercano il confronto con la «canzono 


« 


Genio» & gli altri 
Non solo macarena 
nella terra del ballo 


ALBA SOLARO 

■ ROMA. Non si vive di sola macarena. Vale a dire che nelle balere della 
«golden land» del ballo, l’Emilia Romagna, come pure nel resto della 
grande provincia italica, tra i ritmi d’importazione e l’intramontabilità del 
liscio si stanno facendo prepotentemente largo balli e canzoni d.o.c., 
made in Italy, lanciate dal repertorio di decine di orchestre in cerca di 
una specie di «terza via» danzereccia. Una di queste, ad esempio, sono i 
Genio & Pierrots; arrivano, manco a dirlo, dalla Romagna, con un leader 
energetico, Eugenio detto Genio, una seconda voce femminile, Daniela, 
una nutrita sezione fiati - sette elementi - e una collezione di brani a rit¬ 
mo di walzer, meneito, twist e mambo. Lavorano trecento sere all’anno, 
come quasi tutte le orchestre, a ritmo di quattro o cinque ore a serata, 
ritmi stakanovisti e molto entusiasmo: «In questi anni c’è stata una gran¬ 
de riscoperta delle sale da ballo - spiega Eugenio - C’è aria nuova, la 
gente ha voglia di allegria, di positività, cerca la spensieratezza nei ritmi 
anni Sessanta. E qualcosa sta cambiando, perché la balera non è più so¬ 
lo sinonimo di liscio, o di ballo in coppia. Ormai nelle nostre discoteche 
vedi anche tanti ragazzini, e la tendenza è sempre più quella di ballare 
tutti insieme, giovani e meno giovani». Magari al ritmo del Ballo del pin¬ 
guino, che Genio & Pierrots stanno lanciando proprio in questi giorni. 
Ma non è solo questo: quello che Genio, come molti altri leader di or¬ 
chestre da ballo, rivendica, è un posto nella «canzone italiana» perché, 
spiega lui, i suoi brani sono fatti per essere ballati ma anche, semplice- 
mente ascoltati. E anche lui andrebbe volentieri a Sanremo a proporsi. 

Un’aspirazione sempre più diffusa tra le orchestre da ballo, quella di 



Raoul Casadei con il suo gruppo «L’orchestra italiana» 


essere considerati parte della mu¬ 
sica italiana e non solo un feno¬ 
meno da sabato sera, anche se poi 
quelli come Genio spiegano di 
non sentirsi assolutamente di «se¬ 
rie b» rispetto ai cantanti da classi¬ 
fica. Che il fenomeno delle orche¬ 
stre da ballo stia conoscendo una 
stagione fortunata, è dimostrato 
anche dal crescente interesse del 
mercato. Un segnale? Intanto, l’at¬ 
tenzione riservata dalla tv, con 
programmi come Campioni di bal¬ 
lo (concluso nei giorni scorsi), e 
dalle alcune emittenti locali che 
ospitano le hit parade settimanali 
con le orchestre più votate dagli 
spettatori. C’è poi un’editoria spe¬ 
cializzata, per lo più gratuita, di ri¬ 
vistine (per esempio Ballo in due, 
spedita per abbonamento) con re¬ 
censioni di dischi, interviste e ca¬ 
lendari dettagliati delle tournée. 

Infine, un segnale forte, arriva 
anche dalla discografia. Mentre 
imperversano le compilation «lati¬ 
ne» e le aspiranti al trono della 
macarena, Caterina Caselli, insie¬ 
me ad Angelo Zibetti, ha tenuto a 
battesimo di recente una nuova 
etichetta, la Zeta Live, tutta dedica¬ 
ta esclusivamente alle orchestre da 
ballo italiane. Particolarità: i dischi 
sono tutti registrati dal vivo, in 
quanto le incisioni avvengono in 
una delle maggiori balere della 
Lombardia, lo Studio Zeta (di cui 
Zibetti è il proprietario). 1 primi tre 
album pubblicati sono dell’Orche¬ 
stra Pagina d’Album, l’Orchestra 
Sergio Pezzi, e l’Orchestra Mauro 
Rizzi. Ma non è che l’inizio: tra le 
prossime uscite è previsto anche 
l’impareggiabile Al Rangone, auto¬ 
re di quella Suona chitarra che nel¬ 
le classifiche della Siae continua a 
risultare come il brano più getto¬ 
nato ed eseguito dal vivo in Italia. 


Liscio, gassato o Casadei? 


Il sogno di Raoul Casadei? Partecipare al festival di Sanre¬ 
mo. Sono anni ormai che il re del liscio ci prova, ma ogni 
volta è la stessa delusione:* Ci considerano figli di un Dio 
minore e ci snobbano. Quest’anno però abbiamo pronta la 
canzone giusta, speriamo che Chiambretti faccia il miraco¬ 
lo!». Tra gli altri sogni nel cassetto, quello di aprire un loca¬ 
le dove «far ballare insieme padri e figli, per socializzare e 
quindi capirsi di più». 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. Casadei ha un po' di 
sogni nel cassetto. Ma quello più 
grande lo tiene quasi nascosto: par¬ 
tecipare al festival di Sanremo. E da 
qui parte la nostra intervista al re 
del liscio. 

Casadei, ce l’ha proprio con San¬ 
remo... 

11 problema è che non ne vogliono 
sapere di noi. E dire che ci abbiamo 
provato tante volte... Tre anni fa 
credevo sinceramente che ce l’a¬ 
vrei fatta. Pensi: una canzone scritta 
assieme a Carosone, Tu da Napoli 
e io da Rimini, che parlava di 
un’Italia unita dall’amore. Era 
una piccola storia antileghista: 
avevamo precorso i tempi in cui 
si sarebbe parlato di secessione. 

E invece... 

E invece niente. Non può immagi¬ 
nare quante canzoni ho proposto: 
ci rispondevano «Ma no, non è il ca¬ 
so», oppure ci facevano capire che i 


discorsi fra le case discografiche 
erano già chiusi. Sa, noi non ne ca¬ 
piamo molto di queste strategie, la 
nostra è una mentalità più da sem¬ 
pliciotti. Ma certo più sincera e one¬ 
sta. 

Insomma, vi boicottano. 

Ci considerano figli di un dio mino¬ 
re. Si vergognano della musica po¬ 
polare e si dimenticano delle pro¬ 
prie radici, mentre mezza Italia bal¬ 
la le nostre canzoni. È una sofferen¬ 
za ogni volta: noi ci prepariamo 
scrupolosamente e regolarmente 
veniamo scartati. Comunque, ci 
tenteremo anche quest’anno: ho 
pronta la canzone giusta, piena di 
sentimento e melodia. Spero che 
Chiambretti ci chiami. 

Comunque, l’anno scorso, pur 
non partecipando al festival avete 
fatto faville coi vincitori morali di 
Sanremo, Elio e le Storie Tese. Il 
vostro incontro su «La terra dei ca¬ 


chi» è stato un successone... 

Sono dei ragazzi d’oro e dei musici¬ 
sti eccezionali. Ma devo dire che 
noi non abbiamo sfigurato al loro 
confronto: perché, sa, da noi suona 
gente preparata, che viene dal jazz 
e che solo nelle balere trova modo 
di guadagnare. L’esperienza con 
Elio è stata molto importante per¬ 
ché ci ha permesso di abbattere il 
muro di diffidenza che i giovani 
avevano nei nostri confronti: abbia¬ 
mo suonato nelle discoteche da¬ 
vanti a ragazzi di quindici anni, che 
all’inizio ci guardavano un po' per¬ 
plessi. C’era anche la paura di bec¬ 
carsi dei fischi, ma poi tutto è anda¬ 
to bene, perché la genuinità e l’o¬ 
nestà conquistano qualsiasi pub¬ 
blico. 

Casadei punta sui giovani, quin¬ 
di... 

Sì, i giovani mi piacciono. Li seguo, 
divido con loro interessi ed espe¬ 
rienze: proprio come faccio con i 
miei figli, che lavorano con me e 
con cui ho un rapporto bellissimo. 
Vorrei che le barriere generazionali 
venissero abbattute definitivamen¬ 
te: non capisco perché a tavola si 
mangi tutti la stessa minestra e poi 
ci si divida su altre cose. Come la 
musica e il ballo, per esempio. Il 
mio sogno è quello di creare un lo¬ 
cale dove padri e figli vadano insie¬ 
me a ballare: immagino uno spazio 
per la discoteca e uno per il liscio, 
ma non separati totalmente. Anzi, il 


bello sarebbe scambiarsi i ruoli e 
divertirsi insieme. Per socializzare e 
capirsi di più. 

Lei è un romagnolo «doc»: cosa ne 
pensa delle discoteche della rivie¬ 
ra e delle polemiche sulle «stragi 
del sabato sera»? 

Da noi ci sono delle discoteche che 
speculano su certe esasperazioni e 
puntano su droga, sesso e ambigui¬ 
tà per interessi economici. Non mi 
piacciono. Penso che si dovrebbe¬ 
ro prendere le distanze da certi fe¬ 
nomeni pericolosi: mi piacerebbe 
un po' di moralità, comunicazione 
ed educazione in più. 

Poco tempo fa lei ha pubblicato 
un disco molto curioso, «Cantau¬ 
tori a prova di ballo», che propone 
versioni ballabili di grandi succes¬ 
si, anche rock. Ci sono «Vita speri¬ 
colata» di Vasco Rossi e «Certe 
notti» di Ligabue trasformate in 
valzer, mentre «X colpa di chi?» di 
Zucchero è diventata una polka- 
country. Per non parlare di «lo va¬ 
gabondo» dei Nomadi e di «Piazza 
grande» di Dalla, riviste a suon di 
salsa e macarena. Ma come le è 
venuto in mente? 

Guardi, io sono un grande ammira¬ 
tore dei cantautori: raccontano sto¬ 
rie italiane e, quindi, fanno anche 
loro musica popolare, solo un po' 
più raffinata. L’unico limite di quel¬ 
le canzoni è che non si possono 
ballare perché hanno dei ritmi di¬ 
versi: allora ci ho pensato io a cam¬ 


biarle un po’. E a farle entrare in ba¬ 
lera. 

Ma non ha avuto paura delle criti¬ 
che? 

No. Perché io sono sempre stato un 
uomo libero e autonomo nelle mie 
scelte: nella carriera ho cambiato 
diverse volte, passando dal liscio 
tradizionale alla musica solare e, 
ora, al latino-romagnolo. Ma l’ho 
sempre fatto in buona fede e con 
sincerità, perciò non ho nulla da 
rimproverarmi: anche se qualcuno 
mi accusa di tradimento verso il li¬ 
scio classico... E non mi sono mai 
legato nemmeno a nessun carro 
politico: e dire che mi hanno cor¬ 
teggiato in tanti...Ma ho sempre 
preferito andare avanti con le mie 
forze. 

Torniamo al disco: qualcuno degli 

autori si è fatto vivo? 

Per il momento ho ricevuto soltanto 
complimenti. Dalla stampa come 
dagli autori: i Nomadi sono stati 
contentissimi, ma mi hanno riferito 
che anche Vasco e Ligabue hanno 
gradito molto. Peccato solo che le 
radio private mi snobbino ancora: 
sentono parlare di Casadei e subito 
storcono il naso. E non passano i 
pezzi. Ah, dimenticavo: pure Zuc¬ 
chero mi ammira. Ricordo che al 
concerto del primo maggio a Roma 
ha fermato la sua macchina davan¬ 
ti al mio pullman, ha messo dentro 
la testa e ha gridato «Raoul, sei un 
mito!». E poi se ne è andato. 



Bernardo Bertolucci ospite ad Assisi. «Novecento atto terzo? Cinque puntate dal dopoguerra al Duemila» 

«Il cinema è morto. Medio la tv via cavo » 


Tutto il cinema di Bernardo Bertolucci restaurato e un con¬ 
vegno-fiume sul regista con interventi di critici, testimoni e 
incursioni del diretto interessato. È la XV edizione di «Primo 
piano sull’autore» che si è chiusa ieri ad Assisi. Novecento 
atto terzo si farà ma il copione è ancora nella mente di 
Dio. Però è quasi certo un coinvolgimento della Rai, il 
che permetterà di articolare in cinque puntate, una per 
decennio, la storia d’Italia dal dopoguerra al Duemila. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■ ASSISI. Fin de siècle, fin du ci¬ 
nema. Fine secolo e morte del ci¬ 
nema, dice Bernardo Bertolucci. 
Con due premesse del genere tan¬ 
to vale lasciar perdere. E invece lui 
si inietta in vena dosi massicce di 
tv via cavo, si consola con le retro¬ 
spettive, immagina un Novecento 
atto terzo che si spinga fino al 
Duemila. Ma non subito, prima è 
necessario arrivare a capire il pre¬ 
sente. 

Narcisista con autoironia, il 
grande cineasta è l’«autore» della 


CRISTIANA 

XV edizione di una manifestazio¬ 
ne, questa di Assisi, che persegue - 
sempre orchestrata da Franco Ma- 
riotti - una sua storia del cinema 
italiano seguendo un copione di 
ferro. Invita critici, studiosi e testi¬ 
moni (John Malkovich, Stefania 
Sandrelli, Laura Morante...) a scri¬ 
vere un «Castoro» dal vivo e oltre¬ 
tutto davanti all’interessato. Il che 
può essere imbarazzante, ma an¬ 
che stimolante. E Bertolucci si è la¬ 
sciato mettere in mezzo con stile, 
prima partecipando alla tavola ro- 


PATERNO 

tonda su conservazione e recupe¬ 
ro (e infatti la sua filmografia qui 
si è rivista tutta restaurata) e poi, 
ieri mattina, interrompendo il con¬ 
vegno-fiume su di lui con riflessio¬ 
ni emozionate e pertinenti. 

Del terzo capitolo della saga ita¬ 
liana, invece, non se la sente di di¬ 
re niente di concreto. Spera che 
ne vengano fuori cinque puntate, 
una per decennio dal ‘50 a doma¬ 
ni, e per questo pensa a un coin¬ 
volgimento della Rai, che all’epo¬ 
ca dei primi due atti si lasciò spa¬ 


ventare da lotta di classe e offese 
alla morale. Ora Siciliano, ma an¬ 
che Liliana Cavani, che era tra gli 
ospiti della rassegna di Assisi, sem¬ 
brano interessati. E Jeremy Tho¬ 
mas, produttore fisso dopo la svol¬ 
ta internazionale, aderisce volen¬ 
tieri al progetto. Magari più per 
amore di Bernardo che della no¬ 
stra storia patria, che del resto non 
conosce particolarmente. Ci vorrà 
almeno un anno per stringere - il 
copione è ancora da scrivere - e 
nel frattempo si sta pensando a un 
altro paio di opere, meno monu¬ 
mentali, forse una cosa sul ‘68 con 
attori giovani, ripetendo l’esperien¬ 
za di Io ballo da sola. 

«Uso sceneggiature molto scrit¬ 
te, che poi rimetto in discussione 
sul set, come su un galeone alla 
deriva», riflette Bertolucci a partire 
dal sottotitolo di questa personale, 
«La strategia dell’inconscio». Quasi 
un ossimoro tra meticolosità della 
messinscena e irruzioni di materia¬ 
li incontrollati. «Solo alla fine, a 
film ultimato, riesco a capire dove 


voleva portarmi l’inconscio al lavo¬ 
ro, il mio e quello degli altri». 

Anche per questo confessa di 
detestare i finali, «piccole morti» di 
un universo narrativo in cui è mol¬ 
to più piacevole entrare che usci¬ 
re. Meglio concentrarsi sulla gratifi¬ 
cazione dell’incipit, della scoperta 
di un nuovo mondo. Il cinema che 
esorcizza la morte, insomma. 

0 altre paure confessate volen¬ 
tieri: il manierismo, che lo spinge a 
tradire se stesso per restare fedele 
solo al battito del suo cuore. La 
letterarietà, che provoca quasi una 
coazione all’uso di citazioni, però 
«l’italiano è una lingua così lettera¬ 
ria nei dialoghi, tanto che il nostro 
teatro migliore - Goldoni, Eduardo 
- sceglie il dialetto». La dipendenza 
dai padri, Attilio e anche Pier Pao¬ 
lo, che con la macchina da presa 
puoi uccidere senza andare in ga¬ 
lera. La religiosità, che lo porta 
dall’episodio Agonia (1967) a Pic¬ 
colo Buddha, tra spiritualità tibeta¬ 
na e continui rimandi al Rossellini 
di Francesco giullare di Dio. La po¬ 


litica, sempre «prima della rivolu¬ 
zione», come per Fabrizio in quel 
film «spudorato come un denudar¬ 
si in pubblico, che quando uscì, 
nel ‘64, era troppo precoce per es¬ 
sere capito e colpì nel segno quat¬ 
tro anni dopo, in Francia». 

Del resto, meglio prima della ri¬ 
voluzione che prima della restau¬ 
razione. E della politica italiana gli 
piace che, comunque, il cambia¬ 
mento sia in atto pure se non si sa 
bene verso dove. Per esempio, nel 
concreto, vorrebbe dare tempo al¬ 
la nuova Rai di disegnarsi un’iden¬ 
tità ma non è diffidente. Il cinema 
che cita - Kiarostami, Tarantino, 
Campion - è a trecentosessanta 
gradi e lui non si sente, nonostante 
qualcuno lo accusi di esserlo, hol¬ 
lywoodiano, ma un indipendente 
europeo che sfida Hollywood. «Gli 
effetti speciali li ha inventati l’ico¬ 
nografia buddhista duemilacin- 
quecento anni fa, il cinema era 
nella caverna di Platone, L’ultimo 
imperatore è un melodramma di 
Verdi». 


La Tv di Vaime 



Critica 
e coccodrilli 


D ovendo render conto 

di ciò che avviene in tv (e 
spesso anche nei suoi din¬ 
torni) , ogni giorno cerco sui gior¬ 
nali un programma sul quale ap¬ 
puntare la mia attenzione di croni¬ 
sta. Come tutti cerco di variare ar¬ 
gomenti, non soggiacere ad assue¬ 
fazioni o preferenze indicative di 
parzialità. Così facendo si finisce 
qualche volta per occuparsi magari 
duna produzione anche minore, 
periferica. Si ha una gran paura di 
sembrare banali, prevedibili, tradi¬ 
zionali. Eppure non bisognerebbe 
avere questa debolezza: ogni buco 
di palinsesto ha la sua ragine e il 
suo pubblico, più o meno identifi¬ 
cabili. L’importante è capire cosa 
c’è prima di certe scelte ( a monte 
cioè, anche se questa espressio¬ 
ne mi è insopportabile) e ipotiz¬ 
zare cosa può venire dopo la loro 
proposta. I critici veri (e io non lo 
sono) inorridiranno per questa 
premessa, ma io giudico l’evento 
spettacolare non così rilevante, 
quanto piuttosto propedeutico. 
Dicevo: c’è nei cronisti la ricerca 
della novità curiosa da racconta¬ 
re in modo da sembrare «nuovi» e 
curiosi anch’essi. Mentre si esa¬ 
minano i palinsesti del giorno per 
scegliere il bersaglio, ci si prepara 
ad un impatto col pubblico dei 
lettori attraverso un resoconto il 
più possibile originale e brillante. 
Ma sarà giusto così? Certe volte si 
leggono recensioni dedicate a 
programmi non interessanti 
obiettivamente, scelti dal critico- 
cronista perché prede facili o 
proficue. Un po’ di cannibalismo, 
un giustizialismo esibizionistico, 
una dose di crudeltà spettacolare 
e un po’ di voglia di sfogare ma¬ 
gari malcelate antipatie o antichi 
rancori inconfessati. Noi che vi¬ 
viamo nello stagno catodico a va¬ 
rio titolo e per diverse ragioni 
(per mestiere, per scelta, per fa¬ 
talità) dobbiamo onestamente 
constatare che da quella fossa a 
rischio non vogliamo uscire, no¬ 
nostante la tumultuosa frequenta¬ 
zione obbligata: lo pensavo se¬ 
guendo su Raiuno (ore 15, vener¬ 
dì) lo stupendo documentario de 
Il mondo di Quark, «L’ultimo ban¬ 
chetto dei coccodrilli», una meta¬ 
fora illuminante per chi fa, si oc¬ 
cupa o parla di tv. 

I L FILMATO della National 
Geographic raccontava di un 
fiume del Parco nazionale 
Kruger (Sudafrica) ridotto periodi¬ 
camente a stagno dalla siccità: uno 
specchio d’acqua che si rimpiccio¬ 
lisce nella stagione torrida condi¬ 
zionando gli abitatori dello stesso e 
costringendoli a modificazioni 
comportamentali. Nello stagno e 
intorno ad esso convivono ippopo¬ 
tami, coccodrilli, babbuini, gazzel¬ 
le, facoceri: fruitori del servizio idri¬ 
co. Un po’ come i tanti come noi 
che girando intorno al fiume in 
secca della tv, fruiscono di quel 
servizio comunicazionale. Ma, 
come succede nelle aggregazioni 
di ogni tipo (intorno a una pozza 
o intorno alla tv), la conflittualità 
mina la convivenza e l’interesse 
particolare prevarica e sostituisce 
quello comune. Nello stagno su¬ 
dafricano di Quark (come in 
quello della tv), sembrano vince¬ 
re i più aggressivi. I sessanta coc¬ 
codrilli dello stagno del Parco na¬ 
zionale Kruger, pur minoranza, 
fanno sfracelli. E non solo per so¬ 
pravvivere, ma anche per dare 
sfogo alla prorpia indole aggressi¬ 
va e sostanzialmente crudele. 
Convivere coi coccodrilli (reali o 
virtuali) è difficile anche se finisci 
per conoscerli e qualcuno lo 
chiami anche per nome ( Ciao 
Curzio, per esempio). Questo ac¬ 
cade anche intorno alla tv che 
evapora in questa stagione incle¬ 
mente. 11 documentario di Raiuno 
finiva con una frase lapidaria: «Da 
questa vicenda non si trae un lie¬ 
to fine, ma la continuità». Speria¬ 
mo non succeda lo stesso anche 
a noi. [Enrico Vaime] 
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CAMPIONATO. Solo al 90° e grazie a un rigore dubbio i nerazzurri riacciuffano il pareggio 


Imbrigliata l’Inter 
A S. Siro il Cagliari 
sfiora il colpaccio 


■ MILANO. Te lo do io il sorpas¬ 
so. L’Inter, dopo aver acciuffato il 
Cagliari in extremis, esce da San Si¬ 
ro tra i fischi e gli ululati dei suoi tifo¬ 
si, per nulla consolati dal pareggio 
di Djorkaeff su rigore. Fischi, facce 
lunghe, isterismi old style: improv¬ 
visamente sembra di essere tornati 
ai tempi di Pellegrini, quando ogni 
partita casalinga era sempre un’oc¬ 
casione per impietose autoflagella¬ 
zioni. Roba da matti, visto che solo 
una settimana fa l’Inter veniva di¬ 
pinta come la grande novità del¬ 
l’anno. Ma il bello del calcio è che 
spesso prescinde da qualsiasi logi¬ 
ca. Immaginiamoci se l’arbitro Bet- 
tin, notando la spinta malandrina 
di Zamorano ai danni di Vega, non 
avesse concesso il rigore del pareg¬ 
gio (90’). L’inter avrebbe perso e 
Hodgson, dopo esser stato idolatra¬ 
to come nuovo profeta, sarebbe di 
nuovo sulla graticola della conte- 
stazione. Paradossale. 

Ma mtivi di scontento, oltre al fat¬ 
to che questo è il terzo pareggio 
consecutivo, ce ne sono tanti per¬ 
ché l’Inter, risultato a parte, delude 
soprattutto dal punto di vista del 
gioco. Poche idee, ma confuse: at¬ 
tacco sterile, manovra ad imbuto 
senza cross e una difesa facilmente 
vulnerabile. Se poi ci aggiungiamo 
un eccesso di presunzione dovuto 
alla sensazione d’aver già messo in 
tasca la partita, il quadro è comple¬ 
to. Anzi, no, dimentichiamo una 
cosa: il Cagliari. Bella squadra, 
quella allenata da Mazzone, nulla 
da obiettare. Nei primi venti minuti 
sembra di cartavelina, ma poi esce 
alla grande. Ben organizzata in di¬ 
fesa, con un lucido playmaker a 
centrocampo (l’uruguayano 
O’Neill), il Cagliari morde con Silva 
e Muzzi, abilissimi a infiltrarsi tra i 
torpidi gamboni di Galante e Paga- 
nin, da condannare con la condi¬ 
zionale visto che il resto della squa¬ 
dra li lascia soli come i pali del tele¬ 
grafo lungo le ferrovie del vecchio 
West. 

Anche Massimo Moratti è delu¬ 
so: «Abbiamo fatto troppi regali. 
Dovevamo chiudere subito la parti¬ 
ta. Sono altri 2 punti persi». Vero, il 
presidente ha ragione. L’Inter dove¬ 
va chiudere la partita sùbito: dopo il 
primo gol (punizione di Djorkaeff, 
colpo di testa di Angioma, devia¬ 
zione ravvicinata di Ganz), gli uo¬ 
mini di Mazzone sono vicini al kap¬ 
paò. Basterebbe poco, basterebbe 
ad esempio che Zamorano, sem¬ 
pre poco servito dai compagni con 
cross dal fondo, scaricasse in rete 
l’unico pallone facile che gli passa 


nter 




Pagliuca, Angioma, Paganin, Ga¬ 
lante (20' st Berti), Pistone (14’ st 
Winter), Zanetti, Fresi, Sforza, 
Djorkaeff, Zamorano, Ganz (28' st 

Branca) 

(12 Mazzantini, 2 Bergomi, 13 Festa, 15 D’Autilia) 
ALLENATORE: Hodgson 


Cagliari 


■2 



Pascolo, Bisoli, Pancaro, Villa, 
Vega, Bettarini, Berretta, Sanna, 
O’Neill (39’ st Cozza), Muzzi, Sil¬ 
va (29’ st Tinkler) 

(12 Abate, 13 Scugugia, 6 Lonstrup, 19 Bressan, 24 Rome- 
ro) 

ALLENATORE: Mazzone 
ARBITRO: Bettin di Padova 

RETI: nel pt, 7' Ganz, 44’ Muzzi; nel st, 4’ Silva, 45’ Djor¬ 
kaeff (rigore) 

NOTE: Recupero tempo: 2’ e 6’. Angoli: 7-3 per l’Inter. 
Giornata fredda, terreno in discrete condizioni. Spettato¬ 
ri: 42.000. Espulso Angioma al 46’ st per doppia ammoni¬ 
zione. Ammoniti: Berretta, Galante, O’Neil, Sanna e Pa¬ 
ganin per gioco falloso e Vega per comportamento non 
regolamentare. 


Sorpasso mancato: l’Inter pareggia in casa con 
il Cagliari e non supera il Vicenza capolista. 
Brutta partita della squadra di Hodgson, che 
trova il 2-2 solo al 90’ su rigore viziato da un fal¬ 
lo di Zamorano. 


DARIO CECCARELLI 


tra i piedi: l’appoggio di Sforza è 
perfetto, ma Zamorano colpisce il 
palo da pochi metri (43’). Ecco, 
qui lo spiritello del calcio si diverte 
a rovesciare la situazione. E 30 se¬ 
condi dopo l’inter viene punita: 
O’Neill smarca Muzzi che, saltato 
anche Pagliuca, sigla il pareggio 
(44’). 

È all’inizio di ripresa che l’Inter 
va completamente in barca. 11 Ca¬ 
gliari al 49‘ colpisce ancora: 0‘ 
Neill, su punizione, fa arrivare un 
pallone sghimbescio davanti alla 
porta dell’Inter. In un affollamento 
da ingorgo napoletano, dopo una 
maldestra deviazione di Pagliuca, 
Dario Silva completa l’opera. 11 por¬ 
tiere dell’lnter darà poi questa ver¬ 
sione: “Vega ha spinto Paganin che 
a sua volta, finendomi addosso, mi 
ha sbilanciato...”. Sia come sia, l’In- 
ter va in pieno panico, buttandosi a 
testa bassa in attacco. La reazione è 
encomiabile, ma il gioco è racca¬ 
pricciante. Hodgson rileva Pistone 


con Winter e Galante con Berti, re¬ 
trocedendo Fresi in difesa. Ma in 
pratica non cambia nulla. Chi do¬ 
vrebbe dar respiro, come Zanetti, 
s’imbuca al centro aumentando la 
confusione generale. In realtà, co¬ 
me lucidità, non si salva nessuno. 
L’unico, forse, è Djorkaeff: ma an¬ 
che lui, va in affanno. 

Ormai siamo al più classico degli 
assedi. Per sbloccarlo ci vorrebbe 
un imprevisto, o la mano fatata del¬ 
la fortuna. In questo caso la mano è 
di Vega che, su un cross di Branca 
(subentrato a Ganz), devia il pallo¬ 
ne in piena area. Rigore che Djor¬ 
kaeff realizza con disinvoltura 
(90’) Ma Vega è impazzito? In real¬ 
tà, come si vede in tv, Vega si è pre¬ 
so un gran spintone da Zamorano. 
Che poi lo spintone sia stato deter¬ 
minante, resta un mistero gaudio¬ 
so. Per Mazzone, che per la secon¬ 
da volta viene raggiunto al 90‘ (set¬ 
te giorni fa era accaduto con il Na¬ 
poli) , invece è un’autentica beffa. 



Djorkaeff segna su rigore il gol del sofferto pareggio dell* Inter contro il Cagliari ieria San Siro Carlo Fumagalli/Ap 


JUVE-BOLOGNA. Contro i rossoblù, il tecnico teme: «Rischio appagamento» 

Lippi: «Dopo Tokio vietato rilassarsi» 


Tradurre la vittoria di Tokio in stimoli nuovi. 
Marcello Lippi illustra il suo catechismo alla 
squadra che oggi affronta il Bologna. Tacchi- 
nardi sostituirà Deschamps mentre debutta nel 
molo di laterale sinistro, il portoghese Dimas. 


Vigilia agitata 
in casa Milan 
Con il Piacenza 
ritorna Simone 

Quest’oggi il Milan affronterà il non 
proibitivo impegno fuori casa con il 
Piacenza, ma il clima di ieri a 
Milanello (ammantata da un sottile 
strato di neve) non era certo 
rilassato. Prima Boban ha cercato di 
chiarire l’intervista concessa ad un 
quotidiano croato nella quale si 
diceva pronto a far le valigie. «Ma è 
solo una questione di collocazione in 
campo - ha dichiarato il croato -, non 
ce l’ho con l’allenatore». Poi Panucci 
non ha trovato di meglio che dare 
dell’«imbecille» ad un cronista reo di 
avergli attribuito questa 
dichiarazione: «La difesa è in 
difficoltà sulla parte destra perché 
Boban non fa filtro davanti». Frase 
che il giocatore sostiene di non aver 
detto ma la cui pubblicazione non 
giustifica una reazione così 
maleducata. Infine, a complicare le 
cose è arrivato l’ennesimo 
infortunio. In allenamento Davids si è 
fratturato il quarto metacarpo della 
mano sinistra a seguito di uno 
scontro fortuito con Tassotti. «Per 
sostituirlo - ha detto Tabarez -, 
accanto ad Albertini e Desailly, dovrò 
scegliere fra tre uomini, Savicevic, 
Eranio e Locatelli. Davanti, invece, 
giocheranno Weah e Simone». 


MICHELE 

■ TORINO. Comincia dai ricordi, 
tanti passi all’indietro nel passato 
per Marcello Lippi, la sfida tra Ju¬ 
ventus e Bologna, tra lui e Renzo 
Ulivieri. 

Un amarcord con la cornice 
blucerchiata: Genova, primi anni 
Ottanta. Il futuro tecnico della Si¬ 
gnora segue le evoluzioni della 
Primavera della Samp, una pro¬ 
messa per altre promesse; l’altro 
dirige la prima squadra. Il rappor¬ 
to corre sui binari (importanti) 
della stima, ma non è venato dal¬ 
l’affetto che si può catturare tra al¬ 
lievo e maestro. I due sono troppo 
diversi nelle sfumature, negli inte¬ 
ressi, e sono quasi nulle le affinità 
di ordine politico, per preannun¬ 
ciare un sodalizio. Nel tempo, pe¬ 
rò, si sedimenta la stima, inossida¬ 
bile quando ci si nutre della stessa 
passione e si vive il presente con 
ambizioni fuori dal comune. E al¬ 
l’epoca, in Ulivieri, l’ambizione è 
addirittura solare. Poi, come un 


RUGGIERO 

uragano, arriverà il calcio-scom¬ 
messe a spazzarla via. Una brutta 
pagina che Lippi non vuole nep¬ 
pure sfiorare: le qualità di Ulivieri 
non sono in discussione, tantome¬ 
no ora che il Bologna ha messo la 
prua verso i piani alti della classifi¬ 
ca. Nulla è casuale, argomenta, se 
si esprime nelle prime dieci parti¬ 
te. E la cronaca recente del nostro 
campionato ci dice che il Bolo¬ 
gna, come il Vicenza, sono realtà 
per gioco, organizzazione e, so¬ 
prattutto, valori. 

Semmai, la sorpresa è un’even¬ 
tuale defaillance nel girone di ri¬ 
torno, ma difficilmente si registra 
quando si è così a ridosso del pri¬ 
mato. E il Bologna lo è. Le ragioni? 
Lippi le enumera con lucidità, ri¬ 
cordando anche con un guizzo di 
soddisfazione negli occhi che in 
estate aveva inserito i rossoblù nel 
novero della squadra in corsa per 
un posto Uefa. Dunque? Risultati 
che non lo stupiscono. Come po¬ 


trebbero, quando una squadra 
mantiene per il terzo anno lo stes¬ 
so allenatore e la stessa difesa. 
«Guardate la strategia di mercato 
della società. Non modifica la re¬ 
troguardia. Perché? Evidentemen¬ 
te non è opportuno rinunciare a 
meccanismi perfettamente oliati e 
a intese collaudate per inserire 
nuovi giocatori dotati di maggiore 
classe. Quello che si guadagna in 
qualità singola, si rischia di per¬ 
derlo nella resa collettiva. E i punti 
in classifica danno ragione ad Uli¬ 
vieri». All’opposto per attacco e 
centrocampo, la «rivoluzione» ha 
dato i suoi frutti. «Ma gli acquisti, 
da Andersson a Kolyvanov sono di 
grande qualità. Non dovevano de¬ 
ludere e non hanno deluso». La 
stessa risposta che ora Lippi si at¬ 
tende dai suoi, reduci dalla con¬ 
quista della Coppa intercontinen¬ 
tale. Esaurito un ciclo, per usare le 
parole di Bettega, il campionato ri¬ 
prende il suo posto d’onore. E la 
Signora deve onorarlo. La filosofia 
del tecnico è lineare, mentre ricor¬ 
da che il campionato è sempre in 
cima ai suoi pensieri: «Chiedo ai 
ragazzi di mostrare che la squadra 
è abbastanza cresciuta e matura 
per prendere dall’ultima vittoria 
solo gli effetti positivi». 

In altre parole, è vietato farsi di¬ 
strarre anche solo da un vago sen¬ 
so di appagamento. Morale, senza 
scorciatoie: «Abbiamo lo stato d’a¬ 
nimo sereno per continuare a vin¬ 
cere». 


le Forze in Campo 


-ORE 14.30- 


_ - 8 / 12 / 1896 - _ 

BOLOGNA-PIACENZA _ 

CAGLI ARI-REGGIANA _ 

FIORENTINA-PERUGIA _ 

LAZIO-ROMA _ (ore 20.30) 

MILAN-UDINESE _ 

NAPOLI-VERONA _ 

PARMA-ATALANTA _ 

SAMP DO RI A-JUVENTUS _ 

VICENZA-INTER 


_ - 15 / 12 / 1996 - 

ATALANTA-PIACENZA 
CAGLI ARI-BOLOGNA 
INTER-SAMPDORIA 
JUVENTUS-VERONA 

PERUGIA-LAZIO _ 

REGGIANA-MILAN _ 

RO MA-NAPOLI _ 

UDINESE-FIORENTINA 

VICENZA-PARMA 


CLASSIFICA 


VICENZA. 

.20 

INTER . 

.20 

BOLOGNA. 

. 19 

JUVENTUS . 

. 16 

NAPOLI. 

. 16 

MILAN . 

. 15 

ROMA. 

. 15 

SAMPDORIA . 

. 15 

PERUGIA. 

. 15 

FIORENTINA. 

. 14 

PARMA. 

. 13 

UDINESE . 

. 12 

LAZIO. 

. 12 

PIACENZA. 

. 12 

ATALANTA. 

.9 

CAGLIARI. 

.9 

VERONA H. 

.6 

REGGIANA. 

.4 



GiuseppeSignori 


| ATALANTA-NAPOLI 

JUVENTUS-BOLOGNA 

PERUGIA-VICENZA | 

PIACENZA-MILAN 

12 Pinato 

1 Tagliartela 

1 Peruzzi 

1 Antonioli 

1 Kocic 

1 Mondini 

1 Taibi 

1 Rossi 

19 Rossini 

5 Boghossian 

5 Porrini 

6 Cardone 

24 Goretti 

2 Sartor 

2 Polonia 

2 Panucci 

29 Carbone 

22 Crasson 

4 Monterò 

20 Torrisi 

14 Matrecano 

5 Belotti 

14 Conte 

11 Costacurta 

5 Fortunato 

2 Ayala 

2 Ferrara 

5 De Marchi 

5 Dicara 

6 Lopez 

6 Lucci 

6 Baresi 

13 Sotti 1 

3 Milanese 

6 Dimas 

3 Paramatti 

23 Rocco 

3 D’ Ignazio 

5 Tramezzani 

13 Coco 

4 Carrera 

7 Turrini 

20 Tacchinardi 

11 Magoni 

7 Kreek 

8 Mendez 

13 Pari 

10 Savicevic 

20 Rotella 

IO Beto 

7 Di Livio 

9 Marocchi 

10 Giunti 

4 Di Carlo 

7 Di Francesco 

8 Desailly 

15 Sgrò 

6 Cruz 

21 Zidane 

8 Scapolo 

20 Allegri 

13 Maini 

15 Pin 

4 Albertini 

9 Inzaghi 

11 Pecchia 

18 Jugovic 

10 Kolyvanov 

19 Gautieri 

10 Viviani 

17 Valoti 

24 Eranio 

3 Bonacina 

18 Caccia 

9 Boksic 

19 Andersson 

26 Pizzi 

23 Ambrosetti 

11 Piovani 

9 Weah 

25 Lentini 

14 Aglietti 

IO Del Piero 

16 Nervo 

11 Rapajc 

9 Murgita 

9 Luiso 

23 Simone 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 

ARBITRO: Messi 

ina di Bergamo 

1 Micillo 

28 Pietropaolo 

12 Rampulla 

22 Brunner 

12 Spagnulo 

22 Brivio 

12 Marcon 

25 Pagotto 

23 Rustico 

25 Taccola 

13 Juliano 

23 Seno 

2 Traversa 

19 Otero 

3 Brioschi 

14 Reiziger 

8 Persson 

21 Policano 

3 Torricelli 

2 Tarozzi 

21 Cottini 

18 Amerini 

4 Maccoppi 

21 Tassotti 

11 Gallo 

23 Longo 

11 Padovano 

4 Bergamo 

8 Manicone 

15 lannuzzi 

25 Delle Carri 

15 Ambrosini 

7 Magallanes 

4 Bordin 

26 Ametrano 

25 Shalimov 

15 Gattuso 

16 Beghetto 

8 Valtolina 

22 Davis 

10 Morfeo 

9 Esposito 

19 Lombardo 

26 Mangone 

9 Artistico 

24 Firmani 

10 Moretti 

16 Locatelli 


8 Caio 

15 Vieri 

17 Anaclerio 

26 Pagano 

11 Cornacchini 

18 Tentoni 

18 Baggio 

| REGGI ANA-LAZIO 

ROMA-FIORENTINA 

UDINESE-PARMA 

| VERONA-SAMPDORIA 

22 Ballotta 

1 Marchegiani 

12 Sterchele 

1 Toldo 

1 Battistini 

12 Buffon 

12 Guardalben 

1 Ferron 

19 Hatz 

13 Nesta 

6 Aldair 

2 Carnasciali 

13 Bertotto 

14 Mussi 

6 Fattori 

2 Balleri 

13 Grun 

20 Grandoni 

13 Petruzzi 

19 Padalino 

23 Pierini 

21 Thuram 

4 Giunta 

5 Mannini 

27 Galli 

6 Chamot 

3 Lanna 

5 Amoruso 

5 Calori 

17 Cannavaro 

16 Baroni 

11 Mihajlovic 

3 Caini 

5 Favalli 

18 Tommasi 

17 Pusceddu 

3 Sergio 

3 Benarrivo 

24 Siviglia 

6 Sacchetti 

23 Parente 

14 Fuser 

8 Statuto 

14 Cois 

2 Helveg 

22 Ze Maria 

21 Paganin 

20 Veron 

8 Pedone 

15 Baronio 

5 Thern 

20 Bigica 

4 Rossitto 

6 Bravo 

5 Corini 

14 Karembeu 

23 De Napoli 

18 Nedved 

11 Carboni 

10 Rui Costa 

27 Cappioli 

15 Brambilla 

20 Colucci 

8 Laigle 

4 Mazzola 

7 Rambaudi 

17 Totti 

7 Schwarz 

21 Orlando 

19 Melli 

17 Manetti 

25 Carparelli 

7 Schenardi 

9 Casiraghi 

9 Balbo 

9 Batistuta 

20 Bierhoff 

20 Chiesa 

27 Maniero 

10 Mancini 

10 Tovalieri 

11 Signori 

24 Deivecchio 

11 Oliveira 

11 Poggi 

11 Crespo 

28 Zanini 

9 Montella 

ARBITRO: Bordello di Mantova 

ARBITRO: Collina di Viareggio 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 

ARBITRO: Bolognino di Milano 

1 Gandini 

12 Orsi 

26 Berti 

22 Mareggini 

22 Turci 

1 Bucci 

1 Gregori 

12 Sereni 

5 Beiersdorfer 

23 Venturin 


4 Piacentini 

17 Pellegrini 

4 Minotti 

2 Caverzan 

24 Dieng 

17 Tonetto 

17 Gottardi 

28 Romondini 

6 Firicano 

16 Giannichedda 

2 Apolloni 

8 Ficcadenti 

3 Evani 

21 Mozzini 

4 Marcolin 

29 Conti 

8 Baiano 

8 Gargo 

13 Amarai 

9 De Vitis 

13 Invernizzi 

25 Pacheco 

21 Piovanelli 

21 Bernardini 

16 Falcone 

10 Stroppa 

18 Strada 

10 Reinaldo 

15 Saisano 

11 Simutenkov 

8 Buso 

7 Moriero 

18 Orlando 

19 Hazem 

16 Triuzzi 

22 Ferrarese 

19 Vergassola 
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Malato terminale annuncia il suicidio, tv pronta a filmarlo 

Una festa di addio 
con eutanasia 


Condannato da una rara malattia che colpisce i centri ner¬ 
vosi Noel David Earley, 47 anni, di Lincoin, Rhode Island, 
ha deciso di uccidersi la prossima settimana. Farà una 
grande festa e la mattina dopo si inietterà una sostanza 
mortale. Da due mesi una troupe televisiva riprende la sua 
vita da invalido ed ha chiesto di assistere alla sua fine. Ear¬ 
ley, veterano della guerra nel Vietnam, fa parte di una or¬ 
ganizzazione che rivendica il diritto al suicidio assistito. 


NANNI RICCOBONO 


Ai piedi del suo letto, 
una bara di legno. 
L’ha scelta ormai da 
tempo, da quando ha deciso di ucci¬ 
dersi. Noel David Earley, 47 anni, sof¬ 
fre del morbo di Gehrig, una malattia 
che lentamente distrugge le cellule 
cerebrali che sovrintendono al movi¬ 
mento. L’ex veterano della guerra 
del Vietnam ha annunciato che la la 
prossima settimana porrà fine alle 
sue sofferenze: farà una festa, salute¬ 
rà tutti gli amici, si farà cucinare i 
suoi piatti preferiti e trascorrerà la 
notte con la sua donna. Al mattino si 
inietterà un miscuglio mortale. 

La malattia gli è stata diagnostica¬ 
ta due anni fa. «Da allora le mie ca¬ 
pacità motorie hanno cominciato 
lentamente a declinare - racconta - 
ma finché sono stato in grado di 
muovermi su di una sedia a rotelle 
non stavo troppo male. Ora sono 
quasi sei mesi che non posso alzar¬ 
mi dal letto, che sono confinato nel 
mio appartamento. Le luci restano 
accese giorno e notte perché non 
riesco neanche a raggiungere gli in¬ 
terruttori; ho bisogno di assistenza 
continua per nutrirmi, per lavarmi, 
per andare in bagno. So che mi 
aspetta la morte per soffocamento. E 


ho deciso di non aspettarla. Non 
posso andare avanti così: il mio cer¬ 
vello è lucido, i miei desideri sono 
pressanti, prima della malattia mi 
godevo la vita e so cosa significa vi¬ 
vere. Ecco, mettiamola così: voglio 
morire per sentirmi ancora vivo». 

Da quando i medici gli hanno 
spiegato l’evoluzione del morbo di 
Gehrig, Earley si è unito ad una orga¬ 
nizzazione che reclama il diritto al 
suicidio assistito. Dove vive, nel Rho¬ 
de Island, è un reato per il quale si ri¬ 
schiano dieci anni di prigione e il 
procuratore Jeff Pine ha annunciato 
che perseguirà chiunque lo aiuti. 
«Trovo incivile che la società non ac¬ 
cetti che il ruolo del medico è anche 
quello di aiutare chi è in fase termi¬ 
nale a morire con dignità e senza 
soffrire- dice Earley - ed ho un gran 
rispetto per Kevorkian e la battaglia 
che sta conducendo in America». 

Jack Kevorkian, soprannominato 
dai media «dottor morte», impegnato 
in un’innumerevole serie di processi 
sul suicidio assistito, gli aveva offerto 
il suo aiuto ma Earley ha rifiutato: 
«Per la legge dello stato subirebbe 
certamente una condanna; non vo¬ 
glio coinvolgere nessuno nella mia 
decisione. Certo, qualcuno mi ha 


aiutato, mi ha fornito la sostanza da 
iniettare e mi ha spiegato cosa devo 
fare. Ma non farò il suo nome e non 
voglio nessuno intorno a me quando 
me ne andrò. Si vive insieme agli al¬ 
tri, si muore da soli. La morte è la mia 
ultima avventura». 

Ma probabilmente Earley non vi¬ 
vrà da solo la sua ultima avventura. 
La rete televisiva Abc, che ha filmato 
la sua quotidiana battaglia contro la 
malattia negli ultimi due mesi, gli ha 
chiesto di poter riprendere anche la 
sua fine. Sun Li Cheng, responsabile 
del programma, dice che tutti i 
membri della troupe coinvolti nelle 
riprese hanno cambiato idea sul sui¬ 
cidio assistito in seguito a questa 
esperienza. «Eravamo partiti pen¬ 
sando che saremmo riusciti a dimo¬ 
strare che la vita ha sempre un sen¬ 
so, qualsiasi siano le condizioni in 
cui si vive - racconta - ma Earley è riu¬ 
scito a convincerci che questo non è 
vero e che nessuno ha il diritto di 
condannare a vivere chi invece vuo¬ 
le morire. È un gesto di arroganza e 
prepotenza ed è una assoluta man¬ 
canza di carità cristiana». 

Gli amici di Noel David Earley ri¬ 
spettano la sua decisione. «Per quan¬ 
to sia doloroso per me - dice Steven 
Ames - ho accettato il suicidio di 
Noel. Ho capito che la sua decisione 
non nasce da un momento di de¬ 
pressione. È maturata lentamente; 
ne abbiamo parlato tante volte. Io gli 
dicevo: un uomo è il suo cervello, 
finché quello funziona puoi ancora 
godertela. Ma non per tutti è così. 
Noel ama la vita, il sesso, il movi¬ 
mento, i piaceri del corpo. E inoltre 
lo attende, ineluttabile, una brutta 
morte. Ha il diritto di chiudere i conti 
con la malattia, di stabilire che gli ha 
procurato abbastanza sofferenze». 



Noel David 
Earley 
47 anni, 
a letto 
nella sua 
casa 

di Lincoln 

Rhode 

Island 

Matt York/Ap 


Parroco assume immigrato: rischiava l’espulsione. Ora cucina e suona le campane 

Albanese, «perpetuo» in canonica 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE 

Don Fabio scherza: 
«Sono io la vera am¬ 
basciata albanese in 
Italia». Già, si è preso a cuore la sorte 
degli immigrati da Tirana e dintorni, 
«finora ne ho sistemato un centinaio 
nel Bellunese e si passano la parola, 
ormai sono uno dei loro punti di rife¬ 
rimento». Il colpo più grosso, però, 
l’ha fatto con Albert Nikolla. Se l’è as¬ 
sunto direttamente lui, come perpe¬ 
tua. Con tanto di contratto da colla¬ 
boratrice domestica, 750.000 lire al 
mese più vitto e alloggio. Probabil¬ 
mente, il primo perpetuo d’Italia. 

Per il parroco di Pez è una spesa 
non indifferente. «Ma Albert è così 
bravo». In più ci ha guadagnato un 
soldato di Dio. «Dopo l’assunzione, 
Albert ha fatto la prima comunione, 
l’ha ricevuta dalle mie mani, e que¬ 
st’anno il vescovo lo ha cresimato. 
Sa, in Albania era stato solo battez¬ 
zato, la religione non era ammes- 


SARTORI 

sa...». È un gran cacciatore d’anime, 
don Fabio Cassol, celebre nel bellu¬ 
nese anche per l’impegno a favore 
dei nomadi, ripagato da gran batte¬ 
simi collettivi... 

In canonica il giovane albanese fa 
di tutto, esattamente come una per¬ 
petua. «Alla mattina mi rifà il letto. 
Poi spazza, lava, stira, rammenda, 
cucina... In chiesa dà una mano, 
suona le campane... Per lui ho rinun¬ 
ciato al sagrestano e alla donna ad 
ore che badava alla casa». È un se¬ 
gretario perfetto, anche: «Parla be¬ 
nissimo inglese e italiano, mastica il 
russo, sta imparando il dialetto bel¬ 
lunese». E, tutto preso da casa e chie¬ 
sa, non ha nemmeno ancora una 
morosa. «Ma la troverà, la troverà», ri¬ 
dacchia don Fabio. Chi non vorreb¬ 
be un simile cenerentolo? 

E Albert? Felicissimo. Ha ventiset¬ 
te anni, è laureato, viene da Lezha, 
cittadina costiera. Famiglia cattolica, 


papà «contadino di stato», un fratello 
pure in Italia, muratore in un’impre¬ 
sa edile. «Io, dopo il ginnasio, volevo 
studiare medicina, ma in base alla 
pianificazione socialista c’era posto 
solo in Agraria: così ho dovuto lau¬ 
rearmi là».Dopo ha ottenuto una 
borsa di studio di sei mesi, per spe¬ 
cializzarsi in Italia. «Tre anni fa sono 
arrivato a Bari, e ho deciso di fermar¬ 
mi in Italia, di cercare qualche lavo¬ 
ro. 1 miei avevano fatto tanti sacrifici 
per me, dovevo ripagarli in qualche 
modo. Anche se guadagnavo po¬ 
chissimo, era sempre più di quanto 
potevo sperare in Albania». Lava¬ 
piatti a Bari. Lavoretti a Padova, infi¬ 
ne, una stalla a Camisano Vicentino, 
operaio tuttofare. Sempre in nero, 
naturalmente, «avevo un permesso 
di soggiorno per motivi di studio che 
non consentiva l’assunzione». 

L’incontro con don Fabio? «Era l’8 
agosto 1994. Ero andato a Trieste, a 
prendere mio fratello che doveva ar¬ 
rivare col traghetto. Nell’attesa, mi 


sono messo a chiacchierare con don 
Fabio. Parlavamo di letteratura, io 
leggo molti scrittori italiani, il discor¬ 
so è caduto su Dino Buzzati, che 
amo molto, è saltato fuori che don 
Fabio era stato parroco di Visome, il 
paese di Buzzati...». 

Il parroco annuisce contento. «Ti¬ 
po interessante, quell’Albert, ha una 
cultura che tanti giovani di qui se la 
sognano. Poi mi ha raccontato del 
lavoro che faceva in stalla, dalle 5 del 
mattino alle 10 di sera, a tremila lire 
l’ora. Mi pareva una schiavitù. Gli ho 
proposto di venire con me».Ha pro¬ 
vato a sistemarlo da qualche parte, 
non c’è riuscito. Il permesso, ormai, 
era scaduto. A don Fabio non è ri¬ 
masto altro che assumere Albert di¬ 
rettamente. Certo, 750.000 lire sono 
tante per il prete, pochine per il ra¬ 
gazzo. Al quale è consentito di svol¬ 
gere anche qualche lavoretto extra 
nelle ore libere. Don Fabio sospira: 
«Non può certo fare la perpetua in 
eterno. Merita molto di più». 


M 


Sette milioni 
di pacchi 
portati durante 
le feste in Italia 
noi mondo. 
Babbo Natale 





igliaia di uomini e donne, 14.500 uffi¬ 
ci, aerei, treni e automezzi, tutti con un solo 
obiettivo: fare arrivare in Italia, e in ogni 
parte del mondo, i vostri pacchi e i vostri 


pacchetti. Un po' come Babbo Natale. 
L'unica differenza è che lui lavora solo 
durante le feste natalizie. Le Poste, invece, 
tutto l'anno. Auguri dalle Poste Italiane. 


M 


Poste 
Italiane 

La Posta ti è vicina. E ti avvicina. 
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In un cantiere trovata bomba della seconda guerra mondiale 


Artificieri al lavoro 
Cassia evacuata 

Il 14 deserto «programmato» 


Circa quattromila abitanti di alcune aree della Cassia, 
Trionfale e Giustiniana saranno evacuate per consentire 
agli artificieri di disinnescare un ordigno bellico ritrovato in 
un cantiere edile. L’operazione avverrà sabato 14 dicem¬ 
bre, dalle 8 alle 18. Sarà il coprifuoco: la zona dovrà essere 
completamente deserta. Strade off-limits, chiusa al traffico 
la linea ferroviaria Roma-Viterbo e, dal giorno precedente, 
interruzione dell’erogazione del gas. 


FELICIA MASOCCO 


■ Una sorta di coprifuoco diur¬ 
no con l’aggiunta di non poter so¬ 
stare neanche in casa. Sarà così 
per circa quattromila persone resi¬ 
denti o domiciliate in alcune aree 
dei quartieri Cassia, Trionfale e 
Giustiniana, che saranno evacua¬ 
te sabato 14 dicembre per consen¬ 
tire agli artificieri dell’esercito di 
disinnescare la bomba di aereo 
trovata nei giorni scorsi in un can¬ 
tiere edile di via Trionfale al civico 
13.919. Sarà il deserto, insomma, 
con strade bloccate e la linea fer¬ 
roviaria Roma-Viterbo chiusa al 
traffico. L’obbligo di sgombero è 
stato disposto dalla Prefettura e ri¬ 
guarderà strade e abitazioni com¬ 
prese in un raggio di cinquecento 
metri dal punto in cui è stato trova¬ 
to il residuato bellico, nei territori 
della XIX e XX circoscrizione. Le 
operazioni avranno inizio alle 8 e 
si prevede termineranno non oltre 
le 18. 

A partire dalle 7.30, dunque, 
dovranno risultare assolutamente 
sgomberi da persone (ma chi tie¬ 
ne ad automobili e ad animali si 
regoli) le strade e gli stabili delle 
seguenti vie: Cassia, dal civico 
1215 al 1371 e dal 1280 al 1342; 
Trionfale, dal 13489 al 14159edal 
13592 al 14164; Vittorio Ascoli, 
dall’l al 7 e dal 2 al 4; Rocco San¬ 
toliquido, dall’ 1 al 79 e dal 2 all’80; 
via Martiri della Storta, dall’l al 39 
e dal 2 al 40; Giuseppe Siila, dall’ 1 
al 21 e dal 2 al 20; Italo Piccagli 
dall’l al 9; Carlo Gherardini, 
dall’82 al 102. E ancora: via Bassa- 
no Romano; via Cappelletta della 
Giustiniana; via Maurizio Giglio; 
via Gioacchino da Fiore; via Bor- 
ghetto della Castelluccia; via Aldo 
Maria Scalise; via Pio Spaccamela; 
via Walter Suzzi; via Girolamo Ma- 
stronola; via Giuseppe Reina; Be¬ 
nedetto Zevi; via Casale Castelluc¬ 
cia; via San Giuseppe da Coperti¬ 
ne; via Riserva Sant’Andrea; via 
Vittorio Piccinini. 

Si tratta di una cintura in cui abi¬ 
tano 1233 nuclei familiari e in cui 
si trovano numerosi negozi, ma 
che per l’occasione dovrà essere 
completamente deserta. Non sarà 
permesso il transito a nessuno e 
ad alcun mezzo, quindi non man¬ 
cheranno ripercussioni sulla cir¬ 
colazione delle due arterie inte¬ 
ressate, la Cassia e la Trionfale. Sa¬ 


ranno off-limits nei tratti indicati, 
impraticabili: chi volesse percor¬ 
rerle, in entrata o in uscita dalla cit¬ 
tà può farlo solo parzialmente e 
poi continuare su percorsi alterna¬ 
tivi che saranno indicati da appo¬ 
sita cartellonistica dell’Anas, oltre 
che nei posti di blocco delle forze 
dell’ordine. Sarà inutilizzabile an¬ 
che la linea ferroviaria Roma-Vi¬ 
terbo: le Ferrovie dello Stato predi¬ 
sporranno servizi sostitutivi. 

Nell’emergenza disturbi ed in¬ 
convenienti non mancheranno, a 
cominciare dal giorno precedente 
l’operazione: nel pomeriggio del 
13 sarà infatti necessario sospen¬ 
dere l’erogazione del gas in tutta 
la zona interessata e non si esclu¬ 
de che qualche problema, per il ri- 
scaldamento innanzitutto, potran¬ 
no averlo anche i residenti in vie 
non direttamente coinvolte nell’e¬ 
vacuazione. Acqua ed energia 
elettrica, invece, saranno distribui¬ 
te come sempre. 

Grossi pericoli non se ne corro¬ 
no - fanno sapere dalla Prefettura 
-, ma è meglio non correre rischi. È 
stata dunque allertata una sorta di 
unità di crisi per ridurre al minimo 
i disagi ai cittadini che, casa per 
casa, riceveranno l’ordinanza di 
sgombero e un avviso contenente 
informazioni utili sulle modalità di 
evacuazione. Coloro che non di¬ 
spongono di sistemazioni alterna¬ 
tive, durante l’intervento saranno 
ospitati presso la caserma della 
Marina militare di via dell’Acqua 
Traversa in cui sarà allestito anche 
un servizio mensa e che potrà es¬ 
sere raggiunta anche con appositi 
mezzi Atac se non si può provve¬ 
dere diversamente. Le persone 
malate saranno trasportate nelle 
strutture sanitarie con ambulanze 
della Croce rossa e della Usi, men¬ 
tre volontari forniranno agli abi¬ 
tanti tutta l’assistenza necessaria. 
Le forze di polizia presidieranno la 
zona e vigileranno per prevenire e 
reprimere eventuali azioni di scia¬ 
callaggio. Ulteriori informazioni 
potranno essere richieste, oltre 
che alla Prefettura, alle circoscri¬ 
zioni XIX e XX, al commissariato di 
polizia Flaminio e ai carabinieri 
della Cassia. Postazioni dei vigili 
urbani, infine, saranno istituite nei 
giorni precedenti l’operazione al 
fine di fornire tutti i chiarimenti. 


Incendio 
al liceo Pasteur 
Occupazione 
sospesa 


Agenzia matrìmoniale & droga 

«Volete una sposa?», e vendevano l’eroina 


Di donne macedoni desiderose di sposare stranieri di qua¬ 
lunque nazionalità, neanche una foto. La «sposa», protago¬ 
nista di un’incessante tam-tam, altro non era che eroina 
purissima, proveniente dalla Turchia e introdotta da corrie¬ 
ri italiani. La pseudo «agenzia matrimoniale» è stata sco¬ 
perta ad Acilia dagli agenti della squadra mobile che ha ar¬ 
restato tre spacciatori e sequestrato quattro chili e mezzo di 
sostanza stupefacente. 


■ «Vuoi una sposa? Rivolgiti a 
questo indirizzo». Il tam- tam che 
nel quartiere Axa di Acilia ci fosse 
un’agenzia matrimoniale pronta a 
metter fine alla solitudine di uomini 
desiderosi di coniugarsi con bellez¬ 
ze macedoni, si era fatto insistente. 
Ma la «sposa» cui faceva riferimento 
vox populi non era affatto un’ani¬ 
ma gemella, ma eroina pura che 
veniva importata dalla Turchia 
per essere piazzata sul mercato 
romano. E il modesto apparta¬ 
mento di periferia neanche somi¬ 
gliava ad una sede di un’agenzia 
matrimoniale sia pure improvvi¬ 
sata, quanto piuttosto al covo di 
una gang di spacciatori che lì fa¬ 


cevano «casa-bottega». Gli agenti 
dell’ottava sezione della squadra 
mobile, diretti da Francesca Mo- 
naldi, ne hanno arrestati tre: Flo- 
ren Gureci di 22 anni, idrahasim 
Merseli, di 25, e Isemi Muarem di 
29, tutti macedoni in Italia clan¬ 
destinamente. Nascosti in vari 
punti dell’abitazione, sono stati 
trovati quattro chili e mezzo di 
eroina e, sotto un letto, trenta mi¬ 
lioni in contanti. 

La notizia dell’esistenza di 
quell’agenzia per cuori solitari 
aveva insospettito gli investigatori: 
«curiosi», si sono appostati davan¬ 
ti all’ingresso di via Pietro Romani 
46 per una ventina di giorni. Han¬ 


no notato un vivace andirivieni, 
soprattutto di giovani italiani, ma 
di donne neanche l’ombra. Qual¬ 
cosa non quadrava. Fingendosi 
un «caso disperato», un agente è 
andato a chiedere lumi su una 
possibile e agognata futura com¬ 
pagna, ma è rimasto deluso: e si 
è visto liquidare senza troppe 
spiegazione e senza che gli fosse 
stata data l’opportunità di visio¬ 
nare almeno una foto. Successi¬ 
vamente, un suo collega «sotto 
copertura» ha tentato un’altra via 
e più che alle donne si è mostra¬ 
to interessato alla droga. Con lui 
gli «impiegati» si sono ingentiliti e 
sono diventati più possibilisti. Di 
qui l’operazione, in forze, di ieri 
mattina che ha portato agli arresti 
e ai sequestri. 

L’eroina, confezionata in parti¬ 
te da mezzo chilo, proveniva dal¬ 
la Turchia e passava in Macedo¬ 
nia per essere raffinata. In Italia 
veniva introdotta da corrieri «no¬ 
strani» a bordo di auto di grossa 
cilindrata, in compagnia di perso¬ 
ne anziane per dare meno nel¬ 
l’occhio. L’accusa per gli arrestati 
è di detenzione a fine di spaccio 
di droga. □ Fe. M. 


Prostituzione 
a Tor Sapienza 
Vertice 
in prefettura 

Martedì prossimo nella riunione 
settimanale in prefettura del 
comitato per l’ordine e la sicurezza 
sarà affrontata la questione del 
quartiere di Tor Sapienza dove un 
giro di prostituzione ha creato 
condizioni di profondo degrado nella 
zona. Lo ha assicurato il prefetto di 
Roma, Giorgio Musio, al sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli, al quale il 
parroco del quartiere, Marc Benazet, 
si era rivolto perché intervenisse. 
Rutelli ha avuto ieri pomeriggio con 
padre Benazet un colloquio 
telefonico durato oltre mezz’ora e in 
seguito al quale ha chiesto 
l’intervento della Prefettura. 
«L’amministrazione comunale - 
riferisce un comunicato dell’ufficio 
stampa capitolino - ha raccolto le 
giuste sollecitazioni dei residenti di 
Tor Sapienza chiedendo alle forze 
dell’ordine un’azione più incisiva nei 
confronti della prostituzione». 


Per un incendio che si è sviluppato 
ieri nel terzo padiglione del liceo 
scientifico “Pasteur” in via Barellai, 
nel quartiere Monte Mario, è stata 
interrotta dagli studenti 
l’occupazione che durava da dieci 
giorni. Alle prime ore dell’alba, le 
fiamme hanno distrutto una parte 
del pavimento il legno del terzo 
padiglione. Gli studenti hanno 
provato, senza successo, a 
spegnere l’incendio con un 
estintore e poi hanno chiamato i 
vigili del fuoco che in pochi minuti 
hanno domato le fiamme. Poco 
dopo sul posto è arrivata la polizia 
ed il preside della scuola. A causa di 
questo episodio i ragazzi hanno 
deciso di interrompere 
l’occupazione ma non “azioni di 
protesta in altre forme”. All’inizio 
dell’occupazione ci furono molte 
polemiche perché i giovani che 
erano contro l’occupazione 
sostenevano di essere la 
maggioranza. 


Un militare sorveglia un residuato bellico ritrovato in un cantiere 


Ansa 



Shopping libero 
in XII e XVII 
circoscrizione 

Oggi, come ogni domenica, nego¬ 
zi aperti in due circoscrizioni della 
capitale e naturalmente nel centro 
storico. In XII, sarà possibile fare 
acquisti alla Stantìa di viale Ocea¬ 
no Atlantico, ai centri commerciali 
«Gran Pavese» di via Cesare Pavese 
e «Sic» di via Oceano Indiano, al Si¬ 
los di via Laurentina, alla Coop in 
via Sapori, alla Sma di viale caduti 
della Resistenza e viale Beethoven, 
ai supermercati Gs di viale degli 
Eroi di Rodi, Via Ignazio Silone 
(primo e terzo «ponte»), e di via 
Sarsina a Vitinia. In XVH Circoscri¬ 
zione, oltre che la Stantìa di via Co¬ 
la di Rienzo e l’Oviesse di via Can- 
dia, resteranno aperti anche i ne¬ 
gozi in via della Giuliana, via e 
piazza Cola di Rienzo, piazza Ri¬ 
sorgimento, via del Mascherino, 
Rione Borgo, via Ottaviano, viale 
Giulio Cesare, via Leone IV, via 
Candia, via Cipro, via Sabotino, via 
Oslavia, via G. Ferrari, via Settem¬ 
brini. 


Da domani 
apre al pubblico 
l’Istituto per il libro 

Nelle prime quattro domeniche di 
dicembre, dalle 9 alle 13, verrà ec¬ 
cezionalmente aperto al pubblico 
l’Istituto centrale per la patologia 
del libro, un organismo del mini¬ 
stero per i Beni culturali e ambien¬ 
tali fondato nel 1938che interviene 
per salvare libri e documenti dal 
degrado e per restaurarli quando 
sono colpiti da particolari eventi 
(come nel caso dei volumi dan¬ 
neggiati dall’alluvione di Firenze) . 
La visita, completamente gratuita, 
sarà illustrata dal personale dell’I¬ 
stituto, che accompagnerà il pub¬ 
blico nel museo, nel giardino - ex 
orto botanico della facoltà di far¬ 
macia dell’Università «La Sapien¬ 
za» - e nei laboratori, dove i restau¬ 
ratori procederanno alla dimostra¬ 
zione di alcune particolari tecni¬ 
che di restauro. L’Istituto centrale 
per la patologia del libro si trova in 
via Milano 76. Per informazioni si 
può telefonare al 48291235. 


Il 5 dicembre 
serata in ricordo 
di G. P. Samonà 

Giovedì 5 dicembre, presso la Casa 
delle culture (via San Crisogono 
45, ore 21), gli amici, i colleghi e i 
compagni ricorderanno Giuseppe 
Paolo Samonà, intellettuale «di 
confine» recentemente scompar¬ 
so. A ripercorrere le tappe del suo 
lavoro - da editore militante e orga¬ 
nizzatore di cultura a docente uni¬ 
versitario, da critico a poeta - sa¬ 
ranno tra gli altri Michele Colucci, 
David Megnaghi, Edgardo Pellegri¬ 
ni. La serata sarà conclusa dalla 
lettura, a cura di Maria Inversi, di 
alcune poesie - edite e inedite - di 
Samonà. 


Molestava bimbe 
alla fermata 
dello scuolabus 
Denunciato 

Sceglieva luoghi isolati nei quartieri 
periferici di Frascati, lontano dalle 
abitazioni, e si avvicinava a bambine 
e ragazze in attesa dello scuolabus 
per poi masturbarsi di fronte a loro e 
fuggire. G.G., un meccanico di 40 
anni di Roma, sposato e padre di due 
bambini, è stato individuato e 
denunciato ieri per atti osceni nei 
confronti di una ragazza di 16 anni, 
da una pattuglia del commissariato 
di Polizia di Frascati. La storia durava 
da tre anni e ha visto coinvolte 
moltissime bambine e ragazze tra i 
10 e i 16 anni, senza che nessuno dei 
genitori, per paura di ritorsioni nei 
confronti dellefiglie, la denunciasse. 
La Polizia di Frascati è venuta a 
conoscenza della vicenda nel corso 
degli abituali controlli. Gli agenti del 
dirigente Domenico Sannino hanno 
così ascoltato, alla presenza dei 
genitori, numerose bambine. Una 
mamma ha detto di aver appuntato 
un numero di targa e da quell' indizio 
gli ispettori Mauro Fioranelli e 
Giovanni Rago sono risaliti a G.G., lo 
hanno seguito, e coito sul fatto. 
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Intervista a Rosy Bindi nella giornata mondiale contro il virus: «Farmaci e preservativi, ma non solo...» 



Ministro Bindi, proprio oggi, nella 
nona giornata mondiale deli’Aids, 
è nuovamente scoppiata la pole¬ 
mica sui farmaci. L’Anlaids e l’im¬ 
munologo Aiuti accusano il mini¬ 
stero di ritardi sugli inibitori della 
proteasi. 

È dawero sorprendente perché per 
la prima volta siamo riusciti ad anti¬ 
cipare le sperimentazioni di almeno 
un paio di mesi. La sperimentazione 
che doveva, secondo le previsioni, 
iniziare dopo l’estate è iniziata ad 
agosto. La commissione unica del 
farmaco, la Cuf, gli ha già registrati e 
posti a carico del servizio sanitario 
nazionale in fascia H, in ospedale. 

Quindi il nervosismo di Aiuti da un 
po’ di tempo è davvero incompren¬ 
sibile. Io su questo problema mi sen¬ 
to con la coscienza a posto. 

Ma il ministero quanto pensa di in¬ 
vestire per la sperimentazione? 

Adesso non mi faccia anticipare 
conti, perché investiremo quello che 
serve per applicare le linee guida e 
rispondere alle decisioni che sono 
state prese in sede di commissione 
Aids. Ovviamente, come avviene 
ovunque, useranno questi farmaci 
coloro che sono ammalati effettiva¬ 
mente di Aids. È stato peraltro dimo¬ 
strato che l’efficacia di questi farmaci è in un determinato momen¬ 
to della malattia e non in altri. 

Allo Spallanzani di Roma però le associazioni hanno organizzato 
una colletta per l’acquisto dei nuovi farmaci... 

Sono mosse propagandistiche. Siccome le associazioni sanno che 
in base alle decisioni della commissione Aids i finanziamenti ci sa¬ 
ranno, forse devono rendersi conto che con il loro modo di fare po¬ 
trebbero anche fare da sponda alle case farmaceutiche. Siamo tut¬ 
ti ormai abbastanza smaliziati. 

Siamo entrati in una seconda era. La malattia sta cambiando: 
cambiano i soggetti colpiti dal virus. Siete pronti? 

Ritengo che difronte al dramma di questa malattia nessuno di noi 
può dire abbiamo fatto tutto quello che potevamo, tutto quello che 
volevamo. Però credo che il nostro paese abbia investito in relazio¬ 
ne alle nostre possibilità, dando a questo settore una priorità indi¬ 
scussa: mille miliardi all’anno non sono pochi. Una commissione 
che lavora da molti anni, un coordinamento tra ministero e istituto 
superiore di sanità, tra ministero e regioni, una politica per l’Aids 
esiste ed esisteva. Non nascondo che io sono arrivata nel momen¬ 
to del cambiamento: non a caso ho insediato una commissione 
d’inchiesta sulla utilizzazione dei fondi per la ricerca e per gli inve¬ 
stimenti in questo settore. Credo che la commissione che dovrò 
rinnovare a fine anno dovrà avere un codice e un regolamento in¬ 
terno. La domanda è: è giusto che a decidere siano gli stessi che 
poi usufruiranno dei fondi? Questo mi pare un interrogativo che 
meriti una risposta. 

Ecco, le ultime ricerche parlano di donne e bambini. 

Purtroppo si sta espandendo tra le coppie normali, soprattutto in¬ 
teressa le donne e i bambini e, evi¬ 
dentemente, a queste si aggiungono 
altre fasce a rischio: gli immigrati e la 
popolazione carceraria. Allora un 
altro elemento di novità sarà la cam¬ 
pagna informativa che non potrà li¬ 
mitarsi a riprodurre le metodiche de¬ 
gli anni precedenti. Dovremo pren¬ 
dere in considerazione il fatto che la 
malattia si sta diffondendo tra coloro 
che si ritengono «i normali». E questo 
comporta, per quanto ci riguarda, 
una crescita della domanda di assi¬ 
stenza extraospedaliera nel territo¬ 
rio, nelle case famiglia e a domicilio. 

Altro aspetto è poter controllare il la¬ 
voro delle Regioni. Anche nel piane¬ 
ta Aids l’Italia è divisa in due: è vero 
che è prevalente al nord, ma è anche 
vero che al nord ci sono livelli di assi¬ 
stenza nettamente superiori che in 
certe città e regioni del sud e non è 
che lì siano stati mandati, in questi 
anni, minori finanziamenti. 

Lei parla di campagna d’informa¬ 
zione, ma c’è anche un problema 
di costi della prevenzione. Com¬ 
prare un profilattico, per un giova¬ 
ne, può non essere semplice, 
lo non mi sottraggo certo a tutte 
quelle strategie che vanno sotto il 
nome di «riduzione del danno» però 


vorrei ci fosse tra tutti noi un patto molto chiaro: la strategia del 
danno da sola non serve a nulla, o meglio dà risultati assolutamen¬ 
te insufficienti rispetto alle attese. 

Ma cosa risponde ai giovani? 

Il costo dei profilattici può essere un problema. Affrontiamolo. Ma 
non illudiamoci che sia risolutivo. Anche perché non credo che sia 
questo, oggi, un motivo di diffusione della malattia. Semmai i vei¬ 
coli sono la mancanza di informazione e di educazione sessuale, 
un rapporto non corretto con la propria sessualità, la difficoltà con 
la quale si socializza il dramma della malattia. Centrale è la neces¬ 
sità di affrontare il problema dell’assistenza sanitaria degli immi¬ 
grati e quello rappresentato dalla prostituzione. Oggi si oscilla dal¬ 
le posizioni che vorrebbero righettizzare le donne nelle case di tol¬ 
leranza ad un’assenza totale d’intervento. È questa complessità 
che ci fa dire che può avere significato il costo di un presidio sanita¬ 
rio. Altrimenti fa parte di quei palliativi con i quali vogliamo mettere 
a tacere la nostra coscienza. E poi c’è il grande tema della donna. I 
dati ci dicono la sua particolare esposizione al virus e del suo esse¬ 
re in qualche modo vittima. Ci sono persone che si ammalano per 
mariti poco attenti. Pur nel rispetto del diritto alla riservatezza che 
ciascun ammalato ha, esiste la necessità di una campagna che 
aiuti le persone a venire allo scoperto. 

Chi oggi si ammala in Italia deve andarsi a curare all’estero? 

No, adesso non servono più i viaggi della speranza. Ma se c’è chi 
vuole indurre in qualche modo il viaggio della speranza la dove pe¬ 
raltro non darebbe buoni risultati fa un cattivo servizio agli amma¬ 
lati. Le cure che possono dimostrarsi efficaci noi oggi siamo in gra¬ 
do di garantirle qui in Italia. 




Padre, madre 
e figlio 

uccisi dal male 
in due anni 

Padre, madre e figlio di nove anni: 
un’intera famiglia è stata annientata 
dall’Aids in meno di due anni. È 
accaduto a Piombino Dese in 
provincia di Padova, dove Carmelito 
Bellia e Lucia Lucca, conosciutisi negli 
anni della contestazione studentesca 
e dell’Autonomia operaia e entrati 
nell’incubo dell’eroina, avevano 
tentato di rifarsi una vita. Nell’89 era 
nato il figlio Marco, ma ben presto i 
medici scoprirono che il bimbo era 
sieropositivo, come i genitori. Per 
anni la famiglia ha vissuto nella 
speranza di uscire dal tunnel della 
droga e dell’Aids: Carmelito aveva 
ripreso a lavorare, Lucia si dava da fare 
in una associazione di volontari che si 
occupa di bambini sieropositivi. 

Il primo a cedere al male è stato 
Carmelito, morto a 36 anni nel 
gennaio del ‘95. Sei mesi dopo è 
toccato al piccolo Marco, che nella sua 
breve vita ha dovuto sperimentare le 
sofferenze fisiche e anche quelle 
dell’emarginazione. Infine, l’altro 
giorno all’ospedale di Treviso, è morta 
Lucia, la mamma. Aveva 37 anni. 
Sconvolti i genitori, che fino all’ultimo 
hanno aiutato la giovane famiglia a 
tirare avanti, tentando di farla uscire 
dalla schiavitù della droga e poi del 
male. La prima impresa, a differenza 
di altri giovani mai usciti dal tunnel, 
era riuscita. Impossibile invece la lotta 
contro l’Aids, che ha finito per 
distruggere tutta la famiglia. 


Manifestazioni 
in tutta Italia 
I calciatori 
col fiocco rosso 

Concerti, incontri, dibattiti, 
manifestazioni di solidarietà per la 
giornata mondiale dell’Aids che si 
celebra oggi in tutta Italia. Fra le 
tante iniziative quella alla presenza 
del ministro della sanità Rosy Bindi al 
Policlinico di Pavia. Nel pomeriggio 

10 stesso ministro sarà a Roma in 
visita all’ospedale Spallanzani 
insieme al premio Nobel Rita Levi 
Montalcini. Il Coa, coordinamento 
operativo Aids, dell’istituto superiore 
di sanità, terrà operativo anche oggi 

11 telefono verde Aids (167-861061) 
in segno di solidarietà. Anche il calcio 
si mobilita per la lotta alla malattia. 
Oggi in collaborazione con la Lila i 
calciatori di serie A scenderanno in 
campo con un fiocco rosso sul petto. 
Ieri sera al palaeur di Roma Baccini, 
Carboni e Serena Dandini hanno 
partecipato a un concerto in segno di 
solidarietà con i malati di Aids. Un 
libro con interviste agli idoli dei 
giovani e dedicato all’informazione 
sull’Aids uscirà in libreria con il titolo 
Tarn tam Aids. Dal canto suo 
l’Anlaids, che ha organizzato 
manifestazioni in tutta Italia, nel 
Lazio, in collaborazione con due 
cooperative di radio-Taxi han 
organizzato per Roma la 
distribuzione di materiale 
informativo e preservativi e durante 
l’attesa delle chiamate sarà diffuso 
un messaggio sulla prevenzione. 


A colloquio con Barbara Ensoli. Undici anni di lavoro sul sarcoma di Kaposi nel laboratorio di Robert Gallo 

Per la nostra ricerca «cervelli di ritorno » 


GIANCARLO ANGELONI 


T RA IL 1987 E IL 1988, nel 
Laboratorio di biologia 
della cellula tumorale, ag¬ 
gregato ai National Institutes of 
Health di Bethesda, diretto allora 
da Robert Gallo, si riuscì a far cre¬ 
scere in provetta delle cellule del 
sarcoma di Kaposi, che per la loro 
particolare morfologia vengono 
indicate come «cellule fusate». Fu 
un risultato di grande rilievo, lun¬ 
gamente perseguito da vari gruppi 
di ricerca, perché apriva la strada 
ad un modello «in vitro» per con¬ 
sentire di capire quale fosse l’origi¬ 
ne di queste cellule «pazze», frene¬ 
ticamente attive soprattutto nei 
malati di Aids, tanto da provocare, 
a volte con rapidità impressionan¬ 
te, devastanti lesioni cutanee e al¬ 
le mucose, estese fino al palato, ai 
polmoni, al tratto gastrointestina¬ 
le. 

Erano ancora gli anni della 
grande paura, e tra i misteri del¬ 
l’Aids il «Kaposi» era un capitolo 
dai contorni particolarmente in¬ 
quietanti. Nel gmppo di Robert 


Gallo, che riuscì nell’impresa, c’e¬ 
ra una ricercatrice italiana, Barba¬ 
ra Ensoli, che continuò poi a di¬ 
stinguersi per una serie di contri¬ 
buti importanti sull’argomento. 

In quel laboratorio, Barbara En¬ 
soli ha passato undici anni difilati. 
«Ho vissuto negli Stati Uniti tutta la 
storia dell’Hiv», dice ora al suo ri¬ 
torno in Italia. E di questo ritorno, 
Barbara Ensoli è contenta: non so¬ 
lo perché ha vinto un concorso 
per dirigente di ricerca nel Labora¬ 
torio di virologia dellTstituto supe¬ 
riore di sanità, ma perché è riusci¬ 
ta ad ottenere un contratto per al¬ 
cuni ricercatori italiani con molti 
anni di esperienza all’estero. Così, 
a partire dal marzo di quest’anno, 
si è costituita una «forza di ritorno», 
pronta a misurarsi su temi di punta 
che lo sviluppo delle ricerche sul 
«Kaposi» hanno lasciato intrawe- 
dere. 

Del sarcoma di Kaposi si è tor¬ 
nato a parlare recentemente per 


un lavoro pubblicato su Science 
da una bioioga molecolare, Yuan 
Chang, e da un epidemiologo, Pa¬ 
trick Moore, in cui si sostiene che 
alla sua origine vi sarebbe un virus 
della famiglia degli Herpesvirus da 
poco scoperto, chiamato HHV-8. 
Ma l’argomento (e le cautele che 
in tema di Aids non sono mai ec¬ 
cessive) impone di procedere con 
ordine, anche cronologico. 

Dunque, per capir meglio, oc¬ 
corre tornare a quelle cellule «paz¬ 
ze», a forma di fuso, che sono, per 
così dire, la firma del «Kaposi». Le 
ricerche, successive al loro isola¬ 
mento, portarono a concludere 
che esse erano «istigate» da so¬ 
stanze che, nella regolazione im¬ 
munitaria, sono sempre presenti, 
nel bene o nel male: le citochine, 
cioè proteine secrete dalle cellule 
del sistema immunitario, che pos¬ 
sono agire come fattore di crescita 
su altre cellule di questo sistema, o 
al contrario sono capaci di avere 


un effetto negativo sulla crescita o 
il funzionamento di alcune cellu¬ 
le. 

Fu questa la prima chiave per 
penetrare nei segreti del «Kaposi». 
«Capimmo allora - dice Barbara 
Ensoli - che citochine infiammato¬ 
rie, prodotte dai linfociti T e dai 
macrofagi, inducono le cellule en- 
doteliali dei vasi periferici a tra¬ 
sformarsi in cellule fusate. Queste, 
a loro volta, in un processo a ca¬ 
scata, producono una serie di fat¬ 
tori di crescita che portano alla 
formazione di vasi aberranti, il cui 
risultato è costituito dalle lesioni 
quali si ossevano in questo sarco¬ 
ma. Almeno in fase iniziale, quin¬ 
di, possiamo considerare il «Kapo¬ 
si» una malattia dei vasi sanguigni 
mediata da citochine, e non un ve¬ 
ro e proprio tumore; insomma, un 
disturbo di ordine immunitario, 
sul quale intervenire, come stiamo 
cercando di fare, attraverso una 
terapia patogenetica, bloccando 
la produzione di citochine o la lo¬ 
ro attività». 


Un’altra tesi che Barbara Ensoli 
sostiene è che il «Kaposi» non sia 
un’infezione opportunistica nel¬ 
l’accezione tradizionale del termi¬ 
ne, perché lo «sfasamento» immu- 
nologico provocato da un aumen¬ 
to delle citochine infiammatorie è 
cosa ben diversa dal quadro tipico 
dell’immunodeficienza quale si 
presenta nei malati di Aids. 

N ELLE AREE mediterra¬ 
nee, Italia compresa, è 
presente infatti una forma 
di «Kaposi», definita classica, piut¬ 
tosto blanda e a lenta progressio¬ 
ne. Solo se associato all’Aids, il 
sarcoma assume un carattere par¬ 
ticolarmente violento e aggressi¬ 
vo. Perché? A fornire una risposta 
a questo interrogativo, le ricerche 
condotte da Barbara Ensoli hanno 
fornito un contributo importante. 
Ora dice: «Il fattore che nei pazien¬ 
ti con Aids accresce l’aggressività 
del «Kaposi» è una proteina virale 
dell’Hiv, chiamata Tat, che viene 
rilasciata dalle cellule infettate. Es¬ 


sa agisce in modo particolarmen¬ 
te subdolo, perché, nell’incre- 
mentare l’azione dei fattori di cre¬ 
scita che portano alla formazione 
di vasi aberranti, mima gli stessi 
meccanismi fisiologici che inter¬ 
vengono nella riparazione dei tes¬ 
suti e nell’accrescimento dei vasi; 
e poi perché sinergizza tutto il pro¬ 
cesso patologico, in quanto pro¬ 
muove, a partire da una bassa 
concentrazione di citochine in¬ 
fiammatorie iniziali, una più rapi¬ 
da formazione di cellule fusate. 
Per questi motivi stiamo lavorando 
ad un vaccino terapeutico contro 
questa proteina virale. Se si riu¬ 
scisse a bloccarla, si otterrebbe un 
doppio risultato: quello di agire 
contro il «Kaposi» e contro lo stes¬ 
so Hiv. Infatti, questa proteina è 
essenziale per la replicazione del 
virus». 

Resta in sospeso il molo 
dell’HHV-8. «Sono sicura - dice 
Barbara Ensoli - che il virus HHV-8 
sia stato effettivamente ritrovato in 
pazienti affetti da «Kaposi». Il fatto 


è che si è detto subito: ecco la cau¬ 
sa di questa patologia. Ma come 
mai si trova anche in altre forme, 
come in certi linfomi, e in una ma¬ 
lattia rara, quella di Castelman? 
L’HHV-8 è presente, inoltre, in 
omosessuali anche senza Hiv e in 
eterosessuali sani: in Africa il 60- 
100 per cento di uomini e donne 
non malati ce l’hanno o ne sono 
stati in contatto. E non solo in Afri¬ 
ca. 

In un lavoro a carattere epide¬ 
miologico, condotto in Italia e 
pubblicato sul New England Jour¬ 
nal of Medicine, il ricercatore Pao¬ 
lo Monini ha dimostrato che 
l’HHV-8 si ritrova nello sperma e 
nel tessuto prostatico di individui 
normali, immunocompententi. 
Insomma, se è vero che c’è una 
fortissima associazione tra questo 
virus e il «Kaposi», sia nella forma 
classica, sia in quella con Aids, la 
mia opinione è che si tratti di un 
confattore, probabilmente impor¬ 
tante nello sviluppo del sarcoma, 
ma non sufficiente». 
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Agrinotizie 


Industria alimentare, produzione in calo. Ancora in flessione, 
a settembre, la produzione dell’industria alimentare. Rispetto 
allo stesso mese del ‘95, infatti, la variazione dell’indice Istat 
relativa al segmento produttivo «alimentari, bevande e tabac¬ 
co» ha segnato un calo del 5,8% mentre da gennaio a settem¬ 
bre la produzione è scesa solo dell’1,8%. La flessione del da¬ 
to settoriale risulta, a settembre, nettamente più accentuata 
rispetto a quella mensile dell’indice generale della produzio¬ 
ne industriale (-2,9% rispetto al settembre ’95), mentre appa¬ 
re in linea con la corrispettiva variazione dell’indice generale 
Istat (-1,1%) registrata nei primi nove mesi ‘96. 

Il conto di «mucca pazza».Nel secondo trimestre di quest’an¬ 
no, all’inizio della fase acuta della crisi della mucca pazza, i 
prezzi dei bovini hanno avuto una caduta simmetrica ai rin¬ 
cari registrati per le altre carni. È quanto ha confermato Euro- 
stat nella sua analisi sull’evoluzione dei prezzi nel periodo 
aprile-giugno di quest’anno, in rapporto al secondo trimestre 
dello scorso anno. In termini reali, depurati cioè dall’inflazio¬ 
ne, i prezzi dei vitelli risultano calati in un anno del 15,6%, e 
quelli degli altri bovini del 16,4%. Nel frattempo i prezzi dei 
suini sono saliti del 12,5%, quelli degli ovini del 15,7%, e quelli 
del pollame del 9,4%. 

Olio d’oliva, obiettivo qualità. Le indennità ai degustatori di 
olio d’oliva saranno coperte fino al 75% da interventi comuni¬ 


tari. Lo prevede la Commissione euro¬ 
pea, che ha emanato un regolamento 
che determina per il 1997 le misure fi¬ 
nalizzate al miglioramento della quali¬ 
tà degli oli d’oliva. Le azioni riguarda¬ 
no la lotta alla mosca olearia, il miglio¬ 
ramento del trattamento degli oliveti, 
l’assistenza tecnica agli olivicoltori ed 
ai frantoi, l’istituzione e la gestione di 
locali di degustazione e di laboratori di 
analisi, oltre alla realizzazione di pro¬ 
grammi di ricerca sul miglioramento 
qualitativo dell’olio d’oliva. Le spese relative saranno coperte 
dalla trattenuta sull’aiuto alla produzione. 

Vini, arrivano nuovi Doc. Il Comitato nazionale per la tutela e 
la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle indi¬ 
cazioni geografiche tipiche ha adottato una serie di decisioni, 
riportate con decreto in Gazzetta Ufficiale, riguardanti i vini 
«Vin Santo di Montepulciano», «Chianti» e «Chianti Classico» e 
«Tarquinia». 

Salone del gusto a Torino. Giornate conclusive, oggi e doma¬ 
ni, per il Salone del gusto organizzato a Torino (Lingotto, pa¬ 
diglione %, apertura dalle 10 alle 23) da Slow Food Arcigola 
(20mila socie e 270 «condotte» in tutta Italia) che con l’occa¬ 
sione celebra i dieci anni di fondazione. Il salone, oltre ad 
una grande kermesse eno-gastronomica, è occasione di in¬ 


contri e discussioni. Per domani, in 
particolare, è in programma un dibatti¬ 
to dal titolo «Un’arca del gusto per sal¬ 
vare il pianeta dei sapori» dedicato alla 
protezione delle produzioni di qualità. 
Coltiva, vendemmia positiva. La ven¬ 
demmia 1996 ha portato nelle cantine 
associate al Gruppo Coltiva, 1.545.000 
q.li di uve, il 15% in più rispetto al ‘95. 
È stata una vendemmia generosa per 
ambedue i soci del Consorzio vitivini¬ 
colo modenese, tra i più importanti in 
Italia: il Gruppo Cevico di Lugo di Romagna (Ravenna), ha 
raccolto 935.000 q.li di uve, un quantitativo in crescita del 
10% rispetto all’anno scorso; ancora meglio è andata al Civ e 
Civ di Modena, alle cui cantine sono stati conferiti 610.000 
q.li di uve con un balzo in avanti del 26%. 

Spumante, precisazione sulle quote. Nella rubrica della setti¬ 
mana scorsa nel riportare le stime sulle quote di mercato re¬ 
lative al 1995 del vino spumante elaborate dall’Istituto Talen¬ 
to - metodo classico abbiamo scambiato l’indicazione «milio¬ 
ni di bottiglie» con le quote percentuali. Ecco i dati corretti: 
Spumante metodo classico 15 milioni di bottiglie (16 nel 
’94), Prosecco Doc, 21 milioni di bottiglie (18,8), Asti Doc, 
19 milioni di bottiglie (contro 19). 



La produzione nazionale di noci dovrebbe far registrare, a fine anno, una 
contrazione del 16%, attestandosi intorno alle 8.500 tonnellate contro le 
10.100 raccolte nel ‘95. Lo ha rilevato l’Ismea che ha annunciato anche il calo 
produttivo del 6% atteso negli Usa, dove si prevede un raccolto di 199.600 
tonnellate. La Cina si conferma come il primo produttore mondiale, con 
260.000 tonnellate (+12,6%). Marginale rimane, invece, il ruolo dell’Europa, 
dove spicca la Francia con 27 mila tonnellate (+4,2%). 




Soldi contro le multe nella manovra 
La Cia: «Bene, ma non basta» 

Quote latte, 
in arrivo alPAima 
mille miliardi 


NEDO CANETTI 


■ ROMA. Mille miliardi all’Aima 
per il 1996 per le quote-latte. Lo sta¬ 
bilisce un decreto che prevede in¬ 
terventi urgenti per l’agricoltura, 
approvato in settimana dal Senato. 
Serviranno a far fronte, almeno per 
la prima rata, agli impegni finanzia¬ 
ri con l’Ue che ammontano a 3 mila 
miliardi e 620 milioni da versare in 
tre rate annuali fino al 1998. Il debi¬ 
to è nato a causa della ritardata ap¬ 
plicazione in Italia del regime delle 
quote latte. Era stata, a causa di 
questo ritardo, prodotta nel nostro 
Paese una quantità di latte rispetto 
alla quota nazionale assegnata al¬ 
l’Italia. 

I conti per il rimborso partono 
dall 989 e valgono per gli anni suc¬ 
cessivi sino al 1992. Il 21 ottobre di 
due anni fa il Consiglio dei ministri 
dell’Ue aveva raggiunto un com¬ 
promesso con il nostro governo 
che prevede, appunto, il pagamen¬ 
to degli oltre 3mila miliardi. In verità 
la rata stabilita è di circa 800 miliar¬ 
di. Ma si è fatta cifra tonda in modo 
da reintegrare l’Aima della disponi¬ 
bilità di fondi per il pagamento di 
aiuti comunitari ai produttori agri¬ 
coli e per una parziale restituzione 
delle somme già dall’Aima versate 
alla Comunità europea a titolo di 
multa della quota degli anni prece¬ 
denti. Nei giorni scorsi Cia, Coldiret¬ 
ti e Confagricoltura avevano a lun¬ 
go manifestato davanti a Palazzo 
Madama per chiedere il voto favo¬ 
revole al decreto. Una delegazione 
di allevatori è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente della commissione Agricol¬ 
tura, Concetto Scivoletto, Sinistra 
democratica. Le proteste erano de¬ 
terminate dal fatto che le correzioni 
finanziarie sono poste automatica- 
mente a carico dello Stato attraver¬ 
so la decurtazione dei rimborsi 
mensili delle spese sostenute dagli 


organismi di intervento. Le stesse 
organizzazioni hanno espresso 
soddisfazione per l’approvazione 
del provvedimento, pur avanzando 
ancora qualche critica. «Un gesto 
significativo» commenta Confagri¬ 
coltura, «per portare a soluzione la 
questione dell’applicazione del re¬ 
gime delle quote latte». La Cia con¬ 
sidera il voto del Senato «un risulta¬ 
to positivo, ma ancora insufficien¬ 
te». 



Michele Pinto, 

ministro 

dell’Agricoltura 


I “TETTI” DEL LATTE 


(migliaia di tonnellate) 
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Va sconfitto il fronte di chi vuole diminuire il cacao da usare nella produzione 

La «guerra» europea del cioccolato 


LUCIANO 

I L PARLAMENTO EUROPEO e il 
Consiglio dei ministri dell’Ue de¬ 
vono affrontare la spinosa vicen¬ 
da della direttiva «Cioccolato». La 
Commissione europea ha infatti 
presentato un pacchetto di propo¬ 
ste e tra di esse ce ne è una che, se 
approvata così come proposta, 
avrebbe un effetto-bomba sulla 
produzione del cioccolato. 

Per capire di cosa si tratta occor¬ 
re fare un passo indietro, precisa- 
mente al ‘73 quando, con l’ingresso 
di Regno Unito, Irlanda e Danimar¬ 
ca «l’Europa dei 6» divenne «Europa 
dei 9». Fino ad allora, nessuno, nel¬ 
la Comunità aveva dubitato che per 
fare il «cioccolato» l’unica sostanza 
grassa da utilizzare dovesse essere 
il burro di cacao, ottenuto dalla 
semplice spremitura del grano del 
cacao. Nelle isole britanniche e in 
Scandinavia era invece già in uso la 
pratica di sostituire, almeno in par- 


VECCHI* 

te, il nobile burro di cacao con me¬ 
no nobili grassi vegetali, di più faci¬ 
le reperibilità e di minor costo, ma 
anche di qualità assai inferiore. 

Fu allora trovato un compromes¬ 
so salomonico che, pur stabilendo 
l’uso del solo burro di cacao per la 
fabbricazione del cioccolato, per¬ 
metteva ai tre «nuovi venuti» di con¬ 
tinuare ad utilizzare anche altre 
materie grasse vegetali. 

Due sono state, storicamente, le 
motivazioni che hanno militato a 
favore del «cioccolato-cioccolato»: 
la prima è relativa alla qualità del 
prodotto, alla sua salubrità e alla tu¬ 
tela del consumatore. La seconda 
riguarda il fatto che l’economia di 
decine di Paesi in via di sviluppo 
(in Africa, America Latina e Asia) 
dipende dalla produzione e dall’e¬ 
sportazione del cacao. 

Ma veniamo ad oggi. Con i suc¬ 
cessivi allargamenti dell’Ue è au¬ 


mentato il numero di paesi (Porto¬ 
gallo, Austria, Svezia, Finlandia) 
che «derogano», senza che ciò sia 
legalmente riconosciuto, alla Diret¬ 
tiva del 1973. Intanto il «business» 
del cioccolato ha attirato l’attenzio¬ 
ne di alcune multinazionali, che 
hanno acquisito molte fabbriche e 
marchi storici: Nestlè, Philip Morris, 
Mars e Cadbury. 

Allo stesso tempo i costi mondia¬ 
li del cacao sono sprofondati col¬ 
pendo duramente l’economia di 
molti paesi del Terzo Mondo. 

La proposta di nuova direttiva 
europea si innesta, quindi, in una 
situazione di grande sensibilità al 
tema del cioccolato. Che cosa si 
propone? Sostanzialmente di far di¬ 
ventare norma l’eccezione, per¬ 
mettendo l’uso fino al 5% sul peso 
totale del prodotto finito, di «sostan¬ 
ze grasse vegetali diverse dal burro 
di cacao», cioè oli, più o meno idro¬ 
genati, di arachide, colza, girasole, 
soja, ecc. 


Così facendo si danneggerebbe- 
ro gli interessi sia dei produttori di 
cacao nei paesi in via di sviluppo, 
che dei consumatori nei paesi eu¬ 
ropei, oltre che le industrie di fab¬ 
bricazione di quei paesi (tra cui l’I¬ 
talia) che per fare il cioccolato usa¬ 
no solo cacao e burro di cacao (ol¬ 
tre, naturalmente,zucchero, noc¬ 
ciole, latte). Gli unici a trarne profit¬ 
to saranno i già menzionati grandi 
gruppi multinazionali che vedran¬ 
no aumentati senza alcun merito, i 
loro profitti. 

Attualmente nel cioccolato circa 
il 19% delle sostanze utilizzate è co¬ 
stituito dal burro di cacao. Se, come 
propone la Commissione europea, 
venisse autorizzato un uso fino al 
5% di sostanze alternative, il calo 
dell’uso del burro di cacao sarebbe 
superiore al 26%, garantendo circa 
8 milioni di dollari di profitti in più 
per ognuna delle multinazionali ci¬ 
tate, senza alcun calo dei prezzi al 
consumo. 


Che fare quindi? Questo sarà un 
buon banco di prova per chi inten¬ 
de l’integrazione europea come 
occasione di sviluppo dei diritti dei 
cittadini e dei consumatori e della 
solidarietà internazionale e non, in¬ 
vece, come pura operazione di de¬ 
regulation. Occorrerà vigilare affin¬ 
ché nel Parlamento europea e nel 
Consiglio dei ministri ci si opponga 
a questa direttiva. Due possono es¬ 
sere gli obiettivi: il primo quello del- 
l’«opzione 0%», cioè di uniformare 
alla vecchia direttiva tutte le norma¬ 
tive nazionali. Il secondo, di mante¬ 
nere lo status quo, senza accettare 
ulteriori deroghe. Sarà anche 
un’occasione, per le associazioni 
dei consumatori e di cooperazione 
internazionale per coordinare i 
propri sforzi a livello europeo. In- 
somma, anche da ciò che trovere¬ 
mo in un pezzetto di cioccolata di¬ 
penderà un pezzetto del nostro fu¬ 
turo. 

*Deputato al Parlamento Europeo 
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introduce on. Famiano Cruciameli! 
conclude Lucio Magri 

Moiri me mio del Comunisti Unite ri ■ Oruppo Sinistra Democratica - l f Ulivo 


Via al piano di riorganizzazione. Nel '96 fatturato a 750 miliardi 

Unibon cambia pelle 


■ MODENA. Forse molto presto 
prosciutti e salami con il marchio 
Unibon, saranno venduti nei gran¬ 
di spacci presso cui fanno la spesa 
i militari di stanza nella basi della 
Nato. 

«I tecnici americani della Nato 
hanno di recente visitato i nostri 
impianti e ci hanno assegnato una 
valutazione di 98,5 su 100» dice 
Pier Luigi Natalini, presidente del¬ 
la cooperativa modenese reggia¬ 
na, specializzata nella produzione 
di salumi di qualità e nella macel¬ 
lazione di carne bovina e suina. 

Così, se le trattative andranno a 
buon punto, specifica Natalini, 
«diventeremo fornitori dell’orga¬ 
nizzazione Atlantica». Non male 
per una «cooperativa rossa», an¬ 
che se la formulazione è un po‘ 
impropria perchè Unibon aderi¬ 
sce anche alla Confcooperative 
«bianca». 

Ma soprattutto é un elemento di 
speranza per il futuro. Giacché 
Unibon, afflitta da un forte indebi¬ 
tamento, circa 180 miliardi (risul¬ 


tati anche dei forti investimenti i 
nuovi impianti produttivi), poco 
meno del doppio dell’intero patri¬ 
monio, è oggi alle prese con un 
progetto di riassetto societario e di 
ricapitalizzazione. In pratica, l’at¬ 
tuale struttura, che vede al vertice 
la cooperativa Unibon (con circa 
duemila soci/allevatori) che con¬ 
trolla i due macelli (uno suino Ital- 
carni e uno bovino (Unicami), 
verrà rovesciata. 

Proprio ieri l’assemblea dei soci 
ha deliberato di dare il via al rias¬ 
setto che alla fine si concluderà 
con la nascita di due nuove coo¬ 
perative di base, che gestiranno i 
macelli bovino e suini e che avran¬ 
no il controllo di Unibon salumi. 
L’operazione di ricapitalizzazione 
sarà realizzata sia attraverso l’im¬ 
pegno dei soci allevatori, che nei 
prossimi 3 anni verseranno 10 mi¬ 
liardi, sia attraverso l’ingresso di 
due finanziarie del movimento 
cooperativo modenese e reggia¬ 
no, la Sofinco e la Parco, in qualità 
di soci sovventori, con circa 25 mi¬ 


liardi. 

«Il riassetto e la ricapitalizzazio¬ 
ne - spiega Natalini - serviranno sia 
a mantenere il controllo coopera¬ 
tivo di Unibon, a ridurre l’indebita¬ 
mento e a dotare il gruppo di risor¬ 
se per investire in nuovi prodotti e 
nel marketing». 

Unibon, peraltro, in una fase di 
difficoltà per il mercato delle carni 
(effetto mucca pazza) e dei salu¬ 
mi, cresce a ritmi sostenuti. 

«Nei prossimi due anni immet¬ 
teremo sul mercato molti nuovi 
prodoti, soprattutto nel comparto 
dei salumi freschi e freschissimi, 
mentre stiamo entrando in nuove 
grandi catene distributive» dice il 
direttore Gianluigi Nicoletti. 

Unibon chiuderà il ‘96 con 750 
miliardi di fatturato contro i 651 
del ‘95; ma anche il margine ope¬ 
rativo lordo è in crescita: da 13 a 
24 miliardi nei primi dieci mesi. In 
questo modo Natalini spera di 
«sfiorare il pareggio» dopo la per¬ 
dita di 11 miliardi dell’anno scor¬ 
so. □ W.D. 


LUOGHI 
E SAPORI 

A Ronco, 
vini friulani 
nel regno 
delle sedie 


■ La nostra amica Rosetta ce ne 
aveva parlato molto bene, due gio¬ 
vani e simpatici ragazzi, due grandi 
produttori di vino e allora eccoci in 
viaggio per San Giovanni al Natiso- 
ne, zona Colli Orientali del Friuli per 
andare a trovarli. Per arrivarci si pas¬ 
sa in una delle zone del miracolo 
economico del Nord Est, infatti se 
avete voglia, fate un salto a Manzano 
e rimarrete colpiti dalla densità di 
aziende presenti, qui sono (quasi) 
tutte le lavorazioni di sedie, infatti 
siete nella capitale mondiale delle 
sedie. Dopo questa curiosa tappa, 
eccoci ai piedi delle colline e dopo 
pochi chilometri siamo all’azienda 
agricola di Ronco di Gnemiz, a rice¬ 
verci i due ragazzi di cui sopra, Sere¬ 
na Palazzola e Gabriele, con loro il 
piccolo e splendido Jacopo di solo 
un anno, più tardi ci raggiungerà lo 
scatenato Zeno di 6 anni, manca so¬ 
lo Giovanni il più grande con i suoi 9 
anni e la bella famiglia è tutta qui. 
Con Serena e Gabriele abbiamo tra¬ 
scorso alcune ore di grande piacevo¬ 
lezza, l’agio reciproco, le belle 
chiacchere e il buon vino ci hanno 
regalato la bella sensazione di aver 
trovato dei nuovi amici. 

Ma quando nasce la Ronco: Ga¬ 
briella «nasce nel 68 ma l’etichetta 
attuale nell’82. Qui siamo prima ve¬ 
nuti a lavorare, questo nell’86, poi 
abbiamo deciso di farla diventare 
anche la nostra casa, cosa avvenuta 
nel ‘92». 

E la casa/cantina è bella, sempli¬ 
ce, razionale, conservando inaltera¬ 
ta la pianta originaria, ci sono infatti 
ancora tutti i luoghi tipici della fatto¬ 
ria. Qui abbiamo degustato un po' 
tutti i vini ed eccovi le nostre sensa¬ 
zioni: il Tocai friulano ‘95 l’abbiamo 
trovato ancora con una forte acidità, 
sarà più pronto tra qualche mese, 
mentre il Sauvignon ‘94 ha sapori 
poco pronunciati ma corpo rigoglio¬ 
so e caldo. Siamo poi passati a due 
Chardonnay, il primo il ‘90 passato 
un anno in barrique è gradevole e 
pastoso ed ha ormai raggiunto la sua 
maturità, mentre il ‘94 ha anch’esso 
ottima stoffa ma con dei profumi più 
pronunciati e freschi. A questo pun¬ 
to una bella pasta asciutta ci ha ulte¬ 
riormente aiutato nella nostra convi- 
vialità. Lo Schioppettino ‘93 è molto 
pronunciato al naso, gagliardo in 
bocca anche se decisamente corpo¬ 
so. Il Rosso del Gnemiz ‘90, con un 
passaggio di 18 mesi in barrique è vi¬ 
no di estremo equilibrio, da grandi 
piatti e formaggi, come il Montasio 
stagionato che ha fatto seguito alla 
pasta. La versione ‘89 è ancor più de¬ 
licata e lascia trasparire una capaci¬ 
tà di coinvolgimento sensoriale 
maggiore, sicuramente più accatti¬ 
vante del ‘90. Giunti alla fine eccoci 
al Verduzzo Friulano ‘94, un grade¬ 
vole vino da fine pasto o da spuntino 
fresco pomeridiano a base di for¬ 
maggi leggeri. Queste meraviglie in 
cantina li troverete a prezzi che van¬ 
no dalle 11.500 alle 22.000 lire, af¬ 
frettarsi perché la produzione dell’a¬ 
zienda è ancora molto piccola, circa 
40/45 mila bottiglie anche se, come 
si dice Gabriele, è loro intenzione 
portare l’obbiettivo ad almeno 80 
mila bottiglie. Prosit. 

Azienda Agricola Ronco del Gne- 
miz - Via Ronchi 5 

S. Giovanni al Natisone (Ud) - Tel. 
0432/756.238. 

[Cosimo Torlo] 

















01EST02A0112 ZALLCALL 13 13^9 :47 12/01/96 K 


+ 


pagina 



l’Unità 


nel Mondo 


Domenica 1 dicembre 1996 


Referendum 
in Algeria 
27 morti 
durante il voto 

Sarebbero almeno 27 le persone 
uccise il 28 novembre in Algeria 
quando erano in corso le votazioni 
per l’approvazione o meno del 
referendum sulla nuova 
Costituzione, secondo il quotidiano 
indipendente El Watan. A Relizane 
un gruppo di terroristi ha posto una 
bomba all’interno di un seggio che è 
esplosa uccidendo, secondo fonti 
dell’ospedale locale citate dal 
giornale, undici persone e 
ferendone un’altra decina. A El 
Eulma, due terroristi che si 
apprestavano a mitragliare gli 
eiettori che facevano la fila davanti 
al seggio sono stati uccisi da una 
guardia comunale. Ad Algeri, nel 
quartiere popolare di Baraki, una 
bomba è esplosa in un caffè 
facendo due morti e 18 feriti alcuni 
dei quali molto gravi. Sempre ad 
Algeri una persona è stata uccisa 
dalle forze di sicurezza mentre a 
bordo della sua auto tentava di 
sorpassare un corteo ufficiale. A 
Blida, una persona è stata 
assassinata ed un’altra rapita, 
mentre un gruppo di autodifesa 
della città appoggiato dalle forze 
dell’ordine è riuscito a impedire 
alcuni attentati: un gruppo 
terrorista è stato intercettato 
dall’esercito che ha ucciso dieci 
estremisti e sequestrato numerose 
armi. 



La centrale nucleare di Cernobyl Garanich/Reuters 


Cernobyl, chiuso reattore 1 

Kiev sta ai patti ma resta l’incubo nucleare 


È stato spento ieri il reattore numero 1 della centrale nu¬ 
cleare di Cernobyl. Definitivamente, assicura il governo 
dell’Ucraina. Dopo l’esplosione che dieci anni fa distrusse 
il reattore numero 4 e l’incendio che bloccò quattro anni fa 
il reattore numero 2, questo è il terzo reattore della centrale 
a fermarsi. Resta in attività solo il reattore numero 3. Se ver¬ 
rà spento entro il 1999 l’Ucraina potrà incassare l’assegno 
da 3,1 miliardi di dollari promesso dal G7. 


PIETRO 

■ Il primo scambio dollari con¬ 
tro sicurezza nella storia dell’ener¬ 
gia nucleare civile sembra funzio¬ 
nare. Spegnendo, ieri alle 22, ora di 
Kiev, il reattore numero 1 della cen¬ 
trale di Cernobyl, l’Ucraina ha mo¬ 
strato di voler rispettare i tempi e la 
sostanza dell’accordo raggiunto lo 
scorso aprile a Mosca con i paesi 
del G7. E che prevede, appunto, la 
chiusura dei due (poco sicuri) 
reattori, il numero 1 e il numero 3, 
del tipo Rbmk, moderati a grafite e 
refrigerati ad acqua bollente, anco¬ 
ra in funzione nella centrale nu¬ 
cleare di Cernobyl, in cambio di 
dollari: 3,1 miliardi di dollari, pari a 
4500 miliardi di lire. 

La chiusura del reattore numero 
1 è definitiva, assicurano le autorità 
di Kiev. Una volta spento, il reattore 
sarà smantellato e il combustibile 
nucleare rimosso. Ma l’inverno che 
sta per giungere si annuncia rigido. 


GRECO 

E il direttore della centrale di Cher- 
nobyl, Sergej Parachine, non ha 
escluso, in una dichiarazione rila¬ 
sciata all’agenzia mssa Itar-Tass, 
che l’unità numero 1 potrà essere 
una riserva per la produzione di 
energia elettrica in caso di necessi¬ 
tà. 

L’accordo tra i sette grandi e l’U¬ 
craina prevede la chiusura, entro il 
1999, anche del reattore numero 3, 
l’unico dei quattro reattori Rbmk 
costruiti a Cernobyl nel 1983 anco¬ 
ra in funzione. 

Il primo dei quattro reattori 
RBMK costruiti nel 1983 a Cherno- 
byl, quello dell’unità 4, andò di¬ 
strutto nel più grave incidente della 
storia nucleare civile, nell’aprile del 
1986. La nube radioattiva che inve¬ 
stì dapprima le repubbliche allora 
sovietiche di Ucraina, Bielorussia e 
Russia, poi l’intera Europa e infine 
l’intero emisfero settentrionale, di¬ 


mostrò a tutti che quelli Rbmk pro¬ 
gettati dagli ingegneri nucleari so¬ 
vietici e ubicati in tutta l’Unione era¬ 
no costruiti male e gestiti peggio. 
Intrinsecamente instabili e, quindi, 
perennemente pericolosi. Le auto¬ 
rità internazionali preposte alla si¬ 
curezza nucleare ne hanno consi¬ 
gliato prima la revisione e poi la 
chiusura. 

L’incendio che nel 1992 causò la 
chiusura di un secondo reattore a 
Cernobyl, quello dell’unità 2, non 
fece altro che riconfermare l’urgen¬ 
za della richiesta. I reattori Rbmk, in 
primo luogo quelli ancora operativi 
acernobyl, vanno chiusi. 

Ma prima il governo sovietico, 
poi, dopo il crollo dell’Urss, il gover¬ 
no ucraino, hanno sempre risposto 
che la chiusura dei reattori tipo 
Rbmk, compresi quelli di Cherno- 
byl, non era economicamente so¬ 
stenibile. 

Le esigenze di sicurezza globale 
si scontravano, dunque, con le esi¬ 
genze economiche nazionali. L’U¬ 
craina si disse pronta a risolvere la 
questione e a chiuedere i due reat¬ 
tori superstiti di Cernobyl se la co¬ 
munità internazionale si fosse fatta 
carico di pagare l’operazione di 
smantellamento di Cernobyl e di 
reperimento di fonti energetiche al¬ 
ternative. 

Nell’aprile scorso, al vertice di 
Mosca, l’accordo coi paesi del G7. 

Ieri l’accordo ha iniziato a fun¬ 


zionare. Stabilendo, peraltro, un 
precedente, quello dello scambio 
soldi contro sicurezza, che potrà in¬ 
formare molte delle future trattative 
tra paesi ricchi e paesi poveri relati¬ 
ve ai problemi ecologici e ambien¬ 
tali globali. 

Lo spegnimento del reattore nu¬ 
mero 1 è un passaggio decisivo ver¬ 
so la totale chiusura, di qui a tre an¬ 
ni, della centrale nucleare di Cher- 
nobyl. Ma non risolve il problema 
della sicurezza nucleare nelle ex 
repubbliche sovietiche. Non solo 
perché reattori di tipo Rbmk sono 
tuttora operativi in Lituania e Russia 
(anzi, Mosca intende costruirne 
persino di nuovi). Ma anche per¬ 
ché non ha alcun effetto sulla mi¬ 
naccia più grave alla sicurezza nu¬ 
cleare a Cernobyl e nel mondo. 
Nella centrale ucraina, infatti, resta 
aperto e irrisolto il problema del 
reattore numero 4. 

Il sarcofago costruito dopo l'e¬ 
splosione ha numerose crepe e 
qualcuno sostiene che, prima o 
poi, potrebbe crollare. Inoltre molti 
tecnici non escludono che il com¬ 
bustibile fuso, infiltrato dall’acqua, 
possa formare massa critica e ini¬ 
ziare una nuova reazione nucleare 
a catena con conseguenze non 
prevedibili. 

Nessuno sa come risolvere que¬ 
sto problema. E nessuno sa dove 
trovare i soldi per iniziare a pensare 
a una sua soluzione. 


Dieci anni fa 
il disastro 
per un errore 
dei tecnici 

L’incidente alla centrale di Cernobyl 
fu provocato da un errore umano ed 
ebbe inizio all’una di notte del 25 
aprile 1986.1 tecnici della centrale 
stavano conducendo un esperimento 
su una delle due turbine del reattore 
numero quattro, per vedere se fosse 
in grado di reggere ad un’improvvisa 
avaria. L’operazione innescò però un 
processo a catena che portò a un 
aumento della potenza fino a 100 
volte quella normale, provocando 
un’esplosione che distrusse 
completamente il reattore. 
L’esplosione causò anche la caduta 
di una pesantissima gru sovrastante 
il reattore e l’incendio che ne scaturì, 
di quasi tutte le 1.700 tonnellate di 
grafite presenti nel nocciolo, portò in 
alto i radionudidi emessi dal 
nocciolo. In totale, 100 milioni di 
curie vennero immessi 
nell’atmosfera. L’immissione dei 
radionudidi nell’atmosfera continuò 
fino al 10 maggio 1986, poi cominciò 
a decrescere. Le ultime stime del 
governo ucraino parlano di oltre 
4.200 morti direttamente collegati 
al disastro; quelli indiretti sono 
120.000. 


IL CASO 


Vertice «privato» franco-tedesco al Salone del libro Gourmet in Dordogna 


Kohl e Chirac stregati dal tartufo nero 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 


■ PARIGI. Eccolo qui un vertice 
riuscito: identità divedute, valutazio¬ 
ni concordi, comunione di valori. Il 
summit più fraterno che si sia mai vi¬ 
sto sul vecchio continente. Peccato 
che l’ordine del giorno non vertesse 
su moneta unica, banche centrali, 
Europa politica. Fosse stato così 
avremmo già il futuro in tasca. È stata 
invece questione di testina di vitello 
in salsa «ravigote», di piccioncini al 
«foie gras», di salsicce di Turingia ar¬ 
rostite. Più che un vertice una festa li¬ 
beratoria, l’autocelebrazione della 
vecchia Europa gaudente e saporita, 
incurante di grassi e colesterolo. Dal¬ 
l’altra parte dell’Atlantico Bill Clin¬ 
ton, mangione frustrato, ha passato 
la giornata a salivare, non c’è dubbio 
alcuno, mentre Jacques Chirac e 
Helmut Kohl si abbandonavano in¬ 
sieme ai piaceri della tavola. È acca¬ 
duto ieri a Perigueux, capitale del 
Perigord, nella regione della Dordo¬ 
gna. Lì da qualche anno si officia il 
Salone internazionale del Libro 


«gourmand». È l’orgia educata della 
ghiottoneria colta e cosmopolita, 
della gastronomia come scienza e 
godimento, della cucina specchio 
dei tempi. 11 Perigord se la merita. Più 
che una regione è un ombelico stori¬ 
co e preistorico: dalle grotte di La- 
scaux alle acque trasparedei suoi 
fiumi al suo Bergerac che fa invidia ai 
supponenti e vicini Bordeaux fino ai 
suoi vecchi querceti dove si cela l’o¬ 
ro del tartufo nero. Si premiava que¬ 
st’anno la signora Hannelore Kohl, 
autrice di un libro di trecento ricette 
tedesche, anzi coautrice perchè il 
cancelliere suo consorte ne ha ver¬ 
gato la prefazione geostorica di suo 
pugno. Ecco la ragione del vertice 
franco-tedesco, opportunamente 
presentato come «visita privata». 

Tanto privata non lo è stata, per¬ 
chè in un paio di giorni la bionda 
Hannelore - della quale tutti hanno 
ammirato la gradevole «silhouette» 
comparandola senza dirlo al profilo 
di megapatata che affligge suo mari¬ 


to - è diventata popolarissima in 
Francia. Intanto perchè parla un im¬ 
peccabile francese. E poi perchè la 
signora di cucina se ne intende ed è, 
questa, una competenza che nel¬ 
l’immaginario transalpino conta 
tanto quanto i tassi di sconto della 
Bundesbank. Ma soprattutto è stata 
corroborante l’immagine dei due 
leader a tavola. Perchè raramente 
l’Europa ha avuto una locomotiva 
(è il nome che in gergo europeista si 
dà all’asse Parigi-Bonn) così voglio¬ 
sa, gioiosa, ai limiti della bulimìa. Im¬ 
pensabile un De Gaulle che si infila 
fette di salame in tasca come fa Chi¬ 
rac per prevenire crisi di appetito. O 
Adenauer che ordina imperterrito 
una panza di maiale del Palatinato 
farcita di patate e salsicce (è il «Sau- 
magen», piatto preferito di Helmut 
Kohl). O l’esangue Mitterrand che si 
immerge anima e corpo in un «cas- 
soulet» (una sorta di ribollita di fa¬ 
gioli e cosce e grasso d’anatra) co¬ 
me usa Chirac. O ancora il raffinato 
Helmut Schmidt che divora il «La- 
bskaus», un trito di manzo, barbabie¬ 


tole e aringhe che manda in sollu¬ 
chero l’attuale cancelliere. I due 
macchinisti del treno europeo sono 
invece gole profonde e insondabili, 
abissi di «gourmandise». 

Di Chirac si sa. Il presidente divora 
e brucia, mangia agitando le gambe 
sotto il tavolo, coglie al volo - nelle 
innumerevoli sagre che frequenta - 
fette, scaglie, crostini, tartine prima 
di affrontare il suo pasto preferito: 
antipasto di testina di vitello seguito 
da cosciotto di agnello o altra carne 
sontuosa e gustosa. Ama il vino ma, 
essendo vorace, preferisce la birra 
perchè non saprebbe fermarsi ad 
uno, due bicchieri. Vuoterebbe la 
bottiglia e magari una seconda, e 
pare che per un presidente non stia 
bene. La birra invece è più leggera, 
va giù tranquilla senza appesantire 
la testa. Curioso, perchè invece il 
cancelliere preferisce il vino. L’ha 
confessato venerdì sera in tv ospite 
di Bernard Pivot che ha parlato con 
lui di cucina. Helmut Kohl pare più 
pacioso, per lui una tavola imbandi¬ 
ta è pacificazione con il mondo, lad¬ 


dove per l’altro è avversario da an¬ 
nientare. Kohl - lo sospettavamo - 
non ha simpatia per la «nouvelle cui¬ 
sine»: «Detesto in particolare le caro¬ 
te cotte a metà, non sono mica un 
coniglio». Pensa che per un uomo di 
Stato sia importante «mangiare bene 
e bere bene», perchè così facendo 
«comunica gioia di vivere» ai suoi 
concittadini. Gli osservatori più mali¬ 
gni hanno pensato subito ad un 
messaggio trasversale a Chirac, ca¬ 
po di una nazione ammalata di pes¬ 
simismo. Ma forse non era il caso di 
interpretare. Desiderio di Helmut e 
Hannelore Kohl era di far capire che 
di là dal Reno non si vive di soli cavo¬ 
li, maiale e patate. 

Impresa perfettamente riuscita: le 
due coppie ieri sera a Perigueux 
hanno cominciato con cappesante 
al tartufo, proseguito in tromba con i 
famosi piccioncini al «foie gras», 
hanno felicemente curvato sui for¬ 
maggi regionali prima di imboccare 
il rettilineo finale con un dessert al 
cioccolato su ricetta di Hannelore. 
Sì, l’Europa si farà. 
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Viale David Lubin, 2 - ROMA 
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IL PROCESSO DI RIFORMA DELLO STATO 
IL RUOLO DELLE AUTONOMIE 
TERRITORIALI E DELLE FORZE SOCIALI 

FORUM - 3 DICEMBRE 1996 - ore 9,30 

PROGRAMMA: 

Qte 9.30 Coordina: 

Armando Sarti (Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del 
Cnel) 

Introducono: 

Riccardo Terzi (Coordinatore del Gruppo di lavoro su Regionalismo e decen¬ 
tramento istituzionale V Commissione del Cnel) 

Enzo Balboni (Università Cattolica di Milano) 

Marco Camme Ili (Università di Bologna) 

Massimo Luciani (Università di Roma) 

Intervengono: 

Giuliano Barbolini (Sindaco di Modena) 

Gianfranco Ciaurro (Coordinatore operativo Anci e Sindaco di Terni) 
Gianpaolo Galli (Direttore centro studi Confindustria) 

Marcello Panettoni (Presidente Upi) 

Franco Pizzetti (Università di Torino) 

Roberto TdttareELL (Segretario nazionale Cisl) 

Conclusioni: 

Massimo Villcre (Presidente Commissione Affari Costituzionali Senato della 
Repubblica) 


FeNEAL-UIL FILCA-CISL FILLEA-CGIL 

I LAVORATORI 
DELLE COSTRUZIONI 
PER LA DIFESA 
DEI DIRITTI CONTRATTUALI 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI QUADRI E DEI DELEGATI 


Coordina: 

Raffaele Bonanni 

Segretario Generale FILCA - CISL 
Introduce: 

Franco Marabottini 

Segretario Generale FeNEAL - UIL 
Conclude: 

Sergio Cofferati 

Segretario Generale CGIL 


Bologna, 4 dicembre 1996, ore 14.00 
Centro Congressi A.T.C. - Via Saliceto, 3 


La famiglia Modesti ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore perla scompar- 
sadelcaro 

ERMANNO 

un ringraziamento particolare va ai parenti e 
amiche nell’occasione hano versato un con¬ 
tributo perii Comitato pro-Tac della Bassa 
Val di Cecina perunasommadilire400.000 
Montescudaio, 1 dicembre 1996 


Nel secondo anniversario della scomparsa 
di 

ITALO SCALAMBRA 

la famiglia lo riorda con immutato affetto e 
sottoscrive per / 'Unità. 

Ferrara, 1 dicembre 1996 


A due anni dalla scomparsa del carissimo 
compagno 

ITALO SCALAMBRA 

la Federazione ferrarese del Pds lo ricorda 
con affettuoso rimpianto insieme ai familiari. 

Ferrara, 1 dicembre 1996 


Ricorre l’undicesimo anniversario della mor- 
tedelcompagno 

RINALDO ZORAT 

nobile figura di antifascista e di democratico. 
I familiari e l’Unione intercomunale di Cam¬ 
po longo al T orre lo ricordano fraternamente 
e sottoscrivono per / 'Unità. 

CampolongoalTorre, 1 dicembre 1996 


A tutti coloro che li hano amati e a coloro che 
hanno imparato a conoscerli per quello che 
hanno lasciato, per il loro impegno sociale e 
politico, per la loro umanità ricordiamo i 
compagni 

RENATO PETRI 
MARIA FERUGLIO PETRI 
NIDIA PETRI DI GIUSTO 

e sottoscriviamo per l'Unità. 

Pasian diPrato, 1 dicembre 1996 

La famiglia e le compagne ed i compagni del 
Pds di Pradamano ricordano, a tre anni dalla 
scomparsa 

URBANO MAI ERO 

compagno che, come dirigente, come diffu¬ 
sore del giornale e come organizzatore delle 
Feste de l’Unità è stato un esempio semplice 
e prezioso di come l’onestà morale, civile e 
politica, siano l’unica chiave per ottenere la 
stimae la riconoscenza di tutti. 

Pradamano, 1 dicembre 1996 


Nel trigesimo della tragica scomparsa del lo¬ 
ro caro figlio 

FABIO ANESE 

il papà Franco, la mamma Silvana unita¬ 
mente ai parenti tutti lo ricordano con im¬ 
menso affetto. Al ricordo si uniscono i com¬ 
pagni dell’Unione comunale Pds di Fontana¬ 
fredda, della Federazione di Pordenone e 
della Cna provinciale. 

Fontanafredda (Pn), 1 dicembre 1996 


La moglie e il figlio ricordano con immenso 
affetto il loro caro 

ENNIO TOTTI 

scomparso il 3 dicembre di dieci anni fa. 
Massa Lombarda (Ra), 1 dicembre 1996 


Dicembre 1992 Dicembre 1996 

La moglie ed i figli ricordano a quanti 
l’hanno conosciuto e stimato l’onorevole 

ITALO NICOLETTO 

impegnato tutta la sua vita in difesa dei lavo¬ 
ratori, perla pacenelmondo. 

Brescia, 1 dicembre 1996 


Nel centenario della nascita e nel 14° della 
morte di 

ELEONORA GUERZONI 
ved. MARCHI 

la ricordano con immutato affetto Nando, 
Ida, Nicoletta, Alessio, Maurizioe Jacopo. 

Bologna, 1 dicembre 1996 


Il figlio Engels e la nuora Rosanna in memo¬ 
ria di 

SERENO LUCIANO 

ricordandolo con tanto affetto sottoscrivono 
per l’Unità lire 200.000. 

AndomoMicca, 1 dicembre 1996 


Èmancatoall’affettodellasuafamiglia 

DARIO MARTELLI 

Eles, Mima, Franco e Marco ringraziano tutte 
le persone che lo hanno ricordato. 

Bologna, 1 dicembre 1996 


A3 annidallascomparsain R. S. Marino di 
UMBERTO BARULLI 

le sorelle, i nipoti, il cognato e i cugini, con 
immutato affetto lo ricordano a quanti gli vol¬ 
lero bene. In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Genova, 1 dicembre 1996 


Nel 1° anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE MORABITO 
(Rimifer) 

i familiari lo riordano e in sua memoria sotto¬ 
scrivono. 

Genova, 1 dicembre 1996 


I compagni e le compagne della Udb del Pds 
B. Venturini onorano e ricordano l’inestima¬ 
bile contributo dato alle lotte per le libertà 
democratiche ed il progresso civile e sociale 
del giovane intellettuale e combattente parti¬ 
giano 

BRUNO VENTURINI 

assassinato dai nazifascisti di Brescia il 29 no- 
vembre 1944. In ricordo sottoscrivono per 
l'Unità. 

Milano, 1 dicembre 1996 


Ci mancheranno i tuoi entusiasmi e la tua 
energia 

AURELIO DELICIO 

Partecipando al dolore di tutta la tua famiglia 
per la prematura scomparsa, ti ricordano 
Persoglio Carlo, Salani Primo, Bonfanti Do- 
ranna, Filippini Raimondo, (bigioni Gian¬ 
carlo, Andrea Motta, tutti i collaboratori ed i 
soci della Cooperativa Cidiemme. 

Milano, 1 dicembre 1996 
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Domenica 1 dicembre 1996 


GIUSTIZIA 
E POLITICA 


■ ROMA. Con monotonia stancan¬ 
te, vengono riproposti a giorni alterni 
gli stessi interrogativi: si uscirà da 
Tangentopoli? E come? Un’amni¬ 
stia? Il governo, per accontentare 
l’opposizione, la sta preparando? E 
sta preparando anche qualche so¬ 
nora ispezione nelle procure «cal¬ 
de»? È in arrivo un «colpo di spugna»? 
Mentre queste domande si succedo¬ 
no irrisoite ed estenuate, i magistrati 
inquirenti subiscono quotidiani pro¬ 
cessi sommari. 1 loro giudici più ac¬ 
caniti si chiamano Berlusconi, Butti¬ 
gliene, Mancuso, Sgarbi e via elen¬ 
cando. Campioni, come dire?, di ter- 
zietà. Non è escluso che, da un mo¬ 
mento all’altro, si levi qualcuno per 
sostenere che è vero, sì, lui lo ricorda 
bene, una sera vide Borrelli barare a 
tressette. E Colombo, ch’era lì vicino, 
non denunciò il fatto alla procura di 
Brescia. 

Dice Pierluigi Vigna, già procura¬ 
tore di Firenze, oggi alla guida della 
Dna, la Direzione nazionale antima¬ 
fia: «Questo dibattito suH’amnistia, 
come tutti i dibattiti sulle cosiddette 
soluzioni politiche per Tangentopo¬ 
li, non mi appassiona particolar¬ 
mente...». 

Non l’appassiona, procuratore, va 
bene, ma almeno può dirci che co¬ 
sa ne pensa? Le piace la proposta 
avanzata da Leo Valiani di una me¬ 
gasoluzione politica? 
lo, come magistrato, penso che la 
soluzione sia il processo. Certo, un 
processo più rapido, più efficiente. È 
questa la strada da percorrere. Uno 
strumento per evitare la paralisi della 
macchina giudiziaria esiste, è conte¬ 
nuto nel nuovo codice: si chiama riti 
alternativi. Bisogna ricorrere ad essi 
con maggiore frequenza. Si potreb¬ 
bero allargare i limiti del patteggia¬ 
mento. Inoltre, trattandosi di fatti, 
reati, che hanno un'indubbia rive- 
lanza pubblica, e venendo meno la 
fase del dibattimento che è il cuore 
del processo classico, «normale», i 
cittadini dovrebbero essere debita¬ 
mente informati. I riti alternativi, 
adesso, sono celebrati a porte chiu¬ 
se, presenti solo le parti; potrebbe 
venir meno questa segretezza, po¬ 
trebbe essere consentito l’accesso ai 
cittadini e ai mezzi d’informazione. 
In questo modo, riusciremmo a co¬ 
niugare due esigenze fondamentali: 
quella della efficienza e quella della 
trasparenza. 

Amnistia bocciata, perciò. 

Le amnistie devono essere misure 
eccezionali. Abbiamo vissuto tempi 
in cui l’amnistia sembrava avere lo 
scopo di sgravare di lavoro gli uffici 
giudiziari. Una ricetta sbagliata. Per¬ 
ché poi, esauriti gli effetti del provve¬ 
dimento, gli uffici tornavano ad esse¬ 
re sovraccarichi. Il problema, insom¬ 
ma, si ripresentava immutato. L’am¬ 
nistia, come dicevo, è una risposta 
eccezionale: vi si ricorre soltanto in 
presenza di eventi eccezionali. 

Chi invoca l'amnistia sostiene pro¬ 
prio questo: Tangentopoli è stata, 
è, un evento eccezionale. 

Davvero? La corruzione era e resta 
una pratica diffusa. Un fenomeno 
strutturale, non episodico. Questo ti¬ 
po di fenomeni si combatte con la 
prevenzione e con la repressione. 
Quindi, bisogna celebrare i proces¬ 
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La soluzione 
per Tangentopoli 
non è Tamnistia 
Bisogna fare 
i processi: 


più riti alternativi 
La prescrizione? 
Un rischio grave 
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Accanto Pier Luigi Vigna. NellafotoadestraGiancarloTarquini 


Sergio Ferraris 


«Il pool ha grandi meriti» 
Vigna difende Mani pulite 


Intervista con Pierluigi Vigna, capo della superprocura anti¬ 
mafia. Un’amnistia per uscire da Tangentopoli? «No, biso¬ 
gna fare i processi. Il sistema si velocizza se si ricorre con 
maggiore frequenza ai riti alternativi, magari rendendoli 
pubblici. Si potrebbero allargare i limiti del patteggiamen¬ 
to». Allarme prescrizione: «Il rischio esiste, ed è grave. La 
prescrizione dei reati è il fallimento della giustizia». Il pool 
assediato: «Quei magistrati hanno meriti enormi». 


GIAMPAOLO TUCCI 


SI... 

E sul versante della prevenzione? 

Servono regole chiare in materia di 
procedimenti amministrativi e di ap¬ 
palti. Spesso, è proprio il groviglio 
delle norme la causa oggettiva dei 
reati. 1 cittadini che si sentono soffo¬ 
cati, perduti nel labirinto delle buro¬ 
crazie periferiche o centrali, cercano 
una via d’uscita, una scorciatoia. È 
un errore, ma l’incertezza normati¬ 
va, la discrezionalità delle decisioni 
amministrative, rischiano di farlo ap¬ 
parire come un errore necessario. 
Quasi inevitabile. 

Il procuratore aggiunto di Milano, 
Gerardo D’Ambrosio, teme che la 
maggior parte dei reati di Tangen¬ 


topoli possa cadere in prescrizio¬ 
ne. Lei condivide questo allarme? 

Lo condivido pienamente. È un ri¬ 
schio grave. Tutta la miavita di magi¬ 
strato è stata segnata da questo timo¬ 
re. La prescrizione rappresenta il fal¬ 
limento della giustizia: vuol dire che 
il tempo ha prevalso sull’efficacia. Il 
che comporta una perdita di credibi¬ 
lità, di autorevolezza, delle istituzio¬ 
ni. Tutte le volte che un reato si pre¬ 
scrive, viene consumata un’offesa 
nei confronti delle persone danneg¬ 
giate da quel delitto. Dobbiamo im¬ 
pedire che la lentezza della giustizia 
possa produrre ingiustizia. Ecco per¬ 
ché è indispensabile ricorrere a 
quelle vie rapide che sono i riti alter¬ 


nativi. 

Il clima, per i magistrati, non è dei 
migliori: processi sommari sui 
media, dichiarazioni guerresche 
di esponenti politici, questo che 
sollecita un’ispezione nella procu¬ 
ra di Milano, quello che la sollecita 
nella procura di Palermo. Vi senti¬ 
te assediati? 

Si avverte qualcosa. C’è una fibrilla¬ 
zione che non giova a nessuno, tan¬ 
tomeno ai magistrati. D’altra parte - 
mi faccia essere ottimista - si registra 
un inseguirsi di proposte, in materia 
di giustizia, che è anche un modo 
per confrontare idee ed opinioni. 
Naturalmente, le strumentalizzazio¬ 
ni, i tentativi di delegittimazione de¬ 
vono essere respinti con decisione. 

Il Polo propone un patto-ricatto 
all’Ulivo: prima bastonate i magi¬ 
strati, poi faremo le riforme istitu¬ 
zionali. 

Io cerco sempre di vedere le cose nel 
modo migliore. Esiste, indubbia¬ 
mente, oggettivamente, una questio¬ 
ne giustizia. Trovo naturale che i po¬ 
litici vogliano farsene carico. Ma è un 
problema che deve essere affrontato 
sotto il profilo dell’efficienza, non al¬ 
lo scopo di punire la magistratura in¬ 
quirente. Il ministro Flick ha indicato 


una certa via: il pacchetto di provve¬ 
dimenti da lui proposto mi convince 
per la globalità e la coerenza della vi¬ 
sione. 

Non scorge un atteggiamento pu¬ 
nitivo verso i pm in settori della 
politica e degli apparati? 

Le strumentalizzazioni ci sono state. 
Ci sono. Quest’ossessione di vedere 
sempre, dietro gli atti del magistrato, 
un fine politico mi sembra un errore 
grave. In generale, direi che la politi¬ 
ca è stata debole, quasi assente, per 
un certo periodo di tempo. Così, la 
magistratura ha avuto inevitabil¬ 
mente un’iperlegittimazione. Ma i 
poteri devono essere legittimati, non 
iperlegittimati. È giusto, dunque, che 
si persegua la normalità. La normali¬ 
tà: non la normalizzazione... 

Che cosa prova nel vedere il pool 
costretto a difendersi da calunnie 
e insinuazioni d’ogni tipo? 

È triste, c’è una specie di rovescia¬ 
mento delle parti. Le indagini dei 
magistrati di Milano hanno avuto un 
effetto enormemente positivo sul no¬ 
stro modo di essere cittadini. Hanno 
dimostrato che la legge è davvero 
uguale per tutti. Questo è un merito 
che nessuno potrà mai negare al 
pool «Mani pulite». 


Il guardasigilli venerdì sarà a Perugia 

Caso Di Pietro 
Summit tra i pm 

Tre ore di summit ieri a Brescia, tra i magistrati che si occu¬ 
pano delle nuove inchieste su Antonio Di Pietro e il pool 
milanese e i loro colleghi di Perugia. Dal capoluogo umbro 
sono arrivati il procuratore reggente Fausto Cardella e il so¬ 
stituto Michele Renzo. Al centro dell’incontro la spartizione 
dei fascicoli arrivati dalla Spezia e le deposizioni di Pacini 
Battaglia che gettano ombre sulla magistratura milanese e 
su quella romana. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■ Vertice tra in magistrati brescia¬ 
ni e i loro colleghi di Perugia ieri a 
Brescia. In mattinata erano arrivati il 
procuratore reggente del capoluogo 
umbro Fausto Cardella e il sostituto 
Michele Renzo, per incontrare il 
pool della «Leonessa» che segue le 
nuove inchieste su Antonio Di Pietro 
e sui magistrati milanesi che lavora¬ 
rono con l’ex pm nella prima fase di 
«mani pulite». La squadra bresciana 
era composta dal procuratore Gian¬ 
carlo Tarquini e dai sostituti Antonio 
Chiappani, Silvio Bonfigli e France¬ 
sco Piantoni. Un colloquio durato 
circa tre ore e che è servito a suddivi¬ 
dere il lavoro tra le due procure, 
adesso che buona parte delle inda¬ 
gini avviate dalla Spe¬ 
zia sono ricadute su 
Brescia e Perugia. Al 
centro dell’incontro la 
valutazione degli ele¬ 
menti forniti da Pier- 
francesco Pacini Batta¬ 
glia, il banchiere italo- 
svizzero che nelle sue 
disinvolte chiacchiera¬ 
te telefoniche, pun¬ 
tualmente intercettate, 
ha fornito elementi per 
aprire l’inchiesta bre¬ 
sciana su Di Pietro e 
quelle su magistrati in 
passato in servizio a 
Roma, di cui per com¬ 
petenza si occupa Pe¬ 
rugia. 

C’è il rischio che Pe¬ 
rugia sollevi un conflit¬ 
to di competenza, per occuparsi an¬ 
che di una parte delle indagini che 
riguardano Di Pietro? Cardella, al ter¬ 
mine dell’incontro non ha voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni in merito. 
«Questo è il genere di domande a cui 
sono solito non rispondere» ha detto 
ai cronisti che lo attendevano al ter¬ 
mine del summit. Il procuratore Tar¬ 
quini invece, ha nettamente smenti¬ 
to che l’argomento fosse all’ordine 
del giorno: «È una questione che non 
si pone nè è stata posta». Ha aggiun¬ 
to che un conflitto di competenza 
«non è neppure tecnicamente ipotiz¬ 
zabile» e ha spiegato che si è trattato 
«di un normale incontro tra magi¬ 
strati che si occupano di inchieste 
collegate». 

Dunque a Brescia resta il compito 
di chiarire cosa intendeva dire paci¬ 
ni Battaglia quando nelle intercetta¬ 
zioni telefoniche afferma di aver pa¬ 
gato per uscire da mani pulite e che 
Di Pietro e l’avvocato Giuseppe Luci¬ 
bello lo hanno sbancato. Perugia in¬ 
vece deve occuparsi dei magistrati 
che facevano parte del cosiddetto 
bar della cimice, personaggi come 
l’ex procuratore di Grosseto Roberto 


Napolitano, il suo collega di Cassino 
Orazio Savia. Ma indirettamente si 
sono occupati anche dell’ex capo 
della procura circondariale di Gros¬ 
seto Pietro Federico. Quest’ultimo 
era stato sentito ai primi di novem¬ 
bre anche da Bonfigli e Chiappani e 
pare che abbia gettato benzina sul 
fuoco parlando come persona infor¬ 
mata dei fatti, dei magistrati milane¬ 
si. 

Sempre per occuparsi di lui, Car¬ 
della e Renzo il giorno prima erano 
stati a Bologna, per incontrare il pro¬ 
curatore Ennio Fortuna e il sostituto 
Luigi Persico. All’incontro erano pre¬ 
senti anche il colonnello dei carabi¬ 
nieri Rizzo e il capitano della guardia 
di finanza Pesole, i due 
ufficiali che a Bologna 
si sono occupati delle 
indagini su Federico, 
approdate anche nel 
capoluogo emiliano. A 
Federico e a Napolita¬ 
no, la procura aveva 
contestato il reato di 
corruzione, per aver ri¬ 
cevuto regali dall’im¬ 
prenditore Riccardo 
Clementini, una specie 
di Pacini Battaglia di 
provincia del grosseta¬ 
no. A Bologna erano 
anche accusati di abu¬ 
so d’ufficio per aver fat¬ 
to un uso distorto della 
guardia di finanza, in 
sostanza invitando le 
fiamme gialle a chiude¬ 
re un occhio sulla contabilità azien¬ 
dale di Clementini. 

Ma Brescia intanto ha anche altre 
castagne bollenti sul fuoco. Ieri Silvio 
Berlusconi ha confermato di aver già 
presentato alla procura un esposto 
che riguarda l’attività del pool mila¬ 
nese. Sono le famose rivelazioni ag¬ 
ghiaccianti che il leader di Forza Ita¬ 
lia si riserva come piatto forte per la 
deposizione che farà al processo 
che deve stabilire se Di Pietro fu vitti¬ 
ma di un complotto ordito da suo 
fratello Paolo e dal suo ex ministro 
Cesare Previti? Attesa e suspence per 
la sua testimonianza. 

Ieri infine il ministro di grazia e 
giustizia Giovanni Maria Flick ha 
concordato una sua visita a Perugia 
per affrontare il problema del so¬ 
vraccarico di lavoro che sta sommer¬ 
gendo gli uffici giudiziari: prima il 
processo Pecorelli, con Andreotti ac¬ 
cusato di essere il mandante dell’o¬ 
micidio, poi la vicenta Squillante e 
relativo contorno di toghe sporche, 
adesso la ricaduta delle indagini 
spezzine. Cardella chiede rinforzi e 
proprio per discutere di questo si in¬ 
contrerà con Flick. 



Il ministro Flick annuncia il piano dazione del governo 

«Riforma per le carceri» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. «Mi preparo a scalare 
una montagna enorme». Così il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia, Giovanni 
Maria Flick, ha presentato il piano 
d’azione messo a punto sul mondo 
penitenziario che ha illustrato inter¬ 
venendo al convegno organizzato a 
Roma dalla Funzione Pubblica Cgil 
dal titolo «Non solo carcere». Un pia¬ 
no che dà il via anche a quella che 
può essere definita una sorta di 
«operazione carcere aperto» che lu¬ 
nedì prossimo vedrà impegnati il mi¬ 
nistro e il sindaco di Bologna, Walter 
Vitali, nella firma di un protocollo 
d’intesa. Sarà quindi la volta della Li¬ 
guria, ha riferito il ministro che ha 
annunciato di aver convocato la 
Commissione Enti Locali «cui inten¬ 
diamo dare una spinta». Intanto pro¬ 
seguono le visite del ministro alle 
carceri italiane «che non sono ispe¬ 
zioni ma dei veri e propri viaggi per 
conoscere la realtà della pena». Ieri è 
toccato all’istituto San Francesco di 
Lecce dove Flick si è recato, dopo 1‘ 


intervento al convegno della Fp Cgil, 
prima di intervenire al congresso di 
magistrati in corso a Lecce. 

Tre gli obiettivi del programma 
Flick: normativi, strutturali e cultura¬ 
li. Inoltre maggiore forza al volonta¬ 
riato, un carcere «meno avulso dalle 
città», deflazione degli istituti non 
con amnistie ma con pene alternati¬ 
ve. «Ci porremmo poi il problema - 
ha proseguito - se sia il caso di limi¬ 
tarci ad intervenire sulla sostituzione 
della pena o anticipare le misure al¬ 
ternative al momento del giudizio». 

Sul fronte degli obiettivi normativi, 
il 2 gennaio verrà presentato un 
emendamento alla legge che preve¬ 
de l’applicazione di pene alternative 
a chi ha meno di due anni di carcere, 
nel quale si prevede uno stanzia¬ 
mento tra i 40 e i 50 miliardi per T as¬ 
sunzione di 780 assistenti sociali. Ciò 
per creare un sistema di strutture 
extramurarie - ha detto Flick - e ri¬ 
spondere alle esigenze che verranno 
a crearsi con l’applicazione delle pe¬ 


ne alternative «per le quali ancora 
non siamo preparati perché queste 
strutture non esistono». Sui problemi 
strutturali per Flick «c’è molto da fare 
a livello di organizzazione» e ha rife¬ 
rito che è in corso un lavoro di censi¬ 
mento delle strutture evidenziando il 
sovraffollamento di cui soffrono 
molte carceri. Inoltre - ha detto - «sto 
cercando di rimboccarmi le mani¬ 
che su una serie di questioni come i 
circuiti diversificati tra custodia cau¬ 
telare ed esecuzione della pena, col- 
laboratori di giustizia e realizzazione 
dei centri clinici, il 14 dicembre se ne 
aprirà un altro a Marassi». 

Ma per Giovanni Maria Flick, pre¬ 
minente è l’obiettivo culturale. Il si¬ 
stema pena deve essere portato a 
«misura d‘ uomo», ci vuole un contat¬ 
to diretto tra dentro e fuori e il ponte 
di collegamento è il volontariato. 
Vanno poi coniugate legalità ed effi¬ 
cienza mentre tra i nodi e i ritardi se¬ 
gnalati da Flick nel sistema pena c’è 
«una timida azione di decentramen¬ 
to che presenta lacune sul piano or¬ 
ganizzativo». 


DEPUTATI LABURISTI DEL GRUPPO SINISTRA DEMOCRATICA - L’ULIVO 



Verso la Bicamerale: 
quali riforme? 
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Dopo l’esposto dei Verdi 

Interporlo 

Ora indaga 
la procura 


GIAMPIERO ROSSI 


■ L’Interporto di Lacchiarella 
non c’è ancora ma l’inchiesta giu¬ 
diziaria sì, da almeno un mese. L’e¬ 
sposto presentato mesi fa dai Verdi 
ha prodotto i suoi effetti, almeno 
formali, dal momento che la procu¬ 
ra della repubblica di Milano ha in¬ 
caricato il sostituto procuratore Fa¬ 
bio Napoleone - un veterano delle 
inchieste che riguardano le pubbli¬ 
che amministrazioni - di indagare 
anche sull’origine del progetto che 
far sorgere il futuro interporlo su 
un’area di circa due milioni di metri 
quadrati nel bel mezzo del parco 
sud. Una collocazione impropria 
secondo i Verdi, l’unica possibile 
secondo la società creata per la 
realizzazione del progetto; una sca¬ 
tola chiusa che potrebbe nascon¬ 
dere macroscopici abusi edilizi, in¬ 
sistono gli ambientalisti nel loro li¬ 
bro bianco contro l’interporto, 
un’opera necessaria senza secondi 
fini occulti assicurano i sostenitori 
dell’iniziativa. E così via, a colpi di 
comunicati denunce e smentite. 

L’interporto Milano sud spa nega 
di aver ricevuto alcuna comunica¬ 
zione giudiziaria, ma a quanto pare 
in procura un fascicolo su questa vi¬ 
cenda è già stato aperto, sebbene 
non si sappia bene in quale direzio¬ 
ne si siano finora mosse le indagini 
del pm Fabio Napoleone. L’espo¬ 
sto presentato dai Verdi punta l’in¬ 
dice sulle origini dell’operazione, a 
partire dall’acquisizione dei terreni 


nella zona sud (dove già sorgono 
Milano 3, il centro commerciale II 
Girasole, il Residence Ripamonti, il 
Golf club di Tolcinasco) sotto il 
controllo di un gruppo di società le¬ 
gate al costruttore Antonio D’Ada¬ 
mo (plurinquisito imprenditore ri¬ 
tenuto uno del giro di amici di An¬ 
tonio Di Pietro), alla Lega delle 
cooperative e al gruppo Ligresti. 
Troppe triangolazioni in quelle 
compravendite, dicono i Verdi, e 
anche i successivi passaggi avreb¬ 
bero fatto lievitare i prezzi in misura 
eccessiva. E poi ci sono i problemi 
di impatto ambientale e viabilità. 
Secca la replica della società Inter¬ 
porlo Milano Sud: tutto è avvenuto 
in maniera trasparente e secondo 
le leggi, i finanziamenti statali non 
ammontano a 500 miliardi ma non 
supereranno i 65, non esiste nessu¬ 
na prospettiva di speculazione edi¬ 
lizia e nessuna concentrazione di 
terreni contigui. Dopodiché i soste¬ 
nitori dell’interporto - che interesse¬ 
rebbe in buona parte anche il terri¬ 
torio di altri Comuni oltre a una fet¬ 
ta di quello di Lacchiarella - passa 
al contrattacco a proposito della 
notizia, pubblicata dal settimanale 
”11 Mondo” dell’apertura di un’in¬ 
chiesta giudiziaria: «Se l’inchiesta 
esiste da oltre un mese e viene rive¬ 
lata solo ora, quando le istituzioni si 
stanno per esprimere sull’interpor- 
to in modo definitivo, ci compli¬ 
mentiamo perii tempismo». 


Pirellone, verifica 
per Formigoni 


La manifestazione degli studenti milanesi ieri mattina De Bellis 

Pacifica manifestazione degli studenti medi, per sollecitare la riforma della scuola 


Sotto la neve sfilano in 4mila 


FRANCESCO SARTI RANA 


■ Sarà domani mattina il vertice 
fra le forze politiche della maggio¬ 
ranza di centro-destra alla Regione 
Lombardia per il chiarimento chie¬ 
sto dal presidente della giunta Ro¬ 
berto Formigoni dopo le critiche fat¬ 
te dal coordinatore regionale di For¬ 
za Italia Dario Rivolta. Alle 10.30, al 
trentesimo piano del grattacielo Pi¬ 
relli, sede della giunta, si riuniranno i 
segretari regionali e i capigruppo 
con Formigoni. «Sarà l’occasione 
per un necessario chiarimento, quel¬ 
lo di cui, adesso, quasi tutti sottoli¬ 
neano l’esigenza - ha detto Rivolta -. 
Evidentemente, come spesso acca¬ 
de, mancava solo che qualcuno si 
facesse carico di questa responsabi¬ 
lità. E io ho ritenuto che fosse mio 
dovere agire, provocare il dibattito, 
con franchezza e lealtà. Certo, in 
questi casi - ha proseguito il respon¬ 
sabile di Forza Italia - ci si espone a 
reazioni e a polemiche, ma se il risul¬ 


tato è quello di ottenere una più re¬ 
sponsabile presa di coscienza da 
parte di tutti, del proprio ruolo politi¬ 
co e istituzionale, allora il rischio vie¬ 
ne giustificato dalla certezza di agire 
nell’interesse di coloro che ci hanno 
dimostrato la loro fiducia». L’utilità 
del dibattito apertosi è stata sottoli¬ 
neata anche da Aldo Brandirali, se¬ 
gretario regionale lombardo del 
Cdu. In una lettera inviata da Brandi¬ 
rali, e di cui Forza Italia ha reso noto 
alcuni stralci, Brandirali ha ribadito 
che «il dibattito aperto da Dario Ri¬ 
volta può essere un’occasione per 
dare caratteri più adeguati a tutto il 
nostro lavoro come Polo della Lom¬ 
bardia». Il ruolo di «moderazione e 
resposabilità» avuto nella vicenda da 
alleanza nazionale è stato ribadito 
nuovamente dall’onorevole Ignazio 
La Russa. «Siamo il partito piu‘ mo¬ 
derato e responsabile della coalizio¬ 
ne», ha commentato. 


■ Sono partiti da largo Cairoli 
in quattromila - metà a detta della 
Questura - sotto i fiocchi di neve. 
Imbacuccati nei giubbotti e nelle 
sciarpe non si sono fatti intimidire 
dal «generale inverno». Gli studenti 
medi hanno nuovamente manife¬ 
stato per le vie del centro ieri matti¬ 
na per chiedere la riforma della 
scuola. 

A due giorni dall’approvazione 
da parte del governo della propo¬ 
sta del ministro Luigi Berlinguer 
che cambia il volto all’esame di 
maturità - «Attenzione, si chiama 
esame di Stato conclusivo» correg¬ 
ge uno dei manifestanti intervistati 
- i diretti interessati ne danno un 
giudizio tutto sommato positivo, 
soprattutto perché viene prevista 
la presenza dei propri insegnanti 
nella commissione esaminatrice. 


«Voglio però capire - spiega un al¬ 
tro studente - cosa significa collo¬ 
quio interdisciplinare. Visto che 
dobbiamo portare tutte le materie, 
spero che gli insegnanti capisca¬ 
no che non può essere di tipo no¬ 
zionistico. Altrimenti ci vorrebbe¬ 
ro 13 ore per ogni interrogazione». 

Se il ministro ha passato l’esa¬ 
me della piazza per quanto riguar¬ 
da la riforma della maturità, le ri¬ 
vendicazioni degli studenti anco¬ 
ra senza risposta rimangono mol¬ 
te. A partire dalla tanto discussa 
autonomia scolastica. Autono¬ 
mia, spiegavano i manifestanti in¬ 
freddoliti di ieri mattina, didattica 
e gestionale, ma non finanziaria. 
Insomma, gli studenti pretendono 
che a finanziare la scuola resti lo 
Stato e sono contrari a interventi 
privati e ai tagli - 4.700 miliardi nel 


prossimo triennio - al bilancio del¬ 
la Pubblica istruzione. Ma i para¬ 
metri di Maastrich, il deficit statale, 
il disavanzo pubblico... «Non ser¬ 
vono tagli all’istruzione, ma una 
vera lotta all’evasione» ti urlano 
nelle orecchie i manifestanti. 
Un’altra richiesta che sta molto a 
cuore agli studenti è la riforma de¬ 
gli organi collegiali a partire dal 
consiglio d’istituto. Come? «In 
consiglio con i docenti, pari poteri 
agli studenti» è la risposta di uno 
degli slogan più gettonati. 

Il corteo, dopo aver lasciato lar¬ 
go Cairoli intorno alle dieci sotto la 
nevicata, ha raggiunto piazza Fon¬ 
tana attraversando via dell’Orso, 
via Verdi, piazza della Scala, corso 
Matteotti e San Babila senza che si 
sia registrato il benché minimo 
momento di tensione. Dietro lo 
striscione di apertura con la scritta 
«Più soldi, più cultura, più spazi, 


più diritti» - giunto al termine del 
percorso con le lettere verniciate 
di bianco colanti a causa dell’ac¬ 
qua - tutte le principali scuole cit¬ 
tadine. Dal Molinari alBerchet, dal 
Boccioni al Vespucci, dal Natta al 
Cattaneo, i cui studenti, giunti in ri¬ 
tardo all’appuntamento, hanno 
raggiunto il serpentone umano 
passando dall’isola pedonale di 
via Dante. 

Alla manifestazione di ieri, in¬ 
detta dall’Unione degli Studenti e 
dal collettivo Iskra, non hanno 
aderito però i collettivi studente¬ 
schi. Questi ultimi manifesteranno 
venerdì prossimo, mentre il 12 - 
anniversario della strage di piazza 
Fontana - sfileranno tutti. Infine sa¬ 
bato prossimo, al Palafiera di Ro¬ 
ma, è in programma il meeting na¬ 
zionale degli studenti. Tra gli invi¬ 
tati figurano anche Pietro Ingrao e 
don Ciotti. 


Pari opportunità, in Lombardia siamo alle buone intenzioni 

Lavoro: donna al 30% 


Candid camera 
incastra un ladro 


Congresso Pds 
Presentati ieri 
4 emendamenti 
alle tesi 


ROSSELLA DALLO 


■ Pari opportunità. Ovvero, pari¬ 
tà tra uomo e donna nel lavoro, nella 
società, nella famiglia. «Una legisla¬ 
zione poco applicata, e non finan¬ 
ziata. Ma l’Europa può aiutare le 
donne, e le donne possono aiutare 
l’Europa a costruire un nuovo stato 
sociale e un nuovo modello “alto” di 
democrazia», ha spiegato ieri il mini¬ 
stro Anna Finocchiaro al convegno 
"Donne in Europa” promosso dal 
Consiglio regionale. «Per questo - ha 
detto Marilena Adamo, vicepresi¬ 
dente del Consiglio lombardo - è im¬ 
portante creare una “rete istituziona¬ 
le” tra Europa, Stato, Regioni e Enti 
locali per attivare concretamente le 
politiche di parità». 

Purtroppo però la parità non è nei 
fatti. Se il nuovo ministero per le Pari 
opportunità retto dalla Finocchiaro 
ha già prodotto qualche risultato 
(ha ridato diritto di accesso alle 
donne in Polizia, e ai sindaci quello 
di definire «i tempi della città»; ha ri¬ 
cavato dalla Finanziaria un contribu¬ 


to per informare i giovani sulle mo¬ 
dalità di accesso a lavori comunitari; 
la pari opportunità è parte fonda- 
mentale del «Patto per il lavoro», per 
cui, ad esempio, chi utilizza il part-ti¬ 
me non sia penalizzato nella carrie¬ 
ra. «Ma vuol dire incidere sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro in fabbrica 
perché anche il part-time abbia pari 
dignità e legittimità del tempo pie¬ 
no») , non è così a livello decentrato. 

L’assessore regionale agli Enti lo¬ 
cali, Elena Gazzola, dice di voler par¬ 
tire proprio da questo convegno per 
«imprimere una svolta alla politica 
femminile della Regione». Ergo, in 
Lombardia siamo ancora poco oltre 

10 stadio delle buone intenzioni. La 
discriminazione nel lavoro e le diffi¬ 
coltà a coniugare impegno profes¬ 
sionale e famigliare sono una realtà. 
Secondo la Regione stessa, «la bassa 
partecipazione femminile al lavoro è 

11 maggior elemento di difformità del 
nostro sistema economico rispetto 
alle regioni più avanzate dell’Euro¬ 


pa». Solo 30,8 donne su 100 hanno 
un lavoro; il tasso di disoccupazione 
è nel ‘95 il 9,2% contro il 4,2% ma¬ 
schile; nel primo semestre ‘95 il 
58,9% di tutti gli iscritti al colloca¬ 
mento e solo il 39,3% degli «avviati» 
erano donne. 

Eppure nelle «previsioni al 2002» si 
ammette che proprio le donne (51% 
della popolazione) costituiranno il 
maggior contributo dell’offerta di la¬ 
voro sul mercato. Questo imporrà al¬ 
la Regione un ripensamento «al fem¬ 
minile» delle politiche del lavoro e 
anche della formazione scolastica. È 
un fatto che nonostante il tasso di 
scolarizzazione sia pari a quello ma¬ 
schile (sono il 50,2% degli studenti 
delle superiori), la quasi totalità del¬ 
le ragazze sceglie ancora un percor¬ 
so d’istruzione «tradizionalmente 
femminile» (sono il 94,3% degli 
iscritti a scuole magistrali, l’87% al li¬ 
ceo linguistico, il 75,8% all’artistico, 
l’86,4% ad istituti commerciali e solo 
il 12,1% a quelli professionali indu¬ 
striali) , che si risolve in titoli di studio 
«deboli» sul mercato del lavoro. 


■ Per scoprire il «topo» della Ital- 
tel che rubava apparecchiature a tut¬ 
to spiano, i carabinieri hanno piaz¬ 
zato una microcamera ed hanno 
aspettato l’abile ladro al varco. Tutto 
ha inizio i primi di novembre quan¬ 
do i responsabili dell’azienda di tele¬ 
comunicazioni sporge denuncia, 
stanca di subire quello stillicidio di 
furti. Da qualche mese spariva di tut¬ 
to. Computer, telefoni, segreterie te¬ 
lefoniche anche di un nuovo tipo 
non ancora in commercio. E qui en¬ 
trano in scena i militari della compa¬ 
gnia Magenta.Dapprima i carabinie¬ 
ri si confondono con gli impiegati, 
oppure si fingono tecnici. Scuse 
buone per essere presenti negli uffici 
di piazza Zavattari dalla mattina alla 
sera. I furti non cessano, ma almeno 
ora i carabinieri hanno una certezza: 
«manolesta» agisce sempre dopo l’o¬ 
rario d’ufficio. 

1 sospetti si accentrano sugli ad¬ 
detti alle pulizie. Presto fatto, entra in 
scena l’occhio indiscreto della tele¬ 
camera, che comincia a seguire i 
movimenti di Luigi Bonavita, 29 an¬ 


ni, milanese, incensurato. Ma per 
prenderlo con le mani nel sacco non 
basta, così i carabinieri ogni sera lo 
aspettano pazientemente fuori del¬ 
l’azienda. Giovedì, alle 23, l’epilogo. 
Luigi Bonavita, tirandosi dietro per 
tutte le stanze il tipico carrello con at¬ 
trezzi e sacco della spazzatura, du¬ 
rante le varie soste, apre i cassetti, 
curiosa da tutte le parti e infine pren¬ 
de due computer che imbosca nel 
nel sacco nero. Alla fine del giro 
scende nei sotterranei dove viene 
conservato il materiale per le pulizie. 
Mette tutto a posto, chiude il sacco 
ed esce, portandoselo appresso. A 
riaprirlo, poco dopo, sono i militari, 
che vi trovano due computer portati¬ 
li. Valore 14 milioni. Una «visita» aca- 
sa sua ed ecco spuntare 5 cordles, 
quattro alimentatori e due segreterie 
telefoniche, giusto di quelle non an¬ 
cora in commercio. Bonavita, arre¬ 
stato, viene processato per direttissi¬ 
ma. Si è preso 6 mesi, ma visto che è 
incensurato, dopo la pronuncia del¬ 
la condanna, se ne è tornato tran¬ 
quillo a casa sua. 


Le riforme istituzionali, la sinistra, 
Re, la forma partito e la giustizia 
sono itemi degli emendamenti 
correttivi al documento 
congressuale del Pds illustrati ieri 
mattina da alcuni dei firmatari (che 
fanno riferimento ad un’area di ex 
occhettiani e riformisti) in un 
incontro tenuto in via Volturno. 
Relatore Claudio Petruccioli, 
firmatario dei quattro emedamenti 
che vanno sotto il nome «Barbera ed 
altri» ma non di quello sulla gustizia 
«Macaiuso e altri», illustrato da 
Erminio Quartiani. Petruccioli non 
ha risparmiato critiche al 
regolamento del congresso, che 
ripropone l’immagine di un partito 
monolitico. Il dibattito ha cercato di 
mettere in luce le prospettive di un 
nuovo riformismo che deve 
cimentarsi nella modifica della 
macchina pubblica e confrontarsi 
con le nuove forme di lavoro non 
tutelato che interessano soprattutto 
i giovani e che dovrebbeessere 
l’essenza della nuova formazione 
politica che uscirà dal congresso. 


Maltempo 

Neve anche in pianura 
Disagi a Linate 

La neve caduta ieri su gran parte 
dell’alta Lombardia, è scesa ab¬ 
bondante dalle 9 alle 9,30 anche a 
Milano, ma si è subito sciolta al 
contatto col suolo. Disagi si sono 
avuti invece a Linate dove i voli in 
partenza hanno subito ritardi di 
mezz’ora in attesa che facessero 
effetto i sistemi di sbrinamento sui 
30 aerei in sosta. Per le nevicate si 
sono verificate lunghe code di tir 
alla dogana di Como-Brogeda, e 
vari tamponamenti, per fortuna 
senza conseguenze per le perso¬ 
ne, sulla statale del Tonale e della 
Valle Brembana. 

Città in festa 

23mila negozi aperti 
Baratto al Gallaratese 

Per la seconda domenica «natali¬ 
zia» porte aperte in 23.000 esercizi 
commerciali milanesi, di cui 
19.200 di generi vari e 4.300 ali¬ 
mentari. I lavoratori del commer¬ 
cio complessivamente interessati 
sono oltre 40.000, di cui il 60% 
donne e il 65% con un’età inferiore 
35 anni. Sul fronte delle iniziative 
di quartiere, al Gallaratese, in via 
Padre Salerio sotto il Gazebo, sarà 
possibile partecipare al «Mercato 
del baratto». Gli abitanti della zona 
hanno scelto un’area di proprietà 
comunale abbandonata da anni di 
degrado per dimostrare che può 
tornare ad essere vivibile. In zona 
Niguarda, la Ascocentenaro ha or¬ 
ganizzato «Prato in festa», con ne¬ 
gozi aperti, bancarelle di artigiana¬ 
to, mostra di pittura, la Banda d’Af- 
fori e uno spettacolo acrobatico di 
elicotteri. Saranno raccolte firme 
per la ricostruzione e la riapertura 
della piscina Scarioni. In via Paolo 
Sarpi negozi aperti e, nel pomerig¬ 
gio, trampolieri, giocolieri e clown. 

!.P.:Sr.A!rnbrpgip 

Anche Romano Prodi 
ai funerali di Casazza 

Il Presidente del Consiglio Romano 
Prodi era ieri a Milano per parteci¬ 
pare, assieme ad altri uomini poli¬ 
tici come Andreatta, Elia, Tremonti 
e a vari esponenti del mondo fi¬ 
nanziario, alla messa funebre per 
Fabio Luca Cavazza, svoltasi pres¬ 
so la chiesetta di San Sigismondo 
in Sant’Ambrogio. Cavazza, scom¬ 
parso lo scorso mercoledì in segui¬ 
to ad un attacco cardiaco, aveva ri¬ 
coperto diverse importanti cariche 
in vari settori della società. Era sta¬ 
to tra i fondatori della casa editrice 
Il Mulino nel 1951, nonché am¬ 
ministratore e poi direttore del 
quotidiano II Sole-24 Ore negli 
anni Settanta, e quindi consiglie¬ 
re d’amministrazione di La Stam¬ 
pa, del Corriere della Sem e del- 
l ’Indipendente di Ricardo Franco 
Levi. 

Attività del Pds 


Udb Grieco. Alle 12.30 pranzo con 
sottoscrizione con Alberto Motta, 
dell’esecutivo cittadino. 
Gorgonzola. Presentazione del do¬ 
cumento congressuale e degli 
emendamenti preso l’auditorium 
comunale, via Montenero, alle 
9.30: con il segretario provinciale 
Alex Iriondo, Guido Galardi, Igna¬ 
zio Ravasi, Roberto Vitali e Natali¬ 
no Cremonesi. 

Opera. Alle 10.30 manifestazione 
in piazza del Comune promossa 
da Opera Democratica per prote¬ 
stare contro la decisione della 
giunta comunale di cancellare via 
Enrico Berlinguer dalla toponoma¬ 
stica: hanno aderito i parlamentari 
e i senatori dell’Ulivo, partecipa il 
senatore Carlo Smuraglia. 

DOMANI 

Camera del Lavoro. La Casa della 
Cultura organizza alle 15.30 in co¬ 
sto di Porta Vittoria 43 il seminario 
«La riforma dello stato sociale: po¬ 
litiche e soggetti per un nuovo 
Welfare» con il sottosegretario del 
Ministro del tesoro Laura Pennac¬ 
chi, Maurizio Ferrera, Emanuel 
Ranci Ortigosa. 

Risorsa scuola. Alle 17.30 in Fede¬ 
razione riunione di Risorsa scuola 
Pds: all’ordine del giorno defini¬ 
zione del documento sulla scuola, 
pubblicazione del terzo numero 
del giornalino, preparazione del 
congresso di Risorsa. 

Udb Fratelli Cervi. Alle 21 attivo 
precongressuale con Nora Radice, 
membro dell’esecutivo cittadino. 
Lentate. Alle 21 attivo precongres¬ 
suale all’Udb con Alberto Rodri- 
guez, responsabile zona Brianza. 
Melzo. Alle 15 assemblea pubblica 
aH’auditorium di via De Amicis su 
«Legge di riforma della pubblica 
amministrazione» con il senatore 
Loris Maconi e Alberto Steccanel- 
li, membro della segreteria tecnica 
del ministro Franco Bassanini. 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 



■ ROMA. «Da tempo ho presenta¬ 
to alla procura di Brescia e alla pro¬ 
cura generale di Milano esposti sul¬ 
l’operato dei Pm di Milano, ma dirò 
di più: i miei awocati stanno indivi¬ 
duando una data per una mia de¬ 
posizione a Brescia». Silvio Berlu¬ 
sconi esce allo scoperto e, ai soste¬ 
nitori di Forza Italia riuniti a Torino, 
conferma ciò che qualche giorno fa 
Rocco Buttiglione aveva fatto intui¬ 
re. Cioè gran parte del Polo ha or¬ 
mai ingaggiato una guerra contro il 
pool milanese. Il segretario del 
Cdu, infatti, uscendo dal vertice del 
Polo, giovedì, aveva detto: il mini¬ 
stro mandi un’ispezione a Milano, 
precisando però che questa era 
una posizione del tutto personale. 
Ora tocca a Berlusconi, il quale iro¬ 
nizza con il no con cui Flick ha ri¬ 
sposto: «Capisco benissimo, tutti i 
suoi predecessori che li hanno in¬ 
viati sono diventati immediatamen¬ 
te ex ministri». Poi ha aggiunto: «Mi 
risulta anche che il gruppo di ispet¬ 
tori presso il ministero in queste set¬ 
timane è stato riformato, sono cam¬ 
biati parecchi elementi e tutti ap¬ 
partengono alla medesima parroc¬ 
chia». Insomma, per il cavaliere è 
questo l’argomento che più lo tiene 
sulle spine. La sua posizione presso 
la procura di Palermo è stata archi¬ 
viata, anche se ieri Tiziana Maiolo 
ha giurato che non è così, anzi que¬ 
sta sarebbe solo una astuta mossa 
di Caselli e soci. Di Pietro non gode 
più di buona stampa. Ma evidente¬ 
mente tutto ciò non basta per ren¬ 
derlo più distaccato. Saranno forse 
le carte di Londra, acquisite dalla 
procura milanese, a renderlo anco¬ 
ra nervoso? Comunque se per Ber¬ 
lusconi la giustizia è in cima ai pen¬ 
sieri non lo è altrettanto per il Ccd, 
che l’altro giorno ha detto, per boc¬ 
ca del suo presidente Clemente 
Mastella, essere un argomento im¬ 
portante sì, ma da non enfatizzare. 
E ieri Angelo Sanza, del Cdu, ha di¬ 
chiarato che «Non si può contrab¬ 
bandare l’urgenza delle riforme 
con la partecipazione al governo o 
con l’ottenimento di spicchi di po¬ 
tere». Invece il cavaliere sulla giusti¬ 
zia ci torna e ci ritorna su, tanto più 
se coglie nel suo avversario preferi¬ 
to, Massimo D’Alema, una certa 
sintonia. 11 segretario della Quercia 
ha detto, infatti, che «non è compito 
dei magistrati cercare il consenso 
attraverso i giornali e la televisione. 
È la politica che si nutre di consen¬ 
so, mentre la giustizia si nutre di 
leggi». «La giustizia a volte può sba¬ 
gliare, ma in questi anni ciò è avve¬ 
nuto per scarsa attenzione alle re¬ 
gole». «È necessario stabilire un 
equilibrio democratico, la giustizia 
quando esce fuori dal suo campo 
finisce per autodistruggersi, noi lo 
abbiamo capito prima che si creas¬ 
se questo clima di accuse recipro- 


■ ROMA. Insomma, con franchez¬ 
za: voi di Forza Italia, sulla giustizia, 
cosa volete? «Be’, più o meno quello 
che vogliono tutti...», replica Tiziana 
Parenti, una volta Pm a Milano, ades¬ 
so parlamentare del partito di Berlu¬ 
sconi. Vediamo un po’, allora, ono¬ 
revole... «I punti fondamentali sono 
questi: la separazione delle carriere, 
la diversificazione dei consigli supe¬ 
riori, un modo diverso di eleggere il 
Csm. E poi c’è tutto quello che ri¬ 
guarda il diritto sostanziale e il diritto 
formale». Vale a dire? «Che dobbia¬ 
mo tornare allo spirito originario del 
codice, cioè al processo accusato¬ 
rio, al Pm che dispone in senso am¬ 
pio della polizia - e non della sua 
squadra, come adesso, che fa di tut¬ 
to, lecito e illecito - e conduce inda¬ 
gini in tempi brevi. E quindi un pro¬ 
cesso senza i tempi morti dell’atte¬ 
sa». Accusa l’ex presidente dell’Anti¬ 
mafia: «Il nostro codice è fallito an¬ 
che per mancanza di professionali¬ 
tà...». Ed eccoli qui, raccontati dalla 
Parenti, i progetti sulla giustizia di 
Forza Italia. Ma c’è dell’altro: la ri¬ 
chiesta di «una forte depenalizzazio¬ 
ne» e quello che viene definito «un 
atto di coraggio»... 

E qual è, onorevole? 

La facoltatività dell’azione penale. 
Mi rendo conto che è un discorso 
che si può fare solo in un paese con 
un grado elevato di democrazia e di 
civiltà, altrimenti diventa pericoloso, 
ma... 



Errore Di Pietro ministro? 
Folena lo dice, è scontro 


MARCO BRANDO 


■ ROMA. «Io penso che sia stato 
un errore chiedere a Di Pietro di en¬ 
trare nel governo». È l’opinione di 
Pietro Folena, responsabile della 
giustizia del Pds, in un’intervista 
pubblicata ieri da La Repubblica. 
Un’opinione che il segretario del 
Pds Massimo D’Alema e il vice- 
presidente del consiglio Walter 
Veltroni non condividono. Anzi, 
Veltroni ha aggiunto: «È un giudi¬ 
zio che è sbagliato dare adesso. 
Se Folena lo sapeva, avrebbe do¬ 
vuto darlo prima». Secondo Fole¬ 
na, quella valutazione non dipen¬ 
de dai «sospetti su Di Pietro» («So¬ 
no sicuro - dice - che uscirà a te¬ 
sta alta dalle inchieste»), ma dal 
fatto che «già troppa politica ha 
rapporti con i magistrati a secon¬ 
da del consenso che hanno». 
Onorevole Folena, resta il fatto 
che, secondo Veltroni, avrebbe 
dovuto dare questo giudizio a suo 
tempo... «Io all’epoca espressi già 
questo parere - ha replicato ieri 
sera - Comunque non volevo po¬ 
lemizzare con nessuno. Penso 
però che più si tengono separati 
certi ambiti - politica e magistra¬ 
tura - meglio è». 

La sortita di Pietro Folena ha 
comunque fatto discutere. Intan¬ 
to, da Firenze, hanno replicato a 
caldo il segretario D’Alema e il vi¬ 
ce-premier Veltroni. D’Alema ha 
detto solo: «È un’opinione di Fo¬ 
lena, rispettabile come altre opi¬ 
nioni. Io non la condivido». Wal¬ 
ter Veltroni si è spinto più in là: 
«Folena sbaglia. Abbiamo fatto 
bene», ha detto riferendosi alla 
scelta di Di Pietro come ministro: 
«Lo abbiamo fatto tutti insieme 
ed è stata una decisione che, cre¬ 
do, tutti quanti abbiamo salutato 
come positiva». «Di Pietro - ha ag¬ 
giunto Veltroni - aveva comincia¬ 
to a fare bene il ministro dei La¬ 
vori Pubblici. Sono tra quelli che 
pensano che Di Pietro abbia di¬ 
mostrato solidarietà e lealtà nei 
confronti del governo, quindi se¬ 
condo me è stata una scelta giu¬ 
sta». 

Nel Pds spetta al senatore 
Claudio Petruccioli aver espresso 
per primo perplessità sull’oppor¬ 
tunità che l’ex pm di Mani Pulite 
entrasse nel governo. Lo fece già 
il 5 maggio scorso, su rUnità, 
quando fu reso noto il nome del 
nuovo ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci. «Io espressi la mia opinione 
istantaneamente - afferma ora Pe¬ 
truccioli - lo stesso giorno in cui 
ci fu l’annuncio dell’incarico affi¬ 
dato a Di Pietro. Dissi allora che 
consideravo sbagliata la nomina. 
Non perché Di Pietro fosse inca¬ 
pace di farlo, ma perché aveva 
acquistato credibilità e consensi 


svolgendo un’attività che è quella 
giudiziaria». «Io - continua il par¬ 
lamentare - consideravo e consi¬ 
dero sbagliato che una credibilità 
del genere venga messa a frutto 
sul terreno politico, senza neppu¬ 
re passare attraverso i meccani¬ 
smi di verifica e di selezione pro¬ 
pri del nuovo ambito nel quale si 
entra». «Ciò crea - aggiunge Pe¬ 
truccioli - una confusione di pote¬ 
ri che considero deleteria per lo 
Stato di diritto». «Certo - conclude 
- dopo le ultime vicende non ho 
cambiato idea. Ho trovato confer¬ 
ma del fatto che questo connubio 
tra politica e potere giudiziario 
può determinare cose spiacevoli. 
Anche per Di Pietro, s’intende... 
Comunque voglio sottolineare, 
per quanto mi riguarda, che, 
avendo espresso quei pareri allo¬ 
ra, non a caso non ho voluto ag¬ 
giungere nulla in questi giorni». 

Elio Veltri, deputato dell’Ulivo 
e amico di Di Pietro, invece non è 
proprio d’accordo con Folena. 
Commenta Veltri: «Facciamoci 
tutti una domanda: a quindici 
giorni dalle dimissioni di Di Pie¬ 
tro, il governo Prodi è più o meno 
forte? Io dico che è meno forte. 
Penso che la maggior parte degli 
italiani, se si facesse un sondag¬ 
gio, la penserebbe come me». 
Onorevole Veltri, Folena però 
mette in discussione il fatto che 
la politica abbia rapporti con ma¬ 
gistrati a seconda del consenso 
che hanno. Che ne pensa? «Pri¬ 
mo: Di Pietro si è dimesso due 
anni fa dalla magistratura mentre 
in parlamento ci sono molti ma¬ 
gistrati ancora in aspettativa. Se¬ 
condo: molti posti di responsabi¬ 
lità ad altissimi livelli istituzionali - 
basti pensare al presidente della 
repubblica Scalfaro e al presiden¬ 
te della Camera Violante (che 
trovo bravissimo) - sono tenuti 
da ex magistrati, che io ovvia¬ 
mente rispetto». Di Pietro però ha 
raccolto consensi grazie alla sua 
attività in magistratura... «Ma biso¬ 
gna smetterla con questa storia... 
Tutti coloro che hanno avuto 
consenso nella loro attività pro¬ 
fessionale se ne sono avvantag¬ 
giati in politica». Tuttavia Di Pietro 
non ha partecipato alle elezioni... 
«Forse Ciampi si è sottoposto a 
un test elettorale? Fa il ministro 
per il successo come governatore 
della Banca d’Italia. E Flick? Otti¬ 
mo penalista e professore univer¬ 
sitario, è ministro della Giustizia 
ma non si è sottoposto ad alcun 
test elettorale. Poi, vogliamo dirla 
tutta?». Dica... «Qualcuno pensa 
davvero che se Di Pietro si fosse 
presentato alle elezioni non sa¬ 
rebbe stato eletto?». 


D’Alema: «Sulla giustizia 
nessun patto sottobanco» 


Berlusconi contro i pm, ma vuole il dialogo 


Ricostruiamo un quadro di regole certe, noi siamo pronti a 
discutere di giustizia con il Polo, ma non sottobanco in 
cambio della bicamerale, dice D’Alema. E Berlusconi: ap¬ 
prezzo le dichiarazioni, il nostro atteggiamento sulla bica¬ 
merale può cambiare. Ma Fini non è d’accordo. Per Ccd e 
Cdu le due cose devono restare separate. Il cavaliere sarca¬ 
stico con Flick, annuncia di aver presentato da tempo 
esposti contro il pool di Milano. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


che». Miele per le orecchie di Berlu¬ 
sconi, il quale ha colto al balzo an¬ 
che un altro passaggio del discorso 
di D’Alema: «Noi siamo pronti a di¬ 
scutere con il Polo i problemi della 
giustizia». E dunque così replica, a 
distanza: «Ho potuto leggere delle 
dichiarazioni dell’onorevole D’Ale¬ 
ma sulla giustizia che vanno nella 
direzione delle nostre richieste. Ne 
prendo atto con piacere, è un atteg¬ 
giamento positivo e certamente 
può aprire la strada ad un cambia¬ 
mento del nostro atteggiamento 


nei confronti della bicamerale per 
le riforme, che noi abbiamo voluto 
fin daU’inizio, dando la nostra leale 
collaborazione». Allora anche la 
giustizia può entrare nel pacchetto 
delle riforme, sembra di capire. Ma 
Gianfranco Fini non si fida, per lui 
non si devono confondere le cose. 
Comunque D’Alema aggiunge: 
«Siamo pronti a discutere i proble¬ 
mi della giustizia, ma non siamo 
pronti a trattare sottobanco pasticci 
in cambio della bicamerale». Il se¬ 
gretario della Quercia - che ha pre¬ 


cisato non essere l’amnistia per 
Tangentopoli la politica del Pds, 
auspicando invece la ricostruzione 
di un quadro di regole certe, «per¬ 
chè i luoghi pubblici dei conflitti so¬ 
no le istituzioni, non le aule di giu¬ 
stizia, nè gli spezzoni di telefonate. 
Per cui in questa linea un grande 
partito difende i giudici, la loro indi- 
pendenza e la loro credibilità» - 
vuole dunque discutere alla luce 
del sole, di giustizia e di riforme. Al 
che Berlusconi risponde di non 
aver mai pensato ad un possibile 
scambio fra bicamerale e giustizia. 
Ma «ho detto invece che non si può 
pensare di poter sviluppare un la¬ 
voro concorde per riscrivere la se¬ 
conda parte della Costituzione se 
non ci sarà da parte di questa mag¬ 
gioranza la percezione della gravità 
della situazione attuale sui temi 
dell’economia, dell’occupazione, 
della giustizia. Non ci sono scambi 
nè ricatti, ci sono solo delle consta¬ 
tazioni di buon senso». Ma secondo 
il cavaliere alle dichiarazioni di 
D’Alema non corrispondono i fatti, 


perchè si cerca di «realizzare un di¬ 
segno di dominio della società». In- 
somma le solite pesanti parole ad 
uso e consumo dell’elettorato - og¬ 
gi si vota per i ballottaggi in alcune 
città e nella Provincia di Trieste - e 
dei fan della linea dura ad oltranza. 
«Ma lui è fatto così - dice chi lo co¬ 
nosce bene e da vicino - con la 
mente pensa una cosa, con il cuore 
un’altra. Bisogna vedere cosa pre¬ 
vale». In questa fase evidentemente 
il secondo. Anche per le vicende 
della finanziaria, infatti, è deciso, 
Berlusconi, «a sfruttare fino in fondo 
il capitale di immagine realizzato in 
queste settimane», con la manife¬ 
stazione di Roma e con la scelta 
aventiniana, anche se in questa lo¬ 
gica ormai nel Polo è sempre più 
solo. 

Ieri il ministro Flick ha dichiarato 
che mani pulite non è finita: al suo- 
termine si arriverà non solo con la 
repressione penale, ma con «una 
strategia che riguardi sia l’aspetto 
normativo che con interventi sulla 
pubblica amministrazione». 


Mancuso: «Dirò 
i particolari 
agghiaccianti 
che conosco» 


I particolari «agghiaccianti» relativi al 
Pool di Milano, annunciati da 
Berlusconi, forse saranno svelati da 
Filippo Mancuso, ex ministro della 
Giustizia. Ai giornalisti che gli 
chiedevano lumi, Mancuso ha risposto 
così: «I particolari agghiaccianti che io 
conosco o li ho detti, o li dirò in prima 
persona». 

Come si ricorderà il leader di forza 
Italia aveva sostenuto che quei 
«particolari» gli erano stati riferiti dallo 
stesso Mancuso, quando questi era 
ministro, a questo proposito Mancuso 
ha risposto, come usa fare, con un 
complicato giro di parole:«Se questo 
aggettivo “agghiacciante” è stato 
usato, indipendentemente dai fatti 
specifici che lo hanno suggerito, è già 
di per sè una realtà preoccupante». Silvio Berlusconi e Massimo D’Alema. AdestraAntonio Di Pietro 
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IL CASO 


L’esponente di Fi contro l’obbligatorietà. «Berlusconi? Condizionato dalla paura...» 

Parenti: «Una svolta sull’azione penale» 


STEFANO DI MICHELE 



É facile immaginare mille opposi¬ 
zioni a questa idea... 

Io stessa non ci vado sparata. La fa¬ 
coltatività dell’azione penale pone 
un problema di costituzionalità, e 
cioè che la legge è uguale per tutti, e 
potrebbe rappresentare un regresso 
rispetto a questo principio. 

Mica poco. Come superarlo? 

Con una responsabilità politica del 
ministro rispetto al Parlamento, at¬ 
traverso un’indicazione di politica 
criminale. 

Può spiegarlo meglio? 

Ogni anno dovrebbe essere stabilito 
dal ministro di Grazia e Giustizia, 
con una consultazione con il Csm e i 
procuratori generali - ai quali an¬ 
drebbe data una funzione molto più 
forte di quella che hanno adesso - 
quelle che sono le situazioni che si 
vengono a creare nel paese. Per 
esempio: c’è un forte grado di corru¬ 
zione? Allora stabiliamo che c’è la 
necessità di arginare questo tipo di 
fenomeno, facciamo delle scelte. In 
questa scelta, non c’è un parte che si 
tutela e una che non si tutela. Stabili¬ 
to che nell’arco di due anni dobbia¬ 
mo affrontare certi temi legati alla 
criminalità, le nostre forze vanno im¬ 
piegate in quella direzione. Nessuno 
avrà un trattamente differenziato. 
Diceva anche che c’è il problema 
della depenalizzazione di alcuni 
reati... 


Non possiamo più andare avanti 
con processi come per quello - è sto¬ 
ria vera, andrebbe pubblicata - che 
aveva in gabbia tre fringuelli e non li 
poteva tenere, e ci si fa sopra tre gra¬ 
di di giudizio. 

Fringuelli a parte, quali potrebbe¬ 
ro essere questi reati? 

Sono un’infinità. Bisogna arrivare a 
una riforma del codice penale per ri¬ 
portarci quella miriade di fattispecie 
di leggi speciali che sono una rovina. 
Dobbiamo considerare quelle che 
sono realmente utili, ed elimare tutto 
il resto. Il massimo sarebbe avere un 
libricino... Non dobbiamo più fare i 
maxi-processi, o quelli all’inverso: 
mini-processi con un’infinità di testi¬ 
moni e coindagati, come viene fatto 
oggi. E mi auguro che si possano 
mollare tutte le fattispecie associati¬ 
ve, quelle del codice penale e quelle 
delle leggi speciali - materie finan¬ 
ziarie, ecc... - per riportarle nella par¬ 
te generale, rivedendo e riqualifican¬ 
do il concorso di persona nei reati. 

E della proposta avanzata dal pi- 

diessino Folena, che ne dice? 

Che ha detto una cosa sbagliata: 
dobbiamo elimare il concorso nel¬ 
l’associazione. Ma nel codice non 
esiste un reato così. Siccome non si 
può togliere il concorso di persona, 
si può eliminare il reato associativo, 
perchè è una forma aggiuntiva di 
concorso di persona. In questo mo¬ 


do, si riconduce praticamente il pro¬ 
cesso al sistema accusatorio... Penso 
a questo 416 bis, ad esempio, che 
porta per forza al processo inquisito- 
rio, perchè non c’è una prova di rea¬ 
to, a una forma di illegalità di uso dei 
mezzi processuali... 

Anche qui ci saranno opposizioni, 
proteste. Dai Pm, ad esempio... 

Il mondo politico deve dimostrare di 
saper governare, sennò chiamiamo 
a farlo tutte le procure e andiamo 
tutti a casa. Nei momenti di svolta, 
qualcuno deve avere il coraggio. Ve¬ 
de, quando si parla di «giudici in 
guerra» contro la mafia, contro il ter¬ 
rorismo, contro la corruzione, si fa 
una cosa gravissima. Se c’è la guerra 
si sospendono le garanzie, si autoriz¬ 
za il Pm a superare il criterio di legali¬ 


tà... Abbiamo confuso la morale con 
il diritto e la politica. Sono tre catego¬ 
rie diverse, e dove si incontrano ge¬ 
nerano mostri. Sa cos’altro procura 
un danno enorme alla giustizia? Le 
correnti in cui è divisa la magistratu¬ 
ra. Bisognerebbe dire loro: signori, 
fatevi tutte le correnti che volete, ma i 
referenti politici li avete solo per di¬ 
scutere temi istituzionali, e basta. 

I progetti del ministro Flick come 
sembrano, a voi di Forza Italia? 

Un compromesso. Vorrei avere un 
ministro intero, e non un mezzo mi¬ 
nistro, anche se questo dispiace ai 
suoi amici di Milano. 

Ma in tutta questa battaglia sui 
giudici, non vede a destra anche 
toni eccessivi, sbagliati? 

Non c’è dubbio. E diciamolo con 


sincerità, ciò può essere riferito più 
che altro a Forza Italia. Perchè? Poca 
abitudine al linguaggio, un lasciarsi 
trascinare dal contingente... 

Sta facendo il ritratto di Berlusco¬ 
ni, lo sa? 

Be’, sì. Però bisogna anche capire: 
l’aggressione nei suoi confronti è sta¬ 
ta parecchio al di sopra... Ed è stata 
un’aggressione consacrata da Bor- 
relli, quando ha avallato, riferendola 
in quella maniera, ciò che disse Di 
Pietro: io lo sfascio... Una sintesi terri¬ 
bile, la consacrazione di un pregiu¬ 
dizio grave. 

Lei proprio non si duole di non 
avere nel Polo il suo ex collega, 
vero? 

Ah, io no. Il problema non è perso¬ 
nale, ma questa società è uscita stor¬ 
dita dall’esperienza consumata tra il 
’92 e il ‘94, ha perso tutti i punti di ri¬ 
ferimento... 

Sta dicendo che Mani pulite ha fat¬ 
to dei danni? 

Ha distrutto veramente un tessuto 
sociale, ed oggi c’è difficoltà a creare 
una società che stia in piedi... 

La giustizia deve entrare nella di¬ 
scussione sulla Bicamerale? 

Certo. Se si vogliono costruire le 
strutture portanti di una democrazia, 
la giustizia è un tema fondamentale. 

Pensa anche all’amnistia? 

Sì, io ci penso. Certo, oggi non avreb¬ 
be molto significato, anzi sarebbe vi¬ 
sta malissimo. Troviamo prima un 
assetto di regole, ma poi dobbiamo 


anche rileggere la nostra storia, ri¬ 
spettarla e riconcimarci con essa: 
non è solo una storia di farabutti e di 
ladri. Va chiusa la parte del peggio, 
ma non possiamo continuare a pen¬ 
sare di essere stati la cloaca massi¬ 
ma dell’umanità. 

Anche lei, come altri del centrode¬ 
stra, vorrebbe almeno dieci ispe¬ 
zioni alla procura di Milano? 
Guardi, io non so se l’ispezione è lo 
strumento più adatto. So però che 
per uscire da questa fase di instabili¬ 
tà bisogna sapere tutto ciò che è suc¬ 
cesso... 

Perchè, non lo sappiamo? 

No, noi non sappiamo nulla, glielo 
assicuro. E guardi che glielo posso 
dire a ragion veduta. Non sappiamo 
nè come è nata tutta la vicenda, nè 
quali patti sono stati fatti in quel pe¬ 
riodo. E non solo dal punto di vista 
politico, ma anche con grandi e me¬ 
di gruppi economici e finanziari. 
Onorevole Parenti, quanta paura 
ha Berlusconi, anche per la sua li¬ 
bertà, per il suo avvenire? 

Credo che la paura sia in lui un ele¬ 
mento dominante. Si è trovato prati¬ 
camente circondato, e in queste 
condizioni una persona resta trau¬ 
matizzata. E tutto ciò con una visio¬ 
ne ansiogena, che diventa dominan¬ 
te: si vede assediato, sente di non po¬ 
terne uscire. Come se fosse un desti¬ 
no già scritto. È un po' come nei so¬ 
gni, quando uno vorrebbe correre e 
invece sta fermo... 








MUSICA. Rossini a Santa Cecilia 

Un'incandescente 
«Piccola Messa» 

ERASMO VALENTE 

■ ROMA. È la «Messa degli ossimori». Nell’accostare immagini, l’una il 
contrario dell’altra, Rossini fu uno specialista, nella sua ultima, geniale com¬ 
posizione. Diciamo della sempre più affascinante Petite Messe Solennelle. 
La petitesse viene accostata alla solennité. 

Nella prefazione alla Petite Messe (due pianoforti, un armonium, quat¬ 
tro voci soliste e otto per un piccolo coro), il gioco degli ossimori si fa 
più intrigante. Rossini compose questo suo ultimo capolavoro nel 1863, 
che fu per lui un anno di infinita irritazione, ma invece scrive che la mu¬ 
sica fu composée pour ma villegiature de Passy. Vuole dodici cantori in 
tutto (quattro più otto), che adombrino l’intervento di dodici cherubini 
(e avverte che siano chanteurs de trois sexe: Hommes, Femmes et Ca¬ 
strasi . I dodici angeli gli richiamano i dodici apostoli dipinti da Leonar¬ 
do nell’affresco « dit La Cene>, che Rossini definisce « un coup de màchoi- 
re» (un colpo di mandibole). Si rivolge nella prefazione al Bon Dieu e lo 
rassicura: non ci sarà Giuda à mon Dejeuné». Chiama peccati di vec¬ 
chiaia le sue composizioni e definisce « le dernier peché de ma viellesse> 
questa musica scritta a lode di Dio. Tant’è, diventa sacro il suo dejeuné e 
ambiguo quel «coup de màchoim. 

Il sacro e il suo contrario vengono ancora in ballo, alla fine della com¬ 
posizione, con un nuovo messaggio al buon Dio. Ecco, gli dice, termineé 
cette pauvre petite Messe. Est... de la musique sacrée... ou bien de lasacrée 
musique? Come a dire: è musica sacra o musica bestemmiata, dannata? 
Abbiamo anche noi, correlato al «sacro», il «sacramentato» che ne capo¬ 
volge il significato. 

Quel «peccato mortale» fu eseguito in privato (e nulla fu - torniamo 
agli ossimori - più pubblico di quel privato lì), in casa della contessa 
Louise Pillet-Will, cui la composizione era dedicata, il 14 e 15 marzo 
1864. La stampa cantò inni alla novità rossiniana, ascoltata dai più im¬ 
portanti musicisti, scrittori, politici e diplomatici in quel periodo operanti 
a Parigi. Si replicò, nello stesso palazzo, nell’aprile 1865 e poi Rossini mi¬ 
se sottochiave la partitura, impedendone persino la visione. Per evitare 
che altri lo facessero, dette alla Petite Messe una versione con grande or¬ 
chestra e coro, sulla quale puntò 
per ottenere da Pio IX l’abolizione 

Amedeo Amodio del divieto a U e donne di cantare in 

' , ’ , * chiesa. Ma non si ottenne, 

abbandona La versione sinfonica ebbe un 

certo giro di esecuzioni. Fu a sua 

Aieroaiieno volta, dopo la morte di Rossini, tra¬ 

scritta per canto, pianoforte e or- 

Lascia l’Aterballetto di Reggio Emilia gano, con il risultato di falsare del 
sbattendo la porta il coreografo tutto l’originaria stesura, riesumata 

AmedeoAmodio,56anni,dal8alla soltanto recentemente, 
testa di una delle maggiori Non c’è nulla che rassomigli a 

formazioni di balletto italiane. È una questa Petite Messe Solennelle: un 
decisione sofferta, «maturata negli blocco di suoni incandescenti, che 

ultimi sei, sette mesi e poi esplosa in gira nello spazio come una come- 

un’irreparabile rottura», dice ta. Ogni volta che appare, dalla lu- 

Amodio. L’unione del coreografo con ce dei suoni si diffonde il turba- 

l’Aterballetto che in febbraio avrebbe mento di una consolazione supre- 

dovuto varare una sua nuova ma, d’una quieta inquietudine, 

versione della «Bella Addormentata», d una tormentata pace. Così è suc- 
non era mai stata perfetta. «Da cesso, l’altra sera, nell’Auditorium 

qualche tempo non riuscivo più a di Via della Conciliazione - un 
lavorare serenamente-spiega- evento memorabile - con l’appari- 

Tanto è vero che avevo rinunciato zione della Petite Messe propiziata 

all’idea di allestire la “Bella”, avrei da Michele Campanella (pianofor- 

voluto invitare altri coreografi e te principale e concertazione), 

lasciare a loro il compito di una Stefania Caffaro (secondo piano- 

serata che poteva essere vincente forte), Daniele Rossi (armonium), 

come il trittico estivo con Béjart, il coro dell’Accademia di Santa 

Forsythe, Parsons. Invece mi hanno Cecilia - un petit choeur solennel - 
detto di no e hanno bocciato l’idea di e solisti di eccezione: Èva Mei, Ber- 
un piano triennale per il rilancio della nadette Manca di Nissa, Cesare 

compagnia». I ballerini lavoreranno Catani, Alessandro Svab. Applausi 

con Amodio pertutto dicembre. tantissimi. 



primeteatro. A Prato Castri presenta «Il ritorno dalla villeggiatura» 

Dopo la vacanza, il freddo 


AGGEO 

■ PRATO. Freddo fuori della sa¬ 
la, e freddo dentro, nella finzione 
scenica, freddo nell’atmosfera si¬ 
mulata (ulula il vento, tuona, 
scroscia la pioggia) e nei corpi: 
nei cuori, in alcuni almeno, un ca¬ 
lore destinato a raggelarsi, a spe¬ 
gnersi, stretto fra gli interessi mate¬ 
riali e il rispetto delle convenzioni. 
Così ci si presenta II ritorno dalla 
villeggiatura, ultima parte della 
trilogia di Carlo Goldoni allestita 
da Massimo Castri, nell’arco 
d’un anno e mezzo, per la pro¬ 
duzione associata Teatro Meta- 
stasio-Stabile dell’Umbria. 

Nelle Smanie, nei «pazzi pre¬ 
parativi» della partenza dalla cit¬ 
tà per la campagna, dominava 
una sorta di collettiva frenesia 
psicomotoria; nelle Avventure, la 
tensione era alquanto rivolta al¬ 
l’interno di ciascuno, o concen¬ 
trata nei frequenti confronti a 
due. Qui, nel Ritorno, i nodi in¬ 
trecciati nelle commedie prece¬ 
denti vengono al pettine, e si ac¬ 
centua una temperie di dram¬ 
ma: Giacinta ha respinto la ser¬ 
rata corte di Guglielmo, ma ha 


SAVIOLI 

pur perso la testa per il giova¬ 
notto, mentre il suo promesso 
sposo Leonardo è assediato dai 
creditori, e deve ricorrere all’aiu¬ 
to del buon Fulgenzio per rimet¬ 
tere in sesto la baracca; Vittoria, 
la sorella di Leonardo, s’impa¬ 
zienta per le tergiversazioni di 
Guglielmo, col quale dovrebbe 
maritarsi; e Ferdinando lamenta 
di non aver più notizie della ma¬ 
tura, ricca vedova Sabina, da lui 
circuita (il messaggio atteso arri¬ 
verà tuttavia in extremis, a con¬ 
forto di quel cacciatore di dote). 

Più matrimoni, infine, si con¬ 
cluderanno; ma quel che vedia¬ 
mo avviarsi sulla destra, scom¬ 
parendo fra le quinte, ha pro¬ 
prio l’aria d’un corteo funebre, 
piuttosto che nuziale. Del resto, 
la cupezza dell’ambiente dise¬ 
gnato, per le Avventure, dallo 
scenografo-costumista Maurizio 
Baiò, nel Ritorno si aggrava e 
annerisce ulteriormente. In so¬ 
stanza, è come se i personaggi 
non fossero ancora rientrati (e 
noi con essi) nelle loro dimore 
cittadine, e si aggirassero, più o 


meno smarriti, in una terra di 
nessuno, in un clima sospeso, 
quasi da incubo: bauli chiusi so¬ 
no sparsi qua e là, e tutte le 
azioni si svolgono ai piedi o sui 
gradini di ampie e alte scalinate, 
che occupano in larga misura lo 
spazio, situandosi di profilo, di 
faccia, di traverso, a gomito. 
Confessiamo che un tantino ci 
sconcerta il vago simbolismo 
d’un tale apparato (insostenibi¬ 
le in termini realistici, anche se 
riferito non a Venezia, ma a una 
molto ipotetica Livorno). Nel¬ 
l’insieme, il dato esistenziale 
della vicenda sembra prevalere 
sull’elemento sociale, alla cui ar¬ 
ticolazione manca fra l’altro 
(per un assai discutibile taglio 
effettuato sul testo) la presenza 
fisica del mitico zio Bernardino, 
il Paperon de‘ Paperoni della si¬ 
tuazione, evocato solo a parole. 
Nonostante ciò, lo spettacolo 
dura poco meno di tre ore, co¬ 
perto dagli interventi musicali di 
Arturo Annecchino. 

Il meglio della rappresenta¬ 
zione è da cogliere in una resa, 
stavolta, omogenea, e di rag¬ 
guardevole livello complessivo, 


dell’impegno degli attori. Il ro¬ 
vello sentimentale, soprattutto, 
dell’infelice Giacinta, è espresso 
benissimo da Sonia Bergamasco 
(qui protagonista appieno), in 
particolare nell’esibizione di fal¬ 
sa allegria, tutta risatine forzate, 
di cui a un certo punto si prodi¬ 
ga; e nel dolente addio che, sot¬ 
to le spoglie di un formale com¬ 
miato dal padre, ella indirizza al 
suo perduto amore, più che al¬ 
l’oggetto di esso, come distac¬ 
candosi da una giovinezza con¬ 
dannata ad appassire prima del 
tempo. 

Ma hanno meritato i caldissi¬ 
mi applausi del pubblico anche 
gli altri: da Stefania Felicioli a 
Michela Martini a Laura Panti, 
da Luciano Roman a Fabrizio 
Gifuni, da Enrico Ostermann a 
Mauro Malinverno, a Pietro 
Faiella nei panni del balordo 
Tognino, forse magari un poco 
esuberante, al quale la regia affi¬ 
da il compito di suggellare, con 
uno sberleffo, la storia. 

Dopo Prato, la tournée toc¬ 
cherà via via Modena, Roma, Pe¬ 
rugia, Genova, Pisa, Torino, Mi¬ 
lano, Lecco. 


Barbareschi 
torna a fare 
il «guastafeste» 

Divorzio «rientrato»: Barbareschi 
tornerà a condurre assime a Massi¬ 
mo Lopez / guastafeste già dal 
prossimo sabato. Lo ha annun¬ 
ciato lo stesso attore, che solo 
due giorni fa aveva clamorosa¬ 
mente «rotto» con Mediaset. E le 
polemiche sull’Eurotassa e le 
esternazioni in diretta che aveva¬ 
no causato la rottura? «Una bolla 
di sapone» dice Barbareschi. 


Juliette Lewis 
ricoverata 
per droga 

L’attrice Juliette Lewis è ricoverata 
in una clinica americana per disin¬ 
tossicarsi dalla droga. Sembra che 
l’interprete di Naturai Born Killers 
si sia rivolta ai seguaci di «Scien- 
tology» tramite Lisa Marie Presley, 
anche lei in un centro di Sciento- 
logy per riprendersi dopo la rottu¬ 
ra del suo matrimonio con Mi¬ 
chael Jackson. 


Vittorio Gassman 
protagonista 
nel film di Cittì 

Vittorio Gassman sarà il protagoni¬ 
sta del nuovo film di Sergio Cittì, 
Peppe non ama Maria. Lo ha rive¬ 
lato lo stesso regista romano nel 
corso della seconda edizione di 
«Capri, Hollywood», la rassegna 
del cinema e dello spettacolo in 
corso a Capri. Il film è una riscrit¬ 
tura moderna del Vangelo e a 
Gassman farà uno degli Apostoli. 
Le riprese inizieranno a marzo. 


«Articolo fazioso» 
La Fenice replica 
al «Giornale» 

«Un articolo inaccettabile e fazioso 
dove si dice che quelli che stanno 
costruendo la Fenice sarebbero 
anche responsabili dell’incendio. 
C’è un’indagine in corso. Lascia¬ 
mo che i giudici lavorino in pace. E 
nel frattempo non boicottiamo, 
senza averli visti, gli spettacoli. In 
questo caso il Tannhauser di Ri¬ 
chard Wagner», così replica Gior¬ 
gio Benati, segretario artistico del 
teatro La Fenice incendiato quasi 
un anno fa, all’articolo apparso 
ieri sul Giornale di Feltri. 


Si intitola «Pop» 
il nuovo disco 
degli U2 

Ci siamo: l’attesissimo nuovo al¬ 
bum degli U2 dovrebbe uscire a 
marzo e intitolarsi Pop, mentre il 
singolo Discotheque uscirà il me¬ 
se prossimo. 


Una nuova bibita per i campioni 


UN NUOVO MARCHIO 
NEL MONDO 
DELOCUSMO. 

Non c’è disciplina sportiva con un fabbisogno idrico pari a quello del ciclismo dove il 
liquido ingerito dagli atleti raggiunge i cinque-sei litri giornalieri. Ber molto deve però 
equivalere al bere bene, giusto come si può fare ricorrendo alla BATIK, nuova bibita 
alla frutta non gassata. E proprio la BATIK, un prodotto della qualità Del Monte, 
entra nel mondo del ciclismo sponsorizzando una squadra di campioni guidata da 
Emanuele Bombini, squadra composta da 18 elementi che in ordine alfabetico cor¬ 
rispondono ai nomi di Simone Bertoletti, Eugeni Berzin, Ermanno Brignoli, Andrea 
Brognara, Bruno Cenghialta, Ivan Cerioli, Gabriele Colombo, Luca Colombo, 
Francesco Frattini, Armin Meyer, Nicola Minali, Jon Odriozola, Gian Luca Pierobon, 
Alessandro Spezialetti, Andrea Stocco, Giuseppe Tartaggia, Paolo Toffalori e 
Alberto Volpi. Si tratta di una formazione tra le più quotate in campo internazionale, 
già alla ribalta su prestigiosi traguardi e che per la stagione ‘97 si prefigge importan¬ 
ti obiettivi. Volendo riassumere, Bombini pensa di concretizzare le possibilità di 
Gabriele Colombo, di vedere nuovamente Berzin al vertice di una grande prova a 
tappe, di valorizzare i giovani Bertoletti, Brognara, Spezialetti e Tartaggia e conta 
sul già collaudato Minali per le classiche di un giorno. Come a dire che la BATIK è 
fortemente in... sella, fortemente alla caccia di preziosi successi. 



















01SP002A0112 ZALLCALL 14 14+08 : 49 12/01/96 K 


+ 


pagina 


1 0 rUnità2 



Domenica 1 dicembre 1996 


IN PRIMO PIANO. Insolito «clou» della serie A. Radiografìa di due provinciali alla ribalta 




Un tempo erano roba da «dilettanti allo sbara¬ 
glio», ora rischiano di sbaragliare l’ordine costi¬ 
tuito della serie A. Perugia-Vicenza è «big 
match». Guidolin, primo della classe contro 
Galeone, imprevedibile «ripetente». 


RONALDO PERGOLINI 


■ ROMA. Una in testa alla classifi¬ 
ca, l’altra che ha la possibilità di ri¬ 
durre oggi a due i punti di distacco 
e far sentire il suo fiato sul collo alla 
primatista. In tempi di campionati 
rispettosi del copione era scontato 
intuire i protagonisti: Milan, Juve, 
Inter, Fiorentina e qualche isolato 
«outsider». Ma in questo avanzato 
inizio di una stagione, che non 
sembra rispettare nemmeno la leg¬ 
ge di gravità, il «big match» se lo 
giocano Vicenza e Perugia. Il pallo¬ 
ne di provincia ruba la scena al cal¬ 
cio metropolitano e i nuovi attori 
sono tutt’altro che guitti. Ma mettia¬ 
mole davanti ad uno specchio que¬ 
ste provinciali è vediamo quanto c’è 
di speculare tra di loro. 

Società 

1 colori sono gli stessi: biancoros¬ 
se le rispettive maglie; anche l’età è 
quasi identica: il Perugia è stato fon¬ 
dato nel 1905, il Vicenza nel 1902.11 
miglior risultato del Perugia nella 
massima serie è il secondo posto 
alle spalle del Milan nel 78-79 e 
sempre un secondo posto è il pri¬ 
mato del Vicenza conquistato l’an¬ 
no precedente dietro alla Juventus. 
11 Perugia, però stabilì anche il re¬ 
cord d’imbattibilità (trenta partite 
senza sconfitte) battuto poi dal Mi¬ 
lan di Capello nella stagione ‘91- 
’92. Negli anni 80 le due società si 
ritrovano nel fetido pentolone del 
calcio scommesse: il Perugia nel 
campionato ‘80-’81 viene retrocesso 
in serie B e penalizzato di cinque 
punti. Ha una «ricaduta» nell’85-’86 
quando dalla B viene retrocesso pri¬ 
ma in CI e poi in C2 con due punti 


di penalizzazione. Sempre nello 
stesso campionato anche il Vicenza 
viene condannato per una storia di 
partite truccate e deve rinunciare al¬ 
la promozione in serie A. Il Grifone, 
però perde il pelo ma non il vizio e 
nel ‘92-’93, dopo un lungo calvario 
in serie C, agguanta la promozione 
in B dopo uno spareggio con l’Aci- 
reale. Spareggio e promozione vir¬ 
tuali, perché l’ufficio inchieste della 
Federcalcio aveva in precedenza 
guardato in bocca al cavallo «dona¬ 
to» dal presidente Gaucci all’arbitro 
Senzacqua. Il Perugia resta in C e 
per rivedere la serie A, da dove 
mancava dall’81, deve aspettare fi¬ 
no al campionato ‘95-’96. Il Vicen¬ 
za, assente dalla A dal 79, precede 
i neopromossi umbri di un anno. 

Presidenti 

Il perugino-romanoLuciano 
Gaucci è il classico padre-padrone, 
il vicentino (ma a Vicenza ci tengo¬ 
no a sottolineare che è di Thiene) 
Pieraldo Dalle Carbonare non è 
nemmeno padrone visto che la sua 
azienda tessile è stata dichiarata fal¬ 
lita è gli tocca fare il presidente 
onorario. Quello ufficiale, da due 
mesi, è l’assicuratore Gianni Sac¬ 
chetto. 

Gaucci dopo aver provato a met¬ 
tere le mani sulla Roma e dopo aver 
fatto qualche pensierino anche sul¬ 
la Lazio ha «coronato» il suo sogno 
di presidente nel ‘91 comprando il 
Perugia. Non è molto presente nel 
capoluogo umbro, perché i suoi in¬ 
teressi sono a Roma dove la sua 
azienda di pulizie «La Milanese», ad 
esempio, deve tirare a lucido l’aero¬ 


porto di Fiumicino. Il suo braccio 
destro è l’ex pidiessino Francesco 
Ghirelli che abbandonò la politica 
nel ‘93 quando era presidente della 
giunta regionale umbra. Gli piace 
mettere bocca su tutto, vorrebbe 
cambiare gli allenatori come si 
cambiano i calzini, ma con Galeo¬ 
ne gli tocca mordere il freno: il tec¬ 
nico perugino anche come uomo 
non è un difensivista. 

Di Dalle Carbonare, si ricorda so¬ 
prattutto il cappottone di cammello, 
i battibecchi con gli arbitri e il pole¬ 
mico match con Vialli. Non a caso 
ama definirsi il primo degli ultrà. Ha 
il merito di aver rilevato la società 


Federico Giunti e Marco Negri del Perugia, a sinistra Francesco Guidolin esotto Marcelo Otero 
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nell’89 dal gruppo Celin quando era 
sull’orlo della serie C2. 11 «vero» pre¬ 
sidente, Gianni Sacchetto è uscito 
recentemente dall’anonimato per 
aver salvato una hostess che stava 
per essere risucchiata da un portel- 
lone dell’aereo spalancatosi duran¬ 
te il volo. 1 due non sono presidenti 
da spese pazze. Riescono a far qua¬ 
drare i bilanci e non si fanno rifilare 
gli scarti. Il Vicenza, ad esempio, ha 
venduto per sei miliardi lo svedese 
Bjorklund che aveva pagato un mi¬ 
liardo e settecento milioni. E non 
scialano nemmeno sugli ingaggi: 
pochissimi giocatori sfiorano i 300 
milioni all’anno. La maggioranza ha 
firmato contratti intorno ai 200 mi¬ 
lioni. 

Allenatori 

Giovanni Galeone è il «profeta», 
Francesco Guidolin per il momento 
può solo vantare il nomignolo di 
«Checco». Il primo con i suoi 56 an¬ 
ni rappresenta la vecchia guardia 
(più «vecchi» di lui ci sono solo Si- 
moni e Mazzone) il secondo la 
«nouvelle vague» e con i suoi 41 an¬ 
ni è secondo in gioventù solo ad 
Ancelotti che ne ha 37. La differen¬ 
za oltre che generazionale è di stile 
di vita che, ovviamente segna anche 
le loro convinzioni calcistiche. Ga- 


Negri dice addio alla Spagna 
E Otero forse salta il match 


Galeone non ha ancora sciolto i dubbi sulla formazione. Gli 
mancano i due laterali titolari (Castellini per squalifica e Di 
Chiara per infortunio), e deve scegliere fra Goretti, Traversa e 
Rocco. Avrà, però a disposizione Negri: il suo passaggio 
all’Espanyol sembra definitivamente sfumato. «Negri è il mio 
centravanti titolare- dice Galeone- negli ultimi giorni era un po' 
giù, ma io con l’aiuto di un grande spogliatoio, cercherò di 
recuperarlo. Quello del Vicenza - continua il tecnico- è un gioco 
che ci mette in difficoltà, e il campo pesante a causa della 
pioggia non ci aiuta. Accettare il loro ritmo - sottolinea - sarebbe 
suicida per noi, e dovremo 
rispondere con la tecnica di cui 
disponiamo». 

Il Vicenza rischia di difendere la vetta 
della classifica senza il goleador 
Otero, che lamenta un risentimento 
muscolare alla coscia sinistra. Nella 
rifinitura di ieri allo stadio”Menti”, 
l’uruguaiano, pur allenandosi senza 
forzare, ha avvertito dolore all’arto. 
La decisione definitiva verrà presa 
un’ora prima della partita. Nel caso 
di forfait dell’uruguagio Guidolin 
potrebbe inserire Cornacchini, ma è 
più probabile che ricorra al modulo 
4-5-1 con il solo Murgita in attacco e 
l’inserimento di Mendez a centro 
campo. 


Perugia e Vicenza 
Un bel mal di «testa» 


leone apprezza il buon vino, lui in¬ 
segue il calcio champagne ma di 
marca olandese e considera il suo 
Perugia un buon prosecco. Apprez¬ 
za la compagnia, le discussioni 
extracalcistiche, gli piacciono le 
buone letture e nella guerra condo¬ 
miniale con Gaucci e capace anche 
di zittire l’assordante presidente con 
un citazione di Ovidio. Se Galeone 
è il gaudente che rifiuta di fare da 
balia ai suoi giocatori, Guidolin è 
l’asceta, o il «pretino» come lo chia¬ 
ma Galeone. Allenatore ossessivo il 
tecnico vicentino che ( almeno così 
si mormora nella città del Palladio) 
è più sopportato che amato. Ma fin¬ 
ché vince è lui ad avere ragione con 
i suoi schemi, i suoi allenamenti in¬ 
tensi che qualche giocatore l’anno 
scorso, quando ormai erano svanite 
le speranze di Uefa, non riusciva 
più a giustificare. Se il suo rivale pe¬ 
rugino insegue il calcio champa¬ 
gne, lui preferisce tirare fuori il suo 
vino pallonaro da un mosto ben più 
denso e aspro. 11 suo «profeta» non 
è Galeone, ma Sacchi. Dice di non 
leggere i giornali, ma i cronisti locali 
hanno capito che legge anche le 
virgole e la controprova è il muso 
che tiene con qualcuno di loro 
quando viene criticato. 

Squadra 

Il Perugia applica il 4-3-3, il Vi¬ 
cenza sulla carta un 4-4-2 che si tra¬ 
duce in un 4-5-1. Galeone ha tra¬ 
sformato il trequartista Giunti in 
centromediano metodista e in que¬ 
sta nuova dimensione il tifernate 
che, assieme ad Allegri, governa la 
squadra, ha scoperto la nazionale. 
Guidolin che ha potuto sfruttare il 
solco (ma guai a ricordaglielo) 
tracciato da Ulivieri è riuscito nel¬ 
l’impresa di miracolare un calciato¬ 
re come Di Carlo che fino a pochi 
anni fa era solo un modesto gioca¬ 
tore di serie C. Un’impresa non da 
poco visto che Di Carlo era già in¬ 
torno ai trent’anni. 

Tifosi 

Il Perugia con il salto in serie A 
ha quasi triplicato i suoi abbonati 
che sono passati da cinque a tredi¬ 
cimila. E finora allo stadio «Curi» le 
presenze sono state sempre intorno 
alle ventimila. Il gruppo storico del 
tifo è rappresentato dall’Armata 
Rossa, poi sono venute le «Brigate». 
A Vicenza (12 mila abbonati e una 
media spettatori di 16 mila) prevale 
il tifo organizzato con un Centro 
che coordina più di cento club 
sparsi in tutto il nord-est, ci sono 
poi i «Vigilantes» che si fanno nota¬ 
re soprattutto per l’impegno che 
mettono nell’allestimento delle co¬ 
reografie. E per Perugia sono stati 
organizzati venti pullman. 
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Aumento 
di stipendio? 
No, 

Snai Servizi. 


Sudi Servizi, ovvero: il divertimento garantito ogni giorno. Non abbiamo un segreto particolare. Semplicemente ni diamo divertimento perché investiamo in tutto quanto 
può creare divertimento. Ad esempio nella diretta l'V, nella rete per la raccolta on line delle scommesse, nelle 3 20 Agenzie Ippiche e negli ippodromi. Se tutto questo 
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Snai Servizi. 
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MANICOMI ADDlO/l. Benito molestò una ragazza e fu internato. Elettroshock e abbandono 


Benito F., qui nel 
manicomio di Giri¬ 
falco, lo chiamano 
tutti «il professore». Per rispetto, 
«matti» e infermieri gli danno del 
voi. Un atto dovuto perchè Benito 
F. il professore, sia pure per poco, 
l'ha fatto veramente. «Sì - ricorda 
con un filo di voce - nell’anno sco¬ 
lastico 53/54 all’Istituto tecnico in¬ 
dustriale statale Ercolino Scalfa- 
ro». E con un impercettibile guizzo 
di civetteria, ripescata chissà dove 
e come, aggiunge: «Insegnavo 
elettrotecnica. Avevo tre classi». 

Anche nell’aspetto «il professo¬ 
re» si differenzia da tutti gli altri ri¬ 
coverati che tutt’intorno gesticola¬ 
no, ridono, si rotolano per terra, ri¬ 
percorrono ininterrottamente lo 
stesso tragitto che non porta da 
nessuna parte. 

Indossa una giacca marrone di 
principe di Galles su un Pantalone 
verde marcio. Le scarpe scamo¬ 
sciate gli sono state acquistate dal¬ 
l'assistente sociale. L’igiene non è 
accuratissima ma il portamento è 
ricercato, come di chi non ha an¬ 
cora rinunciato a far la guerra con¬ 
tro il proprio degrado nonostante 
gli assalti e tutte le battaglie già 
perdute che si intuiscono dalle un¬ 
ghie lunghe e nere e dalle dita gial¬ 
lo-scure di nicotina. Sta fermo - le 
spalle appoggiate al muro, gli oc¬ 
chi larghi di un celeste intensissi¬ 
mo e un po’ acquoso, fissi su un 
punto inesistente - e racconta la 
sua storia. 

«Ho dormito e disegnato» 

«Sono ricoverato da 42 anni. Li 
ho passati dormendo molto, ho 
disegnato, dipinto, ho letto tanti li¬ 
bri e tutti i foglietti dentro le confe¬ 
zioni dei medicine». Abbassa la 
voce perchè gli altri non sentano e 
confida un segreto delicato e an¬ 
gosciante: «La scienza non sem¬ 
pre riesce a comprendere in pie¬ 
no, altrimenti mi avrebbero lascia¬ 
to a casa. La scienza non capisce 
e io sono finito qui». 

«Il professore» vuol cominciare 
dall’inizio «sennò non si capisce 
quel che è successo». «Io sono na¬ 
to al Cairo nel 1930. Mio padre, 
che mi ha chiamato Benito per 
Mussolini, era ragioniere ma pre¬ 
ferì la musica. Mia madre era so¬ 
prano. Da giovane aveva cantato 
anche al Masciari, il teatro più raf¬ 
finato di Catanzaro. Andarono in 
Africa insieme. Me la ricordo an¬ 
cora la prima elementare. Erava¬ 
mo bambini di tutto il mondo e io 
fui il più bravo». 

«Alla fine del ‘36 tornammo in 
Italia, a Modena. Mio padre morì 
due mesi dopo. Ci spostammo a 
Napoli e poi da lì, nel ‘38, di nuovo 
a Catanzaro. Mi sono diplomato 
nel ‘48 all’Ercolino Scalfaro: perito 
industriale. Mi davo da fare dopo il 
diploma: feci un corso alle Adi 
per elettricista e presi anche il ber- 
vetto di saldatore. Ma il successo 
fu l’incarico nel 1953: da alunno a 
professore della stessa scuola. 
Una bella soddisfazione». 

Durò poco quell’esperienza. «Il 
professore» ha ricordi confusi su 
quel tempo, come se avesse deci¬ 
so di cancellare una realtà così di¬ 
versa dalla terribile quotidianità 
senza tempo che l’ha ingoiato ne¬ 
gli ultimi quattro decenni. Dopo 
qualche mese Benito F. ebbe un 
esaurimento nervoso che gli fece 
dimenticare tutto quel che sapeva. 
«Non potevo fare lezione, non mi 





E Girifalco 
chiude solo 
sulla carta 



C. Paone/Contrasto 


D professore, 42 anni «dentro » 


Storia di Benito F., «il professore», da 42 anni in manicomio. 
Nel 1954 seguì per strada una ragazza e fu accusato di mo¬ 
lestie. Cura: elettroshock. Una vita gettata per accuse fon¬ 
date o per l’equivoco di una società repressa e arretrata? 
Confida: «La scienza non sempre riesce a comprendere in 
pieno. La scienza non capisce e io sono finito qui». E anco¬ 
ra: «Non sono contento di stare dentro. Dopo 42 anni mi 
piacerebbe tornare a casa. Ma dove vado?». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


mi e avevo di nuovo voglia di son¬ 
no. Quando riuscivo passeggiavo. 
Ma era più il tempo che dormivo, 
così il dolore alle tempie si allenta- 
va».Si ferma un attimo «il professo¬ 
re». Sposta lo sguardo dal suo pun¬ 
to fisso al cronista: «Volete sapere 
se mi hanno fatto bene o male? 
Non lo so. Ho letto tanti libri sul 
cervello, il sistema nervoso. Non le 
sa nessuno queste cose: se ero 
ammalato e mi hanno calmato o 
se non ero ammalato e lo sono di¬ 
ventato. Chissà». 


ricordavo. Mi fecero sostituire da 
un collega». Sul perchè e su quel 
che accadde in quei giorni i ricordi 
diventano ancor più confusi: «I 
questurini vennero a prendermi e 
mi portarono in caserma. Mi mo¬ 
strarono a una ragazza. Lei mi pia¬ 
ceva e io l’avevo seguita fino casa. 
Non l’avevo infastidita, volevo sol¬ 
tanto che mi notasse. Lei si mise a 
urlare: “È lui, è lui” e quelli allora 
mi portarono a Villa Nuccia (una 
clinica spichiatrica in questi giorni 
agli onori della cronaca per la 
morte sospetta di alcuni ricoverati, 
ndr) ». 

Il ventitreenne professore di 
elettrotecnica era un esibizioni¬ 
sta? Oppure un corteggiamento 
insistito, interpretato alla luce del¬ 
la cultura repressa della provincia 
meridionale negli anni Cinquanta, 
fece scattare contro di lui accuse 
isteriche e spropositate? «Non lo 
sapremo mai» dice il dottor Bruno 
D’Onofrio, medico del manico¬ 
mio. «I tempi erano quelli che era¬ 
no: handicappati, sordomuti, 


down, leggere anomalie di qual¬ 
siasi tipo, tutto diventava pazzia e 
vergogna. Li mettevano tutti assie¬ 
me». 

«A Villa Nuccia - prosegue Beni¬ 
to F. - venne il medico e mi disse 
che avevo un esaurimento nervo¬ 
so. Io ero convinto di stare bene e 
di non aver bisogno di nulla. Gli ri¬ 
sposi che non volevo prendere le 
medicine perchè non mi serviva¬ 
no. Lui disse che dovevo avere fi¬ 
ducia nella scienza, mi giurava 
che mi avrebbe rimesso a posto 
subito subito. In un mese mi fece¬ 
ro venti elettroshock. Furono solo i 
primi, dopo me ne fecero tanti al¬ 
tri». 

Immobile, coi muscoli irrigiditi 
dalla catatonia, Benito F. mi pre¬ 
viene: «Non sono dolorosi gli elet¬ 
troshock». Porta entrambi gli indici 
alle tempie e li sfrega delicata¬ 
mente: «Ecco, mi doleva un po' 
qui. Un dolore curioso, lento e 
continuo, non mi lasciava mai. Mi 
addomentavo. Dormivo tanto. Fa¬ 
cevo appena in tempo a svegliar¬ 


cevo: non è vero che intralcio. Ma 
lui niente». 

Benito F. non è mai stato peri¬ 
coloso. «Mi legavano al letto. Ma 
non perchè ero violento. Per te¬ 
nermi fermo. Non so: forse era 
meglio come facevano loro. Ora 
sono tanti anni che non mi legano 
più. Non legano nessuno». 

Ufficialmente «il professore» è 
schizofrenico e catatonico. Se¬ 
condo i medici non ha capacità 
d’iniziativa nè stimoli autonomi. 
Perfino la sua postura è in qualche 


M Non sto bene qua 

Mi piacerebbe tornare a casa 
ma mia madre è morta 
e a mio fratello sono d'intralcio 


Nel 1957 a Benito F. muore la 
madre. Resta solo. «C’era mio fra¬ 
tello che abita a Catanzaro. È car¬ 
tomante e parapsicologo. All’ini¬ 
zio ( io intanto ero stato trasferito 
qui a Girifalco) ogni tanto veniva a 
trovarmi. Io gli dicevo di portarmi 
via, fuori da lì, a casa. Ma lui dice¬ 
va che non poteva perchè l’intral¬ 
ciavo». 

«Proprio così: “Intralci. Non 
posso lavorare”. Problemi econo¬ 
mici non ce n’erano: avevo il sussi¬ 
dio della Provincia prima di otten- 
re la pensione. Abbiamo una casa 
ad Ascoli Piceno. Altra roba. Gli di¬ 


modo automatica e gli fa assume¬ 
re un aspetto anomalo. Se lo si in¬ 
terroga risponde. Se viene stimo¬ 
lato reagisce. Altrimenti resta lì, 
fermo e zitto, nascosto in qualche 
angolo inaccessibile della sua 
mente o della sua pazienza. 

È così per una lacerazione mi¬ 
steriosa e inesplorata o perchè 42 
anni di violenza ed emarginazio¬ 
ne, giustificati dal pregiudizio 
scientifico, l’hanno fatto ammatti¬ 
re? Difficile sfuggire all’impressio¬ 
ne che strutture e istituzioni che 
avrebbe dovuto aiutarlo l’abbiano 
perduto. 


Benito F. disegna e dipinge 
molto, soltanto facce umane. An¬ 
zi, «fisionomie. Solo fisionomie - 
sussurra - perchè c’è una rassomi¬ 
glianza tra me e tutti gli altri e io di¬ 
segnando me ne accorgo, la ve¬ 
do». Lo spiega con uno sforzo, vin¬ 
cendo il pudore. Parla illuminan¬ 
do il celeste degli occhi, con una 
calma saggia che apre dubbi in¬ 
quietanti. 

Difficile capire se per «il profes¬ 
sore», quella rassomiglianza sia 
una speranza o una minaccia. Se 
dipende e coincide con le briciole 
della «pazzia» di ognuno di noi, 
una follia uguale alla sua ma per 
lui soltanto diventata una tortura 
lunga una vita. Oppure se le «fisio¬ 
nomie» sono la comune radice 
umana che riaffiora sempre e Be¬ 
nito F. riconosce anche in se stes¬ 
so a dispetto di 42 anni terribili e 
ignobili che hanno tentato inutil¬ 
mente di cancellargli identità e 
personalità. 

Gli spiccioli della pensione 

«A parte i disegni passeggio 
molto. Mi sveglio, prendo le medi¬ 
cine, faccio colazione e aspetto 
che qualcuno venga a prendermi. 
Della pensione mi danno 5000 lire 
al giorno. Compro le sigarette 
qualche aranciata o limonata. Gli 
altri soldi della pensione me li ten¬ 
gono loro. Oggi ho mangiato pa¬ 
sta e lenticchie e pollo arrosto. 
Non si sta male. Ma non sono con¬ 
tento di stare qua. Dopo 42 anni 
mi piacerebbe tornare a casa. Ma 
dove vado?». 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ I centonovantotto cronici di Girifalco sono 
ufficialmente un «residuo manicomiale». Resi¬ 
duo di una delle più grandi vergogne dell’Italia 
meridionale: il manicomio di Girifalco, una 
concentrazione di malati mentali, portatori di 
handicap psicomotori, persone con problemi 
talvolta lievi, trasformati dai pregiudizi di una 
scienza scadente in «matti» da legare, da cura¬ 
re con elettroshock e camicie di forza. Nel mo¬ 
mento della massima vergogna erano mille- 
cento, imprigionati in un vecchio convento del 
secolo scorso a ridosso di Girifalco. 

Dal 1978 i ricoveri sono vietati. Dopo la legge 
180 molti vennero dimessi. Su moltissimi allun¬ 
garono le mani improbabili parenti per arraffa¬ 
re loro i risparmi milionari (cioè le pensioni 
che si sono cumulate nel corso di decenni). 
Ne restarono settecento diventati circa trecen¬ 
to per i decessi intervenuti. Ora il numero delle 
persone ricoverate è sceso a meno di duecen¬ 
to. La loro età media è superiore ai 62 anni. L’e¬ 
tà media di ricovero è di circa 40 anni. Solo 
quattro di loro vengono visitati di tanto in tanto 
dai familiari. Gli altri sono stati abbandonati da 
oltre un quarto di secolo. Cancellati dalla me¬ 
moria, dagli affetti, dal mondo. 

Da pochissimo tempo sono sta¬ 
ti trasferiti dal vecchio e fatiscente 
convento ai nuovi locali. Solo ap¬ 
parentemente va meglio: prima vi¬ 
vevano integrati nel centro del 
paese che ha imparato ad accet¬ 
tarli senza discriminazioni o isterie 
(mai accaduto un incidente) ; ora 
sono lontani, costretti a una solitu¬ 
dine più severa. 

A mezzanotte del 31 dicembre 
prossimo il «residuo manicomia¬ 
le» verrà chiuso per legge. Il mani¬ 
comio di Girifalco non esisterà 
più. I centonovantotto resterano 
però ancora lì, nelle camerate do¬ 
ve ci sono i lettini senza armadiet¬ 
ti, senza comodini, senza sedie. 
La chiusura sarà un trucco carta¬ 
ceo. Solo da poco i responsabili 
dei servizi alternativi hanno com¬ 
piuto la valutazione clinica dei pa¬ 
zienti indicando i percorsi riabili¬ 
tativi in base alle patologie preva¬ 
lenti. Ma manca tutto, a partire dal 
personale specializzato e dai luo¬ 
ghi adatti (i progetti individuano 
case appartamento). 

Solo alla fine dello scorso set¬ 
tembre la giunta regionale cala¬ 
brese di centro-destra ha delibera¬ 
to sette miliardi per la ristruttura¬ 
zione del vecchio manicomio. 
L’ultima opera pubblica di Girifal¬ 
co è stata portata a termine in oltre 
venti anni. Fatti i calcoli, nessuno 
degli attuali centonovantotto ospi¬ 
ti del «residuo manicomiale» sarà 
ancora vivo quando sarà possibile 
entrare in possesso dei locali con¬ 
siderati indispensabili per curarli. 
Dice Teresa Cogitarti, dirigente del 
Pds di Girifalco ed ex assessore 
comunale alla sanità: «Non sareb¬ 
be meglio, invece di risolvere il 
problema dei matti di Girifalco 
aspettando cinicamente la loro 
morte, che si intervenga subito al¬ 
meno per migliorare le attuali 
condizioni in cui loro sono co¬ 
stretti a vivere e gli operatori a la¬ 
vorare?» □ A. V. 


WC NET FOSSE BIOLOGICHE 
e direte basta ai cattivi odori 


WC NET FOSSE BIOLOGICHE elimina i cattivi odori e rinvia le costose spese di spurgo, 
garantendo il buon funzionamento della fossa biologica. 


COS’E UNA 
FOSSA BIOLOGICA? 

È una vasca interrata, detta anche tossa 
settica, pozzo nero, ecc., dove confluisco¬ 
no gli scarichi dell’abitazione (WC, lavello, 
vasca, ecc.). In condizioni normali i rifiuti 
liquidi defluiscono regolarmente, attraver¬ 
so la fossa biologica, nella rete fognaria o 
nel terreno, mentre quelli solidi vengono 
degradati dagli enzimi prodotti dai micror¬ 
ganismi già presenti nella fossa biologica. 


PERCHE SI FORMANO 
I CATTIVI ODORI? 

A causa delle basse temperature e delle 
sostanze chimiche che confluiscono 
nella fossa biologica, l'attività dei 
microrganismi risulta insufficiente: i 
rifiuti intasano 
la fossa biolo¬ 
gica causando 
i cattivi odori 
ed il suo frequen¬ 
te svuotamento. 

FOSSA BLOCCATA 



COME PREVENIRE 
QUESTI FASTIDI? 

WC NET FOSSE BIOLOGICHE è la solu¬ 
zione più tacile ed economica: grazie allo 
sostanze minerali ed all'azione degli enzimi, 
mantiene efficiente l’attività della fossa bio¬ 
logica. In questo 
modo si preven¬ 
gono gli ingor¬ 
ghi e si rinviano 
le operazioni di 
spurgo, 

FOSSA ATTIVA 


FACILE DA USARE. 

Ogni dose è pronta all'uso in bustine che si 
sciolgono in acqua (non serve aprirle): basta 
gettare una bustina alla settimana nel WC, 

UN PRODOTTO SICURO 
E GARANTITO. 

WC NET FOSSE BIOLOGICHE non corro¬ 
de le tubature ed è sicuro per ['ambiente. 


PER 

INFORMAZIONI 
TELEFONARE AL 




elimino i cattivi odori, rinvia gli spurghi 
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Polemica Perucci-Aiuti sui dati riguardanti l’assistenza 


Aids, fino al Duemila 
1200 malati ogni anno 


L’assessore regionale alla Sanità, Lionello Cosentino, e il 
direttore dell’osservatorio epidemiologico, Carlo Perucci, 
illustrano i dati sulla diffusione dell’Aids e sulla campagna 
della Regione per la riduzione del danno nei tossicodipen¬ 
denti: lo Spallanzani, sostengono, è primo nell’assistenza e 
la Regione vi concentrerà i suoi sforzi. Polemica con Fer¬ 
nando Aiuti. Nel Lazio le persone viventi con Hiv saranno 
1200 ogni anno fino al 2000; 800 nuovi casi Hiv nel ’96. 


LUANA BENINI 



L’ingresso dell’ospedale Spallanzani. Asinistra, Lionello Cosentino 

Spallanzani istituto di ricerca 

Oggi Rosy Bindi annuncia la trasformazione 


■ Sono circa 800 i nuovi casi di 
infezione da Hiv stimati nel 1996, a 
fronte dei 750 del ‘95. E almeno fino 
al ‘99 ci saranno, ogni anno, 800 
nuovi casi, stabilmente. Considera¬ 
to il fatto che, dal momento dello 
sviluppo dell’Aids, sono accertati 
14 mesi di vita, nel Lazio ci saranno 
1200 persone viventi affette dal¬ 
l’Aids almeno fino al 2000. E nes¬ 
sun intervento di prevenzione potrà 
ridurre questo numero. Che «non 
diminuirà», assicura il direttore del¬ 
l’Osservatorio epidemiologico del¬ 
la Regione, Carlo Perucci. 

Per la giornata mondiale di lotta 
all’Aids sono stati resi noti in una 
conferenza stampa, alla quale ha 
partecipato anche l’assessore re¬ 
gionale alla sanità, Lionello Cosen¬ 
tino, i dati elaborati dall’Osservato¬ 
rio sull’andamento dell’infezione e 
sui risultati della «campagna per la 
riduzione del danno nei tossicodi¬ 
pendenti» promossa dalla Regione. 
Le due cose sono strettamente col¬ 
legate. Perché il problema della tra¬ 
smissione dell’Aids è legato soprat¬ 
tutto alla tossicodipendenza. 

I sieropositivi, nel Lazio sono cir¬ 
ca 12mila, 8mila maschi e 4mila 
femmine, (a Roma si sono verifica¬ 
ti, nel ‘95, 16 casi di infezione ogni 
lOOmila abitanti). In gran parte i 
sieropositivi sono tossicodipenden¬ 
ti, ma sta aumentando il numero 
dei maschi e delle donne non tossi¬ 
codipendenti infettate daH’Hiv. 

La tendenza era stata prevista 
dall’Osservatorio. E ormai l’epide¬ 
mia riguarda la cosiddetta popola¬ 
zione generale. Le possibilità di 
contenerla, tuttavia, «non dipendo¬ 
no da un intervento sulla popola¬ 
zione generale, ma da interventi sui 
tossicodipendenti». Perché il 60% 
delle attuali nuove infezioni fra i 
maschi è dovuto a rapporti con 
prostitute tossicodipendenti e circa 
ì’80% delle nuove infezioni fra don¬ 


ne è dovuto a rapporti con uomini 
che hanno fatto uso di droga o che 
continuano a farne. 

Il picco delle diagnosi fra i tossi¬ 
codipendenti si è avuto intorno al 
1987, poi c’è stata una diminuzione 
e, di contro, nel 1991- 92, l’infezio¬ 
ne ha cominciato a crescere sem¬ 
pre più fra donne della popolazio¬ 
ne generale. E ora sono proprio 


queste a essere molto più colpite in 
assoluto. Infezione che si trasmette 
per via sessuale. L’allarme, insom¬ 
ma, fanno notare i ricercatori, ri¬ 
guarda sempre più la popolazione 
eterosessuale non tossicodipen¬ 
dente (nel ‘96, il 57% dei casi), e 
soprattutto le donne (nel ‘96, oltre 
un terzo dei casi, il 35,3%; nell’89 
erano il 27%). 

Ecco dunque il senso del pro¬ 
gramma integrato per la riduzione 
del danno, messo a punto dalla Re¬ 
gione. Che, ci tiene a sottolineare 
Lionello Cosentino, «non ha eguali 
in altre regioni». 148mila i contatti 
nei servizi a disposizione (tre unità 
di strada, Magliana, Parsec, Villa 
Marami, un sert di riferimento a via 
Fornovo, due unità mobili, tre cen¬ 
tri di prima accoglienza) di cui 
128mila con tossicodipendenti. 
50mila profilattici distribuiti (nota 
di colore: al loro acquisto hanno 


partecipato anche i pensionati del¬ 
lo Spi). 200mila siringhe distribuite 
(il 44% rese). Assistenza a domici¬ 
lio: 497 persone assistite negli ulti¬ 
mi due anni. E soprattutto, 400mila 
ragazzi assistiti per strada, che pro¬ 
prio grazie a quell’assistenza, non 
sono morti per overdose. 

«La parte più consistente dell’as¬ 
sistenza ospedaliera - spiega Peruc¬ 
ci - è a carico dello Spallanzani, le 
cifre parlano chiaro: 23329 giorni di 
assistenza totale a malati di Aids 
nel ‘95, per 469 pazienti (contro i 
6909 giorni del Policlinico Umber- 
tol, per 214 persone)». Primo, nel¬ 
l’assistenza, viene dunque lo Spal¬ 
lanzani, seguito dal Gemelli, e dal- 
l’UmbertoI. La polemica con il prof. 
Fernando Aiuti, direttore della cat¬ 
tedra di Immunologia al Policlinico 
Umbertol (che da parte sua, non 
perde mai occasione per sottoli¬ 
neare gli «ottimi risultati» raggiunti 
dalla sua struttura sulla sperimenta¬ 
zione dei farmaci «nonostante i veti 
e gli steccati imposti dalle direttive 
regionali e nazionali») è più che 
evidente. Tanto che lo stesso Aiuti, 
ieri pomeriggio, ha sentito il biso¬ 
gno di replicare sulla «denigrazio¬ 
ne», giustificando la scarsezza di 
posti letto del Policlinico Umbertol 
con problemi di carattere organiz¬ 
zativo, didattico e scientifico. E ha 
rilevato che dal conteggio fatto dal¬ 
l’Osservatorio mancano i malati ri¬ 
coverati in Day Hospital. Ma tant’è. 
Le polemiche nel settore dell’Aids, 
su cui, negli ultimi anni, tanto si è 
speculato, sono all’ordine del gior¬ 
no. La Regione, da parte sua, sem¬ 
bra aver scelto la sua strada. «Do¬ 
mani (oggi, ndr), il ministro Rosy 
Bindi annuncerà, nella sua visita al¬ 
lo Spallanzani - dice Cosentino - la 
trasformazione della struttura in 
Istituto di ricerca e di cura di carat¬ 
tere scientifico. Già in queste condi¬ 
zioni, lo Spallanzani si è rivelato un 
punto di riferimento per l’Aids. La 
Regione vi concentrerà il massimo 
di aiuti finanziari». 

E Carlo Perucci annuncia: «Cer¬ 
cheremo di istituire anche una nuo¬ 
va casa-famiglia destinata a perso¬ 
ne affette da Aids, nella quale pos¬ 
sano soggiornare negli intervalli dei 
loro ricoveri in ospedale». Attual¬ 
mente funzionano come case fami¬ 
glia: Villa Glori, via del Biscione, Ca¬ 
sa Luciana, quella della Caritas, Ca¬ 
sa Padre Monti, Villa del Pino per 
un totale di 44 posti disponibili. 


■ Oggi il ministro Rosy Bindi, du¬ 
rante la sua visita all’ospedale Spal¬ 
lanzani, renderà ufficiale la trasfor¬ 
mazione del nosocomio, specializ¬ 
zato nella cura delle malattie infetti¬ 
ve, in Istituto di ricerca e cura a carat¬ 
tere scientifico. Una trasformazione 
attesa e voluta anche dalle associa¬ 
zioni che fanno capo alla Consulta 
per l’Aids di Roma. Che tuttavia, og¬ 
gi, hanno deciso di non essere pre¬ 
senti alla manifestazione insieme al 
ministro. Per protesta. «Avevamo 
chiesto che nella giornata dedicata 
all’Aids - dice Carlotta Melocchi, pre¬ 
sidente della Consulta - si organiz¬ 
zasse una festa con gli ammalati. 
Siamo stanchi di celebrare iniziative 
di facciata. Allo Spallanzani ci sono 
ancora troppi nodi da sciogliere, 
compresa una valutazione reale di 
quanti letti servono davvero». E Rino 
Varrazzo, responsabile della Lila-La- 
zio: «Le promesse fatte da Cosentino 


e da Bertolaso (commissario straor¬ 
dinario del nosocomio) sono state 
disattese: è stata aperta solo una par¬ 
te dei posti letto e abbiamo appreso 
che nell’ala dismessa dello Spallan¬ 
zani, dove avevamo chiesto di ospi¬ 
tare le famiglie degli ammalati, sa¬ 
ranno collocati, per una disposizio¬ 
ne del Campidoglio, i senza tetto in 
vista del Giubileo». 

Di parere diverso Mauro Ponziani, 
responsabile sanità della Funzione 
pubblica della Cgil: «Lo Spallanzani 
ha dovuto subire fermi e rinvìi dovuti 
ai freni burocratici dei concorsi: il 
concorso per i medici è andato 
avanti per sette mesi. Solo ora arriva 
l’apertura degli attesi posti letto. La 
trasformazione in istituto consentirà 
di poter disporre di una struttura 
pubblica per la sperimentazione (la 
struttura di Aiuti ha un’attività poco 
riconducibile alla pubblica ammini¬ 
strazione, è una via sperimentale 


molto “libera”). E ci sarà davvero, a 
tutto campo, la possibilità di corre¬ 
larsi anche con esperienze europee. 
Per la prima volta si celebra la gior¬ 
nata dell’Aids con qualcosa di positi¬ 
vo. Finalmente sono stati assunti 22 
nuovi medici, ci sono 120 infermieri, 
12 amministrativi, caposala e tecni¬ 
ci. Si può dare attuazione fra poco 
alla completa apertura dell’ospeda¬ 
le. L’atteggiamento della Consulta è 
sterile e guarda indietro». Dopo lo 
scorporo dall’azienda ospedaliera 
Nicholas Green fu chiamato alla di¬ 
rezione Guido Bertolaso. Che, se¬ 
condo indiscrezioni, non dovrebbe 
però essere riconfermato. E il mini¬ 
stro Rosy Bindi, oggi, potrebbe scio¬ 
gliere il riserbo sul nuovo nome. Nel 
nuovo edificio (costato 150 miliar¬ 
di) sono in funzione 150 letti. L’avvio 
a pieno ritmo è previsto a febbraio 
quando arriveranno gli ultimi medici 
vincitori di concorso. □ Lu.B. 


Giornata mondiale 
spettacoli e iniziative 
anche con il ministro 

Una giornata particolare, per non dimenticare le 
persone già decedute ma soprattutto per 
informare e prevenire: banchetti in tutta la città, 
una tavola rotonda, iniziative e anche un concerto. 
Così Roma, dopo il grande concerto di ieri sera al 
Palaeur organizzato dalla Lila (Lega italiana lotta 
Aids) e al quale hanno partecipato, fra gii altri, 
Francesco Baccini, Luca Carboni, Claudio Bisio, 
Paolo Belli, Gegè Telesforo, Modena City 
Ramblers, Dinamo Rock e Serena Dandini, si 
prepara alla nona edizione della giornata 
mondiale di lotta all’Aids promossa dall’Oms con 
l’Unicef, Unesco, Undp, Unfpa e la Banca 
Mondiale. 

Numerosi gli appuntamenti organizzati 
soprattutto dal circolo di cultura omosessuale, 
Mario Mieli: oggi pomeriggio il ministro Rosy Bindy visiterà 
l’Ospedale Spallanzani insieme al premio Nobel Rita Levi 
Montalcini, membro del comitato etico dell’ospedale. Quindi, 
alle 16.30, dopo l’esibizione di clown e cantastorie (alle 14.30) 
il ministro incontrerà i pazienti dello Spallanzani. 

Ma le iniziative non si fermano qui e proseguono anche domani: 
alle 16 con il cabaret e le canzoni dal vivo di Vladimir Luxuria 
ancora a cura del Mario Mieli; alle 17.30 con il dibattito su 
«Come migliorare l’assistenza nel nostro ospedale», quindi alle 
19 cena con i pazienti organizzata dalia Comunità di S.Egidio in 
collaborazione con le altre associazioni di volontariato. Il tutto 
sempre allo Spallanzani. 

L’Anlaids, dal canto suo, distribuirà oggi preservativi e opuscoli 
informativi mentre le cooperative «radio taxi» e «pronto taxi» - 
durante l’attesa delle chiamate - diffonderanno brevi messaggi 
sulla diffusione della malattia. 



Blitz al Ridotto 


Ritrovato a Priverno dopo il furto 


Chiusura 
al Colosseo 

■ Il Ridotto del Teatro Colosseo 
è stato posto sotto sequestro giudi¬ 
ziario per motivi ancora ignoti no¬ 
nostante la veemente protesta del 
direttore artistico di tutta la struttu¬ 
ra, Ulisse Benedetti. La notizia, dif¬ 
fusa ieri da un’agenzia di stampa, è 
stata duramente commentata an¬ 
che da Diego Cullo, presidente del¬ 
l’Associazione Teatri Romani men¬ 
tre il Campidoglio ha gettato acqua 
sul fuoco spiegando che si è trattato 
di un normale controllo degli orga¬ 
ni di vigilanza. E dando appunta¬ 
mento domani a Benedetti per i 
chiarimenti del caso e ai giornalisti 
a martedì dove in una conferenza 
stampa verranno illustrate «Le nuo¬ 
ve regole per i circoli culturali priva¬ 
ti» che prevede l’istituzione di un al¬ 
bo che in qualche modo riconosce 
uno status alle asociazioni culturali 
che gestiscono piccoli teatri. «Gio¬ 
vedì sera - ha raccontato Benedetti - 
sono venuti due ispettori del com¬ 
missariato Celio mentre era in cor¬ 
so uno spettacolo. Con modi spicci 
e torcia elettrica in faccia agli spet¬ 
tatori, hanno controllato non so be¬ 
ne cosa. 11 giorno dopo, hanno po¬ 
sto sotto sequestro il teatro mentre 
c’erano gli attori che facevano le 
prove. Tutto questo senza fornire 
uno straccio di spiegazione o una 
notifica delle ragioni di tale decisio¬ 
ne». La ragione potrebbe essere la 
solita: i teatri con meno di cento po¬ 
sti (il Colosseo ne ha 99) possono 
ospitare spettacoli a pagamento 
ma solo per i propri soci. Quasi 
sempre, invece, la tessera di socio 
viene fornita contestualmente al¬ 
l’acquisto del biglietto. Che, per leg¬ 
ge, non si potrebbe fare. 


Dipinto rubato a Latina 
abbandonato sul sagrato 

■ L’ultimo possessore era ormai alle strette e quindi ha preferito di por¬ 
tare il quadro sul sagrato della chiesa di S.Tommaso d’Aquino, a Priverno 
e poi chiamare il 112. È accaduto la notte scorsa, quando i carabinieri del¬ 
la locale stazione, con la collaborazione degli uomini della compagnia di 
Terracina, diretta dal capitano De Marchis, hanno recuperato il dipinto ad 
olio su tela raffigurante San Vincenzo Ferrari e San Domenico, rubato la 
notte tra il 1 e il 2 marzo del 1993 dalla stessa chiesa di San Tommaso. Il 
dipinto, di autore ignoto, è databile tra la fine del XVIII e l’inizio del XiX se¬ 
colo e misura 150 per 130 centimetri. Oltre l’inestimabile valore economi¬ 
co, il dipinto è un segno della presenza della confraternita domenicana in 
provincia di Latina. 

Nei mesi scorsi i carabinieri, dopo una serie di accertamenti erano arri¬ 
vati a identificare tutti i ricettatori del quadro ed erano a un passo dall’ulti¬ 
mo possessore, la cui posizione è al vaglio degli inquirenti. Non è escluso 
che sarà denunciato. Ieri mattina il dipinto, in ottimo stato di conservazio¬ 
ne, è stato restituito al parroco don Angelo Masi. 


Lunedì 2 dicembre 1996 - Ore 17.00 

nei locali della Federazione PDS di Fresinone (Via Garibaldi, 82) 

ATTIVO 

DEI SEGRETARI DELLE UNITÀ DI BASE 
E DEI MEMBRI DEI COMITATI DIRETTIVI 

«Verso il (ingresso Nazionale del Eds: 
un partito che carrbia 
per carrbiare la società» 

Introduce: 

Carlo Di Cosmo, della Segreteria provinciale del Pds 
Intervengono: 

Danilo Oollepardi, Segretario provinciale del Pds 
Michele Prospero, docente di Scienza della Politica a La Sapienza di Roma 
Giampiero Rasimelli, Presidente dell’ARCI nazionale 
Giulio Cabrisi, Segretario nazionale Sinistra Giovanile 
Luciano Fontana, caporedattore centrale de l’Unità 

Conclude: 

Domenico Giraldi, Segretario regionale del Pds 



PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITÀ DI BASE MONTEVERDE VECCHIO 


INSIEME A SINISTRA 

ASSEMBLEA PRECONGRESSUALE SU ROMA 


VERSO IL FORUM DELLA SINISTRA ROMANA 

Nell’ambito della campagna congressuale, la sezione del PDS “Monteverde 
Vecchio” ha indetto un’assemblea pubblica sui temi proposti dalla 
Federazione Romana del partito con i documenti “Un nuovo ruolo per Roma” 


INCONTRO 

L’EVOLUZIONE DELLO STATO SOCIALE IN ITALIA 

e “Il PDS di Roma; il ruolo, le funzioni, la struttura”. 


ne parlano con noi 

L’assemblea si terrà 


on. Giorgio Bogi, o n . Gino Giugni, 

Lunedì 2 dicembre 1996 alle ore 17.30 


on. Alfiero Grandi, on. Roberto Sciacca 

nella sede della sezione in via Sprovieri 12 


VENERDÌ 6 DICEMBRE 1996 ORE 16.30 

All’assemblea sono invitate le forze politiche e le associazioni democratiche 
del quartiere. Tutti i compagni e i cittadini interessati alle prospettive della 


PALAZZO VALENTINI SALA DELLA PROVINCIA VIA QUATTRO NOVEMBRE ROMA 

città e dell’area metropolitana sono invitati a partecipare. 


hanno già aderito: 

Sezione PDS Monteverde Vecchio - 00152 Roma 

iBSi, / via Francesco Saverio Sprovieri 12 tei. e fax: 5809729 

w 


Ugo Vetere - Gennaro Lopez - Sergio Gentili - Corrado Morgia - 
Pasqualina - Napoletano - Carlo Vallauri - Sesa Amici - Aldo Pirone 

- Santino Picchetti - Edoardo Carra - Neno Coldagelli - Giorgio 
Mele - Sebastiano Capotorto - Franco Vitali - Alessandro Cardulli - 
Tonino Di Bisceglie - Pierluigi Sorti - Rocco Ruggiero - Luigi Proia 

- Gianfranco Silenzi - Andrea Iemolo - Agostino Ottavi - Antonio 


La S.V. è invitata a partecipare all’Incontro promosso dal 


Olivieri - Adriano Valentini - Sergio Scalia - Francesco Ottoni - 
Maria Grazia Passuello - Gemma Azuni - Franca Marchionni - 

CIRCOLO PDS ENEL DI ROMA 


Claudio Catania - Rosanna De Angelis - Aldo D’Avack, Vincenzo 



Monaldi - Fausto Carano - Gabriele Zuliani - Giovanni Tallone - 

iH 

Un modello economico in trasformazione 
La privatizzazione 


Guido Milana - Franco Bartolomei, Segr. SI romano - Mario Cioni - 
Vincenzina Olivieri - Enrico Chiavini - Sandro Del Fattore - Roberta 
Agostini - Roberto Sciacca - Pino Galeota - Stefano Ciccone - 
Quarto Trabacchini - Piero Mancini - Giuseppe Bifarini - Giovanni 
Russo - Paolo Berdini - Nicola Salvi - Paolo Petti - Massimo 
Cervellini - Carlo Asfoco - Pino Battaglia - Alessandro Baldini - 
Giuliana Olcese - Rita Zallocco - Massimo Santori - Roberto 
Piperno - Roberto Marcucci - Ernesto Nassi - Roberto Mungo - 

del sistema elettrico nazionale 


Gianfranco Pollilo - Carlo Siniscalchi - Luisa Laureili - Silvana 

Pisa - Armando Di Ninno - Salvatore Paulicelli - Massimo Crisci - 
Nicola Marrucci - Claudio Iocchi - Cesare Coni - Anna Basile - 

Partecipano: 


Francesco Simoni - Stefania Bisaccioni - Antonio Romolo - Paolo 

Giorgio Macciotta, Sottosegretario al Bilancio 

Andrea Margheri, Responsabile Politiche Industriali ed energetiche 
Enrico Testa, Presidente dell’Enel 

Giacomo Berni, Segretario nazionale Fnle - Cgil 


Proietti - Giulio Scaccia - Francesco Colonna - Tamara Borghini - 
Giovanni Giannuzzi - Aristide Romani - Giannelli - Antonello 
Oggiano - Franco De Vecchis - Maurizio Bartolucci - Alberto 
Benzoni - Luigi Punzo - Michelangelo Zanchi - Carlo Leoni - Carlo 
Rosa - Romano Vitale - Domenico Proietti - Giuseppe Vecchio. 

Hotel Claridge - Viale Liegi, 62 - Roma - Tel. 8419212 


3 dicembre 1996 - Ore 17.30 


SEGUONO ALTRE FIRME 
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Il ministro del Lavoro Treu media sul contratto 
Federmeccanica e sindacati convocati per giovedì 

Metalmeccanici, 
il 5 tutti a Roma 


Il ministro del Lavoro, Treu, ha convocato per giovedì 5 di¬ 
cembre Fiom, Firn, Uilm e Federmeccanica per cercare di 
trovare una soluzione alla vertenza contrattuale dei metal¬ 
meccanici che si trascina dallo scorso giugno. Sabattini 
(Fiom) : «Un risultato positivo, frutto delle nostre pressioni». 
Ma per entrare nel merito, per il sindacato, è indispensabi¬ 
le che venga ribadita la necessità del recupero salariale e si 
agisca nel pieno rispetto dell’accordo di luglio. 


m MILANO. L’appuntamento è per 
giovedì mattina alle dieci. Dopo le 
polemiche dell’altro giorno, Treu 
ha deciso. Per cercare di trovare 
una soluzione alla vertenza con¬ 
trattuale dei metalmeccanici, ha 
convocato al ministero del Lavoro 
Fiom, Firn, Uilm e Federmeccani¬ 
ca. Le modalità degli incontri non 
sono state ancora definite. Ma il mi¬ 
nistro, almeno all’inizio, dovrebbe 
vedere le parti separatamente per 
un’ultimo affondo di verifica sulle 
diverse posizioni. Perchè se, da 
parte imprenditoriale, almeno a 
parole, la disponibilità a trattare 
adesso c’è le distanze restano. 

«È un intervento molto difficile - 
dice Treu - ma il governo vuole un 
ruolo attivo, positivo e utile. Credo 
che tutti si rendano conto che que¬ 
sto contratto va fatto nel rispetto de¬ 
gli accordi del ‘93». E proprio qui sta 
il nodo di fondo. Perchè se la con¬ 
vocazione - come sottolinea Clau¬ 
dio Sabattini - «è un risultato positi¬ 
vo, frutto delle pressioni esercitate 
sul governo davanti alla non volon¬ 
tà di Federmeccanica di instaurare 
un rapporto diretto con i sindacati 
metalmeccanici», quella che si 
aprirà in via Flavia non sarà una 
mediazione di tipo tradizionale. 

«Confermare il luglio ’93» 

«L’intervento del ministro - affer¬ 
ma il leader della Fiom - non può 
che avere un carattere di rigore ri¬ 
spetto a quell’intesa». Il confronto, 
cioè, potrà procedere a due condi¬ 
zioni. Che venga anzitutto ribadito 
il recupero per il biennio ‘94-’96 e 
che si riaffermi che «il contratto è 
quadriennale, che ha una contrat¬ 
tazione salariale biennale e che è 
costruito su due livelli autonomi, 
uno nazionale e uno locale». Un 
concetto ribadito anche dal nume¬ 
ro due dei metalmeccanici Cgil, Ce¬ 
sare Damiano e dal segretario della 
Fiom Piemonte, Giorgio Crema- 
schi. «Il governo - spiega Damiano - 
deve farsi garante della piena appli¬ 
cazione del ‘93, ancorata al ricono¬ 
scimento del pregresso e alla strut¬ 
tura contrattuale basata su due li¬ 
velli, un sistema che ha dimostrato 
la sua validità». «Sarebbe un fatto 
grave, tale da pregiudicare lo stesso 
andamento della trattativa, se il mi¬ 
nistro ritenesse di puntare a rivede¬ 
re quella parte dell’accordo» - ag¬ 
giunge Cremaschi. Ben sapendo 
che è proprio qui che le distanze 


sono maggiori, visto che Feder¬ 
meccanica e Confindustria non 
hanno mai fatto mistero di voler 
puntare proprio ad una modifica 
dell’intero impianto contrattuale. 

Per il resto Sabattini ribadisce la 
disponibilità di Fiom, Firn e Uilm a 
confrontarsi sulla determinazione 
del valore di scambio: i sindacati, 
nel chiedere le 97mila lire per recu¬ 
perare il differenziale tra inflazione 
reale e programmata verificatosi tra 
il ‘94-’96, lo hanno fissato allo 0,6%, 
mentre gli imprenditori parlano di 
un’incidenza del 2%. Non solo. Il 
sindacato è anche disponibile ad 
affrontare, nella determinazione 
degli aumenti per il prossimo bien¬ 
nio, i problemi posti dal calo del¬ 
l’inflazione. «Anche se - sottolinea 
ancora Sabattini - per questo è ne¬ 
cessario un accordo tra tutte le parti 
che hanno firmato l’accordo di lu¬ 
glio. 

Berlusconi diffidente 

E di difesa dell’accordo di luglio - 
«che sta funzionando» - parla an¬ 
che il segretario generale della Cisl, 
Sergio D’Antoni. Che però a Treu - 
«invece di fare dichiarazioni sulla 
maggiore o minore moderazione 
salariale delle parti» - chiede una 
vera opera di mediazione nel meri¬ 
to dei problemi. Ma il leader cislino 
guarda anche alle prospettive. Fer¬ 
mo restando che «i contratti nazio¬ 
nali devono essere in ogni caso 
mantenuti», sostiene che il calo del¬ 
l’inflazione potrebbe avere conse¬ 
guenze sul futuro della contratta¬ 
zione ed offrirepiù spazio a quella 
effettuata in sede aziendale. 

Chi non si dimostra entusiasta 
dell’iniziativa del ministro è invece 
Silvio Berlusconi. «Guardo con una 
certa diffidenza all’intervento di 
questo governo - dice il leader del 
Polo - che con una mano cerca di 
dare un aiuto e con l’altra impone 
nuove tasse anche ai metalmecca¬ 
nici». Poi aggiunge: «Credo che la 
cosa più opportuna sarebbe che il 
rapporto si instaurasse tra datori di 
lavoro, aziende e lavoratori». Un 
po’ come dire che non servono nè 
sindacato, nè associazioni impren¬ 
ditoriali, nè contratto nazionale. 

Intanto restano confermate tutte 
le iniziative di lotta programmate. 
«Potranno essere sospese - sottoli¬ 
nea il leader Fiom - soltanto in caso 
di conclusione della trattativa». 

DA.F 


Corteo a Milano 
per i 20 cacciati 
dalla «Zevrò» 

Licenziati con una lettera di poche 
righe, perchè «colpevoli» d’aver 
partecipato ad una assemblea 
sindacale. 120 dipendenti della 
«Zevrò srl», grande magazzino di 
abbigliamento di Milano hanno così 
sfilato ieri mattina per protesta (nella 
foto a destra un momento della 
manifestazione) davanti al 
magazzino situato nei pressi della 
stazione ferroviaria. Sotto accusa c’è 
il proprietario della Zevrò, Agrippino 
Sipala, un imprenditore edile che 
aveva rilevato l’attività commerciale 
la scorsa estate. Dopo il «fattaccio» 
dei licenziamenti i lavoratori con 
l’appoggio dei sindacati si sono 
rivolti al Pretore del lavoro di Milano. 
La prima udienza è prevista per i 
prossimi giorni. 



D’Antoni: «Un voto al governo? 5+» 

Treu: il patto 
sul lavoro ora va 


PIERO DI SIENA 

11 patto per il lavoro è in glato a livello nazionale il 24 set- 


■ ROMA, 
dirittura d’arrivo e il governo, con 
l’inserimento dei contratti di area 
nella Finanziaria e il disegno di leg¬ 
ge sul mercato del lavoro, ha assol¬ 
to ai suoi compiti. È quanto, in so¬ 
stanza, ha detto oggi a Verona il mi¬ 
nistro del Lavoro Tiziano Treu, in¬ 
tervenendo al convegno conclusi¬ 
vo di «Job 1996», la manifestazione 
sulla formazione professionale e 
l’orientamento. 

«Alta acrobazia» 

Treu ha definito il patto per il la¬ 
voro un «esercizio di alta acrobazia 
ben riuscito». «Ciò non significa pe¬ 
rò - ha precisato il ministro - che do¬ 
mattina la frittata sia pronta. Alcune 
misure possono partire subito, al¬ 
tre, la maggior parte, dal primo 
gennaio quando sarà approvata la 
finanziaria. Da quel momento, sul 
territorio, chi sarà pronto avrà i suoi 
vantaggi». 

E da questo punto di vista Treu 
proprio nel veneto trova orecchie 
attente. La verifica con le parti so¬ 
ciali dell’applicazione nel Veneto 
dell’accordo sull’occupazione, si- 


IL CASO. Manifestazioni e proteste contro la chiusura della fabbrica 

La battaglia della Philips di Monza 


ANGELO FACCINETTO 


■ MONZA. Prima, dalle cinque alle 
sette, un presidio sotto la neve da¬ 
vanti ai cancelli della fabbrica, in via 
Philips, per verificare l’andamento 
del blocco degli straordinari. Poi, al¬ 
la sede della Firn, per mettere a pun¬ 
to le iniziative di lotta della settima¬ 
na. Dallo sciopero di domani matti¬ 
na - tre ore con manifestazione per 
le vie della città - all’incontro di mer¬ 
coledì pomeriggio in Assolombarda; 
dalla riunione del coordinamento 
sindacale del gruppo - «per definire 
una strategia di lotta comune» - alla 
richiesta di audizione al ministro del¬ 
l’Industria. Sono decisi ad andare fi¬ 
no in fondo i dipendenti della Philips 
Video di Monza. Per difendere i loro 
680 posti di lavoro. Ma anche per ga¬ 
rantire il patrimonio di professionali¬ 
tà di una fabbrica efficiente e moder¬ 
na, in grado di competere sul merca¬ 
to mondiale dei prodotti ad alta tec¬ 
nologia. 

«Un fulmine a del sereno» 

Ieri mattina lo sciopero degli 
straordinari è andato bene. «Al lavo¬ 
ro non si è presentato nessuno, tran¬ 
ne gli addetti alla manutenzione de¬ 
gli impianti autorizzati dal sindaca¬ 
to» - dice Giuseppe Parini, della 
Fiom-Cgil. E anche domani, alla ma¬ 
nifestazione, si prevede una forte 
partecipazione con molti attestati di 
solidarietà. Nessuno però si fa illu¬ 
sioni: sarà una vertenza particolar¬ 
mente dura, difficile. 

Le premesse, purtroppo, ci sono 
tutte. Dal modo in cui il manage¬ 


ment ha reso noto la decisione di 
chiudere lo stabilimento, all’idea di 
riorganizzazione che sembra essersi 
affermata ad Eindhoven, dove risie¬ 
dono i vertici del gruppo. Non sem¬ 
bra infatti un caso che la scelta di 
cessare, a Monza, ogni attività pro¬ 
duttiva entro il giugno ‘97 sia stata 
comunicata alle rsu giovedì, nem¬ 
meno una settimana dopo il primo 
incontro ufficiale tra i rappresentanti 
dei lavoratori Philips d’Europa e la 
direzione centrale. In quella sede si 
era parlato di bilancio - negativo an¬ 
che nei primi nove mesi del ‘96 dopo 
un ‘95 opaco - e di ristrutturazione 
del settore Sound & Vision, cioè im¬ 
pianti stereo e televisori. E si era det¬ 
to, è vero, della necessità di un ulte¬ 
riore taglio di 3mila posti di lavoro. 
L’attenzione si era però soffermata 
sulle riduzioni di personale già affet¬ 
tiate: 2mila posti in America, 600 a 
Norimberga dove è stata chiusa la 
fabbrica di videoregistratori, 280 a 
Krefeld, sempre in Germania. E non 
si era fatto alcun cenno ai destini del¬ 
lo stabilimento monzese. 

«Certo, eravamo preoccupati, un 
nostro ridimensionamento era nel¬ 
l’aria - dice Sonia Colombo, delega¬ 
ta rsu - ma la chiusura dello stabili¬ 
mento proprio no: è stato un fulmine 
a ciel sereno». Anche perchè, appe¬ 
na a metà ottobre, la direzione dello 
stabilimento aveva illustrato ai rap¬ 
presentanti sindacali gli obiettivi 
produttivi ‘97: 822mila tv color. Po¬ 
chi, rispetto alle capacità della fab¬ 
brica monzese che, a regime, è di 


due milioni di pezzi l’anno. E pochi 
anche rispetto al milione e 55mila di 
quest’anno. La direzione si era però 
impegnata ad attivare produzioni 
aggiuntive - dalla hotel-tv al Virtual 
pinball - e a far rientrare parte dei 
pezzi finora realizzati da terzi a Pra- 
dalunga, in provincia di Bergamo. 

Una fabbrica efficiente 

«Quello di Monza - spiega Parini - 
non è uno stabilimento obsoleto. C’è 
un buon management, c’è un buon 
reparto progettazione. Gli impianti 
sono moderni e la fabbrica ha dimo¬ 
strato di sapersi costantemente rin¬ 
novare». Di più. Anche se produrre 
televisori a colori tra i 14 e i 21 pollici 
non è il massimo in fatto di tecnolo¬ 
gia, in quanto ad efficienza e produt¬ 
tività lo stabilimento è al top. Tanto 
che nell’ultimo contratto aziendale, 
per la determinazione del premio di 
risultato, si è stabilito il raggiungi¬ 
mento del livello «excellent». 

Invece a pagare il prezzo più alto 
di questa nuova fase di riorganizza¬ 
zione sarà proprio Monza, visto che 
le fabbriche tv di Bruges, di Dreux e 
di Vienna verranno sì ridimensiona¬ 
te - 500 licenziamenti sono previsti in 
Belgio, altri 160 in Francia - ma conti¬ 
nueranno a vivere. Mentre alla fine, a 
beneficiarne, sarà soprattutto il nuo¬ 
vo stabilimento che la Philips ha rea¬ 
lizzato in Polonia. Dove ha investito 
200 milioni di dollari e dove - sottoli¬ 
neano ad Eindhoven - il costo del la¬ 
voro è molto più basso: addirittura 
uno a otto. 

Ma a preoccupare il sindacato è 
anche il futuro delle altre aziende 


Philips in Italia. Quelle del settore 
commerciale, anzitutto. Complessi¬ 
vamente, nel nostro Paese, alle di¬ 
pendenze della multinazionale 
olandese lavorano 2.400 persone. 
Con la chiusura dello stabilimento 
monzese, restano solo gli insedia¬ 
menti industriali di Saranno (Vare¬ 
se) - dove si producono monitor per 
computer - e di Alpignano (Torino), 
specializzato in lampadine. Il grosso 
dei dipendenti è concentrato nella 
sede amministrativa di Milano 
(400) e nel settore commerciale di 
Monza (600). E il timore è che, una 
volta drasticamente ridotto l’appara¬ 
to produttivo, possano essere dichia¬ 
rati nuovi esuberi. 

Così ci si preparano al confronto- 
scontro con l’azienda. Da un lato la 
convenienza e i bilanci, dall’altro la 
difesa del posto (il 70% è manodo¬ 
pera femminile) e l’orgoglio della 
professionalità accumulata. «Conte¬ 
steremo il piano nel merito - dice Co¬ 
simo De Palma, del coordinamento 
europeo dei lavoratori del gruppo -, 
sarebbe un assassinio disperdere il 
nostro “know how”, e proprio ades¬ 
so che ci stavamo attrezzando per la 
tv interattiva: è una logica industriale 
inspiegabile». Sapendo che sarà du¬ 
ra. «Anche perchè - sottolinea Gra¬ 
ziella Scotti, rsu - il nostro interlocu¬ 
tore è in Olanda, lontano da tutte le 
pressioni, sociali e politiche. E per¬ 
chè può spostare tranquillamente la 
produzione persa qui con gli sciope¬ 
ri». Domani intanto, dopo lo sciope¬ 
ro e la manifestazione, operai e qua¬ 
dri torneranno in via Philips. Con il 
morale a terra. 


tembre scorso, sarà infatti al centro 
di un incontro che, d’intesa con il 
ministro, il presidente della Regio¬ 
ne, Giancarlo Galan, ha organizza¬ 
to per domani a Venezia con la par¬ 
tecipazione anche del nuovo mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, Paolo Co¬ 
sta. 

Non esattamente dello stesso av¬ 
viso è il segretario generale della 
Cisl, Sergio D’Antoni, il quale a Na¬ 
poli, concludendo la conferenza 
sui servizi della sua organizzazione, 
ha dato un 5 + di voto al governo, 
principalmente a causa della len¬ 
tezza con cui attua l’accordo sigla¬ 
to il 24 novembre sull’occupazio¬ 
ne. I sindacati confederali stanno 
preparando sul tema del lavoro 
una manifestazione nazionale per 
gennaio a Reggio Calabria, ha ri¬ 
cordato D’Antoni. «Se continuasse - 
ha detto - da parte del governo l’at¬ 
teggiamento di non rispetto delle 
intese e di mancanza di un impe¬ 
gno forte per l’occupazione la no¬ 
stra mobilitazione crescerà di to¬ 
no». 

11 leader della Cisl ritorna ad insi¬ 
stere su un punto che, in verità, non 
trova concordi tutti i sindacati, e 
cioè che dovessero essere collegati 
alla Finanziaria anche i provvedi¬ 
menti sul mercato del lavoro. A 
questo proposito nel convegno na¬ 
poletano della Cisl il giorno prece¬ 
dente il segretario confederale, 
Giovanni Guerisoli, ha riproposto 
un tema caro al sindacato di via Po, 
ma che non mancherà di aprire un 
contrasto, soprattutto con la Cgil. Si 
tratta dell’ipotesi che in un mercato 
del lavoro sostanzialmente «priva¬ 
tizzato» il sindacato gestisca diretta- 
mente ravviamento al lavoro. 

Non dimenticare il «no profit» 

Al convegno veronese di ieri, a 
cui ha partecipato Treu, il presiden¬ 
te nazionale della Adi Franco Pas- 
suello ha sollecitato il governo ad 
incentivare il «terzo settore», quello 
del volontariato e delle imprese «no 
profit». «L’economia sociale - ha 
spiegato Passuello - non si sviluppa 
se le istituzioni non decidono di far¬ 
la crescere ed è l’unica forma con 
la quale oggi si può pensare di 
creare nuovi posti di lavoro». Per 
Treu il governo guarda con atten¬ 
zione il settore sociale capace, ha 
sostenuto il ministro, di valorizzare 
persone e ambiente. Tuttavia, ha 
ammonito Treu, è un’area che tro¬ 
va molto spazio non residuale ma 
che richiede molta qualità e profes¬ 
sionalità. «C’è bisogno - ha spiegato 
Treu - di formazione di operatori e 
di certificazione perchè esiste il ri¬ 
schio di speculazioni ed il pericolo 
che sedicenti organizzatori spacci¬ 
no imprese sociali per raccattare la¬ 
voro sotto costo». 

Problemi in più, secondo il mini¬ 
stro del Lavoro, per chi ha già tante 
forze impegnate nel controllo del 
lavoro sommerso. Per Treu si tratta 
di compiti difficili in un Paese che 
ha poca cultura delle regole e mol¬ 
to attivismo, sia al nord che al sud 
per motivi diversi. 


Massaggio ai carpassi locali, 
regioali enazioale cM Rfe 

Noi sottoscritti, esponenti nazionali e locali dello Spi-Cgil aderenti al al Pds 
intendiamo offrire alla discussione congressuale, nel rispetto della sua autonomia e al di 
fuori di ogni logica di schieramento, un contributo che parte dalla nostra esperienza sinda¬ 
cale. 

Assistiamo, infatti, con preoccupazione al manifestarsi di una crescente insofferenza sociale 
nei confronti degli anziani, che vengono presentati come detentori di privilegi e quasi 
responsabili della povertà di prospettive dei giovani e delle difficoltà delle famiglie nell’attua¬ 
le società. Vediamo con allarme il pericolo che in una situazione di perduranti difficotà finan¬ 
ziarie e sociali si possa mettere maldestramente mano, nel sistema di protezioni sociali, al 
rapporto tra le generazioni. 

Vediamo questo pericolo connesso a una tendenza a ragionare più di redistribuzione di 
risorse scarse, che di nuove condizioni e modalità di uso e di produzione di risorse. 

In realtà, il livello delle risorse attualmente destinate allo Stato sociale è compatibile con la 
ricchezza prodotta; mentre serve agire sul versante dello sviluppo e dell’occupazione, con 
maggiore e non con minore impegno sociale e solidaristico. Lo Stato sociale necessita sem¬ 
mai di essere riallineato ai profondi cambiamenti che hanno investito la società e il modello 
produttivo. 

La crisi che è di fronte a noi non deriva, infatti, solo e principalmente dallo Stato sociale, ma 
dai limiti del modello di sviluppo di cui anche lo Stato sociale è parte. 

La crisi in atto riguarda fondamentalmente la capacità della produzione dei beni di consumo 
individuali di massa e dei servizi tradizionalmente erogati di creare sufficiente occupazione e 
di dare adeguata soddisfazione ai bisogni. Essa è radicata in una distorsione dei consumi 
che da un lato richiede risorse crescenti per la soddisfazione di una sfera limitata e ripetitiva 
di bisogni e dall’altro ne limita lo sviluppo qualitativo. 

Il malessere sociale riguarda, dunque, ben più che i redditi che devono essere garantiti e 
tutelati; ed investe la qualità dei consumi dei beni e dei servizi. 

Una ragione profonda di questo malessere va, in particolare, riconosciuta nella perdita di 
qualità delle relazioni sociali, che sono strettamente connesse anche alla soddisfazione dei 
bisogni. 

Ad essere in evidente sofferenza è in primo luogo la famiglia, la quale, a fronte di esigenze 


mutate e crescenti, può fruire di servizi che si sono sviluppati in modo insufficiente e disor¬ 
ganico, mentre su un tessuto familiare indebolito, in particolare sulla donna , pesa l’onere 
del lavoro di cura, non redistribuito tra i sessi, nonostante un impegno crescente delle donne 
nel lavoro, nella società, nella politica; su di esse continua a pesare l’onere di migliorare la 
qualità di vita dei membri del nucleo familiare e, in particolare di quelli - anche occasional¬ 
mente - deboli. 

Aumentano al contempo le famiglie monoparentali e, in particolare, le persone anziane che 
vivono sole. 

Alle esigenze di maggiore integrazione e interazione tra individui, famiglie comunità locali e 
istituzioni, da cui scaturisca anche un riconoscimento del lavoro di cura e una sua valorizza¬ 
zione come lavoro, si risponde con l’accentuazione di una logica di reciproca separatezza. 

In tal senso va letto il limite del “principio di sussidiarietà”, secondo il quale le istituzioni inter¬ 
vengono solo per sostituire la famiglia quando questa non è in grado di svolgere determina¬ 
te funzioni. 

Per rendere possibile, feconda, dinamica l'integrazione tra famiglie e istituzioni, occorre 
andare al di là del semplice decentramento e far si che i cittadini stessi divengano protagoni¬ 
sti della vita e della crescita di comunità territoriali, di distretto. 

Occorre, pertanto, che nuove forme di relazione, di reciproco riconoscimento, di autopromo¬ 
zione sociale e di diretta tutela da parte dei cittadini siano riconosciute dalle istituzioni come 
interlocutori indispensabili per la progettazione e gestione della rete dei servizi di base. 
Ricostruire il senso di un’appartenenza comunitaria è indispensabile per affrontare in termini 
nuovi la domanda di qualità della vita ed anche per un processo di nuova formulazione (non 
adulterata) dei bisogni, tra i quali quelli di beni industriali e altamente tecnologizzati. 

Per tutto questo serve anche una politica generale dei tempi e degli orari, ivi compresa la 
riduzione e redistribuzione dell’orario di lavoro “produttivo”. 

In questa prospettiva, si esce da una logica di “stato sociale” come fatto economico residua¬ 
le, marginale, risarcitorio per entrare in una prospettiva di più ampia tutela e protagonismo 
sociale, di nuove opportunità di occupazione, di consumo, di vita; nuove opportunità che, 
sotto il profilo della tutela, arricchiscano e integrino, quelle che già oggi - come la salute e l’i¬ 
struzione - rappresentano e devono continuare a rappresentare un fondamentale diritto per 
tutti i cittadini. 

In una prospettiva come quella sommariamente delineata, va valutato positivamente l’appor¬ 
to che le attività non profit possono dare per la creazione di nuove opportunità di lavoro e 
per la soddisfazione di bisogni di grande rilevanza sociale, insoddisfatti o mal soddisfatti; 
fermo restando che compete alle istituzioni non solo incentivare lo sviluppo di tali attività, ma 


anche garantire il loro appropriato inserimento nella rete complessiva di servizi, di cui le isti¬ 
tuzioni pubbliche devono mantenere la responsabilità primaria di progettazione e di control¬ 
lo. Noi riteniamo che anche per questa via gli anziani potrebbero dimostrare di essere risor¬ 
sa viva per la società; e che, per altro verso, ingenti risorse potrebbero passare dagli anziani 
ai giovani non impoverendo gli anziani ma arricchendo tutti attraverso attraverso la produ¬ 
zione di nuove relazioni, di nuovi servizi, di nuovi beni, di nuove condizioni e opportunità di 
vita. 

Questo noi riteniamo e per questo ci impegneremo. 

Per questo occorre un partito permeabile alla reità sociale, con una partecipazione attiva di 
tutte le generazioni alla sua vita e ai processi decisionali. 

Infatti, solo con un rapporto proficuo tra politica e società può realizzarsi un efficace reinse¬ 
diamento nel territorio, indispensabile per far nascere un progetto nuovo di Stato sociale, 
non costruito per successive incrostazioni ma che parta dalla domanda reale e attuale della 
società e che divenga esso stesso base di un rinnovato modello di sviluppo locale, naziona¬ 
le e europeo. 

Novembre 1996. 
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Pellicano, Ranieri Domenico, Vito De Nicolò - Puglia; Sandro Taverniti - Calabria; Michele 
Mangano - Sicilia; Franca Lilliu - Sardegna. I Presidenti Regionali Auser: Mauro Suppo - 
Piemonte; Franco Mauri - Lombardia; Gabriele Penzo - Liguria; Ilio Job - Friuli Venezia 
Giulia; Antonio Quadretti, Ruggiero Rampazzo - Veneto; Alvaro Agrumi - Toscana; Alberto 
Astolfi - Marche; Renzo Razzano - Lazio; Nicola Paolino - Molise; Mario Sarli - Basilicata; 
Orazio De Guilmi - Sicilia. 


+ 


+ 
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conosciuto il suo ‘89 a causa 
della guerra che solo oggi in 
molti, in moltissimi gridano di 
non aver mai sostenuto. 

«Milosevic non è mai stato 
un sincero democratico, ma 
ora ha superato ogni limite - 
dice l’imprenditore Dusan Za- 
ric, 43 anni E questa volta 
non ci stiamo, perché nelle cit¬ 
tà abbiamo votato per cambia¬ 
re e lui quel voto lo ha annulla¬ 
to». La marea umana è già on¬ 
deggiante alle tre del pomerig¬ 
gio a Terazije, dove ogni gior¬ 
no inizia e finisce dopo che il 
mare di fischi e uova ha lascia¬ 
to dietro di sé la sede del co¬ 
mune, il palazzo a vetri (rotti, 
dopo il lancio di sassi dei gior¬ 
ni scorsi) della televisione bel¬ 
gradese, la sede del quotidiano 
governativo «Politika». A Terazi¬ 
je c’è il quartier generale del 
Partito democratico di Djindjic 
e ogni sera sulla grande spia¬ 
nata il movimento si conta. Ieri 
affacciarsi dall’alto di quelle fi¬ 
nestre è stato come percepire 
un appuntamento con la storia 
mancato e troppo a lungo atte¬ 
so dai belgradesi. Non c’era 
posto per spazi vuoti da Terazi¬ 
je e lungo Srpskih Vladara. A 
perdita d’occhio. E cosa spinge 
ogni giorno, la casalinga dal vi¬ 
so rugoso, i ragazzi delle scuo¬ 
le medie, operai, avvocati, 
donne ben truccate e avvolte 
fieramente nella loro pelliccia, 
così come vecchi segnati dagli 
anni e dalle delusioni di un re¬ 
gime da cui sentono oggi di es¬ 
sere stati solo defraudati, ad es¬ 
sere lì, a sfidare un vento e un 
freddo che tagliano la gola e 
una nebbia beffarda che avvol¬ 
ge e nasconde tutto sotto di sé? 
■ Appuntamento quotidiano 

«Verrò per queste strade finché 
le gambe mi reggeranno - sostiene 
alzando il suo cartello contro i co¬ 
munisti Zivojin Dimitrijevic, 56 an¬ 
ni, impiegato all’università ora in 
pensione -, La gente vive misera¬ 
mente, e loro in questi anni si sono 
arricchiti. Ora è stata violata la co¬ 
stituzione e questo non lo possia¬ 
mo sopportare: hanno dimostrato 
di non sapere niente di democra¬ 
zia, vogliono la democrazia usan¬ 
do la dittatura». 

Democrazia, democrazia, de¬ 
mocrazia. È un sibilo ininterrotto 
che passa di voce in voce più si 
chiede alla gente di parlare. «Mi 
chiede perché siamo qui solo ora 
e non negli anni passati - guarda e 
risponde interrogativa una galleri¬ 
sta d’arte che ci tiene a far sapere 
di parlare bene l’italiano -. Non sa¬ 
pevamo nemmeno noi di essere 
così tanti a pensarla allo stesso 
modo». La piazza si autoalimenta. 
Quell’esserci ogni giorno per 
ognuno è un imperativo della sto¬ 
ria. 

Messia e divi di Hollywood 

Sembra, perciò, quasi caricatu¬ 
rale il procedere dei capi di questa 
rivoluzione pacifica. Draskovic, 
che alla barba e ai capelli del mes- 
sia ha aggiunto ora il modo di 
camminare, testa alta e dritta a 
guardare in fondo alle centinaia di 
telecamere che gli si parano da¬ 
vanti; Zoran Djindjic, che si agita 
come un divo di Hollywood ben 
sapendo che molte giovanissime 
lo seguono semplicemente (o an¬ 



Una donna co-presidente 

I Verdi tedeschi 
a congresso 
«Alleanza anti-Kohl» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

■ BERLINO. Gunda Ròstel, 34 anni, sassone, Ossi per bio¬ 
grafia, per formazione politica e per sentimenti, affianca 
da ieri sera Jùrgen Trittin alla guida dei Bundnis ‘90-Die 
Grune, i Verdi tedeschi che l’hanno eletta, al loro con¬ 
gresso in corso a Suhl (in Turingia), al posto della di- 
missionaria Krista Sager. L’arrivo al vertice del partito- 
movimento di una tipica rappresentante dell’est, con 
una biografia assai diversa da quelle tradizionali degli 
esponenti del movimento storico all’ovest (molto atten¬ 
ta al valore dei diritti civili e ai temi sociali, la Ròstel è 
lontana da un certo monotematismo ecologico alquanto 
diffuso invece all’ovest), non è l’unica novità politica 
che viene da questo congresso. 


Gli studenti continuano a manifestare a Belgrado dopo l’annullamento delle elezioni amministrative. In basso Slobodan Milosevic 


Jelesijevic/Ansa 


«Democrazia, democrazia» 


La parola al sindacato 

Un’altra, assai significativa, era venuta l’altra sera, quan¬ 
do ai delegati aveva parlato Dieter Schulte, il presidente del¬ 
la centrale sindacale DGB. Una novità assoluta, che ha 
chiuso un lungo periodo di incomunicabilità e che mostra 
da un lato la caduta di pregiudiziali da parte del sindacato 
ma dall’altro l’attenzione del tutto nuova che i Verdi dedica¬ 
no alle questioni economiche e sociali. 

Una attenzione che è stata evidenziata, nei primi due 
giorni del congresso, dalla discussione che si è tenuta sui 
modi in cui portare avanti, insieme con gli altri partiti del¬ 
l’opposizione, la battaglia contro la politica antisociale del 
governo federale e dal dibattito sulle proposte che lo stesso 
movimento-partito ritiene di poter avanzare in tema, anzi¬ 
tutto in materia fiscale. I delegati ieri hanno confermato la 
volontà di battere insieme ai socialdemocratici la maggio¬ 
ranza guidata dal cancelliere Kohl 
quando, tra due anni, i tedeschi 
saranno chiamati a rinnovare il 
Parlamento federale. 1 verdi però 
non hanno nascosto la loro insof¬ 
ferenza verso i tentennamenti del¬ 
la Spd verso un’alleanza rosso¬ 
verde. 


Duecentomila a Belgrado assediano il regime 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO LUPPINO 


che) perché lo trovano bello. E ha 
un non so che di fuori posto il fatto 
che stiano cercando di mescolare 
sacro e profano, passato e presen¬ 
te, chiamando a prender parte al 
moto di piazza nobili decaduti co¬ 
me il principe Tomislav, lo zio di 
Alessandro l’ultimo rampollo del¬ 
la famiglia Karadjordjevic, erede 
al trono. Sono le origini sin qui of¬ 
fuscate dei partiti che compongo¬ 
no il cartello d’opposizione «Insie¬ 
me», vetusto richiamo alla monar¬ 
chia, nazionalismo annacquato, 
un programma economico da ap¬ 
prendisti ragionieri. 

Solo una lotta «altra» e nata per 
caso ha consentito sin qui di tra¬ 
sformare i vari Draskovic e Djindjic 
nei leader di un passaggio al futu¬ 
ro: è stato quel voto delle città do¬ 
ve le opposizioni si erano ampia¬ 
mente affermate, annullato dalle 
commissioni elettorali addomesti¬ 
cate dal governo, una pietra tom¬ 
bale per Milosevic. 

«Dureremo a lungo» 

«Andremo avanti fino alla vitto¬ 
ria», ci ha gridato nell’orecchio 
Vuk Draskovic, camminando co¬ 
me Gandhi nel giorno della mar¬ 
cia del sale e protendendo lo 
sguardo oltre l’orizzonte alla ma¬ 
niera di Che Guevara. I protagoni¬ 


sti di dodici giorni di lunghe marce 
lasciano ai capi le parole dalla for¬ 
za evocativa. «Questo è il nostro 
più grande esame - sostiene Dan- 
jela studentessa in Architettura -. È 
per questo che coloro che sin qui 
non l’hanno fatto devono unirsi a 
noi. Dureremo a lungo, statene 
certi». «Chi non rispetta la volontà 
del popolo non può essere presi¬ 
dente - si fa largo tra i ragazzi in 
corteo a mezzogiorno Marco, 
aspirante ingegnere -. Ci credo, ci 
starò fino i fondo, ma se le cose 
non cambiano andrò all’estero». 

Studenti nel buio 

Gli studenti hanno chiesto le di¬ 
missioni del rettore dell’Università 
e ora chiedono che anche i movi¬ 
menti studenteschi europei ven¬ 
gono loro a dar manforte. Tenta¬ 
no finché ne saranno capaci di 
rendersi visibili con la fantasia. Ec¬ 
coli slogan against thè machine; 
Nike, strike (sciopero), just do it; 
Rektore, javite ce? (rettore si fac¬ 
cia vivo) ; alo rektorat, da li se cuje- 
mo (pronto rettorato, ci sentia¬ 
mo?) ; nama treba b-92 (abbiamo 
bisogno della B92); Slobodan ili 
sloboda, odlucite sami (Milosevic 
o libertà, decidete da soli) ; do ka- 
da cerno ziveti u mraku (fino a 
quando vivremo nel buio). 



Sul resto della Serbia Slobodan 
Milosevic ha imposto la censura di 
regime. La capitale è tenuta na¬ 
scosta alla grande area rurale del 
paese, che non sa. Non sa perché 
da quasi due settimane la televi¬ 
sione di stato non ha mai raccon¬ 
tato o filmato quanto sta accaden¬ 


do a Belgrado. Il 29 novembre i 
serbi hanno festeggiato l’anniver¬ 
sario della repubblica antifascista 
nata a Jajce nel ‘44 con i delegati 
di tutte le regioni jugoslave che 
combatterono il nazifascismo. 

Censura di Stato 

Il lungo ponte festivo ha però la¬ 
sciato il movimento senza la stam¬ 
pa, anche quella indipendente. 
Ecco perché quasi con angoscia si 
concede spazio e dovizia di parti¬ 
colari ai cronisti ormai giunti da 
ogni parte del mondo in questa 
che per molti è una periferia sco¬ 
nosciuta dell’Europa. Milosevic ta¬ 
ce e fa tacere arrovellandosi nella 
tentazione della repressione e con 
il desiderio del logoramento dei 
suoi connazionali. Come se nulla 
fosse ieri si è dedicato a ricevere 
una delegazione cinese. 

Quindici minuti di fischi 

La moglie, signora Mira Marko- 
vic, leader dello Jul, il raggruppa¬ 
mento di sinistra che ha raccolto 
decine di frattaglie del socialismo 
reale per farne un partito, ha deci¬ 
so che per il bene dello stato fosse 
meglio recarsi in visita di cortesia 
addirittura in India. Alla malìa di 
chi vuole far trionfare il giogo del- 
l’«etemo immobile» sui destini del¬ 
la Serbia i duecentomila di Terazi¬ 
je hanno risposto con quindici mi¬ 
nuti di fischi. 


Diplomatico Usa 
«Milosevic 
è preoccupato 
dalle proteste» 

L’incaricato d’affari americano a 
Belgrado, Richard Miles, ha avuto un 
incontro con Slobodan Milosevic al 
termine del quale ha riferito di aver 
trovato il presidente serbo «molto 
preoccupato» per le proteste popolari. 
«Non mi è sembrato per niente 
sereno», ha dichiarato Miles, che nella 
capitale serba e jugoslava fa le 
funzioni di ambasciatore Usa. 
«Milosevic dovrà pure fare qualcosa di 
fronte a queste manifestazioni, e alle 
dure reazioni del mio Paese, della Ue e 
dell’Organizzazzione per la Sicurezza 
e la Cooperazione in Europa», ha 
commentato il diplomatico. Nel 
frattempo Dana Draskovic, moglie del 
leader nazionalista-monarchico Vuk 
Draskovic, ha attaccato sulla rivista da 
lei diretta «Srpska Ree» (La parola 
serba) un altro dirigente della 
coalizione di opposizione «Zajedno», 
Zoran Djindjic del Partito 
Democratico. «È figlio di una spia 
comunista - ha scritto - non c’è da 
fidarsi delle sue idee». Secondo gli 
osservatori, l’unica vera possibilità 
che Milosevic ha di sbarazzarsi dei 
propri avversari politici è che questi 
finiscano per spaccarsi. 


Il confronto di ieri mattina, così, 
è stato tutto dedicato a una propo¬ 
sta di riforme delle tasse che pre¬ 
vede, fra l’altro, un innalzamento 
del livello dei redditi esenti e una 
reintroduzione di tasse patrimo¬ 
niali che l’attuale coalizione cri- 
stianodemocratico-liberale medi¬ 
ta di abolire. 

Polemiche con il governo 

Nel congresso della terza forza 
politica tedesca (attestata al 7,3% 
nelle elezioni del ‘94) non manca¬ 
no, comunque, temi più conge¬ 
niali alla tradizionale cultura poli¬ 
tica dei Verdi. Legata ad essi è una 
scherzosa (ma non troppo) pole¬ 
mica del vertice del partito con il 
ministero federale dei Trasporti e 
il vertice delle Ferrovie. È accadu¬ 
to, infatti, che più della metà dei 
700 delegati, l’altro giorno, si sia 
trovato in serie difficoltà a raggiun¬ 
gere Suhl a causa dei pessimi col- 
legamenti ferroviari bloccati dalla 
neve. In una lettera al ministro 
Wissmann e al presidente della 
Bundesbahn Durr i Verdi fanno 
notare che se si fossero seguiti i lo¬ 
ro consigli in materia di politica 
dei trasporti questi disservizi non si 
verificherebbero. Si chiedono poi 
come mai un simile disastroso 
spettacolo di inefficienza sia an¬ 
dato in scena proprio in coinci¬ 
denza con il congresso verde e 
non, per esempio, in occasione 
del recente congresso della Csu 
bavarese. 

«Ah già -conclude la lettera - di¬ 
menticavamo che Theo Waigel e i 
suoi colleghi di partito ai congressi 
ci vanno in automobile». 


In vista un compromesso sui criteri di voto per i rifugiati 

Municipali in Bosnia 
Pale: «L’accordo è vicino» 


■ SARAJEVO. I serbi di Bosnia po¬ 
trebbero approvare i criteri per il 
voto alle elezioni municipali in 
tempi stretti. Lo assicura la presi¬ 
dente della Repubblica Srpska, 
Biljana Plavsic, che ha discusso 
dell’organizzazione delle consul¬ 
tazioni locali con Robert Frowick, 
l’americano che guida la missione 
dell’Organizzazione per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Europa 
incaricata di preparare il voto. 

«Penso che siamo sulla buona 
strada per arrivare ad un accordo 
sulle regole elettorali - ha detto Bil¬ 
jana Plavsic, parlando alla radio 
serbo-bosniaca, ricevuta anche a 
Sarajevo -. Queste daranno la pos¬ 
sibilità a tutti i rifugiati, in tutta la 
Bosnia, di votare alle prossime ele¬ 
zioni». 

La disponibilità delle autorità 
serbe a trovare un compromesso, 
finora rimasto in alto mare, va di 


pari passo con il desiderio di Pale 
di non inasprire i rapporti con i 
rappresentanti della comunità in¬ 
ternazionale, alla vigilia del sum¬ 
mit dei 55 paesi associati all’Osce, 
previsto per domani e dopodoma¬ 
ni a Lisbona. 

La Republika Srpska non ha an¬ 
cora dato il suo assenso al prolun¬ 
gamento del mandato dell’Orga¬ 
nizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa per la 
preparazione delle elezioni muni¬ 
cipali, consultazioni che già sono 
state rinviate a due riprese, slittan¬ 
do da settembre a novembre e poi 
ancora alla primavera del ‘97.1 di¬ 
rigenti di Pale contestano in parti¬ 
colare le regole decise nell’ottobre 
scorso che impongono ai rifugiati 
di esprimere il loro voto, di perso¬ 
na o per procura, nelle località do¬ 
ve risiedevano prima della guerra 
o in quelle dove risiedono attual¬ 


mente. In questo modo, infatti, 
verrebbero cancellati, o almeno 
attenuati gli esiti della pulizia etni¬ 
ca, praticata con tanta efficacia 
dalle milizie serbo-bosniache. 

Inizialmente, i rifugiati poteva¬ 
no votare nella località dove ave¬ 
vano intenzione di stabilirsi. Una 
disposizione, questa, che ha solle¬ 
vato infinite contestazioni da parte 
dei croato-musulmani. Regola¬ 
mento alla mano, infatti, le autori¬ 
tà della Republika Srpska avevano 
manipolato pesantemente le iscri¬ 
zioni nelle liste dei votanti, spin¬ 
gendo i rifugiati serbi a segnarsi 
nelle città e nelle località passate 
sotto il controllo di Pale, ma tutto¬ 
ra rivendicate dai musulmani: 
cambiando la composizione etni¬ 
ca dei comuni, i dirigenti serbo¬ 
bosniaci avevano trasformato il 
voto alle municipali nell’ultimo at¬ 
to della pulizia etnica. 
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Maltempo su tutta la penisola, in anticipo la stagione sciistica 

Prove generali d’inverno 
Aosta bloccata dalla neve 


Valle d’Aosta pressoché bloccata dalla neve caduta duran¬ 
te la notte tra venerdì e sabato, come non si vedeva dal 
1990. Nel capoluogo la neve ha superato gli 80 centimetri, 
mentre oltre i 1.800 metri di altitudine si registrano precipi¬ 
tazioni sui due metri. Chiuse le principali strade di collega¬ 
mento, isolate quasi tutte le valli laterali. Freddo e gelo an¬ 
che in Piemonte e in Lombardia, mentre la nuova ondata 
di maltempo non risparmia le regioni meridionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Troppa acqua 
Tracimazione 
controllata 
per Ridracoli 

Sarà uno spettacolo notevole: 
centinaia di migliaia di litri d’acqua 
che si riversano giù da una diga alta 
un centinaio di metri. Uno spettacolo 
che, se non fosse frutto di 
un’operazione rigidamente 
controllata, potrebbe essere un 
disastro immane. Dalla diga di 
Ridracoli, sull’alto Appennino 
forlivese, questa mattina si riverserà 
un’enorme massa d’acqua che deve 
essere «liberata» perché le piogge 
intensissime, nettamente superiori 
alla media, di questi ultimi due mesi 
hanno «gonfiato» l’invaso fino al 
limite di capacità. E le precipitazioni, 
che continuano anche in queste ore, 
il limite lo stanno ormai facendo 
superare, tanto che quando, in 
mattinata, le paratie saranno aperte 
si prevede che il livello dell’acqua 
supererà di sette centimetri il 
margine superiore. Poca cosa, in 
apparenza. Ma sette soli centimetri, 
moltiplicati perla larghezza della 
diga e per la superficie del bacino, 
fanno una massa pari a migliaia, 
milioni di metri cubi. Una massa che, 
se uscisse in modo incontrollato, 
tutta in una volta, potrebbe spazzare 
via tutto quel che incontra per 
parecchi chilometri. Non è 
comunque la prima volta che a 
Ridracoli si ricorre alla tracimazione 
controllata per alleggerire la 
pressione dell’acqua sulla diga. 
L’ultima volta avvenne tre anni fa. 
L’operazione, insomma, non 
dovrebbe presentare alcun rischio. 
Tanto che è stato deciso di metterla 
in atto di domenica mattina proprio 
per consentire, a chi avrà voglia di 
arrampicarsi fino alla diga, di 
assistere a uno spettacolo 
certamente impressionante e, tutto 
sommato, alquanto raro. 


MICHELE 

■ TORINO. Eccezionale nevicata 
su tutta la Valle d’Aosta. L’ultima di 
questa intensità si era avuta nel 
1990. Nel capoluogo, dove nella 
notte tra venerdì e sabato sono ca¬ 
duti circa ottanta centimetri di ne¬ 
ve, soltanto verso le prime ore del 
pomeriggio di ieri si è ritornati a cir¬ 
colare, seppure con molta difficoltà 
e grazie all’opera di decine e deci¬ 
ne di volontari che hanno affianca¬ 
to i mezzi di soccorso del 118 e del¬ 
la Regione. 

Encomiabile, in proposito, l’in¬ 
tervento del 118, che ha distribuito 
in nottata generi di prima necessità 
agli autotrasportatori che la polizia 
stradale aveva concentrato nell’au- 
toporto di Aosta. Una misura resasi 
indispensabile per evitare la totale 
paralisi del traffico dopo la chiusu¬ 
ra dell’autostrada Torino-Aosta - 
riaperta solo nel tardo pomeriggio - 
all’altezza del casello di Verres, in 
seguito all’uscita di strada di alcuni 
Tir, e nel tratto Aosta-Courmayeur 
che porta al traforo del Monte Bian¬ 
co, che peraltro è ancora chiuso. 

Isolate pure le strade d’accesso 
alle valli laterali, quelle di Cogne, 
Valsavaranche, Valgrisanche, Rhè- 
me, Gressoney, Cervinia, Ollomont, 
Bionaz, mentre sono percorribili i 
tornanti per la Val d’Ayas e per 
Champorcher. Chiusi il traforo del 
MonteBianco, il passo del piccolo 
San Bernardo, il tratto Aosta-Mor- 
gex, mentre la strada di comunica¬ 
zione tra il capoluogo e La Thuile è 
transitabile soltanto in discesa. Pre- 


RUGGIERO 

cipitazioni abbondanti, oltre i due 
metri, sopra i 1.800 metri. 

Ora c’è il pericolo di valanghe. 
Un timore che le forti raffiche di 
vento preannunciate dai bollettini 
meteorologici potrebbe rendere 
reale. Intanto una prima valanga si 
è abbattuta nei pressi di Pré St.Di- 
dier sui Tir, ma per fortuna non ha 
provocato vittime. 

Le scuoile sono rimaste chiuse in 
tutta la regione. Nel pomeriggio di 
ieri ha cessato di nevicare e si è avu¬ 
ta anche una breve schiarita. L’on¬ 
data di maltempo, gelo e neve ha 
colpito anche la parte nord-occi¬ 
dentale del Piemonte. Una pertur¬ 
bazione intensa, come non avveni¬ 
va da alcuni anni a fine novembre, 
che ha toccato le zone sopra gli 
800-1000 metri. Nel Torinese si è 
avuto nevischio in pianura, mentre 
nel capoluogo c’è stata solo una 
lieve spruzzata e neppure di forte 
intensità nelle zone collinari. Mag¬ 
giori i disagi alla viabilità. Sull’auto¬ 
strada che porta al traforo del Fré- 
jus, la polizia stradale ha obbligato 
gli automobilisti a munirsi di catene 
al seguito. Catene che devono esse¬ 
re montate per salire alle stazioni 
sciistiche della Valle di Susa e al 
colle del Sestrière, in Val Chisone, 
dove la neve fresca ha già raggiunto 
i 40 centimetri di spessore. 

Un metro di neve è caduto a Cla- 
vière, e la strada che porta al confi¬ 
ne italo-francese del colle del Mon- 
ginevro è percorribile solo con ca¬ 
tene. Copiose nevicate anche sulle 


montagne del Nord del Piemonte. 
Settanta centimetri di neve fresca 
sono caduti sui centri di sport inver¬ 
nali di Macugnaga e Formazza (nel 
Verbano), 40 centimetri ad Alagna 
(il lembo più a Nord della provin¬ 
cia di Vercelli). Ieri ha nevicato, an¬ 
che se con minor intensità, nei ca- 
poluoghi di provincia, Verbania, 
Biella e Vercelli. La perturbazione 
ha invece risparmiato le province di 
Cuneo e Alessandria. 

Maltempo anche in Lombardia e 
nel Milanese. I problemi maggiori si 
sono avvertiti allo scalo di Linate, 
dove le precipitazioni nevose han¬ 
no provocato ritardi nelle partenze 
nell’ordine di una trentina di minu¬ 
ti. Secondo la centrale operativa 
della polizia stradale, il maltempo 
ha creato particolari difficoltà alla 
dogana di Como-Brogeda, in entra¬ 
ta nel territorio italiano. Inoltre la 
neve caduta abbondante sul San 
Gottardo ha provocato gravissime 
difficoltà ai mezzi pesanti, creando 
lunghi incolonnamenti. 

L’ondata di maltempo che sta in¬ 
teressando l’Italia ha però il suo ri¬ 
svolto positivo con l’apertura antici¬ 
pata della stagione turistica. Le pre¬ 
visioni meteorologiche non sono 
comunqueottimistiche. La nostra 
penisola continua a essere interes¬ 
sata da un intenso flusso di correnti 
fredde settentrionali. Per oggi si 
prevede cielo molto nuvoloso con 
precipitazioni anche diffuse e per¬ 
sistenti in particolare nelle regioni 
del Centro e del Mezzogiorno. Se¬ 
condo il bollettino del centro na¬ 
zionale di meteorologia e climato¬ 
logia dell’aeronautica, saranno 
possibili nevicate dapprima sulle 
zone montuose e collinari del Nord 
e, successivamente, sui rilievi del 
Centro-Sud, intorno ai 700 metri e, 
localmente, a quote più basse, spe¬ 
cie sui versanti orientali. Soltanto in 
tarda serata dovrebbe registrarsi un 
graduale miglioramento sulle re¬ 
gioni meridionali, anche se la co¬ 
lonnina del mercurio è in discesa 
nei valori minimi. 


Ieri a Firenze l’assemblea nazionale dell’associazione. Ospiti Visco e Veltroni 


«Una legge per il volontariato» 
L’Ara strappa il sì del governo 


Il popolo delLArci si è guardato in faccia. In seimila sono 
accorsi al palasport di Firenze con il vicepresidente del 
consiglio Veltroni e il ministro delle Finanze Visco. «Penso 
ai ragazzi dell’Arci che durante la guerra in Bosnia passa¬ 
vano il Natale sotto le bombe - dice Veltroni -. Penso a un 
tessuto dove la gente comunica». Poi l’annuncio: il governo 
ha varato una legge delega per le associazioni che si occu¬ 
pano di questioni sociali. Ora si potrà fare di più. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO TONELLI 


■ FIRENZE. Sono venuti da tutta 
Italia. In seimila si sono ritrovati a 
Firenze dentro il palasport. Su di lo¬ 
ro per un giorno si sono accesi i ri¬ 
flettori, «quelli che - lamentano in 
molti - sono spesso troppo spenti 
su quello che fa il volontariato». Co¬ 
sì il popolo dell’Arci si è guardato in 
faccia. I circoli fiorentini hanno la¬ 
vorato duro per organizzare la ma¬ 
nifestazione. E in riva d’Arno a ren¬ 
dere omaggio e a promettere una 
nuove legge che riconosca il ruolo 
del volontariato, sono arrivati il vi¬ 
cepresidente del consiglio, Walter 
Veltroni e il ministro delle finanze 
Vincenzo Visco. 

Tanti gli striscioni sulle gradinate 
del Palasport fiorentino. Arci Sicilia, 
Nocera, Salerno. E poi più a nord, 
Abruzzo e sempre più su fino a Fer¬ 
rara e La Spezia. Tante le bandiere 
multicolorio, portate al collo con 
orgoglio, sventolate durante il di¬ 
scorso di Veltroni, appese ai muri. 
Vessilli di un impegno costante e 
faticoso, ma realizzato con orgo¬ 
glio. Lo cogli nella parole del presi¬ 
dente nazionale Giampiero Rasi- 
melli: «La nostra è un’impresa so¬ 
ciale in credito con il paese - dice - 
abbiamo un milione e duecentomi¬ 
la iscritti, siamo un caso unico in 
Europa, rappresentiamo un siste¬ 
ma associativo composto di varie 
funzioni». Che sono tante: dalla di¬ 


fesa dei diritti, alla lotta contro 
l’Aids. In molti in sala annuscono 
quando Rasimelli chiede al gover¬ 
no un riconoscimento che premi il 
molo del volontariato. «Leggi snel¬ 
le, che ci favoriscano». Tocca al sin¬ 
daco Mario Primicerio portare il sa¬ 
luto della città all’assemblea. «Fi¬ 
renze vuole essere una città di spe¬ 
ranza e oggi vi apre le sue braccia». 
Ora la platea aspetta Veltroni. Usa i 
toni di sempre il vicepremier: pas¬ 
sionali, convinti, partecipati. La pla¬ 
tea lo segue e lo applaude quando 
dedica un pensiero al senatore del 
Pds Graziano Cioni che ha perso la 
giovane figlia in un incidente stra¬ 
dale. Racconta il vicepremier quel¬ 
lo che immagina parlando di Arci. 
«Penso a ragazzi e ragazze che du¬ 
rante la guerra in Bosnia passavano 
il Natale sotto le bombe - dice - Pen¬ 
so ad un tessuto di luoghi dove la 
gente comunica, dove non è solo 
spettatore». Parla di politica, quella 
lontana dall’incrocisrasi di dichia¬ 
razioni e polemiche tra le solite 
venti persone: «Quello che voi fate 
non si vede in televisione, ma la po¬ 
litica in Italia è fatta anche da gente 
come voi che sta vicino a chi sof¬ 
fre». Si accalora parlando del gover¬ 
no e dei risultati raggiunti dopo sei 
mesi. «L’economia va, l’inflazione è 
ai livelli degli anni ‘60, aumenta il 
prodotto interno lordo». 



Veltroni e Visco all’assemblea dei Circoli Arci a Firenze Enrico Ramerini 


«L’Italia è in ripresa» dice quasi 
gridando. Continua affrontando un 
tema scottante, quello della riforma 
dello stato sociale. «Il ‘97 sarà dedi¬ 
cato al monitoraggio per fare l’an¬ 
no dopo la riforma. Non si tratta di 
tagli, ma di mettere mano ad una 
spesa che io, come uomo di sini¬ 
stra, non considero giusta». A giudi¬ 
care dagli applausi in sala non deve 
essere l’unico. «Ma per farlo ci vuole 
un tavolo comune tra il governo, i 
sinfdacati, gli imprenditoeri e il ter¬ 
zo settore» conclude. Finisce con la 
platea in piedi che batte le mani, e 
con Veltroni che riceve da «Nero e 
non solo» la borsa del perfetto anti¬ 
razzista. Mentre l’auto del vicepre¬ 
mier sgomma in direzione Siena, 
tocca al ministro delle finanza Vi¬ 
sco prendere la parola. Lo fa con 
toni pacati, ma non rinuncia a tirare 
una serie di stilettate a Silvio Berlu¬ 
sconi. «Stiamo ancora pagando le 


sue tasse» dice. Poi l’annuncio che 
la platea aspetta, finalmente arriva: 
«Il governo ha varato una legge de¬ 
lega per le associazioni che si occu¬ 
pano di questioni sociali» spiega. È 
un buon inizio per il mondo del vo¬ 
lontariato, significa meno tassazio¬ 
ni e un riconoscimento chiaro per 
l’Arci. 

Girando per la platea si colgono 
reazioni soddisfatte. «Forse è finito 
il tempo delle chiacchere - dice un 
anziano pensionato emiliano - .Se 
lei sapesse quanta fatica costa lavo¬ 
rare per gli altri». Soprattutto se gli 
altri appartengono alla fasce più 
deboli della popolazione. «Nei cir¬ 
coli Arci si respira un’aria diversa - 
dice Maria Grazia, fiorentina venti- 
seienne, aspirante procuratore le¬ 
gale - Sono posti dove ancora si rie¬ 
sce a fare cose che fanno riflettere». 
Non è poco. Da oggi in poi, si augu¬ 
rano in platea, si potrà fare di più. 



Piazza Repubblica ad Aosta dopo l’abbondante nevicata della notte scorsa 


Studio Imago/Ap 


Un’intera famiglia di Bari distrutta nei pressi di Arezzo 

Sei morti sulla strada 


■ AREZZO. Quattro persone so¬ 
no morte in un incidente avvenuto 
ieri mattina alle 6,35 sull’ autostra¬ 
da del Sole nei pressi del casello 
Valdarno sulla carreggiata nord. 

Un’ auto, con le quattro perso¬ 
ne a bordo ha tamponato, per 
cause in via di accertamento, un 
autotreno fermo su una piazzola 
d’emergenza. Nell’ urto, violentis¬ 
simo, i quattro passeggeri sono 
morti sul colpo. Sul posto sono ac¬ 
corsi polizia stradale e vigili del 
fuoco. Nell’ incidente ha perso la 
vita un’ intera famiglia di Bari. Al 
volante della Renault 19, che si è 
schiantata contro un autocarro - 
parcheggiato da un giorno, per 
un guasto, su una piazzola di 
sosta - si trovava Michele Mon- 


no, di 58 anni che viaggiava con 
la moglie, Anna De Santis, ed i 
figli Pietro e Maria, rispettiva¬ 
mente di 35 e 33 anni. Dagli ac¬ 
certamenti della polizia stradale 
del distaccamento Autosole di 
Arezzo sembra che Michele 
Monno, dopo aver effettuato un 
sorpasso, nel rientrare sulla cor¬ 
sia di marcia sia stato colpito da 
un improvviso colpo di sonno 
che ha provocato lo sbanda¬ 
mento dell’ auto andata poi a 
schiantarsi contro 1’ autocarro 
parcheggiato. Altre due persone 
sono morte nel pomeriggio di ie¬ 
ri in un incidente stradale avve¬ 
nuto lungo la Siena- Bettolle, nel 
comune di Rapolano. Le vittime 
sono Roberto Mattolini, 59 anni, 


di Sesto Fiorentino (Firenze) e 
la moglie Anna Parigi, 57 anni, 
che viaggiavano su una Fiat Ar¬ 
genta. 

Il figlio dei due coniugi, Rinal¬ 
do, 25 anni, è ricoverato per vari 
traumi all’ ospedale di Siena. L’ 
Argenta si è scontrata frontal¬ 
mente con una Citroen Ax con¬ 
dotta da Maurizio Grande, 52 
anni, di Roma, che si trova in 
prognosi riservata in ospedale. 
Sulle due auto, secondo quanto 
è stato accertato nei primi rilievi, 
un istante dopo lo scontro è fini¬ 
ta un’ Opel Astra. Il traffico sulla 
Siena-Bettolle è rimasto a lungo 
bloccato ed è poi ripreso nel po¬ 
meriggio a senso unico alterna¬ 
to. 


Chiesto a Napoli 

Un garante 
per i malati 
psichici 

■ NAPOLI. Istituzione di un garan¬ 
te nazionale per il trattamento tera¬ 
peutico delle malattie mentali. È la 
proposta di legge presentata dal de¬ 
putato del Pds Giuseppe Petrella, il¬ 
lustrata ieri a Napoli nel corso di un 
incontro con gli operatori del settore 
psichiatrico e con i familiari degli 
ammalati. La necessità della crea¬ 
zione di questa figura, ha sottolinea¬ 
to Petrella, deriva non solo dal ritar¬ 
do con cui alcune regioni e molte Asl 
stanno adempiendo agli obblighi 
della legge, ma anche dal fatto che 
le speculazioni sul disagio mentale 
sono sempre maggiori e in questo 
settore da tempo ha fatto il proprio 
ingresso anche la malavita organiz¬ 
zata. li garante, ha spiegato il depu¬ 
tato del Pds, avrebbe compiti di con¬ 
trollo ma anche potrebbe, nel caso 
di gravi inadempienze, provvedere a 
«esautorare» i dirigenti delle Asl, in¬ 
tervenire nei casi di palese violazio¬ 
ne delle norme, e dovrebbe princi¬ 
palmente assicurare un controllo 
sulle case di cura psichiatriche priva¬ 
te, che, nel caso di gravi carenze del¬ 
la struttura pubblica diventano l’uni¬ 
co rifugio per malati e familiari. Di¬ 
fronte ai processi di «aziendalizza- 
zione» della sanità pubblica, «mi so¬ 
no reso conto _ ha sostenuto Petrella 
_ che sono gli anelli più deboli della 
catena quelli che soffrono di più. E 
fra i più deboli, è evidente, ci sono 
proprio i malati mentali ed i loro fa¬ 
miliari. Con l’istituzione della figura 
del «garante» le famiglie ed i malati 
avranno un istituzione a cui rivolger¬ 
si, avranno un punto di riferimento 
sul quale poter fare affidamento e 
quindi non essere sempre più debo¬ 
li». 

La proposta di legge, si spera, pos¬ 
sa avere un rapido iter in parlamento 
e trova favorevoli gli operatori del 
settore che oggi vedono con preoc¬ 
cupazione l’awicinarsi della sca¬ 
denza del 31 dicembre. 


Dal 1989, il primo Istituto privato di 
preparazione universitaria a distanza 11 
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Milano 


Domenica 1 dicembre 1996 


Seguendo le tracce di una valigetta di soldi, il Gruppo 
operativo antidroga approda a un boss della camorra 

Eroina per 120 chili 
Indagine verso sud 


GIAMPIERO ROSSI 


Recuperate 
opere d’arte 
dipinti e arredi 
miliardari 

Arredi antichi per un valore di oltre tre 
miliardi e 19 dipinti, tra cui due tele 
del «Fontebasso», stimate 350 milioni 
l’una, sono state recuperate dai 
carabinieri del nucleo tutela 
patrimonio artistico al termine di sei 
mesi di indagini. Nell’operazione, che 
ha interessato gran parte dell' Italia 
Settentrionale, sono state compiute 
numerose perquisizioni in negozi e 
abitazioni di antiquari ed in gallerie 
d’arte. Le opere e gli arredi recuperati 
provenivano da collezioni private, 
chiese e musei delle province di 
Padova, Vicenza, Brescia, Piacenza, 
Macerata, Perugia, Terni, Firenze, 
Cuneo e Verbania. La maggior parte 
della refurtiva, rubata fra la fine degli 
anni Ottanta e i primi anni Novanta, è 
stata rinvenuta - hanno spiegato i 
carabinieri nel corso della conferenza 
stampa - in un deposito individuato 
nel bresciano, nella zona della 
Franciacorta. Il materiale artistico era 
intestato, sotto falso nome, a due 
ricchi imprenditori bresciani, ritenuti i 
collezionisti, che sono stati denunciati 
per ricettazione. L’altra parte della 
merce recuperata è stata trovata 
nell’abitazione di uno dei due 
imprenditori, dei quali non sono stati 
resi noti i nomi. È ritenuto probabile 
che le opere fossero destinate anche 
all’estero. Fra i pezzi di maggior 
pregio, due dipinti olio su tela del 
Fontebasso, appartenente alla scuola 
del Tiepolo: «Scena banchetto» e 
«Melchisedec riceve Abramo», ognuno 
del valore di circa 350 milioni, rubati 
nell’89 in un castello privato di 
Vicenza; un altro olio su tela del 
Camuccini «Alessandro che cede 
composta in veste di venere ad Apollo» 
rubato a un antiquario di Amelia. 


Verso sud. È questa la direzio¬ 
ne che ha preso l’indagine condotta 
dal Goa (Gruppo operativo antidro¬ 
ga) della Guardia di finanza di Mila¬ 
no e che ha portato all’arresto di un 
importante boss della camorra na¬ 
poletane al sequestro di circa 120 
chilogrammi di eroina purissima, va¬ 
lore di mercato circa un miliardo. 

Un’indagine, quella coordinata 
dal sostituto procuratore Laura Bar¬ 
baini della Direzione distrettuale an¬ 
timafia di Milano, che ha richiesto 
agli inquirenti della Guardia di finan¬ 
za molta pazienza. Tutto è iniziato 
nel maggio scorso, quando le Fiam¬ 
me gialle si mettono sulle tracce di 
un corriere della droga turco che vie¬ 
ne bloccato all’aeroporto di Linate 
mentre sta per imbarcarsi con una 
valigia piena di soldi: 600 milioni in 
contanti, banconote di piccolo ta¬ 
glio, classico risultato della vendita 
al dettaglio di una partita di droga. 
Pecunia non olet, dicevano i saggi 
latini, ma in questo caso proprio par¬ 
tendo da un attento esame di quel¬ 
l’incasso, gli investigatori del Goa 
hanno individuato una pista interes¬ 
sante: le banconote, infatti, erano 
avvolte in fogli di carta sulla quale 
era stampato il marchio di una fa¬ 
mosa pasticceria di Torre Annunzia¬ 
ta, roccaforte della camorra alle por¬ 
te di Napoli. La logica ha quindi con¬ 
vinto le Fiamme gialle a setacciare, 
con intercettazioni telefoniche e am¬ 
bientali, gli ambienti del clan domi¬ 
nante in quella zona, cioè la famiglia 
Vangone-Limelli, considerati gli ere¬ 
di della Nuova camorra organizzata. 
Durante la trasferta napoletana, i fi¬ 
nanzieri milanesi guidati dal colon¬ 
nello Alessandro Falorni ottengono 
le conferme che cercavano: i soldi 
sequestrati erano la contropartita di 
un carico di eroina turca ordinata 
dei camorristi napoletani. Milano, 
quindi, è stata la sede delle opera¬ 
zioni finanziarie, Napoli la centrale 


del traffico. 

Nel giro di un mese, il 30 giugno, 
scatta un secondo arresto che le 
Fiamme gialle fanno apparire ca¬ 
suale per non insospettire i boss at¬ 
torno ai quali stanno chiudendo il 
cerchio: in manette finisce Christian 
Geroge Bauer, 31 anni di Monaco di 
Baviera, che nascondeva 84 chilo¬ 
grammo di eroina brown sugar nei 
longheroni del suo furgone. Merce 
che avrebbe dovuto arrivare nel 
quartier generale del clan capeggia¬ 
to da Pasquale Gallo, 48 anni, pre¬ 
giudicato che si trova in semilibertà. 
Di pedinamento in pedinamento la 
pista porta dritta a lui, solo che gli ul¬ 
timi eventi hanno convinto il boss a 
non incontrare più i corrieri della 
droga negli alberghi di Napoli ma 
piuttosto di organizzare i passaggi di 
merce ogni volta in una diversa area 
di servizio delle autostrade e tangen¬ 
ziali di Napoli. Ed proprio in un auto¬ 
grill che quattro giorni fa - dopo cin¬ 
que mesi di appostamenti - i finan¬ 
zieri del Goa individuano Michal 
Tausinger, trentunenne di Praga, 
che trasporta un altro carico di eroi¬ 
na per Gallo. Viene pedinato in mez¬ 
zo al traffico napoletano fino a quan¬ 
do non avviene quello che gli investi¬ 
gatori stanno aspettando: l’auto con 
a bordo la moglie del boss, Rosaria 
Vangone (parente di Giovanni Van- 
gone, uno dei boss della nuova ca¬ 
morra) si affianca al furgone del cor¬ 
riere. A quel punto i finanzieri napo¬ 
letano fanno scattare l’ultima fase 
dell’operazione e arrestano la don¬ 
na, Tausinger, Luigi Mansi (un’altra 
staffetta) e subito dopo Pasquale 
Gallo. E anche questa volta saltano 
fuori 36 chili di eroina purissima, de¬ 
stinata al crescente mercato al con¬ 
sumo del meridione. Ma anche negli 
uffici del Goa di Milano il conteggio 
dei panetti di droga sequestrati negli 
ultimi mesi conferma che il narco¬ 
traffico non accenna a diminuire. 



La Sisas 
«Non siamo 
inquinatori» 


In duemila manifestano 
contro il progetto della Gronda 


Circa 2000 persone, secondo l‘ 
osservatorio di Milano, hanno 
manifestato stamane per le vie del 
quartiere Precotto per protestare 
contro il progetto denominato 
«Strada interquartiere Nord», questo 
progetto interessa lo stesso tracciato 
della superstrada «Gronda Nord» sul 
quale già si era registrato il dissenso 
della popolazione della periferia 


nord della città. La manifestazione, 
che ha anche bloccato per un’ora 
viale Monza, si è conclusa con un 
comizio davanti all’ospedale Pini, 
durante il quale è stato proposto un 
piano alternativo alla Gronda Nord, 
fondato su una linea metropolitana 
di collegamento fra le tre linee 
esistenti, nella fascia nord-est. 
Nell’occasione, l’osservatorio di 


milano ha presentato un’indagine 
sull’impatto socio ambientale ed 
economico della gronda nord, da cui 
risulta che per fare questa 
superstrada verrebbero abbattuti 
160 alloggi, 13 campi sportivi, una 
parte dell’ospedale Gaetano Pini e 
850 alberi ad alto fusto, per un 
valore complessivo di circa 25 
miliardi. Secondo il consigliere 
comunale indipendente Paolo Hutter 
il Comune dovrebbe abbandonare i 
progetti di gronda e puntare su 
tramvie protette. 


■ In merito al Dossier di Legam- 
biente sulle aree contaminate della 
Lombardia, desideriamo fare alcune 
precisazioni. Le discariche presenti 
nello stabilimento Sisas di Pioltello- 
Rodano sono state accumulate in 
anni in cui tale operazione non era 
vietata da alcuna legge. Parlare dun¬ 
que di illegalità è del tutto arbitrario. 
Le discariche non sono più operati¬ 
ve dall’autunno del 1982, cioè da 
ben 14 anni. 

In tutto questo periodo sono state 
effettuate periodiche analisi dalle 
autorità competenti in materia. Mai 
è risultato che alcuna forma di inqui¬ 
namento fosse riconducibile alle di¬ 
scariche stesse. Pur non ritenendosi 
obbligata per legge, Sisas ha dichia¬ 
rato la propria disponibilità alla bo¬ 
nifica della discarica C (le altre due 
contengono nerofumo e dunque 
semplice polvere di carbone). 

Ma non si è limitata a ciò. Ha an¬ 
che commissionato a uno dei più 
prestigiosi enti mondiali, l’Istituto 
Battelle Europe, le seguenti opera¬ 
zioni: una caratterizzazione del sito; 
un’analisi del rischio; un progetto di 
bonifica. Tutta questa documenta¬ 
zione è stata messa a disposizione 
delle autorità. 

Ecco le conclusioni dell’Istituto 
Battelle: «La discarica C di Sisas pre¬ 
senta attualmente un rischio inferio¬ 
re a quello che comporterebbero 
eventuali trattamenti on-site o off-si- 
te, i quali richiederebbero l’effet¬ 
tuazione di lavori di scavo e l’e¬ 
sposizione all’aria libera di suolo 
contaminato. 11 trasporto dei con¬ 
taminati verso la falda e la loro mi¬ 
grazione in forma disciolta secon¬ 
do lo scorrimento di questa com¬ 
porta un rischio relativamente bas¬ 
so, e comunque contenuto entro 
limiti accettabili». 

Comunque si rammenta che in 
data 25 ottobre 1996 Sisas ha di¬ 
chiarato la propria disponibilità a 
studiare e realizzare un abbassa¬ 
mento artificiale della falda quale 
primo intervento di messa in sicu¬ 
rezza della discarica. In sintesi: la 
discarica non è illegale e non è 
pericolosa; Sisas è disponibile a 
bonificarla 

SISAS SpA 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): piazza Missori, 
3; corso Garibaldi, 83/85; corso 
Magenta, 96; piazza Duca D’Ao¬ 
sta, 4; via Zuretti, 35/37; via Pelle¬ 
grino Rossi, 95 (ang. via Zanoli, 
3); via Capuana, 3; via Savona 
(ang. via Troya,ll); viale Tibaldi, 
22; via Marochetti, 9 ( v.ze p.le 
Corvetto) ; corso Buenos Ayres, 
16; via Padova (ang. via Celenta- 
no, 1); via Casoretto, 1 (piazza 
Durante); largo Murani, 4; viale 
Premuda, 28 (ang. via Sottocorno, 
1); via Cadore, 29; via Forze Ar¬ 
mate, 44; via Monte Rosa, 27; 
piazza Axum, 5/3; via Pier Della 
Francesca, 38; via Quarenghi, 21/ 
23. Notturne (21-8.30): Piazza 
Duomo, 21 (ang. via Silvio Pelli- 
co); via Boccaccio, 26; piazza 
Cinque Giornate, 6; viale Fulvio 
Testi, 74; corso San Gottardo, 1; 
Stazione Centrale (Galleria Car¬ 
rozze); corso Magenta, 96; corso 
Buenos Aires, 4; piazza Argentina 
(ang. via Stradivari, 1) ; viale Luca¬ 
nia, 10; viale Ranzoni, 2; via Cano¬ 
nica, 32; piazza Firenze (ang. via 
R. Di Lauria, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio¬ 
lenza sessuale (Mangiagalli) 
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello¬ 
ni 75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 147888088 


CONTRIBUTO AL CONGRESSO PDS 

Martedì 3 dicembre 1996 - ore 20,30 

c/o Comitato Regionale - Via Volturno 33 - (MI) 


INCONTRO REGIONALE 
DI PRESENTAZIONE 

* degli enendamenti correttivi: 

- Un nuovo e più ampio Stato Sociale dei Cittadini 

- Principio federativo e nuova unità della sinistra 

* del Documento 

-1 contributi al congresso della Sinistra del Pds 


Interverranno 

Marco Fumagalli - Deputato 
Alfiero Grandi - segreteria nazionale Pds 




Federazione Milanese PDS 
Via Volturno 33 - Milano 


GIOVEDÌ 5 DICEMBRE p.v. ALLE ORE 21.00 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI E DEI TESORIERI DELLE UDB 

ALL’ODG: AVVIO DELLA CAMPAGNA TESSERAMENTO 1997 

CON ALEX IRIONDO, SEGRETARIO DELL A FEDERAZIONE 

MILANESE DEL PDS 



OLTRE 10.000 
TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI AL 



APERTO ANCHE DOMENICA 
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio 


lahore (PAKISTAN) coppia 

100X65 

L. 

99.000 

kashmir (PAKISTAN) coppia 

200 X 

120 

L. 

350.000 

HAMADAN (PERSIA) 

120X80 

L. 

200.000 

KIRMAN (PERSIA) 

200 X 

200 

L. 

850.000 

NAIN (PERSIA) 

180 X120 

L. 

800.000 

kum (PERSIA) 

160 X 

100 

L. 

900.000 

TABRIZ (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

PEKINO (CINA) 

150 X 

90 

L. 

300.000 

KASHAN (PERSIA) 

300 X 200 

L. 

1.550.000 

MUSSUL (PERSIA) 

290 X 

80 

L. 

390.000 

air am cric. 






PNEUMA PROMOTION 













01 POLO3A0112 01POL04A0112 FLOll^PAGE ZALLCALL 13 13:57:56 12/01/96 K 


+ 


pagina 


6 


l’Unità 


Domenica 1 dicembre 1996 


«Non possiamo scioglierci nell’Ulivo». E Prodi non va a Genova 

Marini: «Rendiamo chiaro 
il ruolo di centro del Rpi» 


«Caro segretario, precedenti impegni mi impediscono di 
portare di persona il mio saluto». Prodi dà forfait alla confe¬ 
renza nazionale del Ppi. «Cercheremo di sopravvivere», 
commenta ironico qualcuno. Fra Romano e i popolari 
continua la freddezza diplomatica. Bianco: «Non viviamo 
aspettando Godot». Castagneti sulla segreteria: «Occorre 
un uomo nuovo». Franco Marini («non sono candidato») 
illustra il suo programma per il rilancio al centro. 

DAL NOSTRO INVIATO 


ROBERTO 

■ GENOVA. Orfani di Romano 
Prodi? Neanche per idea. Uno chie¬ 
de a Gerardo Bianco se verrà o non 
verrà alla conferenza dei popolari il 
presidente del Consiglio, e si sente ri¬ 
spondere: «Non viviamo aspettando 
Godot». In serata il breve messaggio 
di Prodi: «Precedenti impegni mi im¬ 
pediscono... siete una grande forza 
di cambiamento... con affetto, Ro¬ 
mano». La platea applaude, ma do¬ 
po Martinazzoli venerdì («è umilian¬ 
te e illogico chiedere aiuto a Prodi, 
lui ha altri obiettivi») ieri anche Bian¬ 
co e Franco Marini hanno teso a 
smarcarsi da una tutela che eviden¬ 
temente ai popolari risulta stretta. 
«Prodi deve fare bene il presidente 
del Consiglio - dice Marini - al Ppi 
spetta dare segnali precisi e concreti 
per costruire un centro dell’Ulivo vi¬ 
sibile e appetibile per i ceti medi. 
Certo, se Prodi avesse voluto...». Chi 
guiderà il partito in questa navigazio¬ 
ne? Il borsino dice che alla fine sarà 
Marini a cercare di dar vita a quella 
"Cosa” di centro che nel breve perio¬ 
do dovrebbe recuperare consensi 
moderati all’Ulivo, e nel medio-lun¬ 
go periodo, chissà, ambire alla gui¬ 
da di un polo moderato alternativo 
alla sinistra, come sogna Ciriaco De 


CAROLLO 

Mita. Del quale si dice che sia sem¬ 
pre più ombroso, come dimostre¬ 
rebbe la sua assenza qui, ma che 
preferisca di gran lunga Marini a Ca- 
stagnetti. Quest’ultimo ieri è entrato 
in pieno clima congressuale, riven¬ 
dicando «un uomo nuovo» alla guida 
del partito. Lui, Marini, continua a 
negare di volersi candidare, ma in¬ 
tanto parla da segretario in pectore. 
«Non ci possiamo accontentare del¬ 
le tesi iperliberiste e di quelle iperga- 
rantiste, la politica sociale deve tra¬ 
sformarsi da pur importante fattore 
di protezione ed ammortizzatore in¬ 
terno, a fattore dinamico capace di 
offrire sostegni più forti ed efficaci 
per sopportare il rischio e la compe¬ 
tizione”. 

Onorevole Marini, qual è il mes¬ 
saggio forte che esce da questa 
conferenza? 

Mi sembra sia larghissima nel partito 
la consapevolezza che dobbiamo 
superare lo schema di un Ppi estre¬ 
mista di centro, che sulle politiche 
sociali si raccorda più con Rifonda¬ 
zione che con l’Ulivo. Naturalmente 
è uno schema sbagliato, ma limitarsi 
a dire che è sbagliato è inutile. Oc¬ 
corre chiedersi il perchè di questa 
immagine e correggerla. 


Il che presuppone una maggiore 
visibilità del centro. 

Già. Oggi l’area di centro è rissosa, 
frammentata e scarsamente propo¬ 
sitiva. Una consistenza maggiore di 
quest’area farebbe bene all’allean¬ 
za, e risponderebbe a una domanda 
dell’elettorato 

Vuol dire che il Ppi guarda con 
maggior distacco alla coalizione 
che governa a Palazzo Chigi? 

No, per noi non sono in discussione 
nè Prodi, nè la coalizione. Ma c’è da 
chiedersi se la nostra lealtà (che è 
sempre indiscussa) non sia stata vis¬ 
suta come appannamento della no¬ 
stra visibilità e del nostro spazio. 

Uno spazio che non volete lasciare 
a Lamberto Dini? 

L’iniziativa di Dini sull’eurotassa è 
stata nervosa e discutibile, ma non si 
può negare che toccasse un’esigen¬ 
za vera. Temi come lo Stato sociale e 
il lavoro vanno affrontati senza resta¬ 
re prigionieri di alcuni miti. Prendia¬ 
mo ad esempio la previdenza. Rin¬ 
viare una verifica è oggettivamente 
un errore, che rischiano di pagare i 
pensionati di domani e una parte di 
quelli attuali. Capisco che si debba 
coinvolgere i sindacati, capisco me¬ 
no la rigidità dei sindacati. 

Su questo siete tutti d’accordo? 
Sulla ricollocazione del Ppi nell’al¬ 
leanza e su queste questioni c’è 
grande accordo. Del resto credo che 
anche D’Alema la pensi come me. 
Una rete di protezione non ossificata 
serve a mantenere uno stato sociale 
sostenibile, l’alternativa è lo sfascio. 
Ci sono nuove convergenze con 
Ccd e Cdu. Prefigura qualcosa sul 
piano degli schieramenti? 

No. Però io auspico meno contrap¬ 
posizione tra Ulivo e Polo. Non di¬ 
scuto il governo, dico che un clima 


meno teso è utile ad affrontare temi 
strategici come l’Europa e le riforme. 
Del resto, spero il Polo abbia capito 
che le spallate non servono: questa 
maggioranza tiene. 

Si parla sempre di federazione di 
centro nell’Ulivo. 

Sono sei mesi che ne parliamo. E' 
ora divedere qualche fatto. 

E‘ polemico con Prodi? Alcuni po¬ 
polari sembrano delusi dal presi¬ 
dente del Consiglio. 

Prodi è un amico, ma non è del parti¬ 
to popolare. Detto questo, il suo ruo¬ 
lo di premier non sarebbe in con¬ 
traddizione con quello di rafforzare 
l’area moderata dell’Ulivo. Non 
scontenterebbe nessuno. 

E perchè non lo fa secondo lei? 
Evidentemente non l’ha capito. Tra¬ 
sferire l’Ulivo in un indistinto partito 
democratico che sciogliesse le tradi¬ 
zioni del cattolicesmo democratico 
e della sinistra democratica sarebbe 
una follia: regalerebbe spazio alla 
destra, non è un obiettivo maturo, 
forse non è nemmeno giusto. Se Pro¬ 
di volesse, potrebbe invece sentirsi 
di più dentro quest’area moderata e 
il suo programma, e tenerlo presente 
anche nei rapporti con Rifondazio¬ 
ne comunista. 

Troppi poteri di veto a Bertinotti? 

Che governare insieme a Rifonda¬ 
zione sarebbe stato difficile lo sape¬ 
vamo. Ma io chiedo: Rifondazione ci 
ha fatto dei regali o questo governo 
le conviene? Credo che gli elettori di 
Bertinotti abbiano interesse a far la¬ 
vorare un governo di centro-sinistra. 
E se è così Rifondazione se ne faccia 
carico. Se invece la logica è quella 
del patto leonino per cui loro stanno 
lì e dicono o si fa così o buttiamo al¬ 
l’aria il tavolo, beh allora non si va 
molto lontano. 



Franco Marini 


Serra/Lineapress 


Segni ora 
raccoglie 
firme per la 
Costituente 


■ Segni ed i suoi comitati racco¬ 
glieranno firme per la Costituente. 
La proposta, per la quale sarà neces¬ 
sario raccogliere 50 mila adesioni, è 
composta in tutto da sette articoli e 
ricalca quella presentata al Consi¬ 
glio regionale sardo dai consiglieri 
Pattisti, del Polo e del Partito Sardo 
d’Azione. Il progetto prevede l’ele¬ 
zione a suffragio universale diretto di 
una Assemblea Costituente compo¬ 
sta da 80 membri, che non potranno 
essere nè membri del governo, nè 
del parlamento italiano o europeo. Il 
sistema elettorale dovrà essere pror- 
porzionale e sarà adottato con legge 
ordinaria. Entro un anno l’assem¬ 
blea dovrà adottare la nuova Costitu¬ 
zione della Repubblica italiana a 
maggioranza assoluta, pena lo scio¬ 
glimento. Il testo finale sarà poi sot¬ 
toposto a referendum entro tre mesi 
dalla sua adozione e non è richiesto 
un particolare quorum di votanti o di 
voti espressi. 

L’europarlamentare di FI Antonio 
Tajani, intervenendo all' assemblea 
dei Cobac (si chiamano così l’ulti¬ 
ma versione dei ocomitati Segnip) 
ha portato i saluti di Silvio Berlusconi 
e ha detto che «l’Assemblea costi¬ 
tuente è la prospettiva generale per 
modificare l’intera Costituzione e 
dar vita a quello Stato delle libertà 
nel quale crediamo». «Decideremo 
come comportarci sulla Bicamerale 
- ha aggiunto - ma certamente i mili¬ 
tanti di FI saranno i primi a sottoscri¬ 
vere la proposta di Segni». 

Sostegno entusiastico anche da 
parte di An . Per Maurizio Gasparri, 
«Alleanza Nazionale darà un soste¬ 
gno e un apporto significativo alla 
raccolta delle firme, con le sue strut¬ 
ture sul territorio, perchè siamo con¬ 
vinti della necessità di cambiare an¬ 
che la prima parte della Costituzio¬ 
ne. Le altre formule - ha osservato -, 
come la Bicamerale, sono insuffi¬ 
cienti e deludenti». 


La denuncia delle donne del Cif. Traniello: la De sbagliò sul voto femminile 

Cattolici e maschilisti, arriva l’autocritica 


Spini: inutile 
rivotare se non 
c’è la riforma 
elettorale 


■ ROMA. La presentazione del li¬ 
bro «I cattolici e il voto alle donne», 
curato da Paola Gaiotti de Biase ed 
edito dalla Sei, ha fatto emergere i 
ritardi storici della Chiesa e dell’as¬ 
sociazionismo cattolico verso le 
istanze delle donne nel complesso 
processo democratico di questo se¬ 
colo ed anche l’attuale mancanza 
di punti di riferimento certi, sul pia¬ 
no politico, da parte delle donne 
cattoliche. Tra le tante donne, an¬ 
che giovanissime, che gremivano 
la Sala del Refettorio a Palazzo S. 
Macuto, c’erano molte presidenti 
regionali e provinciali del Cif, dalle 
quali abbiamo potuto raccogliere, 
scomparsa ormai la De, molte riser¬ 
ve e perplessità circa i loro referenti 
politici di oggi, anche se hanno ma¬ 
nifestato, ma con approccio critico, 
simpatie per l’Ulivo, il Ppi, lo stesso 
Pds. E’ apparso chiaro che la crisi di 
transizione che viviamo pesa an- 


ALCESTE 

che sul rapporto tra donne cattoli¬ 
che, politica e istituzioni. 

La lettera del Papa 

E’ stata la stessa presidente na¬ 
zionale del Cif, Maria Chiaia, a sot¬ 
tolineare, traendo le conclusioni da 
un dibattito stimolante, che «va ri¬ 
definito il rapporto tra donne e isti¬ 
tuzioni, donne ed economia, don¬ 
ne e futuro della vita, donne e Chie¬ 
sa», anche alla luce della «Lettera 
alle donne» con la quale Giovanni 
Paolo II, in vista della Conferenza di 
Pechino del settembre 1995, ha ri¬ 
conosciuto, per la prima volta, «re¬ 
sponsabilità oggettive in non pochi 
figli della Chiesa» nel capire i movi¬ 
menti femministi tanto da frenarne 
i necessari sviluppi. E, raccogliendo 
l’invito del Papa a trarre forza dal¬ 
l’autocritica per andare oltre, la 


SANTINI 

presidente Maria Chiaia ha affer¬ 
mato «il forte impegno» della sua 
associazione per «combattere l’e¬ 
sclusione sociale delle donne» e 
per «tener desto il senso di una pas¬ 
sione civile, religiosa e politica che 
richiede la testimonianza di una 
rinnovata capacità di solidarietà e 
di protagonismo civile». 

Nuovi diritti 

Ha, quindi, raccolto la sfida lan¬ 
ciata da Emma Fattorini, nel corso 
del dibattito, di «superare l’uso del¬ 
la donna in chiave antimodema» 
per affrontare tutti quei problemi 
connessi ai diritti individuali nella 
vita di coppia e nella procreazione 
responsabile che sono sul tappeto. 
Un tema, che investe l’etica politi¬ 
ca, il processo democratico e legi¬ 
slativo, evidenziato dalla stessa 


Gaiotti. 

A vivacizzare il dibattito, per indi¬ 
care una nuova prospettiva politi¬ 
ca, è stato lo storico Francesco Tra¬ 
niello che, con un intervento molto 
incisivo, ha detto che «diversa sa¬ 
rebbe stata la prospettiva storica 
dell’Italia», per quanto riguarda lo 
sviluppo della democrazia ed i di¬ 
ritti della persona fra cui quelli indi¬ 
viduali delle donne, se quella della 
De di Murri agli inizi di questo seco¬ 
lo non si fosse risolta in una «espe¬ 
rienza mancata», a causa delle po¬ 
sizioni retrive della Chiesa e dei 
movimenti ad essa obbedienti, se¬ 
condo cui «il voto alle donne veniva 
considerato un inciampo». La Chie¬ 
sa ed i movimenti cattolici «non 
seppero capire che la democrazia 
ha la pretesa di coniugare libertà e 
uguaglianza». E’ stato citato, a pro¬ 
posito, il ruolo svolto da una figura 
di spicco del movimento cattolico 


come Filippo Crispolti che, proprio 
nel 1901 sulla «Rivista internaziona¬ 
le di scienze sociali» fondata e diret¬ 
ta da Giuseppe Toniolo, si dichiara¬ 
va contrario al principio moderno 
di uguaglianza fino a considerare 
inopportuno il voto alla donna ed a 
valutare negativamente la conce¬ 
zione moderna del voto come dirit¬ 
to individuale formulando addirit¬ 
tura la proposta di un «voto di fami¬ 
glia». 

Sturzo contestato 

E questa opposizione ai diritti 
della donna a partecipare, a pieno 
titolo, alla vita democratica ha pe¬ 
sato in modo così decisivo che «Ci¬ 
viltà Cattolica» contestò nel 1919 un 
articolo di Luigi Sturzo che, prima 
nel 1917, e poi con l’appello dei «li¬ 
beri e forti» per il Partito popolare, 
aveva collocato la questione del di¬ 
ritto di voto alle donne, al di là della 


convenienza elettorale, all’interno 
di una più ampia riflessione sulle 
trasformazioni sociali che si impo¬ 
nevano nel contesto sociale dopo 
la prima guerra mondiale. 

Ora, è vero che, con il discorso 
del 21 ottobre 1945 alle donne del 
Cif, Pio XII, dopo la seconda guerra 
mondiale, affida alle donne cattoli¬ 
che un grande compito democrati¬ 
co in difesa della famiglia, ma, in 
quanto colloca questo protagoni¬ 
smo civile femminile in una pro¬ 
spettiva antimoderna, ne frena ogni 
slancio autonomo, anche se De 
Gasperi, nel 1946, cercherà di porre 
l’accento sul sentimento autono¬ 
mo e laico. Non a caso l’antimoder- 
no riemergerà nelle battaglie civili 
sulle leggi per il divorzio e per l’a¬ 
borto. Ecco perchè la «Lettera» del 
Papa è un buon punto di partenza 
persuperare l’antimodernità. 


Andare ad elezioni subito «sarebbe 
inutile» se non si fosse realizzata 
prima «un minimo di riforma 
elettorale e istituzionale». Lo ha 
affermato, in una dichiarazione, 
Valdo Spini, dei Laburisti. 

«Se il governo Prodi dovesse andare 
in crisi - ha osservato Spini - lo si 
dovrebbe soprattutto al sistema 
elettorale misto fra uninominale e 
proporzionale, che non garantisce 
una reale ristrutturazione delle 
forze politiche, e alle carenze del 
sistema istituzionale. E’ evidente 
che io non mi auguratale ipotesi e 
che penso anzi che il governo Prodi 
debba andare avanti e attuare il suo 
programma». «Ma se si vuole 
ragionare di queste ipotesi - ha 
proseguito - bisogna anche 
ammettere che proprio per le 
ragioni precedenti sarebbe inutile 
fare elezioni subito». 


I 


f II cinema \ 
sul ring: 

una nuova 
iniziativa 
di Tuttosport 
sulla grande 
epoca della 
Boxe . 


Videocassetta 
+ fascicolo 
con una intervista 
di Gianni Minà 
a Martin Scorsese 
e Robert De Niro 
a 18.000 lire 



In edicola separatamente da Tuttosport 
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IL CASO. Cipri e Maresco contro De Laurentiis. «Pensa solo al profitto» 

«Aurelio, sei un macellaio» 


Cipri e Maresco, gli inventori di Cinico Tu, attaccano Aure¬ 
lio De Laurentiis. «Siamo sotto contratto con lui ma ci im¬ 
pedisce, di fatto, di realizzare il nuovo film, Viva Palermo 
e Santa Rosalia. «Non vuole gli attori non professionisti, il 
bianco e nero, il dialetto siciliano. Vorrebbe che i nostri 
personaggi parlassero come Landò Buzzanca», protesta 
Maresco, chiedendo un «divorzio» dal produttore, accu¬ 
sato di avere «la sensibilità di un macellaio». 


MICHELE ANSELMI 



Franco Maresco 
e a sinistra 
DanieleCiprì 
registi 

di «Lo zio di Brooklyn», 
sopra al titolo 
unascenadelfilm 

Ferraro/Ansa 


ADDII. Annuncio a Capri-Hollywood 

Cimino deluso 
«Lascio il cinema» 


REMAKE D’AUTORE 

Mattone rifa 
vecchio film 
di Kiarostami 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DOMITILLA MARCHI 

■ FIRENZE. Napoli-Teheran: una 
insospettata affinità elettiva. Ma 
cosa c’entra il Vesuvio con l’aya¬ 
tollah? Nulla, apparentemente. Se 
non fosse che il regista napoleta¬ 
no Mario Mattone venerdì sera si è 
intrufolato fra il pubblico del tren¬ 
tasettesimo festival dei Popoli a Fi¬ 
renze, ha visto nell’ambito della 
retrospettiva a lui dedicata un vec¬ 
chio film del regista iraniano Ab- 
bas Kiarostami - Hamshari, 
dell’83 - se n’è innamorato e ha 
deciso di girare una specie di re¬ 
make napoletano. 

D’altra parte il soggetto si pre¬ 
sta bene all’ambientazione par¬ 
tenopea cara a Martone, Ham¬ 
shari è infatti la storia di un vigi¬ 
le alle prese con il traffico caoti¬ 
co di Teheran: deve impedire 
l’accesso a una strada - una spe¬ 
cie di nostrana zona blu - e fare 
entrare solo chi ha il regolare 
permesso. Ma, si sa, l’arte di ar¬ 
rangiarsi non è solo nostra pre¬ 
rogativa e i bravi iraniani mo¬ 
strano carte false pur di convin¬ 
cere l’imperturbabile vigile. Tut¬ 
to qui: cinquanta minuti di diver¬ 
timento e la solita intuizione feli¬ 
ce alla Kiarostami. In realtà pare 
che Martone abbia già incontra¬ 
to il regista iraniano a Roma. Ce 
lo conferma Elisa Resegotti che 
distribuisce i suoi film in Italia. 

«I due registi - spiega - hanno 
deciso di lavorare insieme a 
questo progetto. Aspetteremo la 
primavera quando sarà più cal¬ 
do e si potranno abbassare i fi¬ 
nestrini delle auto». 

Kiarostami era un adolescen¬ 
te quando scoprì il cinema ita¬ 
liano. «Il primo film di cui ricor¬ 
do era interpretato da Totò - 
racconta il regista ospite del fe¬ 
stival dei Popoli - tornai a casa e 
dissi a mio padre: “C’era un at¬ 
tore che sembrava il nostro vici¬ 
no di casa”». Dopo Totò ci fu De 
Sica. «Non mi ricordo il titolo del 
film, ma mi è rimasta impressa 
la scena in cui salutava la figlia: 
aveva i guanti bucati e quando 
se ne accorgeva chiudeva la ma¬ 
no, per non farlo vedere. Ecco, 
quel cinema era vicino a noi 
molto più di quello americano». 
Era nato un amore. 

Presto Kiarostami avrebbe di¬ 
retto la sua prima pellicola, vista 
ieri sera al festival: un cortome¬ 
traggio di 12 minuti, «che è un 
po’ un prototipo dei miei film, 
con tutti i difetti che mi porto 
ancora dietro». Il regista ha un 
guizzo di ironia: «Erano tutti non 
professionisti: il bambino, il ca¬ 
ne bastardo, e il regista». 

Per il momento Mario Marto¬ 
ne è impegnato a Napoli con le 
prove dello spettacolo teatrale, I 
sette contro Tebe di Eschilo. Ma 
tra poco passerà nuovamente al 
cinema per un film collettivo in¬ 
titolato / vesuviani. Sarà una 
commedia, in cinque episodi, 
dai toni leggeri. Firmeranno il la¬ 
voro, oltre a Martone, i giovani 
registi partenopei Corsicato, Ca¬ 
puano, Incerti e De Lillo 


■ ROMA. E sì che neanche dieci 
giorni fa, presentando il suo nuovo 
listino alla stampa, aveva pubblica¬ 
mente lodato la loro «originalità». 
Non sapeva, Aurelio De Laurentiis, 
che Cipri e Maresco stavano matu¬ 
rando nelle stesse ore l’intenzione di 
stendere una «lettera aperta» arrivata 
ieri mattina sui tavoli delle redazioni. 
Un/'accuse di inusitata violenza, 65 
righe di fuoco attraverso le quali i 
registi di Lo zio di Brooklyn regola¬ 
no più di un conto con il produtto¬ 
re di Vacanze di Natale ‘95 (ma 
anche dei Buchi neri di Pappi Cor¬ 
sicato) . State a sentire: «Produttori 
e distributori come te pensano 
esclusivamente al profitto econo¬ 
mico immediato e per procurarse¬ 
lo non esitano a sfornare valanghe 
di “vacanzacce natalizie” con il 
preciso intento di compiacere gli 
istinti più esecrabili di un pubblico 
ormai narcotizzato dalla program¬ 
mazione televisiva. Crediamo che 
chi ama davvero il cinema dovreb¬ 
be chiederti il risarcimento dei 
danni subiti nel corso di tutti que¬ 
sti anni». Accidenti! E più avanti, 
tanto per chiarire il concetto: «Nes¬ 
suno può negarti il diritto di affron¬ 
tare il tuo lavoro con la sensibilità 
di un macellaio, l’importante è 
che si abbia l’onestà e il coraggio 
di dichiararsi tale e non la pretesa 
di sbandierare il vessillo del “cine¬ 


ma di qualità”». 

Da dove nasce tanto furore po¬ 
lemico? Gli inventori di Cinico Tv 
sostanzialmente rimproverano a 
De Laurentiis di aver loro negato la 
possibilità di onorare il contratto e 
quindi di realizzare - mantenendo 
«il nostro stile» - il nuovo lungome¬ 
traggio: quel Viva Palermo e Santa 
Rosalia più volte annunciato. «Ti 
abbiamo sottoposto, nel corso di 
quest’anno, tre soggetti diversi. La 
tua risposta è stata, in tutti e tre i 
casi, avvilente. Non ti andava bene 
quasi nulla, obiettavi su tutto fa¬ 
cendo riferimento alle indagini di 
mercato e perdipiù dispensavi 
"consigli” per fare in modo che il 
"prodotto” fosse di più facile frui¬ 
bilità. 11 problema erano (sono) 
gli attori non professionisti, il bian¬ 
co e nero, il dialetto siciliano, la 
forza (da te ritenuta eccessiva) di 
alcune soluzioni. A questo punto 
ci chiediamo perché tu abbia volu¬ 
to firmare un contratto con noi». 

Una domanda alla quale, con 
l’aria di chi non vede l’ora di libe¬ 
rarsi da ogni obbligo contrattuale, 
i registi rispondono facendo due 
ipotesi: la prima è che «tu lo abbia 
fatto senza conoscere davvero i 
nostri lavori, “il nostro stile”, ba¬ 
sandoti solo sulla fascinazione 
"commerciale” di alcuni elementi 
(i peti, i rutti, le parolacce...) che 


hai preteso di apprezzare scorpo¬ 
randoli dal contesto generale»; la 
seconda è che «tu abbia pensato 
di poterci “comprare” per produr¬ 
re opere “addomesticate” dai tuoi 
suggerimenti e soprattutto dalla 
forza economica del tuo appara¬ 
to». 

È guerra aperta, insomma, tra la 
coppia palermitana e il capo della 
Filmauro. E, visti i termini usati, 
non sembra ipotizzabile per ora 
una composizione della vertenza. 
Anche se i due registi preferirebbe¬ 
ro non ritrovarsi davanti a un giu¬ 
dice per stabilire chi non ha man¬ 
tenuto gli impegni. «Non siamo 
snaturabili, vogliamo semplice- 
mente divorziare e fare il nostro 
film con un altro produttore», spie¬ 
ga al telefono Maresco, ricordando 
che Viva Palermo e Santa Rosalia 
sarebbe costato appena poco più 
di un miliardo. Un decimo di A 
spasso nel tempo, il film di Natale 
con Boldi e De Sica che De Lau¬ 
rentiis spedirà a giorni nelle sale 
cercando di replicare il successo 
di S.P.Q.R. 

In vacanza a Parigi, il produttore 
ieri non era rintracciabile, ma cer¬ 
to non apprezzerà la «sparata». In 
più di un’occasione aveva espres¬ 
so giudizi lusinghieri su Lo zio di 
Brooklyn, polemizzando con Pon- 
tecorvo per l’esclusione da Vene¬ 


zia e accettando poi l’esiguità de¬ 
gli incassi (poco più di 600 milio¬ 
ni) come tributo al linguaggio spe¬ 
rimentale, estremo, sgradevole 
praticato dai due cineasti siciliani. 
Quegli stessi che ora, magari esa¬ 
gerando un po’, scrivono: «Le logi¬ 
che bieche che orientano le scelte 
di chi, come te, gode di un potere 
così ampio, sono la causa princi¬ 
pale deU’imbarbarimento del no¬ 
stro cinema, della stupidità gene¬ 
rale che accoglie con trionfale il 
"successino” della commediola di 
stagione». 

Cipri e Maresco sostengono che 
la vicenda è «rappresentativa di un 
intero sistema produttivo», ed è in 
questa chiave che la propongono 
polemicamente all’attenzione del¬ 
la stampa: lamentando sì la pigri¬ 
zia degli autori italiani e la man¬ 
canza di «progetti davvero origina¬ 
li», ma anche la viltà di produttori 
«che impediscono lo sviluppo di 
idee non conformate alla logica 
del puro profitto». Dice: ma non 
sapeva De Laurentiis chi metteva 
sotto contratto? Indisciplinati e fie¬ 
ri, Cipri e Maresco non sono sicu¬ 
ramente cineasti «facili»: la loro vi¬ 
sione del mondo «non conciliata» 
offre il destro a polemiche roventi 
talvolta gestite con un eccesso di 
animosità. Ma chi li ama, li ama 
proprio per quello... 


■ «Con il cinema ho chiuso, tomo 
a fare l’architetto». Con queste paro¬ 
le, riferite dall’agenzia Agi, Michael 
Cimino avrebbe gelato la platea di 
«Capri-Hollywood», il festival che si 
sta svolgendo sull’isola di fronte a 
Napoli. Un annuncio-bomba, segui¬ 
to da un’accusa nei confronti degli 
executives di Hollywood: «È gente 
malevola, non ama quanti conti¬ 
nuano a fare cinema con amore. 
Per questo ho deciso di non essere 
più il loro bersaglio preferito. Me¬ 
glio il mio vecchio lavoro». 

Possibile? C’è da sperare che sia 
lo sfogo di un giorno. Ma certo 
nell’ultimo decennio Cimino non 
ha avuto vita facile: bollato come 
piantagrane, scialacquatore, inaffi¬ 
dabile, ha faticato a mettere insie¬ 
me i suoi progetti. E anche l’ultimo 
film, quel Verso il sole uscito da 
qualche settimane nelle sale italia¬ 
ne dopo la trionfale accoglianza di 
Cannes, non ha riscosso sul piano 
commerciale il successo necessa¬ 
rio. Troppo sofisticato e rigoroso 
sotto la superficie di road movie 
avventuroso, troppo poco spetta¬ 
colare. E poi che cosa importa al 
pubblico di un galeotto navajo 
malato di cancro che sequestra un 


medico di successo per andare a 
morire tra le montagne care agli 
avi della tribù? 

Cimino parla di atteggiamento 
«non proprio amichevole» riservato 
ai suoi film. Magari c’è un sovrap¬ 
più di atteggiamento vittimista nel¬ 
le sue parole, anche perché titoli 
come II siciliano e Ore disperate 
non erano proprio dei capolavori. 
Eppure - se la decisione fosse con¬ 
fermata - mancherà la presenza di 
questo cowboy intellettuale dal co¬ 
gnome italiano. Un tough guy che 
condensa, anche nel modo di ve¬ 
stire, l’amore per il vecchio West e 
le insidie del Sogno Americano, il 
rispetto della cultura indiana e 
l’aggressività della vita metropoli- 
tana. Sette film in tutto, da Una ca¬ 
libro 20 per lo specialista del 1974 
a Verso il sole del 1996: in mezzo 
titoli come II cacciatore, campione 
di incassi e anche di polemiche. 
Epperò dopo quel film non fu più 
facile girare qualcosa di così po¬ 
tente sulla tragedia del Vietnam. 
Ripensaci, Cimino, e tiene duro. 
Anche se ti trattano male, anche 
se fioccano le stroncature. Senza 
di te, il cinema americano sarebbe 
più povero. □ Mi.An. 
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MANIFESTAZIONE 

SIT-IN 

sotto La RAI di Vial« Mazzini 

RAI: 

DI POCO, 
DIMENO 


Balta RAJ ài Stato a RAISCT. 
Ha ancora senso pagare 
il canone? 
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Convegno su: 

INFORMAZIONE 
ED ENTI LOCALI 

Coti il patrocinio 
della Provincia di Roma., 
del Comune di Roma 
e del Consiglio Regionale del Lazio 

PARTECIP ANQ E S ONO INVITATI; 
VITA SERVENTI LONC.HI 
SEMENTATO I AII>MI ■ BRUNO 
DE MURTAS ■ GENITI ALNI - TOCCI - 
GASKARRA - EREGOSI - CAPONE ■ 
ENGST - BADALONI - BORGO MEO ■ 
MARRONI - NATALE COLOMBA 
PIRRO - SEGHETTI BARTOLÓNl 
CENTO - PALADINI IVAMATO - 
ESPOSITO - AGOSTINI - TOZZI - 
FAUVENA BlOLGHINl 
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di Ivano Marescotti 


Lo strepitoso monologo dell’attore romagnolo (testi del 
poeta Raffaele Baldini) è ora disponibile in una video- 
cassetta di 70 minuti, al prezzo di lire 4.000. 

La cassetta può essere acquistata direttamente presso 
la redazione di Bologna di M attina-Unità 
in via del Borgo ni San Pietro, S2; oppure ordinar¬ 
la per posta, tramite l’invio di lire 6.000 in francobolli. 

CAP 40126 




Gelato al limon - Lo Zio ■ Nord ■ Blue Tangos 
Via con me ■ Hemingway ■ L’ultima donna ■ Parigi 
Dancing ■ Alte prese con una verde Milonga 
La donna d’inverno ■ Gioco d'azzardo ■ Blue Haways 




PER I LETTORI DE L’UNITA 


ritagliate questo buono 
e consegnatelo ai vostro 
edicolante per acquistare 
il cd di paolo conte 
a 15.000 lire 
anziché 18.000 lire 
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DOPING. Il prof. Giuseppe Villa, esperto nefrologo, è 

«Ciclisti mandati 
al massacro 
E i medici sanno...» 


Entro tre mesi il prof. Conconi presenterà un 
test anti-Epo commissionato dal Ciò. «Ma già 
esistono altri metodi per trovare l’Epo nel san¬ 
gue e nelle urine», dice il prof. Villa, nefrologo, 
aggiungendo: «L’Epo può uccidere gli atleti». 


ANTONIO CIPRIANI 


■ «Metodi per trovare l’eritropoie- 
tina? Non so che cosa proporrà al 
Ciò il professor Conconi; dico però 
che ne esistono già quattro noti...»: 
Giuseppe Villa, nefrologo presso il 
centro di riabilitazione Salvatore 
Maugeri di Pavia, è diventato un 
esperto di Epo. Ma non per far corre¬ 
re di più gli atleti, per curare i malati. 
È dubbioso, il dottor Villa, sulle «sco¬ 
perte scientifiche» dell’ultima ora. 
«Ho letto su un giornale: finalmente il 
metodo per trovare l’Epo. Eveniva ri¬ 
venduto come originale un metodo 
del 1992. Ora non vorrei che ci venis¬ 
se spacciato, cambiandogli il nome 
e illuminandolo di conconiana fede, 
un metodo già noto...». 

Aspetteremo tre mesi per cono¬ 
scere il lavoro di Conconi... 

Prima di festeggiare, vediamo se il 
metodo Conconi non è una rimasti¬ 
catura di qualcosa di arcinoto. 

Il Ciò ha finanziato questa ricerca 
per 160mila dollari. 

Ci sono lobby di laboratorio di cui 


PAOLO FOSCHI 

non voglio sapere niente. 

Che ne pensa del fatto che un ri¬ 
cercatore scientifico - nel caso 
Conconi - operi anche per rendere 
più «competitivi» gli atleti? 

Non so che cosa dire. Io faccio un al¬ 
tro mestiere, i miei pazienti sono 
quelli per cui è stata creata l’eritro- 
poietina. E conosco i rischi connessi 
a un uso improprio dell’Epo. 

Si tratta di rischi mortali? 

Certo. E l’unico modo per evitarli è la 
prevenzione, cioè non far partire in 
gara chi ha valori ematici impropri. 
Mi ha fatto piacere sapere che i fon¬ 
disti avrebbero fatto l’ematocrito pri¬ 
ma di partire e non sarebbe partito 
chi superava certi livelli. Certo, sono 
stati fissati livelli troppo alti, per cui 
non è prevenzione. Ma almeno il 
principio è quello. Al convegno dei 
medici del ciclismo a Milano hanno 
detto: ma se io sono di natura con 
l’ematocrito alto... Ragionamento 
stupido, si tratta di leggi fisiche; se è 
pericoloso quel livello, è pericoloso 


sia che tu ce l’abbia perché sei am¬ 
malato, perché te l’ha fatto la mam¬ 
ma, perché sei andato in altura o 
perché ti sei trasfuso... Bisogna fissa¬ 
re un limite che sia una garanzia di 
sicurezza, non un segno di doping. 
Deve essere un problema dello Sta¬ 
to, non dell’autorità sportiva. 

Torniamo ai metodi per scoprire 
l’Epo... 

Non esiste un metodo sicuro al 
100%. Esiste un metodo diretto per 
trovare l’eritropoietina, e io non avrei 
mai creduto fosse possibile perché 
l’ingegneria genetica ha fatto un pro¬ 
dotto identico a quello naturale. Ma 
si è provato che c’è una piccola va¬ 
riazione di mobilità elettroforetica: è 
meno negativa la carica elettrica del- 
l’eritropoietina prodotta dal batterio, 
rispetto a quella naturale. E si riesce 
a distinguerla. Questo metodo diret¬ 
to è stato tirato fuori nel 1995 a Stoc¬ 
colma. Così l’Epo si trova. 

A distanza di quanti giorni dalla 
somministrazione della sostanza? 
Purtroppo due giorni dopo l’ultima 
somministrazione non c’è più trac¬ 
cia, pur continuando gli effetti biolo¬ 
gici a lungo termine. L’Epo dopo 
dieci giorni dall’assunzione conti¬ 
nua a stimolare il midollo, ma non si 
trova più nel sangue e nelle urine. 
Bisognerebbe fare controlli prima 
e dopo le gare, dunque... 

Certo, per esempio bisognerebbe 
controllare in febbraio chi vuole par¬ 
tecipare alla Milano-Sanremo... 

Gli altri metodi? 

Ne esistono anche altri tre, ma indi¬ 


scettico sul «metodo Conconi» anti-Epo 



Lionel Cironneau/Ap 


retti. Uno sulla valutazione del recet¬ 
tore solubile della transferina, ossia 
la «novità» del 1992 di cui hanno 
scritto i giornali... Un altro si basa sul¬ 
la conta dei megaloblasti ipocromi¬ 
ci: è del 1993. L’altro ancora tratta i 
prodotti di degradazione della fibri¬ 
na nelle urine. L’Epo aumenta la 
coagulazione del sangue, incremen¬ 
tando i prodotti di degradazione di 
alcuni intermedi: così li trovi. 

Lei ha partecipato al convegno dei 
medici del ciclismo sul doping... 
La cosa che mi ha colpito di più è 
stato quando si è alzato un medico, 
di qualche squadra credo, e ha fatto 


un discorso del genere: bisogna 
pensare che qualche generazione fa 
questi ragazzi rischiavano la vita nel¬ 
le miniere del Belgio, e anche oggi se 
si vuole emergere bisogna rischiare. 
Forse non aveva studiato: c’è stata 
anche un’epoca in cui gli atleti ri¬ 
schiavano la morte al 50%. Li chia¬ 
mavano gladiatori e giocavano al 
Colosseo. Un mondo strano, quello 
dei medici del ciclismo. 

Un mondo omertoso... 

Tutti sanno molto di più. Sono cose 
note tra di loro, note ai massaggiato- 
ri, ai medici, agli atleti. E i medici del¬ 
le squadre c’entrano e come. 


Ha sentito la storia dei ciclisti che 
dormono con il frequenziometro e 
quando la notte scendono i battiti 
devono alzarsi e correre? 

Per forza, altrimenti muoiono, come 
accadde a Johannes Draajier, morto 
per insufficienza cardiaca dopo una 
gara. Durante la notte la pressione 
diminuisce naturalmente, se il san¬ 
gue è una pappetta, densa densa, 
tende a fermarsi, coagula. Il cuore a 
un certo punto non riesce più a spin¬ 
gere. L’atto della sveglia, una stimo¬ 
lazione forte, dovrebbe essere suffi¬ 
ciente. Ma si fanno anche altre cose, 
mi hanno detto... 


Tennis, finale 
Davis: Francia 
in vantaggio 

A Malmoe la Francia conduce 2-1 
sulla Svezia dopo il doppio di ieri, 
vinto da Forget e Raoux contro 
Bjorkman e Kulti (6-3, 1-6, 6-3, 6- 
3). Oggi gli ultimi due singolari: 
Enqvist-Pioline e Boetsch-Edberg. 


Boxe, Hearns 
a 38 anni 
vince ancora 

Thomas Hearns ha battuto a Roa- 
noke, in Virginia, in cinque riprese 
(ko tecnico) Karl Willis, 28, in un 
incontro dei mediomassimi. 


Volley, Al 
La Gabeca 
vince a Modena 

Nell’anticipo di ieri, la Gabeca 
Montichiari ha vinto a Modena 
contro la Las Daytona (3-2). 


Basket donne 
Italia ko 

con le “straniere” 

A Roma la nazionale femminile è 
stata sconfitta per 87-62 da una se¬ 
lezione di giocatrici straniere. 


Pallamano 
Italia qualificata 
ai mondiali 

Storica qualificazione dell’Italia di 
pallamano alle finali mondiali 
(Giappone ‘97). Gli azzurri hanno 
pareggiato a Innsbruck (23-23) 
con l’Austria, ma la sconfitta della 
Svizzera in Slovenia ha permesso 
all’Italia di vincere il girone. 


Sci, Tomba 
gira spot 
per l’Unicef 

Dopo il no della federazione inter¬ 
nazionale al marchio Unicef sulla 
tuta, Alberto Tomba ha girato a 
Roma uno spot per l’Unicef. 


COPPA DI SCI. Due gare in America. Nel gigante maschile vince Nyberg, ottavo l’azzurro Holzer 

Kostner fuori, la libera spetta alla Seizinger 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Due gare sciistiche di Coppa 
del mondo, ieri in America, ma po¬ 
che soddisfazioni per una squadra 
italiana che si era presentata al via 
con ben altre ambizioni, sia al ma¬ 
schile che al femminile. Nella cana¬ 
dese Lake Louise si è svolta una di¬ 
scesa libera femminile, la prima in 
un inizio stagione fin qui caratteriz¬ 
zato da gare di slalom. C’era molta 
attesa per la prova di Isolde Kostner, 
l’azzurra che in prova aveva ottenuto 
dei tempi molto interessanti. Ed in¬ 
vece la prestazione della campio¬ 
nessa mondiale (di supergigante) si 
è conclusa addirittura anzitempo. 
Intorno alla metà di una pista tecni¬ 
camente insidiosa, caratterizzata da 
dei lunghi curvoni ricoperti da uno 
strato di neve abbastanza «morbida», 
Isolde ha smarrito clamorosamente 
la giusta linea di discesa. Dapprima 


ha commesso un grave errore, poi 
non è riuscita a recuperare dopo un 
altro sbaglio all’uscita di una curva 
ed è stata costretta a saltare una del¬ 
le porte direzionali messe sul trac¬ 
ciato. 

Ben altro spettacolo aveva offerto 
la tedesca Katja Seizinger, risultata 
poi la netta vincitrice. Perfetta nelle 
traiettorie, impeccabile nei pochissi¬ 
mi salti disposti sulla pista, la deten¬ 
trice della Coppa del mondo ha in¬ 
flitto distacchi netti a tutte le rivali. 
Dietro l’imprendibile Seizinger, la 
migliore è stata la soprendente fran¬ 
cese Montillet, distanziata di sei de¬ 
cimi di secondo. Sul gradino più 
basso del podio è salita anche la sve¬ 
dese Perniila Wiberg che ha prece¬ 
duto l’attesissima campionessa 
mondiale della specialità, la statuni¬ 
tense Picabo Street. Per quanto ri¬ 



Isolde Kostner Farinacci/Ansa 


guarda le altre componenti della 
squadra italiana, c’è da registrare il 
buon comportamento di Bibiana Pe¬ 
rez. L’atleta di Vipiteno ha concluso 
con un ottimo settimo posto, confer¬ 
mando così la sua predilezione per 
una pista dove si era già classificata 
al quinto posto nel ‘94 ed al quarto 
l’anno scorso. Più indietro, quattor¬ 
dicesima, si è invece classificata la 
torinese Barbara Merlin. 

Dal Canada agli Stati Uniti, più 
precisamente a Breckenridge nel 
Colorado, dove si è invece svolto 
uno slalom gigante maschile (oggi è 
prevista la disputa di uno speciale 
che sarà trasmesso su Rai e Tmc alle 
18 ed alle 21). Sempre assente Tom¬ 
ba (il cui rientro potrebbe slittare al¬ 
l’anno nuovo), erano due gli azzurri 
in grado di inserirsi nei quartieri alti 
della classifica, Matteo Nana e Pa¬ 
trick Holzer, ma pure in questo caso 
la missione è stata compiuta solo 


parzialmente in una gara vinta dallo 
svedese Nyberg davanti all’elvetico 
Kaelin e all’austriaco Knauss. il ta- 
lentuoso Nana ha infatti assaggiato il 
fondo artificiale della pista subito 
dopo aver stabilito il secondo tempo 
intermedio della prima manche. E 
così, il compito di far parlare un po’ 
di italiano alla graduatoria conclusi¬ 
va è rimasto tutto sulle spalle di Pa¬ 
trick Holzer, peraltro già ottimo 
quinto nel gigante disputatosi una 
settimana fa sulle nevi di Park City. 

E la manche iniziale aveva lascia¬ 
to sperare bene, con Holzer settimo 
dopo aver fatto addirittura segnare il 
miglior intermedio. Nella seconda 
prova, poi, Holzer è sembrato so¬ 
prattutto badare a non fare errori. Ri¬ 
sultato, un ottavo posto conclusivo 
che gli farà comunque guadagnare 
punti preziosi per conquistare presto 
il primo gruppo di merito in slalom 
gigante. 
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BARI 

85 

2 

46 

3 

59 

CAGLIARI 

84 

85 

19 

34 

81 

FIRENZE 

21 

28 

27 

14 

56 

GENOVA 

71 

55 

17 

88 

20 

MILANO 

8 

22 

30 

10 

83 

NAPOLI 

10 

7 

76 

16 

4 

PALERMO 

32 

54 

71 

44 

14 

ROMA 

31 

79 

60 

57 

87 

TORINO 

32 

31 

18 

42 

54 

VENEZIA 

54 

80 

82 

55 

37 
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221 211 XXX XI 2 


7 AMICO 


ì giornale ^ 

■QflMD 


è in vendita con il numero di 

dicembre 


LOTTO: MODALITÀ’ E DATI UTILI 

mi luglio 1987 lo raccolto dell* giocolo ol Lotto * 
storo concetto anche ol Toboceol, che sono andari a 
unirsi ai Botteghini del Lotto. 

Ciò ho ampliata notevolmente In passibilità di 
puntole i voti giochi per gli appo stintati di tutto 
Mio, agevolando inaine gli abitanti dei piccali pae¬ 
si dose montava il botteghino ma erano mngorì pre¬ 
senti più tabaccherie. 

A rutt'aggi le giocare al Lotto si possono effettua¬ 
re dal lunedi ai >ubato /cut I! con gwtsltth vocino 
Me L 1000 aliti S0.00H1 per l'entrata in (emio¬ 
ne datrauronoiinazione del gioco del Lotto 

Lo puntuta pud essere frazionata liberamente 
nelle diverse sotti di gioco: estratto, oetho, terno, 


LE QUOTE: ai 12 L. 82.967.600 
agli 11 L. 2.287.700 

ai 10 L. 184.900 


quaterno (inquina, 

If premio nessi mo pcrjc bile per una boiler» è di 
un miliardo di lire, e lino a 4.500.000 vengono corri¬ 
sposte subito dot Ricevitore. Oltre questo importo la 
Ricevitoria rii ostie un mandalo di pagamento della 
Banco d’Malia. Tutte le vincite vengono liquidate in 
moneta tontonie. 



Fanny Ardant e 
Gerard Depardieu 

in un lìlm (li 

Francois Truffaut 
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La tua 


sicurezza. 




La tua 
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ANNO 73. N. 286 SPED. IN ABB. POST. COMMA 26 ART. 2 LEGGE 549/95 ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1996 - L. L500 arr. l 3.000 


D’Alema: niente baratti sui pm. Berlusconi: pronto a discutere 

Scalforo con Prodi 
«Macché dimissioni» 


Fini si scaglia contro il capo dello Stato 


Ho avuto un incubo 


GIANNI ROCCA 

D IO MIO, CHE INCUBO. Ho sogna¬ 
to il ritorno del Pentapartito: sì, 
proprio quello: De, Psi, Psdi, Pri, 
Pii, nel suo rigido proporzionali- 
smo percentuale. Era alle prese 
con una delle sue cicliche con¬ 
vulsioni, e la telecamera di non so quale tele- 
giornale inquadrava i primi piani dei prota¬ 
gonisti all’uscita da Montecitorio. Ecco Rino 
Formica, l’aspetto se possibile ancora più 
mefistofelico, arrotare le «erre» per sentenzia¬ 
re: «Questa maggioranza si sta sfarinando». E 
poi Arnaldo Forlani che invece di rispondere 
si prendeva sottobraccio il cronista e se lo 
portava via, lontano. E poi il volto inutilmente 
tenebroso di Claudio Martelli che sibilava: 
«Questo governo è giunto al capolinea». Una 
dissolvenza e le immagini riprendevano nel¬ 
la sala di un ristorante famoso, a metà strada 
fra Camera e Senato: su un tavolo, ricoperto 
da gran piattate di frutti di mare, erano chini 
indistinti personaggi, tranne uno, riconosci¬ 
bilissimo: Cirino Pomicino, che su un foglio 
di carta tracciava numeri di bilancio e, ilare, 
annunciava ai presenti: «Non vi preoccupate, 
sistemo tutto io». E infine, ultima sequenza: 
un corteo di auto blu che saliva verso un 
bianco, splendido edificio. Si proprio lei: Vil¬ 
la Madama e gran sbattere di portiere con i 
segretari di partito che si avviavano al tradi¬ 
zionale vertice di tarda sera con la consueta, 
oscura e sibillina dichiarazione di Craxi: 
«Ehhh, vedremo di stanare la manona...». 


SEGUE A PAGINA 2 


■ «11 presidente del Consiglio, Romano 

Prodi, ha dato risposte estremamente chia¬ 
re, per ora non c’è assolutamente il proble¬ 
ma che lei ha posto, in nessuna maniera». È 
stata questa la risposta del presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, in visita 
in Egitto, alla domanda di un giornalista 
che chiedeva se Prodi si sarebbe dovuto di¬ 
mettere nell’eventualità di un suo rinvio a 
giudizio per la vicenda Cirio. Tuona, in se¬ 
rata, il capo di An: «Una difesa d’ufficio 
inopportuna... - dice Fini - Il capo dello Sta¬ 
to non è un cittadino qualsiasi, è tenuto alla 
discrezione e al riserbo su argomenti che 
appartengono al dibattito politico». Scam- 


Berlinguer 
«Il governo 
ha lunga vita» 

■ «Il governo Prodi davanti a sé ha lun¬ 
ga vita». La pensa così il ministro della 
Pubblica istruzione Berlinguer. E sull’in¬ 
chiesta che coinvolge il presidente del 
Consiglio: «Non indebolisce l'esecutivo, 
Credo nella correttezza e nell’onestà di 
Prodi». Fu uno sbaglio nominare Di Pietro 
ministro dei Lavori pubblici? «No. Dissen¬ 
to da Folena». 


bio di battute tra D’Alema e Berlusconi sul 
tema giustizia: illeader pds ha bollato come 
«idea del tutto folle, mostruosa», l’ipotesi di 
una «subordinazione del pm al potere poli¬ 
tico», ma ha anche avvertito: «non è compi¬ 
to dei magistrati cercare il consenso attra¬ 
verso giornali e televisione». Berlusconi, 
che di nuovo ieri ha tuonato contro i pm, 
ha poi colto l’occasione per dire che le pa¬ 
role di D’Alema vanno nel senso giusto e 
che potrebbero riaprire un dialogo anche 
sulla Bicamerale. D’Alema però avverte: 
«Siamo pronti a discutere i problemi della 
giustizia, ma non a trattare sottobanco pa¬ 
sticci in cambio della Bicamerale». 


Vigna 
«I processi 
sono a rischio» 

■ Allarme prescrizione del superpro- 
curatore antimafia Pierluigi Vigna: «Il ri¬ 
schio esiste ed è grave. E la prescrizione 
dei reati equivale al fallimento della giu¬ 
stizia». Un’amnistia per uscire da Tan¬ 
gentopoli? «No, bisogna fare i processi. Il 
sistema si velocizza se si ricorre di più ai 
riti alternativi, e si potrebbero allargare i 
limiti del patteggiamento». 


RAFFAELE CAPITANI 

A PAGINA 2 


GIAMPAOLO TUCCI 

A PAGINA 4 


DI MICHELE LAMPUGNANI RAGONE ZEGARELLI 

_ALLE PAGINE 3 4e5_ 



Un bambinotiene in braccio il fratello malnutrito lungo la strada per Goma CorinnneDufka/Ansa-Reuters 


Difficoltà 
per la forza 
umanitaria 
nello Zaire 
stremato 

«Un’inerzia 
intollerabile, una 
pagina vergognosa 
nella storia 
dell’umanità». Così 
Cornelio Sommaruga, 
presidente del 
Comitato 

internazionale della 
Croce rossa, ha definito 
il comportamento della 
comunità mondiale di 
fronte alla tragedia 
della fame e della 
guerra in Zaire. Solo 
l’altra sera infatti è 
stato trovato 
finalmente l’accordo 
per dare vita ad una 
forza umanitaria 
multinazionale che 
installerà nei prossimi 
giorni il suo quartier 
generale a Entebbe, in 
Uganda. La forza 
umanitaria è stata 
istituita a Ottawa su 
iniziativa canadese, con 
l’adesione di altri 
tredici paesi: Sudafrica, 
Belgio, Camerun, 
Spagna, Usa, Francia, 
Gran Bretagna, Irlanda, 
Italia, Giappone, 

Svezia, Senegai e 
Uganda. A guidarla sarà 
il generale canadese 
Maurice Baril, che si 
trova già sul posto e nei 
prossimi giorni 
presenterà un rapporto 
sulla base del quale il 
gruppo dei 14 deciderà 
chetare. Ma già sono 
nate le prime difficoltà. 
Se Entebbe sostiene 
l’iniziativa, Kinshasa 
definisce invece 
«offensiva per le 
popolazioni 
interessate», la 
proposta canadese di 
«elargire viveri ai 
profughi e ai dispersi 


Cambogiano, nel bagaglio aveva un centinaio di foto di minori e indirizzi italiani e belgi 


Ladro dì bambini preso a Fiumicino 
Portava quattro piccoli ai pedofili? 


■ ROMA. «Lui non è il mio pa¬ 
pà». Con queste parole, dette tra le 
lacrime, una dodicenne cambo¬ 
giana è riuscita a far mettere ieri in 
allarme gli agenti dell’aeroporto di 
Fiumicino, che hanno così ferma¬ 
to e poi arrestato un sospetto traffi¬ 
cante di bambini, forse destinati al 
mercato dei pedofili. Ed ancor più 
inquietante è il fatto che tutti ave- 
vessero passaporti contraffatti di 
nazionalità belga: l’enorme scan¬ 
dalo del mercato della pedofilia in 
quel paese non può non tornare 
in mente. Il cambogiano, Cao 
Leng Hout, 51 anni, é sbarcato da 


Allarme 

freddo 

Nord e Sud 
sotto la neve 
Prefetture 
allertate 

MICHELE 

RUGGIERO 

A PAGINA 9 


un volo proveniente da Hong 
Kong-Taipei, portando con sé 
quattro minori, due bimbe di 12 e 
10 anni e due bambini di otto e sei 
anni. L’uomo e i bambini avevano 
un passaporto belga falso. Ai fun¬ 
zionari la dodicenne, in uno sten¬ 
tato francese, ha così detto che 
l’uomo non era suo padre. L’uo¬ 
mo aveva un’agenda con nume¬ 
rosi indirizzi e recapiti telefonici e 
un centinaio di foto di minori. 


DI GIORGIO 

A PAGINA 12 



Sofri: «Liberi grazie 
a un John Wayne» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 

■ MOSCA. «Sai, il mio amico Salaudi fa pensare a 
John Wayne. Sì, sì, non ridere, proprio a John Wayne. 
Entra nei saloon dove sono assiepati i “cattivi” e li sba¬ 
raglia...». Adriano Sofri chiama da Groznij ed è già que¬ 
sto un miracolo. Come sarebbe, chiami da Groznij? 
Vuoi dire che hanno ripristinato le linee telefoniche? 
«No, non è proprio così - ride Sofri - È che sempre il mio 
Salaudi ha messo su una centrale telefonica con sette 
cabine da dove puoi chiamare e essere chiamato co¬ 
me se fossi a Mosca, nel senso che io per esempio non 
ho fatto neanche il prefisso, proprio come stessi in un 
posto qualunque della capitale russa. Non so come 
diavolo abbia fatto...». Dunque si chiama Salaudi, il co¬ 
gnome non importa, ha 35 anni ed è un uomo d’affari 
SEGUE A PAGINA 13 


Un mare di «no» 
contro Milosevic 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO LUPPINO 

■ BELGRADO. L’onda non si ferma. Per il dodicesimo 
giorno consecutivo Belgrado è stata invasa da una folla 
oceanica per quella che è chiamata ormai “la passeg¬ 
giata”, la lunga e pacifica marcia attraverso le vie del 
centro, Srpskih vladara, Takovska e via Ivo Lola Ribar. 
Duecentomila persone hanno seguito il lento incedere 
dei fiammiferai di questo movimento sbocciato nel 
nebbioso novembre belgradese, la più grande manife¬ 
stazione degli ultimi anni. Ma Vuk Draskovic, Zoran 
Djindjic, Vesna Pesic, sono carne, ossa e idee che non 
possono spiegare fino in fondo quello che sta acca¬ 
dendo da queste parti, nell’ultima estremità di quella 
che una volta era l’Europa orientale comunista, con le 
dovute originalità del modello tifino, ma che non ha 
SEGUE A PAGINA 15 


Difendo questi giovani 
Migliori i quarantenni? 


GIORGIO VAN STRATEN 

I NDRO MONTANELLI, sul Corriere della Sem di ieri, 
torna sulla vicenda del giovane militare che si è sui¬ 
cidato, per difendere le affermazioni fatte dal gene¬ 
rale Loi, accusando chi l’ha contestato di demagogia 
e il nostro paese di ignorare la disciplina. Per parte 
mia se non è difficile consentire sul fastidio per certe 
dichiarazioni di comodo, convinto come sono che di 
demagogia e conformismo l’Italia finirà per morire, 
meno convincente mi sembra l’idea, sottintesa all’arti¬ 
colo, che il nostro è un paese di inguaribili mammoni, 
soprattutto per quel che riguarda le ultime generazio- 


SEGUE A PAGINA 12 




CHE TEMPO FA 

Magia nera 


S TRASBURGO vuole regolamentare Internet, punendo 
chi se ne serve per delinquere. Immagino che sia tecni¬ 
camente difficile. Quello che non smette di sorprender¬ 
mi, invece, è lo strano dibattito sulla liceità di queste decisio¬ 
ni, come se alla novità tecnica del medium si accompagnas¬ 
se una sua novità etica. Invitare al delitto scrivendo una lette¬ 
ra, alzando la cornetta del telefono o battendo sulla tastiera 
del computer comporta, è ovvio, sostanziali differenze nei 
metodi necessari per individuare il colpevole. Ma nessuna 
differenza nella natura della colpa. Perché, allora, quando si 
parla di Internet ci si perde nei meandri impalpabili di una di¬ 
scussione quasi stregonesca, come se il cyberspazio, molti¬ 
plicando le occasioni di comunicazione, azzerasse al tempo 
stesso la cultura dei comunicatori, ivi compresa la cultura dei 
diritti e dei doveri? La tecnologia è magia nera? O è scienza? 
Se è scienza, vorrei non leggere mai più titoli come «Assolda 
un killer via Internet», dove è la parola Internet, e non la paro¬ 
la killer, che fa fremere di orrore il pubblico. 

[MICHELE SERRA] 



Li mina 


Gian Paolo Porreca 

Ti raccomando 
Raas 


«...Panzini, Serra, Buzzati, i quali scrissero 
di biciclette nel solo modo che corrisponde 
al mio amore perduto; e che ritrovo, qui, in 
pagine di euclidea, diritta, luminosa follia». 


Sergio Zavoli 


p. 116, lire 24.000 
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Un fermo per l’aggressione di Don Mario di Acilia 
Il giovane: «Non volevo ucciderlo, solo punirlo» 


«Ho bruciato il parroco 
mi rovinò le nozze» 


Ha un nome il presunto aggressore del parroco di Acilia 
bruciato domenica scorsa mentre pregava sull’altare della 
sua chiesa. Si tratta di Pierfrancesco Caratelli, 28 anni, che 
avrebbe aggredito il sacerdote perché lo riteneva responsa¬ 
bile del fallimento del suo matrimonio. È in stato di fermo. 
Ha invece chiesto perdono alla sua vittima il giovane che 
giovedì sera ha pestato don Francesco Dangeli, parroco a 
Settebagni: «Avevo visto il diavolo» si è giustificato. 


M. A. ZEGARELLI 


■ ROMA. «Non lo volevo uccidere, 
ma don Mario meritava una lezio¬ 
ne. Per colpa sua il mio matrimonio 
si è sfasciato». Così Pier Francesco 
Caratelli, 28 anni, si è giustificato 
con gli inquirenti che lo hanno in¬ 
terrogato per tutta la notte di vener¬ 
dì. Secondo il procuratore aggiunto 
di Roma Italo Ormanni, e il sostituto 
Davide lori, sarebbe l’aggressore di 
don Mario Torregrossa, il parroco 
di Acilia incendiato con la benzina 
domenica scorsa mentre stava pre¬ 
gando nella chiesa San Carlo Da 
Sezze. Caratelli lo avrebbe cospar¬ 
so di benzina, dando poi fuoco, 
perché ossessionato dai tentativi 
del sacerdote di farlo desistere dal¬ 
le continue aggressioni alla sua ex 
moglie e ai suoi ex suoceri. Adesso 
deve rispondere dell’accusa di ten¬ 
tato omicidio, incendio doloso e 
detenzione illegale di liquido in¬ 
fiammabile. È in stato di fermo, 
convalidato dai due magistrati ieri 
pomeriggio. 

Una storia di disagio e grandi 
problemi psichici, mai risolti, quel¬ 
la di Pierfrancesco Caratelli. Il suo 
matrimonio, celebrato proprio da 


F. MASOCCO 

Don Mario, è andato a rotoli due 
mesi dopo la cerimonia, e da quel 
momento il ragazzo ha iniziato a 
inveire contro la sua ex famiglia 
senza risparmiare la figlioletta di 
quasi due anni, nata prima che l’u¬ 
nione venisse regolarizzata. Più vol¬ 
te ha minacciato di dar fuoco all’ex 
moglie e ai suoceri e a questi aveva 
anche bruciato l’automobile. «So¬ 
no pratico della benzina» ha am¬ 
messo ai carabinieri di Ostia. E le 
denunce accumulate contro di lui 
sono lì a testimoniarlo. Come quel¬ 
la per aver lanciato, nell’aprile scor¬ 
so, due bottiglie incendiarie contro 
la caserma dei carabinieri di Casal- 
palocco, una località non distante 
dal luogo dell’agguato teso a Don 
Mario. Il procedimento giudiziario 
nei suoi confronti si era arenato. 

Il sacerdote, però, non perdeva 
di vista quel ragazzo dalla psiche 
evidentemente fragile e dal tempe¬ 
ramento violento e ogni volta lo 
metteva di fronte alle sue responsa¬ 
bilità. Come l’ultima, qualche gior¬ 
no prima dell’aggressione, quando 
ha rifiutato di comunicarlo. «No, 
non ti do la comunione, fino a 


quando non la smetti di fare del 
male». Un affronto per Caratelli, 
che - davanti a testimoni - ha preso 
il sacerdote e l’ha scaraventato 
contro il muro. Un episodio prece¬ 
duto da altri in cui il parroco è stato 
violentemente contrastato dal gio¬ 
vane. 

È stata proprio la «confidenza», 
sempre ostentata, con il fuoco a tra¬ 
dirlo. La pista che portava a lui è 
stata considerata «da privilegiare» 
praticamente da subito. Tre giorni 
fa i carabinieri, che lo tenevano sot¬ 
to stretta osservazione, hanno co¬ 
minciato ad avere i primi riscontri, 
quindi hanno riferito i loro sospetti 
alle autorità giudiziarie. L’altra not¬ 
te lo hanno atteso sotto casa e bloc¬ 
cato mentre rientrava. È crollato nel 
corso di un lungo interrogatorio 
«rendendo ampia e documentata 
confessione». 

Nella sua abitazione gli inquiren¬ 
ti hanno trovato il giaccone di ren¬ 
na, il secchio rosso e le scarpe da 
ginnastica rosa che don Mario ave¬ 
va visto addosso al suo aggressore 
domenica scorsa. E un particolare 
che più di altri svela la sua indole 
morbosa: tra le carte conservava 
tutti gli articoli di giornale scritti sul¬ 
l’accaduto. Anche quelli in cui si ri¬ 
feriva di un mitomane che si è au¬ 
toaccusato e dal quale, evidente¬ 
mente, Caratelli si sentiva usurpato. 
«Siamo certi che il sacerdote, oltre 
al tipo di abbigliamento e al sec¬ 
chio rosso, abbia visto anche il viso 
dell’uomo che lo ha cosparso di 
benzina», hanno detto gli inquiren¬ 
ti. Quindi ha voluto proteggerlo, fi¬ 
no alla fine. 

Un sacerdote «di frontiera», lo de¬ 



Don Mario Torregrossa il parroco di Acilia. Sotto, GiacomoTurra Alberto Pais 


finiscono tutti. Monsignor di Liegro 
in primis. Don Mario e i suoi ra¬ 
gazzi, le sue lotte contro la micro¬ 
criminalità sempre all’agguato in 
periferia. Un mondo di disagiati, 
che pure trovavano nella parroc¬ 
chia un rifugio. Un aiuto. Don 
Mario gli dava i soldi, gli faceva 
dei regali. Ma era duro e intransi¬ 
gente quando si accorgeva che si 
lasciavano andare. Come quando 
uno dei parrocchiani, a un certo 


punto della sua vita, aveva deciso 
di abbandonare la moglie e di 
andare a vivere con un transes¬ 
suale brasiliano. 11 parroco aveva 
cercato in tutti i modi di ricom¬ 
porre il nucleo familiare origina¬ 
rio. Ma il giovane, per tutta rispo¬ 
sta, lo ha accusato di avere inte¬ 
ressi particolari nei suoi confron¬ 
ti. «I figli» spesso si sono rivoltati 
contro quel «padre» che non am¬ 
metteva trasgressioni. 


Milano, rissa al pub 
Ragazzo ucciso 
per uno spinello 


ROSANNA CAPRILLI 


■ MILANO. Tragica fine di una se¬ 
rata al pub. Una rissa fuori del locale 
si conclude con un morto e un ferito, 
per fortuna lieve. Gli investigatori 
avrebbero già identificato l’assassi¬ 
no, ma il movente non è ancora del 
tutto chiaro. Potrebbe essere un liti¬ 
gio estemporaneo, oppure una vec¬ 
chia pendenza, probabilmente lega¬ 
ta alla droga. Spinelli, non «roba» pe¬ 
sante. Succede intorno alle 4 fuori 
da una birreria, in una zona centrale 
della città. Otto ore dopo, un‘ altra 
morte misteriosa. 11 cadavere di un 
giovane viene trovato nel parco del¬ 
l’ospedale San Carlo, a San Siro. 

Piazza Baiamonti, venerdì notte. 
Paolo L. 24 anni, tornitore momenta¬ 
neamente senza lavoro, verso le 2 e 
mezza va in birreria con l’amico Ro¬ 
berto Mazzeo, 25 anni, autoatra- 
sportatore. Da Bollate, un paesone 
alle porte di Milano, almeno un paio 
di giorni la settimana si recano al 
«Drago Verde», una birreria con vi¬ 
deogiochi, frequentata da un pubbli¬ 
co giovane, che chiude dopo le 3. 
Nel locale, dove già sono iniziate le 
pulizie, si attardano gli ultimi clienti. 
Sono una decina. A un certo punto 
Roberto esce lasciando dentro il 
giubbotto. Paolo non saprebbe dire 
il momento esatto, era distratto. Ma 
quando si accorge della sua assen¬ 
za, preoccupato esce dalla birreria. 
In strada vede l’amico circondato da 
un gruppetto di persone, in pieno li¬ 
tigio. La rissa è arrivata ormai al tragi¬ 
co epilogo. Uno di loro, impugnato 
un coltello, inizia a menarfendenti. 

Roberto è colpito in mezzo al pet¬ 
to. Paolo, per difendere l’amico si 
mette in mezzo e viene preso di stri¬ 
scio alla spalla destra e al fianco sini¬ 
stro. Vengono soccorsi: Roberto 
giunge all’ospedale cadavere. Paolo 
non è grave: al dirigente della squa¬ 
dra mobile Lucio Cariuccio dice che 


le facce degli aggressori di Roberto 
non le aveva mai viste. E gestori e fre¬ 
quentatori della birreria hanno la 
bocca cucita. 

Stando alla ricostruzione degli in¬ 
quirenti, non sembra un’azione pre¬ 
meditata. Forse l’assassino voleva 
solo dare una lezione a Roberto. Nel 
1994 il giovane autotrasportatore era 
stato identificato perchè trovato in 
possesso di 2 grammi di haschis. 
Non è da escludere che avesse un 
debito pregresso. Nonostante il riser¬ 
bo degli investigatori, che conosco¬ 
no l’identità dell’assassino, par di ca¬ 
pire che lui, e le persone che hanno 
avuto a che dire con Roberto prima 
dell’omicidio, siano legate al mondo 
della droga. L’unico anello di con¬ 
giunzione conosciuto con il giovane 
assassinato è quell’hashish che gli 
hanno trovato in tasca 2 anni fa. 

Dopo qualche ore, a mezzogior¬ 
no, nel parco dell’ospedale San Car¬ 
lo, a poca distanza dallo stadio, vie¬ 
ne rinvenuto cadavere Stefano Mur- 
golo, 24 anni. Era bocconi in una va¬ 
sca di drenaggio per l’irrigazione del 
parco. Aveva il viso sfigurato e il naso 
rotto, probabilmente a causa della 
caduta. Niente violenza, niente segni 
evidenti di tossicodipenenza. Qual¬ 
cuno la sera prima l’ha visto aggirarsi 
da quelle parti, barcollando, come 
se fosse in stato di ebbrezza. Gli inve¬ 
stigatori del commissariato pensano 
a un incidente. Ma il mistero resta e 
si aggiunge un particolare inquietan¬ 
te, il documento di identità, dice che 
Stefano faceva l’infermiere, ma non 
era dipendente del San Carlo. Cosa 
ci faceva nel parco dell’ospedale? 
Risposte non ce ne sono. Il padre è 
morto, la mamma in montagna, e 
solo in serata è stato raggiunto il fra¬ 
tello che aggiungerà qualche tassel¬ 
lo per capire qualcosa di più sulla vi¬ 
ta e forse sulla morte di Stefano. 


Esce il libro di Giacomo Turra massacrato in Colombia 

Diario del poeta assassinato 


Le poesie di Giacomo Turra sono diventate un libro: «Il mio 
viaggio», lo stesso titolo del diario tenuto dallo studente pa¬ 
dovano durante il suo soggiorno a Cartagena. Giacomo, 
massacrato da una pattuglia di agenti colombiani che, for¬ 
se, lo avevano scambiato per un tossicodipendente, atten¬ 
de ancora giustizia. L’istruttoria si trascina eterna, i poliziot¬ 
ti godono di una sostanziale impunità e continuano a de¬ 
scrivere la vittima come un «drogato autolesionista». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ PADOVA. Scriveva poesie an¬ 
che nei lunghi mesi estivi a Carta- 
gena? Come no. Ma chissà dove 
sono finite. La mamma, che que¬ 
ste cose un po' le ha sapute dall’i¬ 
struttoria, un po' dalla controin¬ 
chiesta di Gabriel Garcia Marquez, 
s’intenerisce: «A volte le scriveva 
su fogli bianchi, poi ne faceva ae- 
roplanini e li lanciava in mare». 
Era così, il suo Giacomo. «E altre le 
scriveva sul suo diario. Ma i poli¬ 
ziotti ne hanno strappato tante pa¬ 
gine... Bastava che ci fosse un di¬ 
segnino di falce e martello...». 

Il diario che Giacomo Turra si 
era procurato un anno fa per il 
lungo viaggio estivo a Cartagena 
aveva un titolo a stampa in coper¬ 
tina, «Il mio viaggio». Ed «11 mio 
viaggio» adesso è il titolo di un li¬ 
bro, che raccoglie parte delle poe¬ 
sie dello studente padovano. Le 
ha selezionate Armando Baldui- 
no, spin decise per la pubblicazio¬ 
ne sono venute da Andrea Zan- 
zotto. È un ricordo, un atto dovuto, 
un ulteriore passo del caparbio 
impegno dei genitori nel cercare 
giustizia. Ma la stampa arriva, pre¬ 
mette il professor Balduino, «an¬ 
che e fondamentalmente perché, 
nel complesso, si è riconosciuta 
una sicura dignità letteraria». 

Giacomo aveva 24 anni, era 
laureando in filosofia. L’estate 
1995 era a Cartagena, sull’onda di 
forti interessi antropologici. È mor¬ 
to la notte del 3 settembre, ed an¬ 
cora non si sa perché. Stava male, 
probabilmente, era sceso dal suo 
appartamento ed entrato in un ri¬ 
storante cinese per chiedere aiuto. 
Chiamata dai proprietari era arri¬ 
vata una pattuglia di poliziotti. Lo 
avevano scambiato per un tossi¬ 
codipendente in crisi. Finito nelle 
loro mani, era stato riconsegnato 


all’ospedale già morto: massacra¬ 
to di botte, irriconoscibile. 

Il seguito è altrettanto tormenta¬ 
to. In Colombia i giudici civili sono 
sicuri della colpevolezza dei poli¬ 
ziotti, ma quest’ultimi possono es¬ 
sere giudicati solo da magistrati 
militari: e qua piovono assoluzio¬ 
ni. Fra sentenze e ricorsi è una sto¬ 
ria infinita ed ancora aperta, che 
ha messo in forte crisi anche i rap¬ 
porti diplomatici fra Italia e Co¬ 
lombia. Vogliono giustizia i geni¬ 
tori di Giacomo. Dall’Italia parto¬ 
no continuamente appelli, l'ulti¬ 
mo è firmato da 120 parlamentari. 

Rapinato in casa 
l’avvocato 
che fece di Totò 
un principe 

Ai suoi tempi l’awocato Eugenio De 
Simone, originario di Napoli, era un 
principe del foro conosciutissimo a 
Roma, perchè, tra l’altro, aveva legato 
il suo nome a quello di Totò, 
assistendolo con buon esito, nella 
causa che l‘ attore aveva intentato per 
ottenere il riconoscimento del titolo di 
imperatore di Bisanzio. Stasera, 
all’età di 87 anni, è stato rapinato in 
casa, nell’appartamento al primo 
piano di un palazzo di via Crescenzio, 
nel quartiere Prati, che divide con la 
sorella Maria di 90 anni, da tre 
sconosciuti, che si sono fatti aprire 
spacciandosi per operai del gas. ! tre 
hanno poi imbavagliato e legato alle 
sedie i due anziani con del nastro da 
imballaggio e hanno razziato gli 
oggetti di valore che hanno trovato 
per un valore complessivo di 300-400 
milioni di lire. 



In Colombia governo e parlamen¬ 
to sembrano altrettanto preoccu¬ 
pati. Ma la casta militare appare 
intoccabile. E continua a sostene¬ 
re che Giacomo era un drogato, 
nonché un giovane con tendenze 
suicide, che si è ammazzato da so¬ 
lo in una crisi di autolesionismo 
dopo un’overdose. 

Tutte le perizie, tutte le testimo¬ 
nianze, dicono l’esatto opposto. 
Adesso, scrive il prof. Balduino, 
«perentorie smentite alle aberranti 
illazioni» vengono dalle stesse pa¬ 
gine del libro, dal profilo umano di 
Giacomo che ne risulta. Un ragaz¬ 
zo sensibile e schivo, che affidava 
alla poesia la sua maturazione, i 
suoi pensieri, le sue crisi d’amore, 
le sue improvvise e non frequenti 
gioie, il suo percorso politico. Il li¬ 
bro, insomma, anche come ulte¬ 
riore «prova» di una personalità: 
tanto che se ne sta preparando 
un’edizione in spagnolo, da dif¬ 
fondere in Colombia. 

Aveva cominciato a scrivere se¬ 
dicenne, Giacomo Turra. Di quel 
periodo poco sarebbe sopravvis¬ 
suto, senza la mamma: «Un gior¬ 
no, dopo una discussione in clas¬ 
se col professore di filosofia, è tor¬ 
nato a casa, ha preso tutte le sue 
poesie e le ha gettate nella spazza¬ 
tura. Io le ho recuperate. Lui non 
voleva, c’è stata una piccola guer¬ 
ra, ho vinto io - ho dovuto pagar¬ 
gliele una cifra simbolica». 

Nessuno ha salvato invece le ul¬ 
timissime. Tranne una, scritta 
d’impulso all’arrivo in Colombia. 
È una dichiarazione all’America 
Latina: «il ritmo della tua natura- 
lezza-sopisce ogni pensiero mal- 
vagio-il tuo splendore offusca tutti 
gli errori». Cominciava così: «Arri¬ 
vo a Cartaghena/e inizia la pa¬ 
ce...». 
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DICA PER 
GLI ABBONATI 

l’intera collana del cinema di Sergio Leone 

GIÙ LA TESTA 

DIRECTOR'S CUT 

C’ERA UNA TOLTA IL WEST 

DIRECTOR'S CUT 

PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 


lÌÉf : 

L> H 

figf^ 


W\ Tri;::: 

fgp 


a m 

Jlili 

MI 

: 


m 




IL COLOSSO DI RODI 
IL ODONO IL ERUTTO E IL CATTIVO 

+ 

il CD con le musiche originali di 
ENNIO MORRICONE 

il raccoglitore per tutte le videocassette 

a sole L 45.000 

[spese di spedizione incluse! 

Per ricevere questa offerta direttamente a domicilio basta spedire la 
RICEVUTA ORIGINALE DEL VERSAMENTO (EFFETTUATO SUL CC POSTALE N. 83067009 
INTESTATO A L’ARCA SOCIETÀ EDITRICE DE L’UNITÀ SPA) A L’ARCA SOCIETÀ EDITRICE 
DE L’UNITÀ UFFICIO PROMOZIONE VIA DEI DUE MACELLI 23/1 3-00187 ROMA. 
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Tutte le iniziative di oggi 

Contro l’Aids 
musica 
film e feste 

SI MONA MANTOVANINI 


Agenda 



Immagini ed acquerelli 
dalla Fiera di Sinigaglia 


Questa pittoresca fotografia che ritrae una 
bambina nel giorno della sua prima comunione 
alla Fiera di Sinigaglia è una delle tante che si 
possono trovare nel libro di Marco Cattaneo “Des 


acquarei e centfotografii de la fera del 
Sinigaglia”. Il libro verrà presentato dall’autore 
lunedì 9 dicembre alle 21 presso il salone CRAL del 
Comune di Milano in Galleria Vittorio Emanuele 
11/12. Le foto verranno inoltre esposte a partire da 
martedì 10 nella Galleria Cadorna in via Leopardi 
8, aperta dal martedì al venerdì tra le 16 e le 19, e il 
sabato dalle 9 alle 12. 


■ Milano è la città italiana più 
colpita dall’Aids: 2mila 800 casi di 
malattia conclamata - e tra questi 
moltissimi bambini - nella sola me¬ 
tropoli (1 Ornila 900 in tutta la Lom¬ 
bardia) , quando sono 36mila i ma¬ 
lati di Aids italiani. Per ricordare 
che la lotta al virus è un impegno 
costante, quest’anno la giornata 
mondiale di lotta al virus chiude la 
settimana di mobilitazione «Un 
mondo una speranza» che ha visto 
impegnate istituzioni, associazioni, 
gruppi di volontari. A conclusione 
delle iniziative, questa mattina alle 
10 il sindaco Marco Formentini ri¬ 
ceverà i milanesi all’Ottagono della 
galleria Vittorio Emanuele insieme 
a tutte le associazioni: per comme¬ 
morare la giornata mondiale di lot¬ 
ta all’Aids è stato creato uno spe¬ 
ciale annullo postale che si può ef¬ 
fettuare presso l’ufficio informazio¬ 
ni del Comune fino alle 19 di questa 
sera. Alle 21 l’Orchestra sinfonica 
«Giuseppe Verdi» diretta da Alun 
Francis, e il Coro filarmonico di Mi¬ 
lano diretto da Mino Bordignon, 
chiuderanno la domenica con un 
concerto di musica classica presso 
la basilica di Sant’Angelo, nell’o¬ 
monima piazza: in programma la 
nona sinfonia di Ludwig van Bee¬ 
thoven. 

Anche alle porte della città si ter¬ 
ranno diverse manifestazioni di 
sensibilizzazione e informazione, 
feste e incontri. Il Palazzetto dello 


sport di Cotogno Monzese, in via 
Volta, ospita dalle 21 «Hiv: dalla 
prevenzione alla solidarietà, un 
percorso da fare insieme» con spet¬ 
tacoli di danza, un mini concerto di 
Fiordaliso e dell’ensemble vocale 
Java Jives, e un intervento di don 
Colmegna, direttore della Caritas 
Ambrosiana. A Sesto San Giovanni 
il Centro di iniziativa gay di Milano 
ha organizzato una festa alla disco¬ 
teca One Way, in via Cavallotti 204, 
dove dalle 15.30 alle 19.30 ci saran¬ 
no banchetti informativi e una lotte¬ 
ria a premi: il ricavato è interamen¬ 
te devoluto alla lotta all’Aids. Da 
domani, sempre a cura del Centro 
iniziativa Gay, parte al circolo cultu¬ 
rale Querelle di via De Castilla 20 la 
rassegna cinematografica «Omo¬ 
sessualità dal palcoscenico»: alle 
21 proiezione di «Amici, complici, 
amanti» con Matthew Broderick e 
Anne Bancroft. Al Bloom di Mezza- 
go, in via Curiel 39, musica dal vivo 
per sensibilizzare: dalle 16 suone¬ 
ranno i Manx, Athrox, Rude Pravda, 
e Improwisa-Azione. A Lodi infine i 
ragazzi del Comitato Giovani scen¬ 
dono in strada per combattere 
l’Aids con l’informazione: dalle 10 
alle 17 distribuiranno materiale in¬ 
formativo nel quartiere di San Fe¬ 
rcolo, piazzando i banchetti davan¬ 
ti alla Coop, in piazza Martiri della 
libertà, nel piazzale della chiesa di 
San Fercolo e al semaforo tra viale 
Pavia e via Colombo. 


FILI DI CULTURA. Apre oggi «Te- 
xture: i fili del mondo» mostra 
mercato natalizio-culturale con 
sciarpe ricamate palestinesi, batik 
kenioti, coperte e parei africani 
venduti per sostenere il Villaggio 
Aiub in Somalia per bambini orfa¬ 
ni e il centro di formazione per le 
donne Iida a Mogadiscio. Dalle 

9.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 
19 al Suk Solidea, viale Monza 40. 
ADMO. Ultimo giorno della mostra 
mercato in favore dell’Associazio¬ 
ne donatori di midollo osseo: dal¬ 
le 10.30 alle 19.30 presso la par¬ 
rocchia di Sant’Alessandro in 
piazza Missori 4. 

PROGRESSIVE. 1 Dj Gigi d’Agosti- 
no, Dado, Matteo Epis e Gianni 
Panini hanno rimixato il natalizio 
«Adeste Fidelis» e lo presentano al 
Ricordi Mediastore, galleria Vitto¬ 
rio Emanuele, alle 15: il ricavato 
della vendita è in favore dell’asso¬ 
ciazione Archè. 

LIRICA. Concerto finale del Proget¬ 
to giovani cantanti lirici degli Ami¬ 
ci del Loggione: alle 15.30 nella 
sala grande del conservatorio Ver¬ 
di. 

CLASSICA. Il Brodsky Quartet ani¬ 
ma l’aperitivo in concerto del tea¬ 
tro Manzoni, via Manzoni 42: dalle 
11 musiche di Stravinskij, Shstako- 
vic, Alvarez, Sculthorpe: ingresso 
15mila, ridotto 1 Ornila lire. 

MUSICA POPOLARE. Al circolo Ar¬ 
ci Bellezza, omonima via al 16/A, 
dalle 16.30 concerto dei Drailles, 
violini del Delfinato e della Pro¬ 
venza. Ingresso 12mila lire, com¬ 
presa consumazione. 

CINEMA. Ultima giornata della ras¬ 
segna che il De Amicis, in via Ca- 
minadella, ha dedicato al regista 
tedesco Volker Schlòndorff: alle 

15.30 e alle 22 «Il caso Katarina 
Blum». Alle 17.30 «l’Inganno» (ori¬ 
ginale con traduzione simulta¬ 
nea) e alle 20 «Il Tamburo di lat¬ 
ta», con sottotitoli, ingresso 5mila 
più tessera annuale 5mila lire. 
LEONCAVALLO. Sul palco di via 
Watteau va in scena «Ari Ari» tratto 
da una delle fiabe italiane raccol¬ 
te da Italo Calvino: alle 21.30, in¬ 
gresso 7mila lire. 

DONNE. Per promuovere la nascita 


di un Centro Donna in zona 7 si 
può assistere alto spettacolo del 
teatro Officina «L’aula delle toro 
parole», alle 16 presso la sala Poli¬ 
valente di via Livigno 3. 

TREZZANO S/N. Al centro socio 
culturale di via Manzoni 12 proiet¬ 
tano per «Cinema ragazzi» l’ultimo 
film di Maurizio Nichetti «Palla di 
neve»: ingresso 5mila lire. 


DOMANI 

HANDICAP. Martedì è la Giornata 
europea delle persone disabili, 
ma quelli dell’Athla cominciano 
in anticipo: dalle 20.30 alla casci¬ 
na Bellaria, via Bellaria 90 presen¬ 
tazione delle iniziative, spettacolo 
di illusionismo e alle 22 anteprima 
di «Bubble gum rock contest» gio¬ 
vani rock band in concerto per ti¬ 


rare mezzanotte quando comin- 
cerà la non stop di informazione 
su internet fino alle 8.30 del matti¬ 
no dopo. 

GIOVANI DONNE. Al palazzo delle 
Stelline, in corso Magenta 61, dal¬ 
le 9.30 si parla di «La violenza in 
famiglia: gli abusi sessuali nei con¬ 
fronti delle giovani donne». La Ca¬ 
sa delle donne maltrattate, tra gli 


organizzatori del convegno, ne¬ 
cessita fondi per continuare la sua 
attività: informazioni al 55015519. 
CAMERA DEL LAVORO Seminario 
della Cgil lombarda e Camera del 
lavoro su «Il fenomeno dei rappor¬ 
ti di lavoro atipici: l’inquadramen¬ 
to quanti-qualitativo del proble¬ 
ma», dalle 9.30, corso di Porta Vit¬ 
toria 43. 

BIMBI. Apre i battenti la mostra fo¬ 
tografica «Bambini dell’immigra¬ 
zione» organizzata alto Spazio 
Guicciardini (via Guicciardini 6) 
da Provincia, Caritas e centro Co¬ 
me: dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 

ARTE POSSIBILE. Rifondazione or¬ 
ganizza alle 19 presso la Camera 
del Lavoro, corso di Porta Vittoria 
43 il convegno «Le arti sceniche: 
un progetto per la città, lavori in 
corso per un programma della si¬ 
nistra». Partecipano tra gli altri, 
Giorgio Strehler, Andreé Ruth 
Shammah, Moni Ovadia, Primo 
Moroni, Umberto Gay, Ivan Della 
Mea e Nico Colonna. 

POESIA. Alda Merini legge i suoi 
versi e «forse suona il pianoforte» 
per «Lo sguardo complice», serata 
poetico musicale all’aula SOI del 
Politecnico, piazza Leonardo da 
Vinci, dalle 18.30. 

POESIA/2. Giampiero Neri è il pri¬ 
mo poeta de «Le letture dei Mae¬ 
stri» poesie in metro: alle 18 in Lo¬ 
reto, tra le bancarelle della mostra 
mercato dei piccoli editori. 
ARMIDE. È in distribuzione il libret¬ 
to dell’opera di Gluck, curato e 
tradotto da Mario Armellini: alla 
portineria della Scala, via Filo¬ 
drammatici 2. 

IL TEMPO 

Gli esperti dell’Ersal, Servizio agro- 
meteorologico regionale, prevedo¬ 
no una domenica con cielo sere¬ 
no e basse temperature: le mini¬ 
me sono tra -2 e 2 gradi, le massi¬ 
me tra 6 e 10. Tra stanotte e do¬ 
mattina sono previste deboli nevi¬ 
cate sui rilievi alpini più settentrio¬ 
nali. Domani il tempo dovrebbe 
replicare senza variazioni, né sullo 
stato del cielo né sulle temperatu¬ 
re: attenzione alle foschie locali in 
pianura e fondivalle. 


Sarah Moon 
dalle sfilate 
al lavoro 
di fotografa 

Spesso le belle donne sono 
ossessionate dal passare del tempo. 
Sarah Moon, fotomodella di grido 
negli anni Sessanta, dal 1968 ha 
deciso di dedicarsi alla fotografia, di 
passare quindi dall’altra parte 
dell’obiettivo, e guarda caso, i suoi 
lavori fotografici hanno sempre avuto 
molto a che fare con l’idea del tempo. 
Almeno nel senso che nelle sue 
immagini il tempo si arresta, o meglio, 
la realtà si trasfigura in fiaba, in 
immagine poetica. Alla bravissima 
fotografa - insignita di in numerevoli 
riconoscimenti, fra i quali il Grand Prix 
National del Ministero della Cultura 
francese - la Galleria Carla Sozzani sta 
dedicando una retrospettiva a cura del 
Centre National de la Photographie di 
Parigi. 120 le fotografie in mostra: qui 
a fianco ne vediamo una. Si possono 
vedere fino al 31 dicembre presso la 
Galleria Sozzani in corso Como 10, dal 
martedì alla domenica 10.30-19.30, il 
mercoledì 10.30-21.00, il lunedì 
15.30-19.30. □ U.S. 




PROGRAMMI DI OGGI 

DOMENICAl DICEMBRE 1996 


ASSISTILA 
HOMI CILIARE 
GRATUITA 
AGLI 

INGUARIBILI 
DI CANCRO 


da Dicembre ’96 vivi con VIDAS 
5 Serate Straordinarie 

Claudio Abbado 
Mino Bordignon 
Aldo Ceccato 
Lucilla Morlacchi 
Riccardo Muti 
Moni Ovadia 



ANN] Di IMPEGNO 



5.30 CARTONI ANIMATI 

8.oo SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 
12.00 COMUNI 2000 - rubrica sui comuni della Provincia di 
Milano 

12.30 QUI STUDIO A VOI STADIO - anticipazioni, interviste, com¬ 
menti e aggiornamenti sul Campionato di Calcio di Serie A 

18.30 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

19.00 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 

19.30 b at m a n - telefilm 

20.30 GOLDENGOL - m agazine sportivo 

22.30 film il fuorilegge del wyoming- Western Usa - con 

John Wayne 

23.30 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 
24.oo batman - telefilm 

0.30 VISTE DA VICINO -intervista-ritratto a Krizia a cura di 
Emmanuelle De Villepin e Barbara Cancelli 
ì.oo ALIBI -varietà sexy 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA -consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI -varietà sexy 

PROGRAMMI NON-STOP 


Mahler Jugendorchester 
Orchestra Filarmonica della Scala 
Orchestra I Pomeriggi Musicali 
Civico Coro Filarmonico 

per finanziare un importante progetto per la città 
“Vidas équipe 3” 

per aumentare da 100 a 150 il numero dei malati curati ogni giorno 



Informazioni e prenotazioni 

VIDAS - Via Giovanni Morelli, 4 - 20129 Milano - Tel. 02/77.223.216 - 02/77.223.224 
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Oggi il ballottaggio a Trieste, Benevento e altri 11 Comuni 

Roma, Letta si fa tentare 
Il vice sarà Buontempo? 

E la sinistra ricandida i suoi sindaci 


D’Alema: i sindaci che governano le grandi città saranno 
quasi tutti riconfermati. Anche a sinistra si comincia a lavo¬ 
rare per le elezioni amministrative del ’97, mentre oggi la 
Provincia di Trieste e alcune città vanno al ballottaggio. Il 
Polo pensa a Gianni Letta come candidato per Roma, ma 
l’interessato non ha ancora sciolto la sua riserva che dipen¬ 
derebbe, dicono alcuni esponenti del Polo, dal nome di 
chi dovrebbe affiancarlo, Buontempo. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Oggi tornano alle urne, 
per il ballottaggio, gli elettori per la 
Provincia di Trieste e per i Comuni 
di 10 città, tra cui c’è il capoluogo di 
Benevento. I risultati si sapranno 
questa sera, perchè le urne verran¬ 
no aperte alle 22. Ma intanto nei 
due schieramenti si lavora alacre¬ 
mente per individuare i candidati 
vincenti nelle elezioni amministra¬ 
tive del prossimo anno. Toccherà a 
Milano, Torino, Genova, Palermo, 
Catania, Napoli e Roma. 

Il Polo spera di poter schierare 
contro Aldo Fumagalli, a Milano, 
Letizia Moratti, per cui molto si sta 
spendendo Berlusconi in persona. 
A Torino invece l’accoppiata per le 
poltrone di sindaco-vicensindaco è 
Pininfarina-Chiusano. A Napoli il 
candidato è Antonio Martuscello, 
coordinatore regionale di Forza Ita¬ 


lia. Per Roma, nei giorni scorsi, si 
era parlato di Buttiglione-Buontem- 
po, sindaco e vicesindaco. Invece 
ieri Berlusconi ha dichiarato che 
stanno pensando ad un’autorevole 
candidatura. «Dovrà avere anche 
delle qualità di rappresentanza, di 
comunicazione, di prestigio per 
poter accogliere le personalità che 
dal mondo converranno a Roma in 
occasione del giubileo». Ma per ora 
il leader del Polo non vuole fare no¬ 
mi, nè per Roma nè per le altre cit¬ 
tà, perchè «abbiamo cominciato ad 
individuare delle personalità, ab¬ 
biamo cominciato a contattarle, 
ma le designeremo tutte insieme, 
congiuntamente». Comunque per 
ora il nome è quello di di Gianni 
Letta. Uno dei più fidati consiglieri 
del cavaliere, anche se non sempre 
ascoltato, direttore per anni del 


quotidiano romano II tempo, otti¬ 
mi rapporti con le gerarchie vati¬ 
cane, è stato scelto con la spe¬ 
ranza di poter conquistare anche 
voti di sinistra, stando alle dichia¬ 
razioni di alcuni suoi amici. E an¬ 
che di Teodoro Buontempo, de¬ 
putato di An e per anni ex consi¬ 
gliere comunale del Msi, ed oggi 
forse in corsa come vicesindaco. 
Il quale sostiene che l’identikit 
del candidato migliore deve esse¬ 
re fatto sulla base delle indicazio¬ 
ni che vengono dai cittadini delle 
borgate romane, «traditi da Rutelli 
e così anche quelli di sinistra po¬ 
trebbero essere coinvolti». Bon- 
tempo più che nomi sperava che 
dal leader del Polo venissero indi¬ 
cazioni per un percorso con cui 
arrivare alla candidatura migliore. 
Ma intanto c’è il nome di Letta, 
anche se l’interessato, per ora, 
non ha sciolto la riserva, non ha 
ancora accettato ufficialmente la 
candidatura. E pare che il motivo 
sia proprio Teodoro Buontempo, 
che Letta non giudicherebbe ade¬ 
guato per stargli al fianco. C’è già 
chi plaude a Letta, come i consi¬ 
glieri comunali di Forza Italia, co¬ 
me il presidente dell’associazione 
di via Condotti, Gianni Battistoni, 
come il violinista Salvatore Accar- 
do. 

A sinistra l’indicazione è di 


confermare nella gran parte i sin¬ 
daci uscenti. Lo ha detto Massi¬ 
mo D’Alema dopo aver incontra¬ 
to ieri a Firenze il sindaco Mario 
Primicerio. Secondo il segretario 
della Quercia queste città nel 
complesso «sono state bene am¬ 
ministrate. Non abbiamo un 
grande problema di ricambio, ci 
sarà forse qualche eccezione di 
qualcuno che rinuncerà perchè 
non ha più voglia», come il sinda¬ 
co di Venezia Massimo cacciari, 
che vuol tornare ad occuparesi 
dell’università a tempo pieno. 
D’Alema ha proseguito: «Abbia¬ 
mo fatto bene a rinnovare la clas¬ 
se dirigente raccogliendo forze 
della società civile: è un processo 
questo che ha investito tutto il 
paese e per il quale non siamo 
affatto pentiti. La politica ha biso¬ 
gno anche dei partiti. È ovvio che 
sia così. Man mano che la vita 
politica torna nell’alveo della nor¬ 
malità democratica si avverte il 
bisogno del rapporto con i partiti 
che sono grandi canali di rappor¬ 
to con la società». Infine D’Alema 
ha spiegato il motivo della visita a 
Primicerio: celebrare, seppure in 
ritardo, il trentennale dell’alluvio¬ 
ne di Firenze, «e siccome ero uno 
di quelli che venivano a tirar fuori 
i libri dal fango mi sono fatto la 
mia celebrazione». 



Gianni Letta Riccardo De Luca 


Caso-Annunziata 

Vita: spero 
sia l’ultima 
polemica 

■ «Esprimo soddisfazione per 
la scelta di Lucia Annunciata di ri¬ 
tirare le dimissioni. Mi auguro pe¬ 
rò che questo sia l’ultimo episodio 
della serie». Lo ha detto il sottose¬ 
gretario alle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni, Vincenzo Vita, a margine 
del dibattito su «Il cinema e i giova- 
ni»organizzato a Capri. «La Rai - ha 
osservato ancora Vita - è attraver¬ 
sata oggi da una crisi che rischia di 
autoalimentarsi. Bisogna avere il 
coraggio di chiudere il capitolo 
delle polemiche e delle invettive 
per dedicarci tutti alla cura del 
grande malato: le produzioni cul¬ 
turali italiane». A questo proposito 
il sottosegretario ha decisamente 
criticato il duopolio Rai-Mediaset 
che, ha detto, «è diventato un fre¬ 
no per lo sviluppo della cultura, ha 
fatto sottovalutare la produzione e 
la diffusione di film e audiovisivi 
italiani ed europei tanto che il no¬ 
stro paese rischia di restare vittima 
di un processo di arretramento 
culturale». Per sfuggire a questa lo¬ 
gica per Vita «servono scelte molto 
forti. L’impegno del governo - ha 
concluso - è quello di stabilire 
quote di diffusione e produzione 
dei film e degli audiovisivi italiani 
ed europei». 

A parlare del futuro dell’emit¬ 
tenza pubblica è stato ieri anche 
Walter Veltroni. Che a Firenze ha 
detto: «Non sono sicuro che la leg¬ 
ge che oggi disciplina la nomina 
del consiglio d’amministrazione 
della Rai sia la migliore possibile. 
Mi chiedo se non si possano trova¬ 
re altre forme che garantiscano al¬ 
la Rai un’autentica collocazione 
super partes». 


Martelli spiega il suo progetto: un liberalsocialismo dalla parte degli esclusi 

«Io, un paria riafferrato dalla politica» 


LETIZIA PAOLOZZI 


IL CASO 


Rinasce il «garofano» 
E sogna di rifare 
l’ago della bilancia 


■ ROMA. Sa protestare, ma non è 
un protestatario per professione. Gli 
piace «progettare, pragmaticamente 
intervenire». Di fronte a quella scuola 
di pensiero che dice: da Tangento¬ 
poli si esce celebrando i processi, 
Claudio Martelli (in attesa del pro¬ 
cesso d’appello per la vicenda del 
«conto protezione») risponde: be¬ 
nissimo. Significa che le prove si for¬ 
mano nel dibattimento. Ma «ho por¬ 
tato le prove che rincontro di cui 
parla Gelli non c’è mai stato; che 
quel biglietto non l’ho mai scritto io. 
Il tribunale ha accertato che quella 
del biglietto non è la mia calligrafia. 
Se n’è infischiato. Ecco perchè la di¬ 
fesa tecnica, da sola, non basta più. 
Chiedo un processo pubblico. Mi 
sento più garantito». Eppure, l’ex vi¬ 
cesegretario socialista, ex ministro 
della Giustizia, non prova nessuna 
«tentazione dell’innocenza assoluta, 
ma ho la certezza della mia inno¬ 
cenza relativa a queste accuse». 
Perché Martelli, dopo quello che è 
successo al Partito socialista, tor¬ 
na alla politica? 

Nel ‘93 ricevo l’avviso di garanzia per 
le note vicende. Mi dimetto da tutto. 
Da ministro, dal Psi. Decido di ren¬ 
dere irreparabile questo distacco, 
nella convinzione che i guai giudi¬ 
ziari siano un’occasione. La politica 
democratica, quella della rappre¬ 
sentanza, istituzionale, esige ricam¬ 
bio, rinnovamento. Mi sono attrezza¬ 
to per un’altra esistenza. Ho scoper¬ 
to la vastità del privato. Ho imparato 
a guidare l’automobile, a andare da 
solo per la strada. All’incirca negli 
stessi giorni del ‘94, la procura di Pa¬ 
lermo mi informa del pericolo di at¬ 
tentati da parte della mafia mentre la 
procura di Milano mi ritira il passa¬ 
porto; il ministero mi ritira la scorta. 
Mi sono sentito alla mercé della ma¬ 
fia, dell’arbitrio giudiziario. 

Da ministro, non le era mai passa¬ 
to per la mente che questa fosse la 
condizione di molti? 

Sì e qualcosa ho fatto. Però, il segno 
forte discusso, discutibile, è stata la 
controffensiva dello Stato contro l’e¬ 
mergenza mafiosa. Mi sono concen¬ 
trato su questo. È il problema dei 
due piani della politica; in uno di¬ 
venta responsabilità, decisione. 
Politica non è anche, direbbe Han¬ 
nah Arendt, spazio pubblico dove 
si mostra il vivere insieme? 
Appunto. L’altra politica, non oppo¬ 
sta alla prima. Suggerisce che è parte 
dell’essenza umana che la nostra vi¬ 
ta si svolga in comunità, con percorsi 
di cittadinanza, di socievolezza, di 
socialità. Ecco il tema di una ricerca 
moderna di ciò che non è stato e 


non è mercato; la vitalità del terzo 
settore: non profit, volontariato. 

Ma Tangentopoli non è un brutto 

sogno. Ha pesato, non è conclusa. 

Non ho elaborato teorie su Tangen¬ 
topoli. In linea di massima, mi sem¬ 
bra indiscutibile resistenza di un 
male endemico della corruzione al 
quale si è risposto con una persecu¬ 
zione selettiva. Per il resto, la riscrit¬ 
tura di Mani pulite invocata fino a ieri 
dalle vittime e dagli avversari garanti¬ 
sti, trova ora una sponda nei distin¬ 
guo dello stesso Pool. 

E il richiamo della politica? 

Ho capito che, se mi disinteressavo 
della politica, la politica si interessa¬ 
va, comunque, di me. Poi arriva la 
questione dell’immigrazione. Il de¬ 
creto Pds-Lega per accelerare le 
espulsioni. Le contestazioni alla mia 
legge, la canea montante. Soltanto 
la Caritas, Bertinotti, Manconi e stra¬ 
namente un ultraliberista come Mar¬ 
tino, mi difendono. Lo straniero, il 
senzadiritti, diventa l’occasione per 
secernere tossine, pregiudizi; tutto 
questo mi ha costretto a assumerne 
la difesa. Nel luglio scorso, dopo 
pressioni, sollecitazioni di giovani 
socialisti, vengono a trovarmi Bosel- 
li, Villetti e Del Turco. Mi offrono la 
direzione di «Mondoperaio». In fon¬ 
do, anch’io mi considero straniero in 
patria. Senza rivendicare dei diritti 
politici, mi ponevo nella condizione 
di uno schiavo, di un semilibero. 

Martelli come un paria? 

Un paria benestante, privilegiato; 
tuttavia, spirtualmente, civilmente, 
politicamente, un paria. Dalla deci¬ 
sione drastica di separazione totale 
arrivo a un compromesso: fare poli¬ 
tica per le cose in cui credo e farlo 
nella strada e dalla società. Ho tra¬ 
sformato la mia vita, di nuovo, in di¬ 
versi cantieri: Opera, che si occupa 
della difesa dello straniero nei tribu¬ 
nali italiani. Società aperta, basata 
sull’idea di fondo di ristabilire un cir¬ 
cuito di relazioni, di analisi critica, di 
regole democratiche all’interno dei 
partiti, di come si finanziano i partiti. 
Insomma, il tema della costituziona- 
lizzazione della vita democratica. Ci 
si riempie la bocca di sistema unino¬ 
minale, maggioritario. Che razza di 
sistema è questo in cui quasi tutti i 
partiti e gli schieramenti sono scelti 
dal vertice e catapultati nei collegi? 
Bisogna giungere a un approdo, ri¬ 
lanciare in grande stile l’idea della 
nuova Costituzione e non soltanto 
nella sua seconda parte. 11 terzo can¬ 
tiere è Mondoperaio. 11 mio obiettivo 
è non solo la ricomposizione delle 


famiglie socialiste (non operazione 
in due tempi, come pensa intini) ma 
la creazione di un nuovo soggetto 
politico liberalsocialista, e dalla par¬ 
te degli esclusi. 

E che c’entra con Dini? 

Sono gli esponenti del Si i primi a sa¬ 
pere che devono uscire da una fase 
di tatticismo. C’entra perché forse è 
l’ultimo tentativo di trovare la possi¬ 
bilità di una presenza significativa 
dei socialisti nella sinistra. 

Perché, allora, Martelli, il rifiuto 

della proposta del Pds? 
Innanzitutto, D’Alema non si è rivol¬ 
to ai socialisti italiani. L’operazione 
pensata era quella dell’integrazione 
(definizione di Cafagna) nel Pds di 
una parte dell’élite socialista. Poi so¬ 
no giunte spiegazioni, riconosci¬ 
menti: Craxi buono; Craxi cattivo. 
Una storia di 120 anni non si fa chiu¬ 
dere con un liscio e busso a Craxi. 
Non vedo il grande progetto di D’A¬ 
lema. Se ci avesse detto: creiamo 
qualcosa insieme che risponda alle 
esigenze dei tempi, che componga 
dignitosamente la storia comunista, 



la storia socialista, la storia socialde¬ 
mocratica, proiettandosi nel futuro, 
nel nuovo, ecco, sarebbe stata, ap¬ 
punto, l’idea di un partito democrati¬ 
co. Per primo ne parlai con Achille 
Occhetto, incorrendo nei fulmini di 
Bettino Craxi. Adesso siamo di fronte 
a una proposizione geometrica, a 
delle deduzioni malinconiche. Un 
mondo è finito; facciamo del Pds un 
partito socialdemocratico europeo. 
Un programma un po' in ritardo. 
Significa che anche le socialde¬ 
mocrazie non sono passate inden¬ 


ni dal crollo del Muro? 

Manca l’elemento cruciale dell’ana¬ 
lisi. Il comuniSmo è crollato, la so- 
cialdemocreazia è in affanno. Qual 
è l’elemento comune che è in di¬ 
scussione? È lo statalismo. Rivoluzio¬ 
nari e riformisti, divisi su tutto, erano 
però d’accordo su un punto, che il 
socialismo si fa attraverso lo stato. 
Esattamente ciò che è venuto meno. 
D’Alema sta provando a ripensare 
ilwelfare. 

Sì, ci prova. Ma così come è messo il 
Pds, e sopratutto con la tenaglia Po¬ 
polari, Rifondazione, e senza una 
solida sponda liberalsocialista - non 
solo il prestito di intelligenze di alcu¬ 
ni intellettuali, Amato, Giugni, Cafa¬ 
gna - non basta. Altro aspetto, forse 
più importante: il grosso dell’eletto¬ 
rato laico e socialista ha scelto Forza 
Italia. A differenza di D’Alema, Ber¬ 
lusconi ignora la questione. Proba¬ 
bilmente, gli conviene. Condizione 
di partenza difficilissima, quella di 
una nomenclatura socialista che 
sente il richiamo a sinistra e di un 
elettorato che sceglie Forza Italia: so¬ 
lo un soggetto politico nuovo può 
rincollare elettori e rappresentanti. 


■ Molta retorica ma anche pro¬ 
getti politici. Folklore, tanto, ma an¬ 
che piani di lavoro immediati. C’è 
tutto questo nella convention al pa¬ 
lafiera di Roma, dove da ieri sono 
riuniti - e lo saranno fino ad oggi - 
quattrocento delegati che dovrebbe¬ 
ro ridar vita al partito socialista italia¬ 
no. Quello del garofano, per capire. 

Cominciamo dalla retorica e dal 
folklore. Reso spartano l’ambiente 
del Palafiera, i due capitoli sono stati 
affidati alle relazioni introduttive. 
Ugo Intini - che i bene informati sicu¬ 
ro futuro segreterio del partito socia¬ 
lista - proprio ad inizio dei lavori se 
ne uscito così: « Siamo nati ribelli al¬ 
la fine dell’800 è destino che si rina¬ 
sca ribelli alle soglie del 2000». Già, 
ma ribelli contro chi? La risposta 
sempre di Intini: «Ci ribelliamo ad 
una beffa atroce della storia. Hanno 
perso storicamente le idee del co¬ 
muniSmo e del fascismo: in Italia 
hanno vinto, come persone fisiche, 
gli ex comunisti e gli ex fascisti. Ha 
vinto storicamente il socialismo de¬ 
mocratico e liberale, sono stati cac¬ 
ciati i socialisti». 

Poche battute nell’asettica sala 
hanno subito fatto capire che co¬ 
munque, volenti o nolenti, quei 400 
delegati avrebbero dovuto fare i con¬ 
ti col «convitato di pietra» di queste 
assisi: Craxi. C’è chi è voluto restare 
nel folklore, per la gioia dei cronisti 
accorsi in massa. Un tal Donato Ro- 
bilotta, che dal palco definiscono 
«segretario della federazione roma¬ 
na» regala ai giornalisti questa sinte¬ 
si: «Attenzione, noi vogliamo rico¬ 
struire esattamente quel partito so¬ 
cialista». Un po‘ più problematico, 
Gianni De Michelis. Che ha fatto 
scattare l’applauso del pubblico 
invitando a mandare un telegram¬ 
ma in Tunisia, ma ha poi rivelato 
di essersi opposto alla nomina di 
Craxi alla carica di presidente 
onorario. 

Stranamente, comunque, in 
questo baillame di interventi e di 
umori, una parola moderata l’ha 
detta Intini. Che ha rivendicato i 
rapporti personali con l’ex segreta¬ 
rio ma ha annunciato che il tema 


Craxi non assorbirà tutta l’iniziati¬ 
va del «garofano»: «Un partito non 
è una persona ma una comunità 
di persone che devono trovare il 
loro equilibrio». 

Vogliono rifare il «partito», dun¬ 
que. Ma per che cosa? E siamo 
agli obiettivi. Uno, sopra gli altri. 
«Vogliamo ricostruire un’unica ca¬ 
sa per tutti i socialisti della diaspo¬ 
ra». Tradotto in politica significa 
questo (per usare le parole chiare 
di De Michelis): «In un Paese in 
cui contano i diniani con l’l% non 
ci sarà difficile trovare quindi il 
nostro spazio». Dove? Enrico Man¬ 
ca disegna così lo spazio politico 
per il suo Psi: «Nè con un Polo, nè 
con l’altro. Le due aggregazioni, 
così come sono, non rappresenta¬ 
no tutte le voci necessarie per il 
Paese». Una sorta, insomma, di 
nuovo ago della bilancia. Intanto 
comunque, il Psi dice di volersi 
presentare alle prossime ammini¬ 
strative, rivolge l’offerta al Sì di Bo- 
selli (che vuole «approfondire il 
discorso», come si dice), bacchet¬ 
ta Martelli («non servono club») e, 
naturalmente, spara a zero su chi 
ha un rapporto col Pds. Definito 
l’ispiratore della «campagna giudi¬ 
ziaria anti Craxi». Tutto qui. 

I commenti? Casini dice che 
«nella seconda repubblica deve 
esserci spazio anche per i sociali¬ 
sti». Umberto Ranieri, è invece più 
articolato. Dice: «Non c’è avvenire 
per una forza socialista in Italia in¬ 
capace di una severa riflessione 
critica sulle ragioni vere del tracol¬ 
lo del Psi. E‘ un’interpretazione 
autoconsolatoria e un po' ipocrita 
ritenere che all’origine della di¬ 
sfatta vi sia stato un complotto. 
Una seria riflessione dovrebbe 
concentrarsi sugli errori politici di 
fondo e sull’incapacità del Psi, a 
un certo punto della sua storia, di 
sottrarsi a un sistema politico lo¬ 
gorato e corrotto». Ed ancora: 
«L’avvenire della sinistra italiana 
dipende oggi dallo sforzo unitario 
e di rinnovamento delle forze che 
si riconoscono nell’Intemazionale 
Socialista». 


CGIL 


TOSCANA 


ore 9.30 Apertura dei lavori 
Franco Martini - Segretario Generale CGIL Toscana 
Relazione introduttiva 

“Riprogettare lo Stato Sociale: il laboratorio Toscano” 

Simonetta Pellegrini - Segreteria Regionale CGIL Toscana 
Dibattito 

ore 13.00 Pranzo 

ore 15.00 Ripresa dei lavori - Dibattito 

ore 17.30 Conclusioni di Betty Leone - Segreteria Nazionale CGIL 

Interverranno Laura Pennacchi, Paolo Benesperi, Claudio Martini, 
Simcne Siliani, Marcello Bucci, Riccardo Canti, Mara Baranti 



Riprogettare lo Stato Sociale 

proposte per la Toscana 


Firenze, Venerdì 6 dicembre ore 9,30 - Palaffari - Piazza Adua 
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I programmi di oggi 


Domenica 1 dicembre 1996 


4» RAIUNO 


# RAIDUE RAITRE 


bd RETE 4 


ITALIA 1 


"m CANALE 5 



M A.TT INA 


7.30 aspetta la banda. Conteni¬ 
tore. [1826] 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 
piccini. “Cheese”. [2555] 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHI¬ 
NO... domenica. All’interno: 
Harry e Madison. Tf. [2699802] 

10.00 linea verde orizzonti. Ru¬ 
brica. [1 944555] 

10.45 SANTA MESSA. [7484791] 
n.45 settimo giorno. All’interno: 

Angelus. [37589468] 

12.20 LINEA VERDE - IN DIRETTA 
DALLA NATURA. [8105807] 


6.40 scanzonatissima. Program¬ 
ma musicale. [1903623] 

7.00 TG 2 - MATTINA. [78197] 

7.05 mattina in famiglia. All’in¬ 
terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 Ttj 2 - fettina. [84620081] 
10.00 TG 2 - MATTINA. [4517] 

10.30 DOMENICA DISNEY MATTINA. 
All’interno: Compagni di banco 
a quattro zampe. Disney 
News; Blossom - Le avventure 
di una teenager. [180159] 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. [89420] 


6.30 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste. [18129820] 

9.30 BUONGIORNO MUSICAiPrO- 
gramma musicale. [9227159] 

10.20 esplorando... Contenitore. 
All’interno: H viaggiatore. Docu¬ 
mentario; 10.45 II misterioso 
mondo di Arthur ciarke. Docu¬ 
mentario; 11.14 Nel regno degli 
animali. Rubrica. [89728826] 


6.45 A CUORE APERTO. [2491710] 

7.30 indagini pericolose. Tele¬ 
film. [1294352] 

8.25 TG 4 - NIGHT LINE. [3215333] 

8.45 AFFARE FATTO. [1075246] 

9.15 DOMENICA IN CONCERTO. 

All’interno: J. Brahms; L. Jana- 
cek. [7190284] 

10.05 S. MESSA. [2275130] 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. All’interno: 

11.30 Tg 4. [9897246] 

12.30 HAWAII: MISSIONE SPECIA- 
ie. Telefilm. [82517] 


6.00 i ropers. Telefilm. [3791] 

6.30 bim bum bam. All’interno: Car¬ 
ta e penna. Scrivete a Bim 
Bum Bam. Ambrogio, Uan e 
gli altri di Bim Bum Bam. 

Show; Magazine. la nostra in¬ 
viata Manuela. Sorridi c'è Bim 
Bum Bam. [26227468] 
n.30 Street justice. Telefilm. 

Con Cari Weathers. [7000888] 

12.25 STUDIO APERTO. [6019371] 

12.45 guida al campionato. Ru¬ 
brica sportiva. Con Maurizio Mo¬ 
sca e Alberto Brandi. [293352] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32649772] 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica a cura di Monsignor 
Gianfranco Ravasi e Maria Ceci¬ 
lia Sangiorgi. [3549081] 

9.45 5 CONTINENTI. DOC. [7813623] 
10.30 GALAPAGOS . [7352] 

11.00 NATURA AVVENTURA. RE¬ 
PORTAGE dal mondo. Ru¬ 
brica. [4844371] 

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI 
DISCHI DELLA SETTIMANA. 

Musicale. [7394975] 


6.00 EURONEWS . [37517] 

7.oo buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. [4223951] 

9.05 domenica sport. Rubrica 
sportiva. Aliinterno: NBA Ac- 
tim. Rubrica. [49051826] 

12.00 angelus. “Benedizionedi 
S.S. Giovanni Paolo II”. [86642] 
12.15 TMC NEWS. [1059611] 

12.20 IL GRANDE GIOCO DEL MER¬ 
CANTE in fiera. Gioco (Re¬ 
plica). [9557420] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [2130] 

14.00 domenica in. All’interno: 

15.20 Tgs - Cambio di campo. 
Rubrica sportiva; 16.20 Tgs - 
aio per i fimli. Rubrica sporti' 
va; 18.00 Ttg 1 - Flash; 18.10 
90° Minuto. Rubrica sportiva; 
Che tempo fa. [29993064] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [3523] 

13.30 TELECAMERE. [8212] 

14.00 i rinnegati. Film avventura 
(USA, 1946). [4108517] 

15.40 DOMENICA DISNEY POME¬ 
RIGGIO. All’interno: 1 cacciatori, 
del lago d'argento. Film com¬ 
media. [55647130] 

18.40 RAIDUE PER VOI. [926623] 
19.00 DOMENICA SPRINT ANTEPRI¬ 
MA. Rubrica. All’interno: Mia- 
canestro maschile. Campiona¬ 
to italiano. [44623] 

19.45 domenica sprint. Rubrica 
sportiva. [510371] 


13.00 QUELLI CHE ASPETTANO... 
Varietà. [92994] 

14.00 tgr. Tg regionali. [72333] 

14.25 QUELLI CHE IL CALCIO... Va¬ 
rietà. [19015569] 

16.30 tgs. Rubrica sportiva. [39401] 

17.30 ATLETICA LEGGERA. XIII Fi¬ 
renze Marathan. [81994] 

17.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
speciale maschile. [3805130] 
19.00 TG 3. [22401] 

19.35 TGR / TGR - SPORT REGIONE. 
Tg regionali. [158975] 


13.30 tg 4. [5468] 

14.00 game boat al circo. Va¬ 
rietà. Conducono Pietro Ubaldi e 
Cristina D’Avena. [721420] 

I6.00 game boat. Contenitore. Con¬ 
duce Pietro Ubaldi. All'interno: 
Chitoni animati. [69642] 

17.00 palm springs . Telefilm. Con 
Stephanie Zimbalist. [45062] 
18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. Con Peter Falck. All’in¬ 
terno: 15 4; Meteo. [83562642] 


13.15 grand prix . Conduce Andrea 
De Adamich. [2227449] 

14.20 TARZAN A MANHATTAN. Film- 
Tv avventura (USA, 1989). Con 
Joe Lara, Kim Crosby. Regia di 
Michael Schultz. [2593159] 

16.30 il mio nemico. Film fantastico 
(USA, 1985). Con Dennis Quaid, 
Louis Gossett Jr. Regia di Wolf¬ 
gang Petersen. [136884] 

18.30 STUDIO APERTO. [22739] 

18.46 FATTI E MISFATTI. [100430492] 
19.00 college. Telefilm. “Il finto ca¬ 
pitano”. Con Federica Moro, Fa¬ 
brizio Bracconeri. [434438] 


13.00 TG 5. [92352] 

13.32 buona domenica. Contenito¬ 
re. Condotto Da Fiorello, Mauri¬ 
zio Costanzo, con la partecipa¬ 
zione di Claudio Lippi, Paola Ba¬ 
rale. All’interno: 18.10 Casa via¬ 
nano. Situation comedy. Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini. [280324994] 


14.20 CARTOON NETWORK SUN- 
DAY. [4709333] 

16.20 SPECIALE TAPPETO VOLAN¬ 
TE. [4063888] 

17.45 Breckenridge: sci. Ceppa del 
Mondo. Slalom maschile. I 8 
manche. Diretta. [2117401] 

18.45 Lake Louise (Canada): sa. 
Coppa del Mondo. Supergi¬ 
gante femminile. [3117888] 

19.45 TMC NEWS. [725371] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [84] 

20.30 TG 1 - SPORT. [86410] 

20.45 uno di noi. Telefilm. Con 

Gioele Dix. [196555] 

22.25 TG 1. [2007913] 

22.30 film bianco. Film drammatico 
(Francia/Svizzera/Polonia, 

1994). Con Zbigniew Zama- 
chowski, Julie Delpy. Regia di 
Krzysztof Kieslowski. 

Prima visione Tv. [9876536] 


20.30 T3 2 - 20,30. [36951] 

20.50 L'ISPETTORE TIBBS - IL GIU¬ 
DICE walker. Film-Tv polizie¬ 
sco (USA, 1994). Con Carroll 
O’Connor, Cari Weathers. Regia 
di Reza Badiyi. 

Prima visione Tv. [529555] 
22.35 LAW AND ORDER - I DUE 

volti della giustizia. Te¬ 
lefilm. Con George Dzundza, 
Chris Noth. [5233807] 


20.00 sci. Ceppa del Mondo. Super- 
gigante femminile. [5642] 

21.00 elisir. Conduce Michele Mira¬ 
bella. Regia di Patrizia Belli. 
[1209826] 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 
con la partecipazione di Sandro 
Ciotti. All’interno: 3 / T§r; 
Sci. Coppa del Mondo. Slalom 
speciale maschile. [7565449] 


20.40 IL CONSOLE ONORARIO. Film 
drammatico (GB, 1983). Con Ri¬ 
chard Gere, Michael Caine. Re¬ 
gia di John MacKenzie. 

V.M. di 14 anni. [5082772] 

22.45 PER AMORE DI MIO FIGLIO. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1991). Con Julie Andrews, Hugh 
Grant. Regia di John Erman. 
[700807] 


20.20 MAI DIRE GOL DELLA DOME¬ 
NICA. Con la Gialappa’s Band, 
Simona Ventura. [6568246] 

20.40 NON DIMENTICATE LO SPAZ¬ 
ZOLINO da denti . Varietà. 
Conducono Gerry Scotti e Am¬ 
bra Angiolini. [838410] 

22.30 pressing. Rubrica sportiva. 
Conduce Raimondo Vianello con 
la partecipazione di Miriana Tre¬ 
visan. [89642] 


20.00 TG 5. [8994] 

20.30 DESIDERIA: L'ANELLO DEL 
drago. Miniserie. Con Anna 
Falchi, Stefania Sandrelli, Fran¬ 
co Nero. Regia di Lamberto Ba¬ 
va. [8498284] 

22.45 TARGET - TEMPO VIRTUALE. 

Con Gaia De Laurentiis. A cura 
di Gregorio Paolini. [6537178] 


20.15 CRONO - TEMPO DI MOTORI 

Rubrica. [702420] 

20.45 Breckenridge: sci. oeppa del 
Mondo. Slalom maschile. 2 a 
manche. Diretta. [289739] 
22.00 poltergeist. Telefilm. “Il 
peccato del padre”. [18772] 
22.50 TMC SERA. [891178] 


N OTTE 


0.25 TG 1 - NOTTE. [9068840] 

0.40 AGENDA / ZODIACO / CHE 
TEMPO FA. [71951024] 

0.45 sottovoce. “MarioCapanna, 
il sognatore”. [4850227] 

1.15 SEDUTO ALLA SUA DESTRA. 
Film. Con Franco Cittì. Regia di 
Valerio Zurlini. [2839111] 

3.05 AMAMI ALFREDO. LE ORIGINI 

del melodramma. Docu¬ 
menti. [2970734] 

4.00 tg 1 - notte (Replica). 
[4680482] 

4.15 ALBUM PERSONALE. 


23.25 TG 2 - NOTTE. [1888352] 

23.40 METEO 2. [3626826] 

23.45 protestantesimo. Rubrica 
religiosa. [5062474] 

0.15 TENERA È LA NOTTE PRE¬ 
SENTA: UMBRIA JAZZ. 
[4881537] 

1.05 PICCOLI DETECTIVES . Film 
commedia (GB, 1946, b/n). Con 
alastair Sim, Jack Warner. Regia 
di Charles Chricthon. [2325208] 

2.25 DOC MUSIC CLUB. [9908192] 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


0.20 TG 3. [8985208] 

0.30 CALCIO. Campionato italiano 
saie A. Sintesi. [2207598] 

1.25 Malmoe: TENNIS. Coppa Da¬ 
vis. Svezia-Francia. [94087024] 
2.35 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: [4798685] 

2.45 1 grandi camaleonti. Sce¬ 
neggiato. [4524314] 

3.30 IL CASTELLO SULL'HUDSON. 
Film drammatico (USA, 1940, 
b/n). Regia di Anatole Litvak. 
[9409482] 

4.45 tg 3 - la notte (Replica). 


0.50 TG 4 - NIGHT LINE. [9747208] 

1.10 QUEI DUE (IL SOTTOSCALA). 
Film commedia (USA, 1969). 

Con Rex Harrison, Richard Bur- 
ton, Cathleen Nesbitt. Regia di 
Dtanley Donen. [8838753] 

3.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
dollari. Telefilm. Con Lee 
Majors. [2708550] 

3.50 mai dire sì. Telefilm. Con Pier- 
ce Brosnan. [7465314] 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Tf. Con 
Henry Anderson. [6017622] 

5.10 spenser. Telefilm. 


0.30 Italia 1 sport. All’interno: 

Studio Sport. [1064901] 

1.35 carambola. Film western (I- 
talia, 1974). Con Paul Smith, Mi¬ 
chael Coby, Horst Frank. Regia 
di Ferdinando Baldi. [3996460] 
3.30 8 mi.. Rubrica (Replica). 
[9877937] 

4.00 il corsaro. Film avventura 
(Italia, 1970). Con Robert Wood, 
Tania Alvarado, Cris Huerta. Re¬ 
gia di Tony Mulligan. 


23.15 NONSOLOMODA. [6547555] 

23.45 LE NOTTI DELL'ANGELO. At¬ 
tualità. [8577913] 

0.30 DUE CONTRO LA CITTÀ. Film 
drammatico (Francia, 1973). 

Con Alain Delon, Jean Gabin, 
Mimsy Farmer. Regia di Josè 
Giovanni. [2421192] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [9850260] 

2.30 NONSOLOMODA. [9875579] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [9876208] 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [9879395] 

4.00 tg 5 edicola. Attualità. 


23.15 il presagio. Film horror 
(USA, 1976). Con Gregory 
Peck, Lee Remick. Regia di Ri¬ 
chard Donner. [8367275] 

1.15 TMC DOMANI. (R). [6910005] 
1.35 galagoal. Con Massimo Ca¬ 
puti e Martina Colombari (Repli¬ 
ca). [39143024] 

3.40 TMC DOMANI. (R). [4483918] 
3.50 cnn. Notiziario in collegamento 
diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 




- , 

Cinquestelle 


_ 

Tmc 2 

Odeon 

TV Italia 

Tele +1 

Tele +3 

12.00 A CASA CON RA¬ 

14.00 DOMENICA ODEON. 

18.00 LA VALLE DEI DI¬ 

ìi.oo diagnosi. Talk- 

14.15 IO NO SPIK INOLI- 

10.50 CONCERTO SINFO¬ 

DIO iialia. Musica¬ 

Magazine. [54075772] 

NOSAURI. [2076159] 

show (Replica). 

SH. Film. [5402371] 

NIA. All’interno: l 

le. [3845352] 

18.00 ANICA FLASH. 

18.30 IL PARADISO DEL 

[4707492] 

16.00 PALLOTTOLE SU 

van Beethoven. 

14.15 THE MIX. [62216284] 

[292333] 

MALE. [2084178] 

13.00 INFORMAZIONE 

broadway. Film 

“Fantasia corale in do 

17.30 basket nba. Ru¬ 

18.05 IL LUNGO FIUME DI 

19.00 TELEGIORNALI RE¬ 

REGIONALE. 

commedia. [896420] 

minore op. 80”. 

brica. [542197] 

PRAGA. DOC. 

GIONALI. [5676536] 

[44865284] 

18.00 PECOS BILL - UNA 

[5608325] 

19.30 CARTOON NET¬ 

-. - UN CUORE PER 

19.30 CI RANDA DE PE- 

20.30 BELLE E PERICO¬ 

LEGGENDA PER A- 

11.50 CONCERTO DI 

WORK. Contenitore. 

VILLACO. DOC. 

dra. Ten. Con Luce- 

LOSE. Film azione 

MICD. Film. [247130] 

canto. “LeylaGen- 

Conducono Emanue¬ 

- . - ANICA FLASH. 

lia Santos. [4117555] 

(Giappone, 1986). 

20.00 CROSSROADS - 

cer”. [2300517] 

la Panatta e Beppe 

[1588802] 

20.30 chains. Film azione 

Con Cynthia Luster, 

MUSICA k CINEMA. 

12.30 CONCERTO DI 

Rispoli. [9025265] 

18.50 frame. Rubrica 

(USA, 1980). Con M. 

Moon Lee. Regia di 

Rubrica. [234284] 

CHIUSURA DI M. 

20.45 FLASH. [3421739] 

(Replica). [292913] 

Dixon. Regia di Ro¬ 

Lee Jua Nan. 

20.15 SPECIALE ATTUA¬ 

ravel . [91701888] 

21.00 ASTERIX E LA PO¬ 

19.20 EMOZIONI NEL 

ger J. Barski. 

[586410] 

LITÀ cinema. Ru¬ 

19.05 +3 NEWS. [9330420] 

ZIONE MAGICA. 

blu. Varietà (Repli¬ 

- . - QUESTO GRANDE 

22.30 INFORMAZIONE 

brica. [5369772] 

20.40 SET. [3812536] 

Film animazione. 

ca). [2312569] 

GRANDE CINEMA. 

REGIONALE. 

20.35 SET. [655389] 

21.00 LIRICA: LA MIA O- 

[6423401] 

20.20 TUTTO TRIS k TO¬ 

Rubrica. [1676791] 


21.00 darkman . Film hor¬ 

PERA FAVORITA. 

22.15 galagoal. Rubri¬ 

TIP. Rubrica. 

22.30 SPORT k NEWS. 


ror. [1440265] 

“Alfredo Kraus e il 

ca. Con Massimo Ca¬ 

[2073826] 

[5795623] 


22.35 I QDRTT DI TELE¬ 

Werther". [572401] 

puti e Martina Colom¬ 

20.25 copertina. Rubri¬ 

24.00 FRATELLI DI SAN¬ 


PIÙ. [863081] 

22.00 DOMENICA IN CON¬ 

bari. [544265] 

ca. [717449] 

GUE. Film horror (U- 


23.00 UN PROCESSO IN 

CERTO. “G. Prétre 

24.00 FLASH. [469043] 

21.25 ANICA FLASH. 

SA, 1989). Con Todd 


PROVINCIA. Film. 

dirige musiche di Ber- 

0.15 PLAYBOY'S LATE 

[8379333] 

Alien, Charles Grant. 


[3596739] 

lioz, Bizet, Ravel e 

night show. Va¬ 

21.30 odeon sport. Ru¬ 

Regia di George Jay 


0.55 PASSING THROU- 

Debussy". [366062] 

rietà. 

brica. 

Bloom III. v.m. 14. 


gh. Film musicale. 

24.00 MTV EUROPE. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all’ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView" al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 8; 11; 13; 19; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.00 Radiouno musica: 25 anni di 
successo da riascoltare in copagnia 
di Emiliano Licastro. A cura di Marina 
Mancini; 6.49 Bolmare; 7.00 L'orosco¬ 
po; 7.27 Culto evangelico; 8.34 A 
come Agricoltura e Ambiente; 9.10 
Mondo cattolico; 9.30 Santa Messa; 
10.17 Permesso di soggiorno; 11.05 
Fantasy; 12.03 Anteprima sport; 
13.26 Senti la montagna: con Carlo 
Sacchettoni; 14.10 Biblioteca 
Universale di Musica Leggera; 14.20 
Tutto il calcio minuto per minuto; 

16.30 Domenica Sport; 17.30 
Radiouno musica; 18.30 
Pallavolando. 1“ parte; 19.15 Tutto 
basket; 19.50 Pallavolando. 2* parte; 
20.10 Ascolta, si fa sera; 20.25 
Calcio. Posticipo Campionato Serie 
A. Roma-Fiorentina; Processo al 
Campionato; 22.50 Bolmare; 23.06 
Piano bar; 0.33 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.15; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buon caffè; 7.17 Momenti di 
pace; 8.02 Juke-box classica; 8.45 La 
Bibbia; 9.15 Radiolupo: conducono 
Patrizia Butti e Gigi Sammarchi; 
10.00 II meglio di...; 11.35 Momenti di 
pace; 12.50 Consigli per gli acquisti; 
14.00 Livingstone - viaggi e miraggi- 
un programma di Daniela De Rosa e 
Daniela Jurman; 14.30 Quelli che la 
radio...; 17.00 Tornando a casa: con¬ 
ducono Paolo Testa e Laura 
Tanziani; 18.30 GR 2 Anteprima; 

22.40 Fans Club; 24.00 Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Concerto da camera; 
12.00 Uomini e profeti. Domande" - 
“Voci proprie; 13.30 Scaffale - la sto¬ 
ria in libreria; 14.00 Musica sette. 


Cronache e attualità; 15.00 Club 
d’ascolto: Uno strano matrimonio. 4 1 
parte; 15.30 II quadrato magico: itine¬ 
rari scelti nella musica d’arte; 16.15 
Respiri; 16.30 Sipario d’operetta; 
17.00 Donne nuove; 17.30 Concerto 
sinfonico; 19.02 La casa dei gatti; 

20.25 Radiotre Suite; Il Cartellone; 

20.30 Le voci ritrovate; 21.30 
Questioni di filosofia. Il linguaggio; 
23.00 Audiobox, derive magnetiche a 
più voci; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


AUPITEL 


E «Paperissima» segna 
il suo record stagionale 

VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.31). 9 . 476.000 


PIAZZATI: 

Paperissima (Canale 5, ore 20.52). 8 . 934.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.52). 5 . 267.000 

La zingara (Raiuno, ore 20.48). 5 . 481.000 

Quei due sopra il varano (Canale 5, ore 22.34). 5 . 120.000 

Luna Park (Raiuno, ore 18.48). 4 . 761.000 


Record stagionale per Paperissima, il programma 
di Antonio Ricci, in onda l’altro ieri su Canale 5. 
La trasmissione, giunta alla sua quinta edizione, 
è stato seguito venerdì sera da 8.934.000 spetta¬ 
tori (per uno share del 33,24). La ormai tradizionale «serata 
Ricci» è stata completata dai buoni ascolti di Striscia la noti¬ 
zia e Quei due sotto il Varano: sono stati seguiti rispettiva¬ 
mente da 9.476.000 telespettatori (share 36,55) e 4.837.000 
(share 26,03, in seconda serata). Nella classifica dei pro¬ 
grammi più visti in prima serata venerdì scorso, una riconfer¬ 
ma anche per il buon successo della serie tv prodotta da Mi¬ 
chael Crichton, ER Medici in prima linea, su Raidue, che è 
stata vista da 4.628.000 spettatori (share 17). Seguono: I 
Grandi Processi su Raiuno (4.208.000, share 15,35); Colpi 
proibiti su Italia 1 (2.906.000, share 10,66); Rapa Nui su Rai- 
tre (2.409.000, share 8,87) ; Mai senza mia figlia su Retequat- 
tro (1.872.000, share 7,03); Che cosa è successo tra mio pa¬ 
dre e tua madre su Tmc (984.000, share 4,03). Complessiva¬ 
mente le reti Mediaset sono state viste da 13.408.000 (49,88); 
quelle Rai da 11.283.000 (41,98). 


24 ORE 


TELECAMERE RAIDUE. 1330 
Dopo sessant’anni l’obelisco di Axum, trofeo di guerra 
voluto a Roma nel 1937 da Mussolini, sarà restituito agli 
etiopici; lo conferma al microfono di Anna La Rosa, il 
presidente della Commissione esteri del Senato, Gian 
Giacomo Miglione. In scaletta, intervista all’astro nascente 
di Rifondazione Comunista, Oliviero Diliberto; Mino 
Fuccillo spiega ad un tassista romano le nuove tasse dopo 
la Finanziaria; Nicola Mancino, presidente del Senato, 
risponde alle domande di una telespettatrice; e La Rosa 
va invisita acasa di Pino Rauti. 

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE 14.25 

«Il pranzo è servito» è il titolo della puntata; in 
collegamento dal «Paradiso» di Amsterdam, c’è Zucchero 
con le prove del suo concerto, mentre in studio fanno il 
tifo Massimiliano Pani, Vincenzo Mollica, Katia Ricciarelli, 
Wilma De Angelis, la cantante rock Angela Baraldi, 
l’attrice Iris Peynado, l’olimpionico Antonio Rossi... 

CROSSROADS TELEPIÙ UNO. 20.00 

Va in «chiaro» la trasmissione di Ezio Guaitamacchi 
dedicata ai percorsi cine-musicali. Ospiti della puntata, 
John Mauceri, riarrangiatore di celebri colonne sonore, 
Bebel Gilberto, musicista brasiliana, e Mark Mancina, 
autore delle musiche di Moli Flanders. 

NONSOLOMODA CANALE 5 23.15 

Oggetto-culto destinato a poche migliaia di privilegiati in 
tutto il mondo, il Calendario Pirelli celebra ogni anno la 
bellezza femminile affidandosi ai più grandi fotografi. 
Quest’anno è stato realizzato da Richard Avedon; a 
Nonsolomoda le immagini della presentazione al 
Naturai History Museum di Londra. 

LIVINGSTONE RADIODUE. 14.00 

Intervista al cantautore Fabrizio De André e ad Alessandro 
Gennari: i due hanno appena pubblicato il loro libro 
scritto a quattro mani, Un destino ridicolo. 



L’«uguaglianza» 
secondo Kieslowski 


22.30 FILM BIANCO 

Regia di Krzysztof Kieslowski, con Zbigniew Zamachowski, Janusz Gajos, 
Juliette Binoche. Francia/Svizzera/Polonia (1994) 91 min. 

RAIUNO 

Secondo film della trilogia sui colori della bandiera e sulle 
parole d’ordine della Rivoluzione francese. Qui Kieslowski 
(scomparso lo scorso anno) pone l’accento sull’uguaglianza 
e sul bianco. Obbligato al divorzio dalla moglie Dominique 
perché non consuma il matrimonio, Karol deve lasciare Parigi 
e tornare senza un soldo in Polonia. Qui, dopo essersi 
arricchito, inscena la sua falsa morte per riprendersi la rivincita 
sull’avida moglie. Orso d’argento a Berlino. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.40 IL CONSOLE ONORARIO 

Regia di John MacKenzie, con Michael Caine, Richard Cere, Bob Ho- 
skins. Gran Bretagna (1983). 99 minuti. 

Un medico che fa servizio fra Argentina e Paraguay si 
ritrova coinvolto nel rapimento del console onorario 
inglese. Rapitori e vittima si ritrovano asserragliati 
dalla polizia e per una serie di equivoci moriranno 
tutti. Da un romanzo di Graham Greene. 
RETEQUATTRO _ 

23.15 IL PRESAGIO 

Regia di Richard Donner, con Gregory Peck, Lee Remick, David War¬ 
ner. Usa (1976). 111 minuti. 

Un diplomatico americano a Londra scopre che il fi¬ 
glioletto adottato anni prima per sostituire il figlio na¬ 
to morto, è in realtà l’Anticristo profetizzato dall’Apo¬ 
calisse. L’inferno e le sue sulfuree atmosfere tre anni 
dopo L ’ esorcista. 

TELEMONTECARLO _ 

0.30 DUE CONTRO LA CITTÀ 

Regia di José Giovanni, con Jean Gabin, Alain Delon, Mimsy Farmer. 
Francia (1973). 95 minuti. 

Gino, un ex galeotto è riuscito a rifarsi un’esistenza 
grazie anche all’aiuto di un vecchio poliziotto. Ma il 
passato ritorna nei panni di Marcel, ex compagno di 
rapine. Due generazioni di attori a confronto: Gabin 
e Delon. 

CANALE 5 _ 

1.05 PICCOLI DETECTIVES 

Regia di Charles Crichton, con Harry Fowler, Frederick Piper, Vida 
Hope. Gran Bretagna (1947). 82 minuti. 

A Londra un’organizzazione criminale si trasmette 
informazioni attraverso un giornalino a fumetti. Un 
gruppo di ragazzini se ne accorge e avverte la polizia, 
che è scettica. Saranno i ragazzi stessi, aiutati da altri 
coetanei, a risolvere la faccenda. Nota: la scenogra¬ 
fia fu ricavata in gran parte dalle macerie (autenti¬ 
che) della Londra neU’immediato dopoguerra. 
RAIDUE 
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l’Unità 


Milano 


Domenica 1 dicembre 1996 


Commovente spettacolo dell’Odin Teatret a S.Vittore 

Baratto di emozioni 
tra i muri della galera 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Artisti in erba 
in rassegna 
da domani 
al Teatro Verdi 

Sempre più attento al teatro per il 
pubblico giovane, il Verdi apre anche a 
compagnie di artisti alle prime armi, 
con la rassegna Giovane Scena, in 
programma nella saia di via Pastrengo 
da domani al 18 dicembre e poi dall’ll 
al 14 febbraio. Presenta quattro 
spettacoli: dal 2 ai 4 dicembre «Gioco 
al massacro» di Teatro Città Murata di 
Como, dal 9 al 12 «La mattanza» della 
Compagnia Japigia Teatro, e dall’ll al 
14 febbraio «Mal di casa» della 
milanese La colonia penale. I primi 
due vengono da compagnie 
conosciute per la loro attività per 
bambini e adolescenti. «Gioco al 
massacro», regia e drammaturgia di 
Bruno Storti, è tratto daH’omonimo 
romanzo di Henri Frèdèric Blanc: 
quattro apprendisti metalmeccanici si 
ribellano al futuro in una fuga non 
sterile verso l’utopia e il mito. «La 
mattanza», regia e drammaturgia di 
Mauro Maggioni, ha per protagonisti 
un tunisino e un siciliano giunti nel 
Norditalia in cerca di fortuna: hanno 
un sogno in comune ma un destino di 
vittima e carnefice. «Amleto e la 
statale 16», regia e drammaturgia di 
Mariano Damaco, parla della 
solitudine, della sensazione di non 
essere graditi né ascoltati. 


■ Io dò una cosa a te e tu dai una 
cosa a me. Lo scambio riveste un va¬ 
lore molto più emozionale se avvie¬ 
ne lasciando da parte non solo il de¬ 
naro, ma qualsiasi cosa tangibil¬ 
mente reale, coinvolgendo piuttosto 
i sentimenti, le esperienze. Eugenio 
Barba e gli attori dell’Odin che sono 
a Milano ospiti del Piccolo Teatro, 
hanno costruito su questa idea, da 
loro chiamata baratto, il senso di un 
teatro necessario proprio per l’ecce¬ 
zionaiità dei luoghi e dei modi in cui 
si fa. 

Da questo punto di vista il baratto 
visto a San Vittore, prima nel raggio 
maschile della sezione penale e poi 
nel cortile del raggio femmminile, è 
uno degli «spettacoli» più straordina¬ 
ri che si siano visti di questi tempi. Si 
comincia con i detenuti raccolti nel 
gruppo «La nave dei folli» che lavora¬ 
no ormai da tempo con Donatella 
Massimilla e Olga Vinyalis. Un lungo 
corridoio dei passi perduti trasfor¬ 
mato con l’aiuto di qualche panca in 
un teatro improvvisato. Ed ecco ap¬ 
parire, dietro le sbarre, gli attori del¬ 
l’Odin con i loro costumi colorati, i 
loro trampoli, i loro strumenti musi¬ 
cali, i loro personaggi. Ecco il simpa¬ 
tico orso ballerino, la morte grifagna 
sugli alti trampoli, pronta a trasfor¬ 
marsi in una donna che culla il pro¬ 
prio bambino morto, l’animale dalla 
testa rapace, ecco il clown bizzarro 
che suona una trombetta roca che si 
muove allegro e provocatore fra gli 


attori e gli spettatori in questo para¬ 
dossale «musical» dove anche le 
canzoni servono per stare insieme. 
Nel baratto ognuno dà quello che 
ha. 1 detenuti presentano la loro 
Tempesta, soffio e sogno di libertà, 
in tutte le lingue del mondo ma 
anche alcuni pezzi di Genet, gran¬ 
de drammaturgo che conobbe le 
prigioni e la marginalità, con pezzi 
tratti da Le serve e da SplendicTs. E 

10 scambio finale dei doni non è 
un rituale. «Non voglio perdere la 
mia emozione» dice un detenuto 
«Spero di vedervi presto in Dani¬ 
marca al “penitenziario” dell’O- 
din» risponde il «maestro» Barba. 

Diversissimo il clima alla sezio¬ 
ne femminile dove il baratto avvie¬ 
ne all’aperto, nel cortile. Arrivano 
le donne, nei loro abiti multicolori. 
Donne di razze diverse, qualcuna 
con il loro bambino. E lo scambio 
assume subito i caratteri della 
creatività e della provocazione fra 
canti e danze. Più spontaneo e an¬ 
che più «duro» di quello maschile, 

11 baratto nel raggio femminile, nel 
freddo pungente, ci riconforta sul 
valore sociale che il teatro può 
avere quando uomini e donne si 
confrontamo con altri uomini e 
donne, spinti dal desiderio prima¬ 
rio di stare insieme. Si aprono i 
cancelli uno a uno, automatica- 
mente. Usciamo fuori con la testa 
piena di canti e di suoni, con il 
cuore carico d’emozione. 



Ivano Fossati, domani sera al Teatro Smeraldo 


Al Rolling Stone 
suona Neffa 
rapper italiano 

È uno dei rapper italiani più amati del 
momento, giunto finalmente al 
successo dopo diversi anni passati 
nel giro underground. Neffa, stasera 
in concerto al Rolling Stone con i 
suoi Messaggeri della Dopa (ore 21, 
lire 15.000), inizia a far musica negli 
anni Ottanta, militando come 
batterista in una punk-band di culto 
come i Negazione. La sua vera 
vocazione, però, è un’altra: il funk. 
Suona, quindi, nella seconda 
formazione degli Isola Posse All 
Stars, prima di fondare i Sangue 
Misto, altro gruppo importante del 
settore, autore di un album come 
”SXM”. Neffa, ora, non è solo un 
batterista, ma diventa un vero e 
proprio rapper: lo dimostra anche il 
suo debutto da solista con un disco, 
intitolato semplicemente “Neffa e i 
messaggeri della Dopa”, che sta 
ottenendo buoni responsi presso il 
grande pubblico: il filone è quello 
dell’hip hop classico, arricchito da 
melodie e da influssi mediterranei, 
fra spunti sociali e canzoni d’amore 
non banali. □ D.P. 


Ivano Fossati, un ritorno con sorpresa 


■ Ivano Fossati toma a Milano. E, dopo la 
magica serata dello scorso settembre al PalaVo- 
bis nell’ambito del festival provinciale àeW'Uni- 
tà, si presenta domani allo Smeraldo (ore 21, 
lire 30/40/50.000) con uno spettacolo in due 
tempi che solo in parte si ricollega a quel for¬ 
tunato tour. Alla base ci saranno, comunque, 
diversi brani tratti dal recente album Macra¬ 
mè, dove l’artista genovese tenta una suggesti¬ 
va fusione fra stili e generi, mescolando la 
classica canzone d’autore a influssi jazz ed et¬ 
nici. Non mancheranno, però, delle sorprese: 
la dimensione teatrale privilegerà, infatti, regi¬ 
stri più rarefatti e intimisti, con variazioni negli 


arrangiamenti e nel repertorio, dove dovreb¬ 
bero trovare posto anche delle pagine tratte 
dalle colonne sonore firmate da Fossati oltre 
all’immancabile sequenza di classici. Al suo 
seguito Ivano avrà il consueto pugno di ottimi 
musicisti come Mario Arcari e Beppe Quirici, 
che sono una garanzia di professionalità e 
bravura: anche per questo il recital non do¬ 
vrebbe deludere. 

Tutt’altra musica, invece, domani al Rolling 
Stone (ore 21, lire 27.000) dove approderà 
uno dei talenti più bizzarri e genialoidi in cir¬ 
colazione: parliamo di un giovane americano 
chiamato Beck, emerso circa un paio d’anni 


fa con una canzone stranissima e irresistibile 
come Loser, che mescolava nientemeno che 
rap e folk. Miscela inedita, insomma, che rias¬ 
sume l’estrazione musicale di Beck, cresciuto 
col folk tradizionale e il blues del Delta, e poi 
contaminatosi alla luce del crogiuolo di suoni 
della New York anni Ottanta dove si alternano 
i primi sintomi della rinascita punk, il “giun¬ 
ge” rock, l’hip hop e altro ancora. Beck assor¬ 
be tutto, centrifuga i mille influssi e li traduce 
in qualcosa di personale e indefinibile. Ascol¬ 
tare per credere i due album all’attivo, Melloni 
Gold e il più recente Odelay. 

□ Diego Perugini 



I musical italiani hanno in genere 
un sapore italiano; la constata¬ 
zione, lapalissiana, vale anche 
per il riuscito Cantando sotto la 
pioggia della Compagnia della 
Rancia, in scena al Teatro Man¬ 
zoni. Ispirato a Singin ’in thè Rain, 
il celebre film del’52 con Gene 
Kelly, questo musical è «scelto 
per voi» in quanto il suo idioma 
italiano (una certa lentezza nei 
ritmi e un’inevitabile attenzione 
al parlato-recitato-cantato, oppo¬ 
sta alla nonchalance americana o 
inglese) diviene quasi una virtù. 
Nella scena, resa in modo iper- 
realistico, dell’acquazzone, Raf¬ 
faele Paganini non fa il verso al 
tip tap arioso di Gene Kelly, ma 
infila una serie di virtuosismi da 


Scelto 
per voi 

ballerino classico quale è. La bra¬ 
va Chiara Noschese, con un esila¬ 
rante birignao, traduce in farsa le 
difficoltà vocali della stella del 
muto, Lina Lamont, che deve 
convertirsi al sonoro. Mentre la ri¬ 
vale, Sonia Specchio, (Kathy Sel- 
den) ha una bella voce e una pa¬ 
catezza che evita il nervosismo 
della protagonista originale del 
film, strappando, con domestica 
civetteria, Paganini dalle grinfie 
della partner stonata. L’insieme, 
con un pirotecnico Manuel Fratti- 
ni (Cosmo Brown, l’amico di Kel¬ 
ly/Paganini), regge con garbo, 
con qualche nostalgia per le belle 
canzoni, tanto più belle nell’origi- 
nale inglese, ma pazienza. 

□ Ma. Gu. 



Topo di 
biblioteca 


■ Se Maometto non va alla mon¬ 
tagna la montagna non va più a 
Maometto, ovvero se i cittadini non 
possono recarsi in biblioteca, nel 
1997 la biblioteca non andrà più dai 
cittadini. Il Bibliobus è seriamente a 
rischio, dal mese venturo. In zona 
19 si parla di una sospensione del 
servizio di cultura a quattro ruote, 
che fino ad oggi sostava ogni lune¬ 
dì in piazza Selinunte. Gli abitanti 
del quartiere che, non ha una bi¬ 
blioteca (le più vicine sono Baggio 
o Lorenteggio) oggi possono anco¬ 
ra prendere a prestito i libri, doma¬ 
ni chissà. 1 130 milioni necessari al 
servizio sono stati stanziati dal Co¬ 
mune, ma non sono stati usati e 
ora è troppo tardi. 

S. Ambrogio: via S. Paolino 18, tei. 
8465928. Da questa settimana è 
stato allestito uno spazio per bam¬ 
bini con cuscini, tappeti, giochi e 
poster. La biblioteca per problemi 
di personale ha dovuto anticipare 
l’orario di chiusura alle 20. 

Baggio: via Pistoia 10, tei. 
47996072. Continua anche nel me¬ 
se di dicembre il laboratorio per 
bambini condotto da Rosy Ferrari 
«Giochiamo a fare un libro», merco¬ 
ledì 4 e 11 dicembre dalle 10 alle 
11 e dalle 11 alle 12. 

Palazzo Sormani: corso di Porta Vit¬ 
toria 6, tei. 782219. Alcune novità 
«natalizie» peggiorano mortalmente 


le code e le attese. Volete fare una 
fotocopia? I nuovi bollettini per la 
consultazione sono meno agili, l’at¬ 
tesa arriva a 40 minuti, spesso arri¬ 
va un libro diverso da quello richie¬ 
sto. Si sta in fila divisi per iniziali del 
cognome per avere l’autorizzazio¬ 
ne a fare le fotocopie, si aspetta per 
un timbro e finalmente ci si mette 
in coda per l’uso della fotocopiatri¬ 
ce. Più svelto invece il prestito a do¬ 
micilio. 

Crescenzago: viale Don Orione 19, 
tei. 2566635. Ultimo incontro del ci¬ 
clo di conferenze «Italia 1946-1996, 
una repubblica fra passato e pre¬ 
sente. Giovedì 4 dicembre alle 20 e 
45 Primo Moroni parlerà su «La na¬ 
scita della protesta anticentralista, 
indagine storica sull’origine del fe¬ 
deralismo». 

Fra Cristoforo: via Fra Cristoforo 6, 
tei. 89516518. Bis degli incontri di 
«Gioco fiaba» che hanno riscosso 
un grande successo alla biblioteca 
Cassina Anna. Per genitori e bimbi 
il 14 e 21 dicembre alle 16. 

Dergano Bovisa: via Baldinucci 
60/1, tei. 33220541. È in corso un 
ciclo di incontri per cinefili intitola¬ 
to «Tre diavoli in corpo». 11 6 dicem¬ 
bre proiezione de «Il diavolo in cor¬ 
po» di Marco Bellocchio, il 12 di¬ 
cembre di «The devii in thè flesh» di 
Scott Murray. Alle 21, ingresso libe¬ 
ro. □ Sara Tedeschi 


LA CITTA DELL’ARTE 



Due donne, 
dipinte 
dall’artista 
Francesco De 
Rocchi.A 
sinistra, 
«Figura», del 
1939,oliosu 
tavola; a destra 
«Figura bionda», 
del 1959, oliosu 
tela. 


Francesco De Rocchi 
e le sue donne 
di morbida luce 


* 


I j 

f ' 


MARINA DE STASIO 

■ La Galleria Ponte Rosso (via Brera 2) ospita 
fino al 24 dicembre una mostra dedicata a France¬ 
sco De Rocchi (1902-1978), un maestro del Chia- 
rismo lombardo. La rassegna, che è presentata in 
catalogo da Stefano Crespi, si sofferma in partico¬ 
lare su un aspetto dell’opera dell’artista: lo svilup¬ 
po del tema della figura femminile lungo un arco 
di quarant’anni, dal 1936 al 1976. De Rocchi, nato 
a Saranno da una famiglia di decoratori e affre- 
scatori, ha studiato all’Accademia di Brera e a Bre¬ 
ra è stato docente, prima di Anatomia artistica, 
poi di Figura. Insieme con Angelo Del Bon, Um¬ 
berto Lilloni, Adriano Spilimbergo e Cristoforo De 
Amicis, negli anni Trenta diede origine al movi¬ 
mento del Chiarismo: una tendenza che rinnovò 
la pittura italiana, superando il classicismo del 
gruppo Novecento. Mentre i novecentisti privile¬ 
giavano la prospettiva e il chiaroscuro, per i Chia¬ 


risti la pittura era anzitutto colore intriso di luce: 
con un disegno semplice, apparentemente primi¬ 
tivo, con forme lievi e immateriali, questi pittori 
seppero creare un loro mondo pieno di poesia, 
fatto di cose umili e quotidiane. Le opere di Fran¬ 
cesco De Rocchi, in particolare, hanno la caratte¬ 
ristica di invitare alla meditazione, a una contem¬ 
plazione che vada oltre la superficie delle cose 
per arrivare a una più profonda verità spirituale. 
Nel corso della sua attività l’artista ha lavorato su 
diversi temi - il paesaggio lombardo, le vedute di 
Venezia, i fiori, la natura morta, l’interno dello stu¬ 
dio sono alcuni dei soggetti su cui è sempre ritor¬ 
nato -, ma la figura femminile ha un ruolo e un si¬ 
gnificato particolari nel suo lavoro, perché, come 
nella lirica dei poeti del Duecento o in quella di 
Eugenio Montale, la donna si presenta nei suoi di¬ 
pinti come un’apparizione che può fare da ponte, 


da passaggio tra l’apparenza mutevole delle cose 
e la sostanza del vero. È interessante vedere come 
il discorso dell’artista si evolve nel tempo: nei di¬ 
pinti degli anni Trenta la figura è collocata in un 
ambiente spoglio, immersa in un’atmosfera as¬ 
sorta e sospesa, vicina al clima della Metafisica. 
Poi, nel corso del tempo, si fa più sentire il ricordo 
dei pittori francesi d’inizio Novecento, da Matisse 
a Bonnard: i colori si fanno più brillanti, le forme 
più morbide e luminose. La figura femminile è 
colta in vari momenti: allo specchio, nell’atto di 
pettinarsi o di truccarsi o di mettere una calza ros¬ 
sa. La modella nello studio si muove tra i quadri, 
tra gli oggetti e i mobili che, a loro volta, sono ar¬ 
gomento di tanti altri dipinti del maestro. In qual¬ 
che caso, nel grande specchio sullo sfondo appa¬ 
re, appena accennato, a stento percepibile, il ri¬ 
flesso dell’artista, colto nell’atto di dipingere. 


Le Mostre 

Tiepolo a Milano. L’itinerario lom¬ 
bardo del pittore veneziano - Pa¬ 
lazzo Isimbardi e Palazzo Clerici, 
fino all’8 dicembre visite guidate 
venerdì, sabato e domenica ore 9- 
19. Prenotare allo 02-809662 
I capolavori della collezione Doria 
Pamphilij, da Tiziano a Velazquez - 
Arte e Civiltà, viale Sabotino 22, fi¬ 
no all’8 dicembre. Orario 10-20, 
giovedì e sabato 10-23; chiuso lu¬ 
nedì. 

Bauhaus 1919-1933 - Fondazione 
Mazzotta, foro Buonaparte 50, fino 
al 9 febbraio. Orario 10-19.30, gio¬ 
vedì 10-22.30; chiuso lunedì. In¬ 
gresso 12.000 lire. 

Vie individuali. Pittori contempora¬ 
nei ungheresi - Arengario, fino al 
30 novembre. Orario 9.30-18.30; 
chiuso lunedì. 

Da Antonello da Messina a Rem- 
brandt: capolavori dei musei di Ro¬ 
mania - Museo della Permanente, 
via Turati 34, fino al 23 febbraio. 
Orario 10-19, giovedì, venerdì e 
sabato 10-22; chiuso lunedì. In¬ 
gresso 15.000 lire. 

La classicità di Achille Funi - Palaz¬ 
zo delle Stelline, corso Magenta 
61, fino al 14 dicembre. Orario 10- 
19. Ingresso libero. 

Max Ernst - Galleria Credito Valtel- 
linese, corso Magenta 59, fino al 9 
febbraio. Orario 10-19. Ingresso li¬ 
bero. 

Ethnos. Gioielli da terre lontane - 

Palazzo Reale, fino al 26 gennaio. 
Orario 9.30-18.30; chiuso lunedì. 

L’età dell’oro. Arte dell’antica Co¬ 
lombia - Rinascente, Galleria Otta¬ 
vo Piano, fino all’11 gennaio. Ora¬ 
rio 9.30-19.30, lunedì 13.30-19.30. 
Francesco De Rocchi: figure fem¬ 
minili - Galleria Ponte Rosso, via 
Brera 2, fino al 24 dicembre. Mar¬ 
tedì-domenica 10-12.30 e 15.30- 
19. 


Aperti tutti i giorni con orario 
continuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, 
tei.86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei.8053972. 

Museo D’arte Contemporanea 
(Cimac) piazza Duomo 12, tei. 
62083219. 

Palazzo Reale, tel.86461394. 

Musei d’Arte del Castello Sforze¬ 
sco, tei. 6208 int. 39417. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, mar¬ 
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato- 
domenica e festivi 9.30-18.30. 
Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 


9.3016.50. 

Museo del Risorgimento via Bor¬ 
gonuovo 23, tel.8693549. 

Museo di storia Contemporanea 

via Sant’Andrea 6, tei. 76006245. 
Museo di Milano via Sant’Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 

Sant’Andrea 6, tei. 76004143. 

Museo Francesco Messina via 

San Sisto 10, tei. 86453005. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via Ge¬ 
sù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. 

Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 


4987588. Orario: 8-14 da marte¬ 
dì a domenica; chiuso lunedì; 
ingresso 4000 lire. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 4000 lire. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tel.48010040. Orario 
da martedì a venerdì 9.30-17.00, 
sabato e domenica 9.30-18.30 
(chiuso il lunedì) ; ingresso 6000 
lire. 

Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-18, domenica ore 9.30- 

11.30 e 14.30-17.30; da novem¬ 
bre ad aprile è chiuso la dome¬ 
nica; ingresso 4000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 


ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30- 
18; sabato 9.3012.30 e 14.30- 
19.30; domenica 9.30-12.30. 
Chiuso lunedì, dal primo aprile 
al 30 settembre anche la dome¬ 
nica. Ingresso 4000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501.Orario martedì-sa¬ 
bato 9-17; domenica e festivi 9- 
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Palazzo della Ragione Piazza 
Mercanti, tel.72001178,ore 9.30- 
18,30, chiusa il lunedì. 

Museo Permanente di criminolo¬ 
gia ed armi antiche pusterla di 
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am¬ 
brogio, tei. 8053505.0rari: 10-13 


15-19.30. Aperto anche sabato e 
domenica. 

Museo della Basilica di Sant’Am- 
brogio piazza Sant’Ambrogio 15, 
tei.86450895, orario 10-12 e 15- 
17, chiuso martedì, sabato matti¬ 
na e festivi. 

Museo del giocattolo via Pitteri 
56, orario 9,3012,30 e 15-18. 
Museo del Collezionista d’Arte 

via Quintino Sella 4, tei. 
72022488. Orario: 13.30-18.30. 

Pontificio Istituto delle Missioni 
Estere (Pime) via Mosé Bianchi 
94, tel.48009191, orario 9-12,30 
e 14-18, chiuso sabato e dome¬ 
nica. 

Museo del cinema e cineteca ita¬ 
liana Palazzo Dugnani via Manin 
2, tei. 6554977. Orari: 15-19.30, 
chiuso lunedì, sabato e domeni¬ 
ca. 
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ACQUARIO ROMANO. Felice versione elettronica dell’«Angelus Domini» 


SETTE giorni 



Canti 
gregoriani 
eseguiti 
da un coro 
all’interno 
di una chiesa. 

a destra, 
Woody Alien 


Canto gregoriano e musica elettronica: un matrimonio che 
si può fare. Almeno a giudicare dal bel concerto che si è te¬ 
nuto l’altra sera nella «cattedrale laica» dell’Acquario Ro¬ 
mano che ha visto insieme Bonifacio Baroffio direttore del 
gruppo Kantores 96 e i compositori di musica contempora¬ 
nea Alessandro Cipriani, Luigi Ceccarelli e Emanuele Pap¬ 
palardo. Pubblico folto e affascinato, il concerto ha punta¬ 
to sue tre versioni originali dell 'Angelus Dorti in i. 


MARCO SPADA 


■ Insensatamente estromesso 
dalla chiesa, che per l’intrattenimen¬ 
to dei fedeli oramai preferisce preti 
con la chitarra e canzoncine beat, il 
canto gregoriano si rifugia in altri 
luoghi e insinua il suo fascino in altre 
orecchie. Accade così che musicisti 
che solitamente navigano in mari di¬ 
versi si ritrovino uniti intorno a quelle 
melodie arcaiche per decifrarne il 
senso della loro attualità. Per Bonifa¬ 
cio Baroffio, direttore deltottimo 
gruppo Kantores 96, che ha dedica¬ 
to una vita allo studio del gregoriano 
e che nel 1995 lasciò polemicamen¬ 
te la presidenza del Pontificio Istituto 
di musica sacra, è la conferma della 
intrinseca vitalità di una forma d’arte 
che è soprattutto preghiera e medi¬ 
tazione sul senso del divino. Per 
Alessandro Cipriani, Luigi Ceccarelli 
e Emanuele Pappalardo, composi¬ 
tori che oggi maneggiano le più ag¬ 
giornate macchine elettroniche per 
la trasformazione del suono in tem¬ 
po reale, e non credono più né alla 


Neue Musik né ai patetici recuperi 
neoclassici di questi ultimi anni, il bi¬ 
sogno di ritrovare radici culturali e 
ancorarle ad una nuova forma di co¬ 
municazione. Il matrimonio tra gre¬ 
goriano e elettronica è dunque una 
nuova via, che a giudicare dal bel 
concerto tenutosi nella «cattedrale 
laica» dell’acquario Romano, segui¬ 
to da un pubblico folto e affascinato, 
è denso di futuro. 11 senso della ricer¬ 
ca, ovviamente, non punta oggi sul 


valore della preghiera, ma sul fasci¬ 
no del suono della voce umana, sul 
colore, l’intonazione, il ritmo, le tec¬ 
niche esecutive, ricchissime e in par¬ 
te ancora misteriose, che vanno ogni 
volta reinventate, data la natura del 
gregoriano, trasmessosi nei secoli 
sostanzialmente in forma orale. Cia¬ 
scuno di essi ha riletto le melodie 
gregoriane in modo diverso: Cipriani 
(Angelo Domini) spezzandole in 
forma afasica su nastro magnetico, 


nel desiderio di canto che si ri¬ 
compone con l’arrivo dei solisti 
dal vivo; Ceccarelli ( Exsultet ) nel¬ 
la realizzazione di fasce sonore 
che proiettano i melismi della vo¬ 
ce bianca ad altezze siderali; Pap¬ 
palardo (Audi Filici), con opera¬ 
zione forse più originale, nella 
compenetrazione tra nastro ma¬ 
gnetico e voci dal vivi e nella «ri¬ 
scrittura» di archetipi gregoriani la 
cui intonazione si contamina con 
le tecniche vocali dell’estremo 
oriente. Il concerto ha avuto una 
sua drammaturgia, non c’è stata 
interruzione fra un brano e l’altro, 
ha collocato al centro melodie 
gregoriane originali (le tre versioni 
benventana, ambrosiana e grego¬ 
riana dell 'Angelo Domini) e con 
una sapiente regia delle luci ha ri¬ 
creato un’atmosfera di grande in¬ 
tensità emotiva. I tempi morti, lo 
sapeva anche Verdi, sono nemici 
del successo e Dio sa se la musica 
contemporanea ne ha bisogno. 



Il Natale 

dei cento alberi 

d'autore 



Il Natale dei cento alberi d’autore. Domani 1 dicem¬ 
bre si svolge un’asta di cento alberi di Natale (veri, 
finti, dipinti) ideati tra gli altri daWoody Alien, 
Claudia Cardinale, Paolo Bulgari, per aiutare chi 
soffre. 11 ricavato della vendita sarà devoluto all’As¬ 
sociazione Alfredo Agro, presso l’Ospedale San¬ 
t’Eugenio di Roma, per lo studio e la cura delle ma¬ 
lattie ematologiche e sarà impiegato anche per l’as¬ 
sistenza gratuita a domicilio dei malati di leucemia. 
All’Hotel Parco dei Principi, via Frescobaldi 9, alle 
ore 17. Per informazioni Maria Grazi Vernuccio tei. 
6794515-0368/666354 

Il cinema a Laurentino 38. Per tutta la settimana e 
fino al 15 dicembre, con l’organizzazione dell’As- 
sessorato alle politiche culturali del Comune in col¬ 
laborazione con l’associazione La Scintilla, prose¬ 
gue una rassegna di film e incontri presso lo spa¬ 
zio-rotonda del VI ponte che per l’occasione divie¬ 
ne una piccola sala cinematografica in una zona 
dove mancano luoghi per la cultura ed il diverti¬ 
mento. Domenica 1 dicembre alle ore 16,30 il pro¬ 
gramma prevede «Babe il maialino coraggioso» e 
alle 21.00 «Uderground». Si prosegue poi venerdì 6 
dicembre alle ore 20,30 con «Tuscia, canto delle 
donne di Algeri». Teatro La Rotonda via Domenico 
Giuliotti 10 (Traversa via Ignazio Silone, VI Ponte). 
Rassegna nazionale dell’editoria. Per tutta le setti¬ 
mana e fino all’8 dicembre, presso la Biblioteca Na¬ 
zionale Centrale, oltre 20 appuntamenti tra conve¬ 
gni, tavole rotonde, incontri con l’autore, mostre bi¬ 
bliografiche e fotografiche inerenti il libro. Nell’oc¬ 
casione la Camera dei deputati metterà a disposi¬ 
zione alcune migliaia di copie della Costituzione 
che saranno distribuite in omaggio ai visitatori della 
rassegna. Ingresso gratuito dalle 9,30 alle 19. 

Dieci giorni per scoprire il giallo italiano. Il centro 
sperimentale di cinematografia, dal 2 dicembre e fi¬ 


no al 13 dicembre, nelle tre sale del Labirinto cele¬ 
bra il genere cinematografico con una serie di 
proiezioni dedicate ai grandi maestri. Si inizia il 2 
dicembre con «La città si difende» di Pietro Germi e 
«Il Bivio» di Ferdinando Cerchio. 11 3 dicembre è la 
volta de «I vinti» di Michelangelo Antonioni e di «Le 
due verità» di Antonio Leonviola. Tutte le proiezioni 
del ciclo sono alle ore 18. Per informazioni II Labi¬ 
rinto, via Pompeo Magno 27, tei. 3216283 oppure il 
Centro sperimentale di cinematografia tei. 7222369. 
Il Flamenco per l’Anthai. Isabel Fernandez Carrillo e 
il suo gruppo «Andalucia» il 3 dicembre al Teatro 
Massimo alle ore 21 per l’Anthai, l’Associazione na¬ 
zionale tutela handicappati e invalidi. Danze gitane 
e spettacolo di flamenco organizzato dal Centro 
culturale Studio flamenco Andalusia per organizza¬ 
re una raccolta di fondi che contribuisca a tutelare 
la dignità e i diritti dei disabili. 

Montale e le nuove generazioni. Tavola rotonda il 5 
dicembre alle ore 17 presso l’aula magna della fa¬ 
coltà di Lettere dell’Università Roma Tre. Verranno 
presentati quattro brevi saggi su un tema montalia- 
no per la Sezione Speciale del Premio Internazio¬ 
nale Eugenio Montale. In occasione del centenario 
della nascita del poeta l’iniziativa è stata riservata 
agli studenti delle scuole medie superiori con il 
coinvolgimento dell’Ufficio Studi e Promozioni del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Passeggiate romane. L’Associazione culturale Bell’I¬ 
talia 88 organizza sabato 7 dicembre un’escursione 
in città dalla chiesa di S. Onofrio con il Chiostro ed 
il Convento dove morì Torquato Tasso. L’appunta¬ 
mento è con Elisabetta Bertagnoli davanti alla chie¬ 
sa in Piazza S. Onofrio (Gianicolo) alle ore 16. Par¬ 
tecipazione £. 12.000. Informazioni e prenotazioni: 

39728186-0338/400859. 

[Enrico Pulcini] 


All’Argot 

Con Kafka 
nel labirinto 
della mente 



AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO srl. 
tel 43 53 35 63 

24 ore su 24 


■ Già brevemente portato a 
teatro nella scorsa stagione e ora 
ripreso all’Argot (dove replica og¬ 
gi) , La Tana è un titillante viag¬ 
gio di lucida follia. Un microco¬ 
smo paranoico che Pippo Di 
Marca ha tratto dall’omonimo 
romanzo di Kafka e confina in 
un cunicolo, illuminato da 
squarci di luce obliqua, dove il 
protagonista (Severino Saltarel¬ 
li) cataloga con metodica pi¬ 
gnoleria le sue allucinazioni. 

La metafora, come già in Ka¬ 
fka, è aperta e si rifrange in tanti 
ossimori: la tana è dunque il ri¬ 
fugio amato e a lungo costruito 
per poi trasformarsi in trappola 
infernale. È la mente che archi- 
tetta piani iperlogici e s’intrap¬ 
pola nei suoi stessi gironi infer¬ 
nali. E delle molte interpretazio¬ 
ni applicabili a questo racconto 
di astratto realismo, Di Marca 
sceglie per Saltarelli un percorso 
corporeo, fatto di continui, im¬ 
percettibili spostamenti all’inter¬ 
no del cunicolo. Una fibrillazio¬ 
ne di gesti delle mani, di passi, 
di sguardi lanciati di qua e di là 
alla ricerca della preda o del 
predatore. Instancabilmente de¬ 
clamando le fasi del racconto 
come una giaculatoria rituale. 
Quasi senza pause, così come 
l’ossessione non conosce sosta, 
il protagonista è costretto a ritor¬ 
nare di continuo sui suoi pensie¬ 
ri, a rivederli, correggerli, rivisi¬ 
tarli alla luce di dettagli insignifi¬ 
canti eppure determinanti. Fin¬ 
ché, neU’oratorio ammagliato 
con tanta cura da Saltarelli, s’in¬ 
filtra la crepa del dubbio, il sibi¬ 
lo del sospetto che fa crollare le 
infondate certezze. 

Il presagio da sempre presen¬ 
te e mai ascoltato prima, caden¬ 
zato dagli improvvisi rumori di 
saracinesche abbassate che 
punteggiano la pièce, torna sul 
finale con allarmante e nitida 
chiarezza. E qui la parabola si 
conclude, il loop ossessivo si ri¬ 
congiunge e con esso la desola¬ 
ta visione di un mondo chiuso 
già nelle sue premesse. 

[Rossella Battisti] 


PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ 
SERVE! ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI 

0 015 9 ROMA -Via Pio Molajcni, 46 

VERSO IL 1° CONGRESSO DELLA 
FEDERAZIONE ROMANA DEL 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 




A SOSTEGNO DELLA C AM PAGN A CONGRES SUALE 


I VERSAMENTI POSSONO ESSERE EFFETTUATI SUL 
CONTO CORRENTE POSTALE N. 75021006 INTESTATO A 
FEDERAZIONE ROMANA PDS O DIRETTAMENTE PRESSO 
LA FEDERAZIONE (VIA DEL CIRCO MASSIMO, 7) 

O PRESSO LE SEZIONI DEL PARTITO. 


VERSO IL CONGRESSO DEL PD.S. 

Illustrazione del cxantributo congressuale e degli 
emendamenti n. 3 e n. 7 presentati dalla sinistra del P.D.S. 


martedì 3 dicembre 
ore 17.30 c/o Direzione P.D.S. 
(V. delle Botteghe Oscure, 4) 


introduzione 

partecipano 

conclude 


Adriano LABBUCCi dell'esecutivo PDS Roma 

Piero DI SIENA, Giorgio MELE, Pasqualina 
NAPOLETANO 

Gloria buffo dell’esecutivo Naz.le PDS 


SONO INVITATI TUTTI I COMPAGNI E LE 
COMPAGNE DI ROMA E DEL LAZIO 


Commissione Federale per il Congresso 


StraonUmrio successo al 

Nuovo Sacher 


Da UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA, 
UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA 
CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO 


Cold Comfort Farm 

(Cold Comfort Farm) 


Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna) 

Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry 


Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede» 
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita. 

Il Corriere della Sera 

Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto 

copione e attori: bravissimi. 

La Repubblica 

Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una 

favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili 



l’Unità 
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Spettacoli di Roma 


Domenica 1 dicembre 1996 



AGORÀ 80 

(Viadella Penitenza, 33Tel. 6874167) 

Alle 17.45 (in lingua franceseJThe interna- 
tional Theatre presenta: Comp. De Loup 
inAmok di Stefan Zweig, con Jean Marc 
Galèra, V. Gabriel, T. Thellung. Regia Re- 
gis Gayrard. 

ANFITRIONE 

(Vi a S. Saba, 24 - Te 1.5750827) 

Alle 18.00 Arsenico e Vecchi Merletti di 

J. Kesselring, presentato dalla coop. La 
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di 
Sergio Ammirata. 

2° Programma: 

La locandiera di C.Goldoni. Regia S. 
Ammirata. 

ARGILLATEATRI 
(Viadell'Argilla, 18-Tel. 6381058) 

Tutti i giorni ore 21.00 Medea di Eurpide, 
regia Alessandro Vantini. 

ARGOT STUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Alle 18.00 La Tana tratto dall'omonimo 
racconto di Kafka con S. Saltarelli. Adatt. 
e regia Pippo di Marca. 

BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Alle 17.30 la Bilancia presenta Ladies’ 
Night ovvero I signori della notte, di 

A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma- 
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca- 
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri. 
BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglied’Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 con cena) Music Hall presenta 
Paillettes rivista internazionale con 
Gianfranco e Massimiliano Gallo, Laura 
Di Mauro, le 10 Topless Girls. Orchestra 
diretta da Uccio Sanacore. ore 22.00 spet¬ 
tacolo 

BOOMERANG 

(Largo L. Cannella-Tel. 5073074) 

Alle 18.30 in scena II Ventaglio di C. Gol- 
doni. Regia di Flavio Albanese. 

CENTRALE 

(Vi a Celsa, 6 - Tel. 6875445) 

Alle 18.00 Rap di Edoardo Sanguineti. 
Musica e regia Andrea Liberovici. 

CIRCO NANDO ORFEI 
(P. le Clod io - Tel. 39736073) 

Lunedì e martedì riposo. Da mercoledì a 
sabato ore 17.00 e 21.30, domenica ore 
15.00 e 18.00. Prenotazioni e informazioni 
al 39736073. 

COLOSSEO 

(Via Capo d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 19.30 Al bagno turco di Nell Dunn 
con R. Savagnone, E. Rosso, A. Falucchi, 
L. Biondi, B. Pesce e P. La Fonte. 

Regia Maddalena Falucchi 
RIDOTTO: 

Alle 17.00 Nel cuore di Elvira di G. Zito 
V. Martino Ghiglia. 

Regia di S. Gasparini con C. Di Stefano. 
Alle 21.00 II bosco di D. Mamet, con C. 
Giardina 

Regia P. Bontempo. 

RIDOTTO SALA A: 

Alle 17.30 Riposo di Morichini. Regia di 
P.P. Sepe, G. Lembo, F. Morichini. 

DEI COCCI 

(ViaGalvani,69-Tel. 5783502) 

Alle 17.30 Provaci ancora, Sam di W. Al¬ 
ien, con A. Alessandro, N. D'Agata, R. Di 
Francesco, R. Draghetti, O. Durazzo, V. 
Fulvio, R. Garzia, A. Poggi. Regia Anto¬ 
nello Avallone. 

DEI SATIRI 

(Viadi Grottapinta, 18-Tel. 6871639) 

SALA A: alle 17.30 In caso di matrimo¬ 
nio, rompere il vetro con Vanessa Gra¬ 
vina. Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA B: alle 19.30 Perché con Salvatore 
Marino. Regia di Mario Scaletta. 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 17.00 Donne in Bianco di I. De Bot- 
ton, Bermier, Mathy. Regia di Tonino Pul¬ 
ci 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel.6788259) 

Alle 17.00 F. Crisafi e F. Fioretti presentano 


Uomini stregati dalla luna di Ammen- 
dola e Pistoia con V. Crocitti, P. Ammen- 
dola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tortora. Re¬ 
gia degli autori. 

EX CENTRALE DEL LATTE 
(Via Principe Amedeo, 188-Tel. 68801021) 
Al le ore 21.30 «Quelli che restano» presen¬ 
tano L’affaire Ubu Regia W. Waas. 
ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 17.00 (abb. D3) Massimo Dapporto e 
Benedetta Buccellato in II prigioniero 
della seconda strada di Neil Simon re¬ 
gia di Tonino Pulci. Prenotazioni su Tele¬ 
video Rai3 pag. 647. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Alle 17.00 (abb. 55)L’amico del cuore 
commedia scritta e diretta da Vincenzo 
Salemme. Prenotazioni su Televideo 
Rai3 pag. 647. 

FURIO CAMILLO 
(ViaCamilla, 44-Tel. 78347348) 

Alle 18.00 La Combriccola presenta Ca¬ 
mere da letto di Alan Ayckbourn. Regia 
di Barbara Gentile. 

GALLERIA DIAGONALE 
(P.zza Rondanini, 48 Tel. 68804151) 

Alle 18.00 Uomini e Vasi di Valentina 
Ferlan. Regia Ivano De matteo. 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Alle 17.00 Lo zoo di vetro di T. Williams 
con I. Ghione. Regia A. Piccardi. 2° spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

GRECO 

(ViaR. Leoncavallo, 16-Tel. 8607513) 

Alle 18.00 Forbici Follia di Portner, con 
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino, 
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams. 
Regia G. Williams. 

IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel. 5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini,72-Tel.5881021) 

Alle ore 21.30 Strapiombo regia di Laura 
Belis. 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro, 14 - Tel. 8416057-8548950) 

Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela 
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia 
Bindo Toscani. Con D. Granata, M. Ruta, 

B. Toscani, A. Gasparoni, A. Mongelli, 
«Mitzie, Shih Tzu, Casper». 

L’ARTE DEL TEATRO STU DIO 
(Via Urbana, 107/107a- Tel. 4885608) 

Alle 18.00 L’attore magico corsi di tea¬ 
tro. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30 Stasera andiamo a donne ca¬ 
baret in due tempi di e con D. Verde, con 
E. Berera, G. Pescucci, I Favete Linguis e 
il Balletto di Don Lurio, al pianoforte A. 
Lauritano. 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a -Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 17.30 l'Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei- 
ler. 

SALA ORFEO: Alle ore 17.30 Santo do- 
monio caribe Scritto e diretto da Rodolfo 
Rodriguez con Chiara Bindi, Carla D'am¬ 
brosio, Michaela Chozzi, Martina Gaudie- 
ri, Stefania Luberti. 

SALA CAFFÈ: Alle 18.00 la Compagnia 
Teatro IT presenta Storia vissuta di An- 

tonin Artaud Trad. e adattamento di Ma¬ 
rio Moretti, diretto e imterpretato da An¬ 
tonio Campobasso. 

SALA ARTAUD:Alle 18.30 La Bilancia 
produzioni teatrali presenta: Sesso al 
minuto di P. Engleberth, R. Piferi, M. Di 
Leo, R. Singlitico. con Pia Engleberth. 
Regia di:Riccardo Piferi 
PARIOLI 

(Vi a G i os uè Bo rs i, 20 - Te 1.8083523) 

SALA B: alle 17.30 (turno D2) Angela Finoc- 
chiaro in: La stanza dei fiori di China di 

G. Cabella. Regia Ruggero Cara con N. 
Rinaldi, G. Imparato, P. Trampetti. 


POLITECNICO 

(ViaG.B.Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 18.00 Mussolini e il suo doppio di e 

con Mauro Prosperi, G. Colangeli, P. Lo- 
renzoni, G. Zaccagnini, A. Adamo, M. 
Giaffreda, A. Dragotta. Regia dell’autore. 

QUIRINO 

(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 17.00 (DD2) Gli Ipocriti e Teatro Olim¬ 
pico di Vicenza presentano Lorenzaccio 
di A. De Musset, con G.Scarpati, L. Ne- 
groni, P. Zappa Mulas, M. Malatesta. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. 
SALATESTACCIO 
(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: alle 17.30 Delitto in piazzetta 
di e con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfo- 
ra. SALETTA COMICI: alle 18.00 Un’inso¬ 
lita storia di donne di G. Purpi. Regia R. 
Monaco. 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Alle 21.15. Don Chisciotte di MiguelDe 
Cervantes con A. Belmonte e P. Perelli. 

SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle ore 10.30 - 14.30 - 17.00 -19.30 - 21.30 

Disney’s Magical Moments e II Gobbo 
di Notre Dame. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Alle 17.30 Ancora non è successo nien¬ 
te di e con Max e Francesco Morini. 

SPAZIOZERO 
(ViaGalvani, 65-Tel. 5756211) 

Alle ore 17.00 II canto d’amore e di mor¬ 
te dell’alfiere Christoph Rilke di R.M. 
Rilke. 

STABILE DELGIALLO 

(ViaCassia, 871 -Tel. 30311078) 

Alle 18.00 Delitto perfetto di F. Knott, 
con D. Anseimo, S. Tranquilli, S. Oppedi- 
sano, G. Sisti, T. Catanzaro. Regia di 
Giancarlo Sisti. 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 
(V.del Babuino, 159 Tel. 7025733) 

Tutti i venerdì sabato e domenica alle 21.00 
Riccardo III di W. Shakespeare con E. 
Giglio e D. Guerrieri. Regia di E.Giglio 
TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Alle 18.00 «Leonia è in anticipo» Non pas- 
saggiare tutta nuda di G. Feydeau. Re¬ 
gia di G. Pontillo. 

TEATRO DE’SERVI 
(Viadel Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Alle 18.00 Una coppia esplosiva di J. N. 
Fenwick. Regia di A. Dosio, con M. Me- 
sturino, M. Chioatto e T. Manganelli. 
TEATRO DEGLI ARTISTI 
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Alle 21.30 II Giardino inesistente di En¬ 
zo Cosimi. Coreogr. di R. Caputo e F. Se- 
nica. 

TEATRO DELLE MUSE 

(Vi a Forlì 43 - Te 1.44231300) 

Alle 18.00 Quaranta... ma non li dimo¬ 
stra di P. e T. De Filippo. Regia: Luigi De 
Filippo. 

TEATRO D’OGGI 

(ViaLabicana,42-Tel.7003495) 

Alle 21.00 La commedia degli specchi 

di S. Ascoli e B. Poggiani.. 

TEATRO DUSE 
(ViaCrema,8-Tel.7013522) 

Alle 17.30 I casi sono due di A. Curdo, 
regia F. Gravina, con F. Gravina, A. Del¬ 
l’Aquila, I. Ottaviani, G. Pompeo, P. Pen¬ 
nelli, T. Carnabuci, M. Eletto. 

TEATRO EUCLIDE 
(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Alle ore 17.00 la Comp. Stabile Teatro- 
gruppo presenta Marito in tre giorni. 
Adattamento di Vito Boffoli da «Vous n’a- 
vez rien à déclarer?» di Hennequin e Ve- 
ber. 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefanodel Cacco, 15-Tel. 6796496) 
Alle 17.30 Ragioniè voi dovete ragiona 

con V. Marsiglia, I. Cordone, R. D’Ales¬ 
sandro, G. Ribò. Orario botteghino mart.- 
dom. 10-13/16.30-20.00 
TEATRO LA COMUNITÀ’ 

(ViaG. Zanazzo.l-Tel. 5817413) 

Alle 21.15 Balletto di Spoleto presenta 
Carte bianche a Francesco Venerucci 
a cura di Fiorenza D’Alessandro. 
TEATRO MANZONI 
(ViaMonteZebio,14-Tel. 3223555) 

Alle 17.30 La comp. Teatro Artigiano pre¬ 
senta Divorziamo con N. Castelnuovo. 
Regia S. Giordano. Orario botteghino 15- 
20 tei. 3223634 
TEATRO NAZIONALE 
(Viadel Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 17.30 Testimoni con A. Gassmanne 
e G. Tognazzi. Regia A. Longoni. 
TEATRO OLIMPICO 
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 17.00 Antonio Gades e la sua Compa¬ 
gnia in Fuente Ovejuna . Coreografia e 
regia A. Gades. 

TEATRO ROSSINI 
(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Alle 17.00 Poro Don Gregorio da G. Gi- 
raud, con Altiero Alfieri. 

TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora.l Tel. 6874982) 

Alle 21.00 - Arte spettacolo presenta Ame¬ 
rican muisic Tutte le domeniche ore 
16.00 Alice cerca la barca spettacolo 
per bambini. 

TEATRO TORDINONA 
(Via degli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 
SALAI: 

Alle17.30 Schiava d’amore di. Pacifica 
Artuso e Paola Solvic. Regia Massimo 
Milazzo.SALA DUE 

Alle 17.15 II contrabasso regia Giorgio 
Serafini 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 17.00 Naja con S. Accorsi, L. Amato, 
E. Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani. 
Scritto e diretto da Angelo Longoni. 

VITTORIA 

(P.zza S. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 17.00 57 quaranta 598 un musical 
di M. Doodley-Greg e Lillo. Musiche di C. 
Gregori e L. Petrolo. 


PER RAGAZZI 

ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba,24-Tel.5750827) 

Al le 10.30 La Bella Addormentata di Leo 

Surya, con M. Bonini Olas, R. Italia. Re¬ 
gia di Patrizia Parisi. 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(Via Giovanni Genocchi, 15Tel. 8601733) 
Alle 16.30 II libro degli animali con le 
marionette degli Accettella. 

TEATRO TALIA 
(Via A. Saliceti, 1 -Tel. 58330817) 

Alle 17.00 Lo straordinario viaggio del 
sig. Pungilana, regia di Franco Mescoli- 
ni. 
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ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Giovedì 5/12 alle 21.00 c/o Teatro Olimpico 
- p.za G. da Fabriano, 17 - Sehn Sucht 
opera di A. Sbordoni ispirata a Goethe.. 
Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di cre¬ 
dito presso Pronto Spettacolo tei. 
39387297 ore 10/17 dal lun. al ven. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 
Alle 11.00 alla Sala Casella - via Flaminia, 
118- Musica Barocca con il Complesso II 
concerto delle viole con il soprano 
Cristina Miatello. 

Biglietti alla Filarmonica dal lun. al 
ven. ore 9-13-16-19 - tei. 3201752. 
ACCADEMIA MUSICALE MUGI 

(Via Marcantonio Colonna, 21 - Tel. 
3222769) 

Sono iniziati i corsi «Palestra di pratica 
musicale-strumentale». 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6-Tel. 3611064-3611068) 

Alle 17.30 all'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione concerto sinfonico di Andrew 
Davis. Biglietti in vendita al botteghino 
(tei. 68801044) tutti i giorni tranne il mere, 
ore 11-14 e 15-18. Prevendita con carta di 
credito, dal lun. al ven. ore 10-17 al 
39387297. 

ACCADEMIA ROMANA D’ORGANO 

C.FRANCK 

(V.ledi Vigna Pia, 121-tei. 6635848) 

Alle 18.30 c/o Chiesa St. Paul within thè 
Wall (via Nazionale) concerto dell’organi¬ 
sta Silvano Buogo 

Musiche di Rossi, Walther, Buxtehude, 
Messiaen e Eben. Ingresso libero. 

ACQUARIO ROMANO 

(P.zza M. Fanti, 47) 

Concerti all’Acquario Romano. Vedere 
sotto Progetto Musica ‘96. 

AGIMUS 

(Viadei Greci, 18Tel. 36001902-6621973) 
Alle 18.30 al teatro S. Francesco a Ripa via 
Jacopo dè sette colli 3 Torneo internazio- 
naledi musica T.I.M.. 

ARAMUS 

(Via Cernaia 9 - Per inform. Tel. 5020422) 
Aperte audizioni Coristi e Solisti stagione 
concertistica: Bach «Magnificat» e «Messa 
si min.»; Petrassi «Nonsense»,Coro ex Ar¬ 
cuai dir. Osvaldo Guidotti. 

ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 
(Via delle Carrozze, 3 -Tel. 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa¬ 
zione musicale per bambini (3-5 anni), 
Danze storiche (Rinascimento e barocco), 
che si avvieranno a novembre. Sono aperti 
inoltre gli altri corsi di strumento 
ARCUM 

(via La Spezia, 48/A -Tel. 7015609) 

In coll, con Anno Luce sono aperti i corsi 
musicali di chitarra, pianoforte, composi¬ 
zione: attività musicali per bambini, coro, 
direzione d’orchestra. Sono aperte le au¬ 
dizioni al Coro Polifonico per manifesta¬ 
zioni e concerti, presentarsi i giovedì alle 
20.00otel. 7216558. 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronio, 66-Tel. 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal¬ 
la classica alla moderna si segnalano 
scuole ed insegnanti in tutte le zone di Ro- 
macon una lezionegratuita. 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 
Alle 21.00 presso la Chiesa S. Paolo entro 
le mura Concerto italiano in costume, a 
lume di candela, musiche di Puccini, Vi¬ 
valdi, Caccini, Verdi, Rossini, 

ASS. AMICI DEL VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna, 21A 
Inform. Tel. 3216264) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da camera, canto moderno e cora¬ 
le, teoria e solfeggio, preparazione esami 
di Conservatorio. 

ASS. CHITARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio, 58-Tel. 68801350) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec¬ 
niche. Informazioni al n. 68801350. 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A. Serranti, 47-Tel. 35452138) 

Il Coro Nova Armonia è interessato a gio¬ 
vani con preparazione musicale e vocale 
di base per ampliamento dell’organico (in 
particolare voci maschili). Le prove si ten¬ 
gono il martedì e il venerdì alle 19.15 invia 
dellaBalduina 296. 

ASS. CULT. ARCA85 
(Via Livorno, 50 - Tel. 4423807) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, 
al corso di attività ludico-musicale per 
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre- 
teriadal lun. al ven. ore 17.30-19.30. 

ASS. CULT. BEAUXARTS 
(ViaA. Calabrese, 5-Tel. 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali, solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè¬ 
me, LaTraviata, Tosca, IXdi Beethoven 
A.C.E.M. 

P.zza Minucciano, 33-Tel. 8861276 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu¬ 
sicale dell’ACEM corsi di tutti gli strumenti, 
coro di voci bianche e adulti, concerti e 
saggi finali degli allievi, esami al conser¬ 
vatorio per il conseguimento del diploma 
statale di tutti gli strumenti musicali. 

ASS. CULT. STUDIO 
FLAMENCO ANDALUSIA 
(ViaMadonnadel Riposo,90A 
Tel. 66014309) 

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla¬ 
menco tenuti da Isabel Fernandez Carri Ilo. 
Per informazioni tei. 66014309 tutti i giorni 
dalle 18. 

ASS. FONDAZIONE G.P. DA PALESTRI- 
NA 

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tei. 
9538083) 

Alle 18.15 alla Basilica Cattedrale, concer¬ 
to della corale S. Michele Arcangelo di 
Velletri dir. A. Censi. 

ASS. INTERNAZIONALE 
AMICI DELLA MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI, 29 
Tel. 6873170-6877614) 

Alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Ignazio a Ro¬ 
ma, concerto del coro. St. Baptst Churck 
Choir(America) 

ASS. MUSICALE ICEM 
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco 
Via Umile, 34-Mostacciano-Tel.50914940) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento per tutte le età. Corsi di speciali per 
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal- 
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e 
seminari. Per inform. segreteria ore 16-20. 
MUSICALE EUTERPE 
(Viadi Vigna Murata, 1-Tel. 5923034) 

E aperta la camp, abbon. per la stagione 
1997. 

ASS. PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(ViaA. Barbosi,6-Tel.23267135) 

Corsi di educazione musicale: pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza, animazione 
teatrale. La A.P.C.T. bandisce il secondo 
concorso di composizione di canti pentato¬ 
nici per bambini, scadenza 30-11-1996 
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SALA TESTACCIO 


Via Romolo Gessi 8 - Tel. 5757480 

dal 4 al 15 dicembre 
GRUPPO TEATRO ESSERE presenta 

BRUSCOLINI, MOSmCCIOLI, CARAMELLE 

scritto e diretto da Tonino Testo - musiche di Danilo Pace 

Uno spettacolo ambientato negli anni Cinquanta, in un “pidocchietto" 
romano nel quale si proiettano film di quarta categoria e si esibisce una 
sgangherata compagnia di avanspettacolo. 


ASS. RES MUSICA 

(ViaS. Pincherle, 144-Tel. 5594997) 

Alle 21.00 c/o Chiesa Anglican Church of 
England 

(viadel Babuino, 153b Concerto per flau¬ 
to, arpa ed orchestra 

musiche di: Wolfang Amadeus Mozart 

ASS. SILVESTRO GANASSI 

(Via Col d i Lana, 5/7 - Tel. 3729667) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
antica, classica, per bambini, flauto, violi¬ 
no, violoncello, chitarra, pianoforte, canto, 
coro, ritmica dal croze, musica da camera 
ed'insieme. 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Mercoledì 5/12 alle 20.45 Orchestra sinfo¬ 
nica «Da Victoria». Dir. Lionello Camma- 
rotaConcerto straordinario Rotary prò 
Aido musiche di Durante, Saint Saens, 
Beethoven. 

AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(viaM. Massimo, 1/7-tel. 54396361) 
Mercoledì 4 /12 alle 20.45 a cura dell’Ass. 
Mus. Euterpe, Concerto del violinista 
Uto Ughi con Marise Regard violino, 
Franco M. Ormezowski violoncello, Al¬ 
fonso Ghedinviola, Vincenzo Mariozzi 
clarinetto. Musiche di Mozart e Schubert. 
Biglietti L. 40mila interi, L. 32mila ridotti 
(crai e studenti). Prenot. al botteghino dal 
27 nov. ore 8.30/16 e il giorno del concer¬ 
to dalle 8.30 in poi. Inform. 5923034- 
5922221. 

CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALI AURELIANO 

(Viadi Brevetta, 316-Tel. 58203397) 

Sono iniziati i corsi di strumento le audizio¬ 
ni per coro femminile lezioni per l'educa¬ 
zione della voce, per il canto individuale e 
perlaletturacantata. 
per informazioni Tel. 58203397 
CENTRO DI PRATICA MUSICALE 
(c/o Via Monterone 2 L.go Argentina. In¬ 
forni. Tel. 6390414-6573209) 

Alle 17.00 presso Palazzo Nari in via Mon¬ 
terone, 2 - Donata Bertoldi presenta Sto¬ 
ria, estetica e prassi esecutive 
CENTRO ITAL MUSICA ANTICA 
(Inform.Tel.9032331) 

Presso la Chiesa Valdese di Piazza Ca¬ 
vour riprendono le attività del Coro Polito- 
no e del Coro da Camera. Iscrizioni e audi¬ 
zioni tutti i lunedì dalle ore 17. In program- 
maoperedi Mozart, Bach, Mendelssohn. 
CORO POLIFONICO SCUOLA DI ROMA 
(Segr. 9“ Distretto Scolastico 
via Puglie, 6-Tel. 42818882) 

Sono in corso le selezioni per soprani, 
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do¬ 
centi e genitori delle scuole statali e non 
statali del 9° Distretto scolastico. Per in¬ 
form. tei. 42818882. 

CORO POLIFONICO «L’ACCORDO» 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico 
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per 
inform. e audizioni tei. 86897655 - 3724831. 
CORO POLIFONICO LUIGI COLACICCHI 
Il coro polifonico cerca voci nuove preva¬ 
lentemente maschili per attività corale. 
Per infor. sede v.le Adriatico 1, martedì e 
giovedì 20.30-22.30. Oppure 8272552- 
8689681. 

ENSEMBLE VOCALE 

(c/o Matteo Bovis-via F. Portinari, 50-tei. 
5374287) 

L’Ensemble Vocale di Roma seleziona 
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in¬ 
fo rm. tei. 4959941-5374287. 

GHIONE 

(Vi a del le Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Giovedì 5/12 alle 21.00 Euromusica Pre¬ 
senta Michael Aspinall soprano, in Stre¬ 
ghe, Sirene e seduttrici. 

ISTITUTO MUSICALE CHERUBINI 
(ViaTiburtina, 364-tel. 43588071) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano¬ 
forte, chitarra classica e moderna, tastie¬ 
re, canto moderno, basso, flauto dolce e 
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino, viola, midi e computer e da quest’an¬ 
no propedeutica musicale per bambini dai 
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e 
16.10-19.30. 

MENDELFLOR MUSIC 

(Vi a Fanf ul la Da Lod i, 55 - tei. 21707618) 

Dal 28 novembre alle 21.00 La Bohème di 
G. Puccini 

M° concertatore Nicola Della Santina. 
MUSICA E MEDICINA 

(Viadi Vigna Filonardi, 9-Tel. 8080678) 

Si informa che i concerti previsti per la sta¬ 
gione 1996-1997 avranno inizio a novem¬ 
bre. Per ricevere il programma e ulteriori 
informazioni riguardanti l’acquisto delle 
tessere associative rivolgersi ai numeri: 
8080678/3383238. 

PALAZZO CHIGI 
Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno¬ 
tazioni al tei. 4814800) 

Alle 18.30 - Concerto del Tempietto con 
Leila Bersiani (soprano) e Francesco 
Paolo Musto (pianoforte) 

PROGETTO MUSICA'96 
(Tel. 68802900) 

Alle 21.00 c/o Acquario Romano - p.za M. 
Fanti, 47 

L’ass. musica Verticale presentaYumi 
Nara Soprano. 

SCUOLA DI MUSICA INSIEME PER FARE 

(P.zza Rocciamelone, 9-tei. 87183529) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento e di voce, ai corsi di formazione 
concertistica, di didattica della musica, ai 
laboratori di musica vocali e strumentali e 
attività musicali per bambini. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
Riconosciuta dal Comunedi Roma 
(Via Donna Olimpia, 30 
Tel. 58202369) 

Sono aperte fino al 20 novembre le iscri¬ 
zioni perstrumentisti afiato e percussioni¬ 
sti alla banda circoscrizionale diretta da 
Claudio Maioli 
SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monte Testaccio, 91 -Tel. 5759308) 
Aperte le iscrizioni al seminario «Le altre 
voci del flauto» di T. Picchiarelli, infor. 
57.59.308. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(ViaPisino,24-Tel.2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen¬ 
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie¬ 
me e alle attività musicali per bambini. Se¬ 
greteriatutti i giorni ore 17-20. 

TEATRO DELL’OPERA 
(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Stagione 1997: Campagna abbonamenti 
dal 4 al 23 nov.; rinnovo abbonamenti dal 
25 nov. al 7 die.; nuovi abb. dall’11 die. Pre¬ 
notazioni e vendita biglietti: ore 10.40-17 
escluso domenica. 

VOLARE ATTIVITÀ MUSICALI 
(ViaG. Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo¬ 
ratori della scuola popolare di musica. Per 
inform. segreteriaore 16.20. 

VOICES OF GLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Alle 18.30 concerto gospel e spiritual dei 
Voices of Glory. Ingresso £20mila/25mi- 
la. 





AKAB 

Alle 21.00 Enzo Avitabile Presenta il suo di¬ 
sco 

Aizete 

dopo il concerto alla consolle Max Todini 
con musica dal vivo. 

ALEXANDERPLATZ 

(ViaOstia.g-Tel. 39742171) 

Nonpevenuto. 

BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Non pervenuto. 

BLUES RIVER 

(Via F. Compagna, 35Tel. 40.70.111) 

E.S.P. (Latin Jazz) Ingresso libero 
CAVE 

(Via Monte Testaccio 68 - Tel. 5744485) 
Riposo. 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454 -Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live music conCharlie Cannon 
.a seguire disco bar con il D.J. Odo. 

COLOSSEUM JAZZ LIVE 

(Vi a Pietro Verri, 17 - tei. 70497412) 

Riposo 

FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47B -Tel. 5376300) 

Alle 22.00 - Gastronomia «veloce» & servi¬ 
zio ristorante, ampia scelta di birre e super 
alcolici, cocktail bar. 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane, 42-Tel. 4871063) 

Alle 17.30 Folkstudio giovani - spazio aper¬ 
to a nuove esperienze musicali.. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a-Tel. 6898302) 

Alle 21.30 American Revival con Nick Su- 
pnick & Cush 
FOURXXXXPUB 
(Via Galvani, 29-Te 1.5757296) 

Alle 21.30 Piano-Blues di Mario Donato¬ 
ne 

FRONTIERA 

(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878) 

Riposo. 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Al le 22.30 Karaoke e Cocktai I bar. 

HORUSCLUB 

(Co rsoSempione, 21 - Tel. 86899181) 
Serata con Marisa Monte Cantante bra¬ 
siliana.. 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli -Tel. 6861990) 

Riposo 

LES ARTISTES 

(Via Maria Montecchi, 6-Tel. 5814308) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Viadi Monte Testaccio, 63-Tel. 5742975) 
Riposo. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Viadel Cardello, 13-Tel. 4745076) 

Non pervenuto 

SAXOPHONE LIVEPUB 

Giacomo Docimo e Giuliano Salis in 

Acoustic rock 
TINAPIKA VILLAGE 

(Via Fonteiana 57-Tel 5885754) 

Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS. De Saint Bon, 17-tei. 3700093) 

Non pervenuto 
ZIWIN-GO Cybercafè 
(Viadella Meloria, 78-tel. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegate fra loroe Internet 


ARCOBALENO 

ViaF. Redi, 1/4-Tel.4402719 

Mission Impossibile di De Palma 
(16.00-18.10-20.20-22.30 
.L. 7.000 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B -Tel. 8554210 
Rassegna Cinema e Società 

The Fan - il Mito di Scott 
(16.00-18.10-20.20-22.30) 
.Lire 7.000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 

Qualcosa di personale di J. Avnet, 
(16.00-18.00-20.15-22.30) 
.L. 7.000 

POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 

I fratelli Skladanowsky di Wenders 
(19.30-21.00-22,30).L 8,000 

RAFFAELLO D’ESSAI 

ViaTerni94-Tel. 7012719 

L’esercito delle 12 scimmie di Gilliam 
• 15,30-18,15-21,00).L,5,000 

TIBUR 

Via degl i Etrusch i, 40 - Tel. 4957762 
The fan - il mito Di T. Scott, (16.30-18.30- 
20,30-22,30}.L,7,0.00 

TIZIANO 

ViaReni,2-Tel.3236588 
Tin Cup di Shelton 

•16,03-18 10-20.20-22,30..L ; .7,000 

CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinio Vipera, 5-tel. 58209550 

I soliti sospetti di Singer 
.(20.30) 

AZZURRO MELIES 

ViaEmilioFaa’di Bruno, 8-Tel. 3721840 
SALA FELLINI-SALA MELIES: 

Tutto Kubrick 

Orizzonti di gloria (17.00) 

Lolita (19.00) 

Arancia meccanica .(22.00) 

AZZURRO SCIPIONI 

Viadegli Scipioni, 82-Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Voci nel tempo di Pavoli (16.30) 

Scarpe d’oro di Van Passai 
(18.30-20.30-22.30)Dead man di Jarmush 
(22.30) 

SALA LUMIERE: 

Giochi proibiti di Clement 
(16.30)Una moglie di Cassavetes (18.00) 


Giordano Bruno (20.00) 

Jujeset Jim .di.Truffaut.(22,00) 


CASALEPODEREROSA 

Via Diego Fabbri - Tel. 827154 

Toy Story di Lassater (17.00) 

lo ba|lo da sq|a di Bertolucci.(1.9,00) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 

La fiaba del guardiano dei porci e altri 
racconti (16.30) 

Sebastian di Jarman (19.00) 

Edward 11 di.Jarman.(21,00) 

KAOS 

Via Caffaro, 10 - ’Tel. 5124656-5130273 

Quel pomeriggio di un giorno da cani 

DI Lumet (20.00) 

The Rocky Horror Picture Show di 

Sharman.(22.00) 


martedì 3 e mercoledì 4 DICEMBRE 

Il BIGMAMA 

presenta due imperdibili serate con la più energica e divertente 
British Blues Band in circolazione: 


NINE BELOW ZERO 


I NINE BELOW ZERO si imposero all’attenzione del grande pub¬ 
blico intorno alla metà degli anni ’70. Hanno inciso numerosi album, 
collaborando con grandi produttori come Glyn Johns (già con Led 
Zeppelin, Rolling Stones, Eric Clapton, John Hiatt) e aprendo i tour di 
WHO, KINKS, ERIC CLAPTON, JOE COCKER, ZZ TOP, 
STING. Proprio quest’ultimo, dopo averli ascoltati, rimane impressio¬ 
nato della forza d’urto della band. Li pone immediatamente sotto con¬ 
tratto per la sua etichetta Pangea e di lì a poco viene registrato il loro 
ultimo lavoro, del 1995; il bellissimo ICE STATION ZEBRO. 

Dal vivo i NINE BELOW ZERO sono nella loro condizione preferita, 
trascinando il pubblico in un crescendo continuo di entusiasmo. I due 
concerti del BIG MAMA sono un’ottima occasione per vedere all’o¬ 
pera questa fantastica band. 

DENNIS GREAVES - chitarra e voce solista 
BILLY BOY - armonica 
GERRY Me AVO Y - basso e cori 
BRENDAN O’NEILL - batteria 

BIG MAMA 

Vicolo San Francesco a Ripa, 18 - TRASTEVERE - ROMA 
Per informazioni Tel. 06/581.2551 - apertura ore 21 - inizio concerti ore 22 


Stagione 1996 - 97 


Accademia Nazionale 
DI Santa Cecilia 

Gestirne Autonoma dei Conserti 

Sala Accademica di Via dei Greci 

Domenica I dicembre 1996 ore 20,30 

Coro giovanile “Luca Marenzio” 
Martino Faggiani Direttori'. 

Musiche, di Phrosi, Gesualdo da Venosa, 
Bardos, Str.avt.nsky, Poulenc, Rrjttkn 

ingresso ad inviti fina ad esaurimento dei posti disponibili 
ad. 6mm/ómi97) 


Auditorio di Via della Conciliazione 

Mercoledì 4 dicembre 1996 ore 20.30 
Concerto a favore di Casa Teletbon 



Coro dell’Accademia di Santa Cecilia 
Norbert Balatsch Maestro del Coro 


ORTI: Carmina Burana 

per soli > coro, due pianoforti c percussioni 

In formazioni e prenotazioni; RNL 47027515/21 


B >31 «etti n veruna aii'Audiiorio di Va delta Conciliazione 4 petetonn 6£40i W 4 , attivo 2* ore] tutti i 
giorni esatte orali atte H e date ore 15 alte ifì, Nei giorni di «mirto l'apertura pomefidana sarà 
proteste fino airiniervallo dello spedacote, 

Prevendite teleionica con cada di credile dai lunedi ai venerdì ore to-i ? ai 39237297 
Rumo vero ria esterno; Agenda Tanaglia Piatta di Spagna 12 - Tel &734S&3 
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VISIONI 

Capranichetta Scomodi omicidi 

p. Montecitorio, 125 di L. Tamahori, con N. Nolte, M. Griffith (Usa, 1996) 

Tel.679.69.57 Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni 

Or. 16.00-18.10 ’50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di 

20.20-22.30 quattro poliziotti di una squadra superspeciale. 

L.12.000 Poliziesco ☆ 

Greenwich 1 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.57.45.825 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.12.000 Commedia ☆☆☆ 

Academy Hall Independence Day 

v. Stamira, 5 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum (Usa, 1996) 

Tel.442.377.78 Arrivano gli alieni, esonocattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 14.15-16.50 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.40-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L.12.000 Fantascienza ☆☆ 

Ciak Sala A: Twister 

v. Cassia, 694 Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Tel.332.516.07 Sala B: Sleepers 

Or. 16.30-19.30-22.30 

L.12.000 

Greenwich 2 Jude 

v. Bodoni, 59 di M. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 57.45.825 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.30-17.45 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.05-22.30 elegante, ma niente a che vedere con Ivory. Per fortuna. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Admiral Ritorno a casa Gori 

p. Verbano,5 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 854.11.95 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Cinemablu Verso il sole 

Borgo S. Spi rito, 75 di M. Cimino con W. Harrelson e J. Seda (Usa, 1996) 

Tel.68.32.724 Un western moderno: si parte a Los Angeles fin sulle 

Or. 15.45-18.00 montagne dell’Arizona. In fuga un medico e un galeotto 

20.15-22.30 malato di cancro. Naturalmente diventeranno amici. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Greenwich 3 La canzone di Carla 

v. Bodoni, 59 diK.Loach,conR. Carlyle, 0. Cabezas(Gb, 1996) 

Tel.57.45.825 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. 15.30-17.45 Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

20.05-22.30 che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Adriano II barbiere di Rio 

p. Cavour, 22 di G. Veronesi,conD. Abatantuono(Italia ‘96) 

Tel. 321.18.96 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico» con un fondo di malinconia. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Cola di Rienzo La prova 

p. Cola di Rienzo, 88 dieconJ.C. Van Damme, R.Moore (Usa, 1996) 

Tel. 323.56.93 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.15-18.00 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.15-22-30 ziali,lassùnelTibet.Ec’èancheI’ex007... 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Gregory Ancora vivo 

v. Gregorio VII, 180 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.63.80.600 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Willis, si spara molto. 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Alcazar Uomini e donne istruzioni per l’uso. 

v. M. Del Val, 14 di Claude Lelouch. ConFabriceLuchini, Bernard Tapie 

Tel. 588.00.99 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Dei Piccoli Balto 

v. della Pineta, 15 RegiadiSimon Wells,voci di K. Bacon, B. Fonda(Usa ‘95) 

Tel. 855.34.85 Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a 

Or. 15.30 portare una slitta di medicinali in un paese colpito da 

17.00-18.30 un’epidemiadi difterite. Prodotto da Spielberg. 

L. 7.000 Cartone animato ☆☆ 

Holiday Beautiful Girls 

l.goB. Marcello, 1 di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M. 

Tel. 85.48.326 Sorcino 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Alhambra 

v. Pier delle Vigne,4 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 66.01.21.54 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

v. della Pineta, 15 di E. Chatiliez, conM. Serrault, E. Mitchell(Francia 1996) 

Tel. 855.34.85 Fabbricante di cessi frustrato scopre di avere un sosia. E 

Or. 20.30-22.30 che questo sosia è scomparso. Allora decide di «impos¬ 

sessarsi» dellasua identità. 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Il Labirinto 1 Palookaville 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Taylor, con V. Gallo (Usa, 1995) 

Tel.32.16.283 Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New 

Or. 16.30-18.30 Jersey: tra Calvino e «1 soliti ignoti», commedia all'ita- 

20.30-22.30 Ioamericana, con classe. 

L. 10.000 Commedia ☆☆☆ 

Ambassade Beautiful Girls 

v. Acc.miaAgiati,57 di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M. 
Tel. 54.08.901 Sorcino 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Doria 

v. A. Doria, 52/60 PROSSIMA APERTURA 

Tel. 39.72.14.46 

Or. 

Il Labirinto 2 L’ottavo giorno 

v. Pompeo Magno, 27 di J. Van Dormael, con P. Duquenne, D. Auteuil (Belgio, 
Tel. 32.16.283 1996) 

Or. 16.00-18.10 Giovane down sconvolge (nel senso buono) la vitadi uno 

20.20-22.30 yuppy incallito. Molti colori, molti sentimenti, molte lacri- 
L. 10.000 me ’ molti luoghi comuni. Ma con un attore (Duquenne) 

America Reazione a catena 

v. N. del Grande, 6 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman(Usa, 1996) 

Tel. 581.61.68 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova formadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Eden Per amore di Vera 

v. Cola di Rienzo, 74 diBillMurrey 

Tel.361.624.49 

Or. 15.00-17.00 

18.45-20.40-22.30 

L.12.000 

Il Labirinto 3 Parlando sparlando 

v. Pompeo Magno, 27 diN. Holofcener, con C. Keaner, A. Heche(Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 Tra l’amicizia e l’amore, scelgono la prima. Diverse ma 

Or. 16.00-17.30 complici fin dai tempi del college. Commedia parlatissi- 

19.10-20.50-22.30 ma, nevrotica e basso budget. Tutta al femminile. 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Apollo Trainspotting 

v. GallaeSidana,20 di D. Boy le, con E. McGregor, R. Carlyle(GB 1996) 

Tel. 862.08.806 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 16.15-18.30 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Embassy II professore matto 

v. Stoppani, 7 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Induno Independence Day 

v. G. Induno, 1 diR. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum (Usa, 1996) 

Tel. 58.12.495 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L.12.000 Fantascienza ☆☆ 

Ariston Ritorno a casa Gori 

v. Cicerone, 19 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 321.25.97 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.45-18.10 sce lafamigliolatoscanaper raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Empire Ancora vivo 

v. R. Margherita,29 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.841.77.19 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Willis, si spara molto. 

L.12.000 (aria cond.) Avventuroso ☆☆ 

Intrastevere 1 Jude 

v. Moroni, 3/A di M. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B.’95) 

Tel. 58.84.230 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.45-18.00 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.15-22.30 elegante,manienteachevedereconIvory.Perfortuna. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantici Sleepers 

v. T uscolana, 745 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Empire 2 Sleepers 

v.le Esercito, 44 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.501.06.52 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 10.000 Drammatico ☆☆ 

Intrastevere 2 Fratelli-The Funeral 

v. Moroni, 3/A di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel. 58.84.230 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 2 Ancora vivo 

v.Tuscolana,745 di W.Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.761.06.56 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Willis, si spara molto. 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Etoile Beautiful Girls 

p. in Lucina, 41 di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M. 

Tel. 687.61.25 Sorcino 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Intrastevere 3 Una cena quasi perfetta 

v. Moroni, 3/A diS. Title,conJ. Alexander, C.Diaz(Usa, 1996) 

Tel.58.84.230 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano dei rea- 

Or. 15.45-17.20 zionari: o si ravvedono o finiscono avvelenati. Comme- 

19.00-20.40-22.30 diamacabrasui rischi di un imbarbarimento politico. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Atlantic 3 II barbiere di Rio 

v. Tuscolana, 745 di G. Veronesi, con D. Abatantuono (Italia ‘96) 

Tel. 761.06.56 Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita- 

Or. 15.30-17.50 Nano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo- 

20.10-22.30 no «maccheronico»con unfondodi malinconia. 

L.12.000 Commedia ☆ 

E urei ne II professore matto 

v. Liszt, 32 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 591.09.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-18.10 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.20-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

King Michael Collins 

v. Fogliano,37 diN. Jordan,conL.Neeson, A. Quinn, J. Roberts 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 

L.12.000 

Atlantic 4 II Corvo 2 

v. Tuscolana, 745 di T. Pope, con V. Perez, I. Pop (Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon 

Or. 16.30-18.30 Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di 

20.30-22.30 morti viventi, e di vendette, si parla. Gotico e rockettaro. 

L.12.000 Fantastico ☆☆ 

Europa 

c. Italia, 107 CHIUSO PER RESTAURO 

Tel. 442.497.60 

Or. 

Madison 1 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.40-22.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.12.000 Drammatico V.14 ☆☆☆ 

Atlantic 5 Beautiful Girls 

v.Tuscolana, 745 di T. Demme, con T. Hutton, U. Thurman, M. Dillon, M. 

Tel. 761.06.56 Sorcino 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Excelsior 1 Ritorno a casa Gori 

B. V. Carmelo, 2 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 529.22.96 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 16.00-18.10 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Ritratto di signora 

v. Chiabrera, 121 diJ. Campion, con N. Kidman (Australia/ Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 15.00-17.30 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 

20.00-22.30 Con la Kidman protagonista assoluta. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 6 Twister 

v. T uscolana, 745 di J. DeBont, conB. Paxton, H. Hunt(Usa, 1996) 

Tel. 761.06.56 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.30-17.50 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.10-22.30 neutralizzare laforzadistruttivadella natura. 

L.12.000 Catastrofico ☆☆ 

Excelsior 2 La freccia azzurra 

B. V. Carmelo, 2 Cartoni animati di Enzo D Alò 

Tel. 529.22.96 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.12.000 

Madison 3 Jack 

v. Chiabrera, 121 di F.Coppola,conR. Williams, D.Lane, B.Cosby (Usa ‘96) 

Tel. 54.17.926 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.10-22.30 me commedia efinisce in lacrime. Un Coppola minore. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Augustus 1 Acque profonde 

C.V. Emanuele,203 diJ. Wilson,conH.Keitel,C.Diaz 

Tel. 687.54.55 

Or. 16.15-18.15 

20.15-22.30 

L.12.000 (aria cond.) 

Excelsior 3 Ancora vivo 

B.V. Carmelo, 2 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken (Usa, 1996) 

Tel.529.22.96 Walter Hill rifà, ambientandolo neN’America degli anni 

Or. 15.45-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Willis, si spara molto. 

L.12.000 Avventuroso ☆☆ 

Madison 4 Trainspotting 

v. Chiabrera, 121 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel. 54.17.926 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.00-16.45 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

18.40-20.30-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Augustus 2 La lupa 

C. V. Emanuele, 203 di G. Lavia, con M. Guerritore, R. Bova(Italia, 1996) 

Tel. 687.54.55 La novella di Verga dà il destro a Lavia di fotografare, an- 

Or. 16.00-18.10 cora una volta, la sensualità di Monica Guerritore. E nep- 

20.20-22.30 pure il bel Raoul Bova resta immune. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Farnese Trainspotting 

Campo de’ Fiori, 56 diD. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle ( GB 1996) 

Tel. 686.43.95 Alle 18.15 e 20.15 «Un’altra lei», cortometraggio sull'Aids 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Maestoso 1 II professore matto 

v. Appia Nuova, 176 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 78.60.86 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Barberini 1 Un divano a New York 

p. Barberini,24-25-26 diC.Akerman,conJ.Binochee W. Hurt(Belgio, 1996) 

Tel.482.77.07 Commedia hollywoodiana diretta da chi di solito fa film 

Or. 16.00-18.10 diversi. E si vede. Racconta l’amore tra psicanalista e 

20.15-22.30 ballerinache porta il disordine nella vitadegli altri. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati,47 diN. Jordan,conL.Neeson, A. Quinn,J.Roberts 

Tel.482.71.00 

Or. 14.30-17.20 

19.55-22.30 

L.12.000 

Maestoso 2 Trainspotting 

v. Appia Nuova, 176 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB, 1996) 

Tel.78.60.86 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 14.30-17.20 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

19.55-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Barberini 2 Jack 

p. Barberini,24-25-26 diF.Coppola,conR.Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

Tel. 482.77.07 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.40-17.50 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.00-22.30 mecommediaefiniscein lacrime. Un Coppola minore. 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Fiamma Due Moli Flanders 

v. Bissolati,47 diPenDensham,conR. Wright,M.Freeman 

Tel. 48.27.100 

Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Maestoso 3 Moli Flanders 

v. Appia Nuova, 176 diPenDensham,conR. Wright, M. Freeman 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.30 

19.55-22.30 

L.12.000 

Barberini 3 Fratelli-The Funeral 

p. Barberini, 24-25-26 di A. Ferrara, con C. Walken,C.Penn(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Unatragedia 

Or. 15.05-17.00 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

18.50-20.40-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Garden Sleepers 

v.le Trastevere, 246 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.58.12.848 Ragazzini in carcere minorile. Un'esperienza atroce. E 

Or. 15.30-18.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

20.20-22.45 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 4 Michael Collins 

v. Appia Nuova, 176 di N. Jordan, con L. Neeson, A. Quinn, J. Roberts 

Tel. 78.60.86 

Or. 16.00 

19.15-22.30 

L.12.000 

Broadway 1 Reazione a catena 

v. dei Narcisi ,36 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 8.000 Avventuroso ☆☆ 

Gioiello Qualcosa di personale 

v. Nomentana, 43 di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer (Usa, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Storia d’amore fra bella giornalista tv rampante e capo- 

Or. 15.30-17.50 redattore seducente: ma chi li ha mai visti, due reporter 

20.10-22.30 così? Per la serie «solo al cinema». 

L. 10.000 Drammatico ☆ 

Majestic La freccia azzurra 

v. S. Apostol i, 20 Cartoni animati di Enzo DAlò 

Tel. 67.94.908 

Or. 15.00-17.00 

18.35-20.15-22.00 

L.12.000 

Broadway 2 Crash 

v.dei Narcisi,36 diD. Cronenberg,conJ. Spader,H.Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 230.34.08 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 8.000 Erotico ☆ 

Giulio Cesarei II professore matto 

v. le G. Cesare, 259 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

Tel. 39.72.07.95 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-17.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.00-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Metropolitan Delitti inquietanti 

v. del Corso, 7 di Jhon Cray, con Teven Segai, Keenen Ivory Wayans 

Tel. 32.00.933 

Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Broadway 3 Sleepers 

v. dei Narcisi, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel. 230.34.08 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 8.000 Drammatico ☆☆ 

Giulio Cesare 2 Le onde del destino 

v.le G. Cesare, 259 diL. von Trier,conE. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.39.72.07.95 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.40 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

18.50-22.00 NorddellaScozia. Gran Premio a Cannes, bellissimo. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Mignon Jude 

v. Viterbo, 11 diM. Winterbottom, con C.Eccleston, K. Winslet (G.B. ’95) 

Tel. 85.59.493 Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia- 

Or. 15.45-18.00 le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso, 

20.15-22.30 elegante, manienteachevederecon Ivory. Perfortuna. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Capitol La freccia azzurra 

v. G. Sacconi, 39 Cartoni animati di Enzo D Alò 

Tel. 393.280 

Or. 15.30-17.30 

20.00-22.00 

L.12.000 

Giulio Cesare 3 Mi sdoppio in 4 

v.le G. Cesare, 259 diH. Ramis,conM. Keaton,A. MacDowell(Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 14.30-17.30 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.30 tro...Ma a letto con la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

MultiplexSavoyl Crash 

v. Bergamo, 17-25 diD. Cronenberg,conJ. Spader,H. Hunter(Canada, 1996) 

Tel.85.41.498 Dal romanzodi Ballard unfilm che immaginaunaspecie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.12.000 Erotico ☆ 

Capranica Sleepers 

p.Capranica, 101 diB. Levinson, conR. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.679.24.65 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Golden Sleepers 

v. Taranto, 36 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 

Tel.70.49.66.02 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.30 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c'è anche Gassman). 

L.12.000.prammatico..*.☆ 

MultiplexSavoy2 Sleepers 

v. Bergamo, 17-25 diB. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman(Usa, 1996) 

Tel.85.41.498 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.40 quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 

20.20-23.00 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 

Qf filli ICKlìfi 


MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

Twister 

di J. DeBont, con B. Paxton, H. Hunt (Usa, 1996) 

Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 
neutralizzare laforzadistruttiva della natura. 

L.12.000 

Catastrofico ☆☆ 

MultiplexSavoy4 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c'è anche Gassman). 

L.12.000 

Drammatico ☆☆ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

Crash 

di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada, 1996) 
Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 
di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa¬ 
sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.12.000 

Erotico ☆ 

NuovoSacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 14.15-16.15-18.20 
20.25-22.30 

L.12.000 

Cold Confort Farm 

diretto da John Schlesinger 

Da un classico della letteratura contemporanea; Schle¬ 
singer ha tratto una commedia brillante e sofisticata. 

Paris 

Reazione a catena 

v. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 
a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 
nuova formadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L.12.000 

Avventuroso ☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 17.20 

20.00-22.40 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 8.000 

Drammatico ☆☆ 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Tutti lo vogliono 

con TU Schweiger 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quandoescono, ormai adulti, lavendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

L.12.000 

Drammatico ☆☆ 

Quirinetta 

v. Mi nghetti, 4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

Luna e l’altra 

di M.Nichetti, con I.Forte e I.Marescotti (Italia ‘96) 

Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 
una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri¬ 
ma del l’esplosione della tv. 

L.12.000 

Commedia ☆☆ 

Reale 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

Sala A: Crash 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

Sala B: Ancora vivo 

Or. 16.00-18.10-20.20-22.30 

L.12.000 



Rialto I racconti del cuscino 

v. IV Novembre, 156 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Tel.67.90.763 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.30-17.45 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.10-22.30 lezzaeunomaggioalcinemadiOzu.(V.M.14) 

L. 10.000 Drammatico ☆☆☆ 


Ritz Crash 

v.leSomalia, 109 diD. Cronenberg,con J.Spader,H.Hunter(Canada, 1996) 

Tel. 86.20.56.83 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 


Rivoli Ritratto di signora 

v. Lombardia, 23 diJ. Campion,conN. Kidman(Australia/Usa, 1996) 

Tel.48.80.883 Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le- 

Or. 14.30-17.15 zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion. 
20.00-22.30 Con la Kidman protagonista assoluta. 

LI 2.000.prammatico. .☆☆☆ 

Roma Cresceranno i carciofi a Mimongo 

p.zzaSonnino,37 diF. Ottaviano, con F. Schiavo, D.Liotti(Italia, 1996) 

Tel. 58.12.884 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.10-20.50-22.30 anni 25. Una generazione X all’italiana? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 


RougeetNoir Reazione a catena 

v. Salaria, 31 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa, 1996) 

Tel. 85.54.305 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirino dei cattivi. 

L.12.000(ariacpnd.}.Avventuroso.☆☆ 

Royal 1 Ancora vivo 

v. E. Filiberto, 175 di W. Hill,conB. WilliseC. Walken(Usa, 1996) 

Tel.70.47.45.49 Walter Hill rifa, ambientandolo neN’America degli anni 
Or. 16.00-18.10 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.20-22.30 con Bruce Willis, si spara molto. 

L.12.000.Avventuroso ☆☆ 

Royal 2 Ritorno a casa Gori 

v. E. Filiberto, 175 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Italia, 1996) 

Tel. 70.47.45.49 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 
Or. 15.45-18.10 sce lafamigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.20-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 


Sala Umberto Uomini e donne istruzioni per l’uso 

v. della Mercede, 50 di ClaudeLelouch. ConFabriceLuchini, Bernard Tapie 

Tel. 67.94.753 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000. 

Ulisse II professore matto 

v. Tiburtina, 374 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 43.53.37.44 Eddie Murphy rifa un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 16.15-18.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000.Commedia.☆ 

Universal Crash 

v. Bari, 18 diD. Cronenberg,con J.Spader,H.Hunter(Canada, 1996) 

Tel.88.31.216 Dal romanzodi Ballard un film che immagina una specie 

Or. 16.00-18.10 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L.12.000 Erotico ☆ 


FUORI 


ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti,44 L.12.000 

Sala 1 : Reazione a catena 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Il professore matto 

( 16.30-18.30-20.30-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Via Artigianato, 47, Tel. 9420479 

10.000 

Sala 1 : Michael Collins 

(16.00-19.00-22.00) 

Sala 2: Il professore matto 

(15.00-16.50-18.45-20.35-22.30) 
Sala 3: Crash 

(15.00-16.50-18.45-20.35-22.30) 

SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel. 9420193 L. 10.000 

Sala 1 : La Freccia Azzurra 

(15.00-16.30-18.00) 

Cresceranno i carciofi... 

(19.30-21.00-22.30) 

Sala 2: Reazione a catena 

( 15.30-17.50-20.10-22.30) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Reazione a catena 

(16.00-18.00-20.00-22.00) 

OSTIA 


SISTO 

V. dei Romagnoli,!.5610750 L.12.000 

Michael Collins 

; 15 15-'7.40-29.90-22.30). 

SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L.12.000 

Il professore matto 

.i -.5.00-‘.6.45-18.30-20.30-2? OC. 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Michael Collins 

(17.00-19.30-22.00) 
Sala Vesta: Sleepers 
.(17,00-19,30-22,00.) 

TREVIGNANO 

PALMAARENA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 

Ritratto di signora 

.(16,00-19,00-22,00) 

LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L. 10.000 

Moli Flanders 

.(16,3.0-18,3.0-20,30-22,30) 

NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L. 10.000 

Il Corvo 2 

.(16,3.0-18,3.0-20,3.0-22,30) 
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PRIME 1 

f CRITICA 

a Mediocre ☆ j 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori Michael Collins 

C.so V. Emanuele, 30 di N. Jordan con L. Neeson, J. Roberts, A. Quinn 

Tel. 76.003.306 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Colosseo Alien 1 racconti del cuscino 

viale Monte Nero, 84 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 15.00-17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.00-22.30 lezzaeunomaggioal cinema di Ozu. (V.M.14) 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Anteo Ognuno cerca il suo gatto 

via Milazzo, 9 di C. Klapisch, con G. Claude Z. Soualem(Francia 96) 

tei.65.97.732 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 15.30-17.50 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.10-22.30 Bastiglia, oggetto di una ristrutturazione. 

L. 12.000 Commedia ☆☆☆ 

Colosseo Chaplin Trainspotting 

viale Monte Nero, 84 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.599.013.61 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.45-18.00 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.15-22.30 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Apollo Moli Flanders 

Gali. DeCristoforis,3 diP.Densham,conM.Freeman,R. Wright 
tei. 780.390 

Or. 15.15-17.40 

20.15-22.35 

L. 12.000 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts, A. Quinn 

tei. 599.013.61 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 12.000 

Arcobaleno Crash 

viale Tunisia, 11 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 294.060.54 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.40-18.00 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.20-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Corallo Beautiful girls 

corsiadeiServi,3 di T.DemmeconM. Dillon,M. Sorvino, U.Thurman 

tei.760.207.21 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Ariston Crash 

galleria del Corso, 1 diD. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 760.238.06 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.45-18.00 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.15-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Corso II professore matto 

gal leria del Corso, 1 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 760.021.84 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

18.30-20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Arlecchino Ritratto di signora 

S. Pietro all’Orto, 9 diJ. Campion, con Kidman, Hershey (Australia/Usa 96) 

tei. 760.012.14 Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con- 

Or. 14.00-16.50 tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma 

19.40-22.30 pur sempre un film di Jane Campion. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo Cold Comfort Farm 

via Torino, 64 diJ. Schlesinger con E. Atkins, K. Beckinsale, S. Bermi 

tei. 869.27.52 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Astra Un divano a New York 

c.soV. Emanuele, 11 diC.Akerman,conJ.Binochee W.Hurt(Belgio 96) 
tei.760.002.29 Una commedia sofisticata all’antica hollywoodiana di- 

Or. 15.20-17.50 retta da una regista belga che di solito fa film diversi. E si 

20.10-22.30 vede. Si racconta l’amore tra uno psicanalista newyorke- 
L12.000 se ossessionato dall’ordine e una ballerina parigina che 

Excelsior Ancora vivo 

gal leria del Corso, 4 di W. Hill, con B. WilliseC. Walken(Usa96) 

tei.760.023.54 Walter Hill rifà, ambientandolo nell’America degli anni 

Or. 15.30-17.50 30, «La sfida del samurai» di Kurosawa. Inutile dire che, 

20.10-22.30 con BruceWillis, si spara molto. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Brera salai Per amore di Vera 

corso Garibaldi, 99 di H. FranklìnconB. Murray, L. Fiorentino, P. Hingle 

tei. 290.018.90 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 12.000 

Maestoso IndependenceDay 

corso Lodi, 39 di R. Emmerich, con W. Smith, J. Goldblum(Usa 96) 

tei. 551.64.38 Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero 

Or. 16.00 la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in 

19.30-22.30 testa. Il mega-successo del ‘96. 

L. 12.000 Fantascienza ☆☆ 

Brera sala 2 Una cena quasi perfetta 

corso Garibaldi, 99 di S. Title, conJ. Alexander, C. Diaz(Usa 96) 

tei.290.018.90 Cinque studenti democratici dell’lowa invitano a cena 

Or. 14.30-16.30 fiordi reazionari perfarloro l’esame: osi ravvedonoofi- 

18.30 - 20.30 - 22.30 niscono avvelenati. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Manzoni Reazione a catena 

via Manzoni, 40 di A. Davis, con K. Reeves e M. Freeman (Usa 96) 

tei. 760.206.50 Dal regista del «Fuggitivo» un altro film costruito attorno 

Or. 15.30-17.50 a una fuga: stavolta è un giovanotto che ha scoperto una 

20.10-22.30 nuovaformadi energia pulita, nel mirinodei cattivi. 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

Cavour Sleepers 

piazza Cavour, 3 di B. Levinson, conR. De Niro, D. Hoffman(Usa 96) 

tei. 659.57.79 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.15 quandoescono,ormaiadulti,lavendetta.Unfilmonecon 

19.30-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Mediolanum Twister 

c.soV. Emanuele, 24 diJ. DeBont,conB. Paxton, H. Hunt(Usa 96) 
tei. 760.208.18 Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un 

Or. 15.00-17.30 gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a 

20.00-22.30 neutralizzare laforza distruttiva della natura. 

L. 12.000 Catastrofico ☆☆ 


Metropol Delitti inquietanti 

viale Piave, 24 diJ. Gray,conS. Seagal, K. Ivorywayams VMM 

tei. 799.913 

Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 12.000 

Odeon sala 8 La ragazza di Spitf ire Grill 

viaS. Radegonda, 8 diL.D. ZlotoffconE. Burstyn,M. Gay 1 lardai, A. Elliot 

tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Mignon Luna e l’altra 

galleriadelCorso,4 di M.Nichetti, con I. Forte e I.Marescotti (Ita 96) 

tei. 760.223.43 Tra neorealismo e commedia surreale: la doppia vita di 

Or. 15.45-18.00 una maestrina napoletana nella Milano degli anni 50, pri- 

20.15-22.30 ma dell’esplosione della tv. Divertente, poetico, benissi- 
L 12.000 mo interpretato da laia Forte. 

Odeon 5 sala 9 The Rock 

via S. Radegonda, 8 di M. Bay, con S. Connery, N. Cage, E. Harris (Usa 96) 

tei.874.547 C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma 

Or. 14.40-17.15 avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery, 

19.50 - 22.30 unico capace di evadere dal 1 a «roccia». VM 14 

L. 12.000 Drammatico ☆ 

Nuovo Arti Disney La freccia azzurra 

viaMascagni,8 diE.D’Alò 

tei. 760.200.48 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L. 12.000 

OdeonSsalalO Tincup 

Via S. Radegonda, 8 di R. Shelton, con K. Costner, R. Russo (Usa 96) 

Tel. 874.547 Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un 

Or. 14.40-17.15 po' sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo 

19.50-22.30 porta a vincere la prestigiosa gara U.S. Open. 

L. 12.000 Sentimentale ☆☆ 

Nuovo Orchidea Cresceranno i carciofi a Mimongo 

viaTerraggio, 3 diF. Ottaviano,conF. Schiavo, D. Liotti(Ita 96) 

tei. 875.389 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.00-16.55 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

18.45-20.35-22.30 anni25.UnagenerazioneXall’italiana? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Orfeo Crash 

viale Coni Zugna, 50 di D. Cronenberg, con J. Spader, H. Hunter (Canada 96) 

tei. 894.030.39 Dal romanzo di Ballard un film che immagina una specie 

Or. 15.30-17.50 di mutazione sessuale: gli incidenti d’auto come occa- 

20.10-22.30 sione per amplificare il piacere erotico. Può irritare. 

L. 12.000 Erotico ☆ 

Odeon 5 salai Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray,conS. Seagal, K.Ivorvwayams VMM 
tei. 874.547 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.35 

L. 12.000 

Pasquirolo Sleepers 

c.so V. Emanuele, 28 di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.760.207.57 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 16.00 quandoescono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

19.30 - 22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 2 Uomini & donne - Istruzioni per l’uso 

via S. Radegonda, 8 diC. Lelouch con A. Martines, F. Luchini, B. Tapie 

tei. 874.547 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Plinius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

President Le onde del destino 

largo Augusto, 1 di L. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

tei.760.221.90 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.15 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.20 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 4 La prova 

via S. Radegonda, 8 di e con J.C. Van Damme, R. Moore (Usa 96) 

tei.874.547 È la prima regia di Van Damme e, non ci crederete, è un 

Or. 15.30-17.50 film divertente. Un super-torneo fra campioni di arti mar- 

20.10-22.35 ziali, lassù nel Tibet. Ec’èanche I’ex007... 

L. 12.000 Avventuroso ☆☆ 

San Carlo II professore matto 

corso Magenta di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa 96) 

tei. 481.34.42 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-17.50 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.10-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 5 Verso il sole 

viaS. Radegonda, 8 diM. Cimino,con W.Harrelson,A.Bancroft(Usa96) 
tei. 874.547 Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo» con un 

Or. 15.00-17.30 western moderno. Medico e giovane delinquente in fuga 

20.00-22.35 da Los Angeles verso la terra dei Navajo. Bellissimo. 

L. 12.000 Western ☆☆☆ 

Splendor II professore matto 

via Gran Sasso, 28 di T. Shadyac, con E. Murphy, J. Coburn (Usa, 1996) 

tei. 236.51.24 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-17.50 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 

20.10-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Odeon 5 sala 6 Mi sdoppio in 4 

viaS. Radegonda, 8 diH.Ramis,conM.Keaton,A.MacDowell(Usa96) 
tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettocon la moglie ci va solo il primo. Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Tiffany Fratelli-The Funeral 

c.so Buenos Aires, 39 di A. Ferrara, con C. Walken,C. Penn(Usa 96) 
tei. 295.131.43 II migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 15.30-17.50 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.10-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 7 Jack 

viaS. Radegonda,8 diF.Coppola,conR. Williams,D.Lane,B.Cosby(Usa ‘96) 

tei. 874.547 Storia di un bambino che sembra un adulto. È malato e a 

Or. 15.10-17.35 10 anni ne dimostra 40. Inizia come thriller, prosegue co- 

20.00-22.35 mecommediaefiniscein lacrime. Un Coppola minore. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Vip Ritorno a casa Gori 

viaTorino,21 di A. Benvenuti, con A. Cenci, A. Haber (Ita 96) 

tei.864.638.47 Sei anni dopo «Benvenuti in casa Gori», Benvenuti riuni- 

Or. 15.30-17.50 sce la famigliola toscana per raccontare un altro pezzo di 

20.10-22.30 un’ltalietta piccolo borghese. Si ride. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 





ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 15.20-17.50-20.10-22.30 
Jude di M. Winterbottom 
con C. Eccleston, K. Winslet 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827L. 10.000 
Ore 15-17.50-20-22.30 

La canzone di Carla di K. Loach 
con R. Carlyle, 0. Cabezas 

CENTRALE2 

viaTorino30, tei. 874827-L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 
L’ottavo giorno 
di J. Van Dormael 
don.p..Auteui.l ; P. Dunquenne 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Tessera obbligatoria 5.000, bigi ietto 5.000 
«Rassegna VolkerSchlòndorff»: 

Ore 15.30 e 22.00 

Il caso di Katharina Blum 
Ore 17.30 L’inganno 
Ore 20.00 II tamburo di latta 

{vere, tedesca con sottotitoli..g.trad. sjm) 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 15.00 Rassegna cinema ragazzi: 
Balto di S. Welles 
Ore 20.15-22.30 

Jack Frusciante è uscito dal gruppo 

di E. Negroni con S. Accorsi, V. Placido 

NUOVO CORSICA 

vialeCorsica68,tel.70123010-L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

The fan - Il mito di T. Scott 
con R. De Niro, W. Snipes 

SAN LORENZO 

corso di P.ta Tici nese 45, tei. 66712077 
Ore 15.00lire 7.000 
Rassegna cinema ragazzi: 

Casper di B. SiIberling 
con Ch . Ricci , E. Id i e 

SEMPIONE 

via Paci notti 6, tei. 39210483 - L. 8.000 
Ore 15.15-17.50 Cinema ragazzi: 

Jumanji di J. Johnston 
con R. Williams, K. Dunst 

Ore 21.00 Underground 

di E. Kusturica 

con M. Mano] lovic, L. Ristpyski 



AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48, 
tei. 67071772 

Ore 15.00e 17.00 Iire8.000: 
Rassegna cinema ragazzi: 

Ali Babà 

di Z. Potancokova 
Ore 21.00 Cineforum: 

L’albero di Antonia 

di M. Gorris 

con W. Van Ammetrodv, Vm 14 
Ingresso con tessera 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 
L. 7.000 + tessera 
«Contropassato prossimo»: 

Ore 18.30 e 21.30 

L’esercito delle 12 scimmie 

di T. Gilliam 
Ore 21.00 

La Jetée di C. Marker 

ROSETUM 

viaPisanellol, 
tei. 40092015 L. 8.000 
Ore 15-17-19-21 

Missioni impossible 

di B. De Palma 
con T. Cruise, E. Beart 


ARCORE 

NUOVO 

tei.039/6012493 

Sleepers 

di B. Levinson 

Con.R,.De.Njro,.D ; Hg.ffman. 

ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 

Reazione a catena 

di A. Davis 

di. K. Reeyes, M... Freeman. 

BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Spettacolo teatrale. 

BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia68, tei. 039/870181 

Sleepers 

di B. Levinson 

co.n..R,.De.Njro,..D....Ho.ff.man. 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA’ 

via A. Colombo 4, tei. 0362/900022 

Twister 

di J. De Bont 

con H..Hun:. B. Pardon. 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

con..E.,.M.urphy, J...Pjnkett. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 
La prova di J. C. Van Damme 
RO.n.d.C, Van. Damme,. .R...Mppre. 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 

Il professore matto di T. Shadyac 

CO. n .E.,.M.y.rp.hy 1 .J,..Pjnkett. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tei.9238098 

Crash di D. Cronenberg 

con J^Space-;, H, Hun.ter.ym .18. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Michael Collins di N. Jordan 

CP. n..L,..Neeson, dRoberts. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 

Michael Collins di N. Jordan 
con L,. Neeson,.J,.Roberts. 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume, tei. 6600102 
Twister di J. De Bont 
con H,.Hun:. B.Paxtp.n. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Il professore matto di T. Shadyac 
CO.n .E... M y rp.hy,. J... P j n.kett. 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

Twister di J. De Bont 

C.on H..Hun:. B..Paxtp.n. 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 
Jack di F. F. Coppola 


Con .D,. Lane, .J, Lopez. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Il professore matto di T. Shadyac 
Con E...Mu rp.hy,.J...Pjnkett. 

LAI NATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 

Crash di D. Cronenberg 

con.J.Spader, H.K.nter. Vr-i.18. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno, tei. 0331/547865 

Michael Collins di N. Jordan 

Con L, Neeson,.J,.Roberts. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Crash di D. Cronenberg 

con.J,.Spacer.. H.K.nter. Vm 18. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Ritorno a casa Gori di A. Benvenuti 
CO.n.A,.Cenci.,A, Haber. 

SALA RATTI 

corso Magenta9, tei. 0331/546291 

Verso il sole di M. Cimino 

CO. n.W, Harrelson,. J, Seda. 

TEATROLEGNANO 

piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

Un divano a Mew York di C. Ackerman 
con. W-. H u rt, J,. B j noe he. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C.Colnaghi 3, tei. 039/2457233 
Sleepers di B. Levinson 

CP. n..R,.D.e..Njrp,.D,..Hpffman. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Il professore matto di T. Shadyac 
Con E., Mu,rp.hy,.J...Pjnkett. 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

Il corvo 2 di T. Pope 

CP.n V. Perez. 

MARZANI 

via Gaff u rio 26, tei. 0371/423328 

Crash di D. Cronenberg 

con .J,.S.Ra.der, .H, .H.un.ter,V.m.18. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Michael Collins di N. Jordan 

con L,.Neeson., J,.Robe,rts. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Michael Collins di N. Jordan 
con L. Neeson, J. Roberts 
Sala C: Crash di D. Cronenberg 
CP.n.J,.Spader,.H, Hunter ii ym.18. 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Jack di F. F. Coppola 

Con .D. Lane,..J.,.lLopez. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Un divano a New York di C. Ackerman 
con W, H urt., .J,. B j n.och e.. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Reazione a catena di A. Davis 
con.K,. Reeyes, .M,. Freeman. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Sleepers di B. Levinson 

CP.n.R,.D.e Njrp,..D,..Hp.ffman. 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 

Michael Collins di N. Jordan 

con L,.Neeson,.J,.Robe,rts. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Ancora vivo di W. Hill 

CP. 0 ..B.,.W.i.l.l.js,..C,.Wa.l.ken. 

METROPOL 


via Cavallotti 124, tei. 039/740128 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

CP.n E, Murp.hy,.J,. Pjnkett. 

TEODOLINDA 
viaCortelonga4, tei. 039/323788 
Crash di D. Cronenberg 

con.J,.Spader, H, |l,.nter,.Vni.18. 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

Spettacolo .teatrale. 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Sleepers di B. Levinson 
cpn..R,.De.Njr.p,..D,.Hpffman. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Sleepers di B. Levinson 
cp.n..R,.De.Njr.p,..D,..Hpffman. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 
Sala Blu: Il professore matto 

di T. Shadyac 

con E. Murphy, J. Pinkett 

Sala Verde: Michael Collins di N. Jordan 

con L,. Neeson, J,.Roberts. 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 

Michael Collins di N. Jordan 

con.L,..Neeson, J.JRoberts. 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

La prova di J. C. Van Damme 

con.J,C,. Van.Damme,..R,..Mppre.. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Michael Collins di N. Jordan 

con.L,..Neeson, J.JRoberts. 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

viadellaParrocchia39 

L’ottavo giorno di J. Van Dormael 

con.D, Autepi!,..P,.Du.nqu.eon.e. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Michael Collins di N. Jordan 

con.L,. .Neeson,. J,. Roberts. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Trainspotting di D. Boyle 

Con E, McG.regor, E, B rem ner. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Michael Collins di N. Jordan 

con.L,..Neeson, J.JRoberts. 

S. ROCCO 

via Cavou r 85, te1.0563/230555 

Il professore matto di T. Shadyac 
CP.n..E,..M.urphy, J,. Pinkett. 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Michael Collins di N. Jordan 

con .L,..Ne.espn, J,. Roberts. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Reazione a catena di A. Davis 
con.K,.Reeyes,.M,.Freeman. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 
Sleepers di B. Levinson 
CO.n..R.,.D.e.Nirp,..D....Ho.ffrnan. 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

Crash di D. Cronenberg 

conJ,.Spader, H, Hunter,y.m.18. 

MANZONI 


piazza Petazzi 16, tei. 2421603 
La prova di J.C. Van Damme 
con J.C. Van Damma, R. Moore 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Jude di M. Winterbottom 
con C. Eccleston, K. Winsl.et 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Il professore matto 

di T. Shadyac 

con E. Murphy, J. Pinkett 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 



ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 

Riposo. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Ore 21.00 Per «Serate musicali»: 

Concerto della serie «Musica giovani», 
violinista V. Tretiakov, pianista 
M. Erochine 

Lunedì ore 21.00 Concerto serie «A». 

Si esibirà l'Orchestra di Padova e del Ve¬ 
neto. Direttore e solista il pianista L. Lor- 
tie. 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 

Riposo. 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 16.00 

Gli ultimi tre giorni di Fernando Pes- 
soa-Un delirio di Antonio Tabucchi 
Con G. Dettori, G. Bongiovanni. Uno spet¬ 
tacolo di G. Dettori, L. Puggelli, G. Stre- 

h.l e r, L -. 35,0.0 Q. 

PICCOLO TEATRO STUDIO 
via Rivoli 6, tei. 72333222 
Ore 16.00 OdinTeatretin: 

Kaosmos II rituale della porta 
ispirato alla leggenda dell’uomo che non 
volle morire. Drammaturgia e regia di E. 
Barba, L,.3.5,000. 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Ore 17.00 Vincent Bendom presenta: 
Aspettando Godot con R. Magherini, C. 
Di Domenico, V. Bendom, G. Lo Iacono. 

L, .1.6,000. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 Teatro Eliseo in: 

Il giuoco delle parti di L. Pirandello, con 
U. Orsini, L. Marinoni. Regia di G. Lavia, 
L,30:40,000. 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Questo spazio non è in vendi¬ 
ta con Cinzia Leone, 

re g.i.a .di. Vitto rio Caffè,. L, .25:35,000. 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
CrtSalone 

via U. Dini 7, tei. 861901 

Ore 16.00Teatro della Munizione in: 

Nunzio di Spiro Scimone, con S. Scimo- 
ne, F. Sframeli. Regia di C. Cecchi. 

L, 16:24,000. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 

Riposo. 

DELLA 14ma 

viaOglio 18,tel. 55211300 

Ore 15.30 Compagnia Mazzarella in: 

On terron de Milan di R. Silveri, con P. 
Mazzarella, R. Silveri, regia di R. Silveri. 

L, 1.8:2.5-37, ODO.. 

DELLE ERBE 
via Mercato 3, tei. 86464986 
Ore 16.30 Quel li di Grockin 
Kinesisdi V. Cavalli e C. Intropido 


via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Michael Collins 

di N. Jordan 

con L. Neeson, J. Roberts 

Sala Vip: Sleepers 

di B. Levinson, 

cor R, De N re. D. l.|o.tfrra'\ 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi 24, tei. 668013 
Sala A: Michael Collins 

di N. Jordan 

con L. Neeson. J. Roberts 
Sala B: La lupa di G. Lavia 
con M,.Guerriere. R, Beva 

SARONNO 


con A. La Rocca, S. Baccari, regia di 
G.J.n.tr.o.R.idq. 

DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore15.30TeatrodiG.eC.Collain: 

La freccia azzurra 

d.i. G, Rodar i, L, 14-20,00.0.. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 16.00 Compagnia Stabile presenta: 

Il misantropo e il cavaliere di Eugene 
Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo. Regia 
d.Cauo o Beccar,L, 18:30,000. 

FRANCO PARENTI 

Y.ia Pier Lombardo.1.4,tei, .5457174. 

Sala Grande 

Ore 16.00Teatro Franco Parenti in: 

Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A. 

Monti, .G,A!b.er.ti,L, 1.5:23:30:40,000. 

Sala Piccola 
Ore 17.30 

Chi ha paura del lupo cattivo? 

di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini. 
Regi a. di W, Ma.nf rè,. L, .1.5-25,0.00. 

Spazio Studio 

Riposo. 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 
Ore21.00Quelli di Grockin: 

Sorelledi con A. Castellucci, A. di Costan- 
zg,.r.e.gja.d.i.G, Orlandini, L, .1.5-22, ODO. 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 

Ore 16.30 II fantasma di Canterville con 

P. Barbazza, G. Callegaro, regia G. Calle- 
gar. 0 ,L, 30:25.-1.5,000. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 15.30 Compagnia della Rancia in: 

Cantando sotto la pioggia con R. Paga- 
nini, C. Noschese. Regia di S. Marconi. 

L, 5.0.000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Ore 16.00 Bb Promotion presenta: 

Spirits con Queen Esther Marrow & The 
Harlem Gospel Singers. Regia di David 

Bell,L, 30:40:5.0,000. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 16.00 

La Compagnia della Rancia presenta: 

Brachetti in technicolor con Arturo Bra¬ 
chetti, reg i a. di. S, Marcon j, L, .36:45,000. 

OLMETTO 

via Olmetto8/A, tei. 875185-86453554 
Ore15.30Tai presenta. 

Gli altri sequestrati di C. Russo 
r.eg.i.a.d.i. L, Gastol.di, L,. 12-15,000.. 

OUTOFF 

via G.Duprè 4, tei. 39262282 
Ore 16.00 Una bellissima domenica 
a Creve Coeur di T. Williams, con C. 
Frontini, L. Ferrari. Regia di L. Loris. 

L. 25,000. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Ore 16.00 Fontanateatro in: 

Giornata della lettura teatrale 
con P. Carpi, C. Rossi, V. Bongiorno. Spet¬ 
tacolo di beneficenza a favore delle scuo¬ 
le. <1 Sarajevo. L, 8-13.000. 


PREALPI 

tei. 96703002 

Michael Collins 

di N.Jordan 

con L. Neeson, J. Roberts 


SARONNESE 

tei. 9600012 

Crash 

di D. Cronenberg 

con J. Spader, H. Hunter, Vm 18 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Reazione a catena 

di A. Davis 

con K. Reeves, M. Freeman 


SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 15.30 Teatro Stabile di Bolzano in 
Medea di Euripide, con P. Milani, C. Si- 
moni. Regia di M. Bernardi L. 37-44.000 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei. 29006767 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 58315896 
Ore 16.30Teatridithalia in 

Madame De Sade 

di Yukio Mishima con I. Marinelli, R. Rido¬ 
ni, R. Piano. Regia F. Bruni. L. 22-30.000 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 16.30 Lola che dilati la camicia 

con C. Crippa, P. Savastano. L. 22-30.000 

VERDI 

via Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore 16.30 Manicomio Primavera 

di e con Carlina Torta. L. 10-15-20.000 



RADIO POPOLARE 

101.5 (MI) 

105.2 (SO) 

107.6 (MI, PV, AL, NO, VC, PC) 

107.7 (VA, CO, BS, BG) 

107.8 (LC) 

104.7 (MN) 

107.5 (MN, PC, PR) 

100.3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 8.30-13.00-19.30-24.00 
Notiziari in breve 7.30-10.30-15.30- 
23.00 

7 Apertura musicale; 9 Crapapelata; 
10.00 Mattinata; 11.15 Rassegna stam¬ 
pa; 11.40 Microfono aperto; 12.30 La 
caccia; 13.20 Camera a sud; 14.10 Con¬ 
duzione musicale; 18.00 Cult music; 
20.00 La sacca del diavolo; 21.00 Musi¬ 
ca per vecchi aeroporti; 22.00 Speciale 
risultati elettorali; 0.20 Reggae radio sta¬ 
tion. 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 

Notiziari 789101112131516171819 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista; 
8.30 Ultim'ora; 9.10 Voltapagina; 9.30 
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro¬ 
nache italiane; 12.30 Consumando; 13 
Gr economico e sindacale: 15.15 Diario 
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso 
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo¬ 
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20 
Parole e musica; 24 I giornali di oggi 


RAI 

Gr regionale - gazzettino padano: 
RadioUno ore 7.20 
RadioDue ore 12.10 































































































































































BUON NATALE ’96 

a miei bellissimi nipoti Chiara e Cosimo 





